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Domani si vota a Trieste 
e in altri 180 Comuni 

Il voto ai comunisti per amministrazioni capaci e oneste 
e per dare più forza ai lavoratori in lotta 

A Roma perché 
la pace 

è di tutti 
Raccolte un milione 
di firme per Comiso 

Il corteo da piazza Esedra (ore 15) a Piazza del Popolo - So
ste davanti alle sedi diplomatiche degli USA e dell'URSS 

Non solo 
a Reagan 

Roma sarà oggi al cen
tro di un altro di quegli 
avvenimenti destinati a 
pesare nella vita interna
zionale. Va detto senza 
trionfalismi e per una ra
gione sola: è il pericolo che 
fa riempire strade e piazze 
nel nome della pace, è la 
sfiducia nei grandi deten
tori del potere militare, è 
l'orrore per la violenza con 
cui vengono soffocati in 
tanti paesi i diritti dei po
poli, è la paura seminata 
dalle tante guerre che si 
stanno combattendo. Non 
per altro. Così era già av
venuto in ottobre, quando 
centinaia di migliaia di 
persone si erano affianca
te alle altre centinaia di 
migliaia che, come a Ro
ma, avevano invaso i cen
tri di Bonn, di Londra, di 
Amsterdam e di tante al
tre città d'Europa e d'A
merica. Così è avvenuto 
due mesi fa a Comiso che 
nessun movimento pacifi
sta avrebbe eletto a pro
prio simbolo se non fosse 
stata destinata, questa 
città siciliana, ad ospitare 
112 missili con altrettante 

•testate nucleari. 

Questa ventata non na
sce dal nulla e non ha nul
la di utopico. C'era e c'è 
ancora bisogno dell'irru
zione della gente comune 
sulla scena internazionale, 
dove non bastano i calcoli 
dei missili che si fronteg
giano, o dei carri armati 
da usare o in esercizio per 
fissare gli equilibri. Occor
re oggi calcolare anche le 
vitamine e le proteine che 
si mangiano nel Terzo o, 
peggio, nel Quarto mondo; 
così come i livelli di liber
tà politica e sociale in un 
globo dove la democrazia 
appare un'isola sempre 
più erosa; così come — per 
restare in casa nostra, nei 
paesi industrializzati — 
gli spazi di trasformazione 
e di rinnovamento per 
contrastare i nuovi segni 
di barbarie. Non c'è anche 
tutto questo nel movi
mento che in questi mesi 
ha scosso l'occidente? 
Cioè il segno dell'insop
portabilità di questo as
setto planetarie? 

Basta solo sfogliare l'e
lenco delle partecipazioni 
al corteo di oggi e delle 
motivazioni date — ne ab
biamo pubblicate tante in 
questi giorni — per capire 
che il pacifismo esiste ed è 
così forte perché esprime 
valori che raccolgono le 
spinte più diverse, le ra
gioni più differenti, le mo
tivazioni più ampie. E che 
quindi anticipare di due 
giorni la breve tappa ro
mana del presidente Rea
gan significa in primo luo
go ricordare che la gente 
comune ha il diritto di di
re la sua e di essere ascol
tata. Oggi non si parlerà 
solo a Reagan, ma soprat
tutto non gli si parlerà a 
nome degli SS-20 o di 
Breznev. Ma nello stesso 
modo non Io si assolverà 
del Salvador o della Tur
chia o del Sudafrica dell' 
apartheid solo perché dal
l'altra parte c'è l'Afghani
stan o la Polonia. 

Ieri sui giornali di tre 
partiti della maggioranza 
(quelli della DC, del PSI e 

Renio Foa 
(Segue in ultima) 

ROMA — L'appuntamento è 
per oggi alle 15, a Piazza Ese
dra. Di qui, dietro la parola 
d'ordine 'No a tutti i missili, 
pace, libertà e autodetermi
nazione per i popoli», partirà 
il corteo che attraverso tutta 
Roma esprimerà la volontà 
di pace dei giovani, delle 
donne, dei democratici ita
liani, a quarantotto ore dalla 
visita in Italia del presidente 
americano Reagan. Analo
ghe iniziative di pace segne
ranno le altre tappe della vi
sita in Europa del presidente 
americano a Bonn, Parigi e 
Londra. 

E proprio alla vigilia del 
corteo di Roma i Comitati si
ciliani per la pace e il disar
mo hanno raggiunto l'obiet
tivo della raccolta di un mi
lione di firme in calce alla 
petizione con la quale si ri
chiede al governo italiano la 
sospensione dei lavori per la 
realizzazione della base mis
silistica di Comiso. L'inizia
tiva ha avuto inizio tre mesi 
fa; vi hanno partecipato le 
più molteplici forze politi

che, ideali, culturali e reli
giose ed i sindacati siciliani. 

Inutile, alla vigilia, fare 
previsioni su quello che sarà 
la manifestazione di oggi. Le 
stazioni ferroviarie di Roma 
sono pronte a ricevere i dieci 
treni straordinari che fin da 
questa mattina cominciano 
ad arrivare da tutta Italia. I 
quattrocento pullman in ar
rivo dal nord e dal sud saran
no convogliati sulle due stra
de consolari Salaria e No-
mentana, per non intasare 
tutte le vie d'accesso alla ca
pitale. Il Comune di Roma, 
d'accordo con gli organizza
tori, è da giorni al lavoro per 
fare in modo che il grande 
raduno avvenga nel massi
mo ordine, con il minimo 
possibile di inconvenienti 
per la città. Un servizio ral-
forzato di vigili urbani, una 
segnaletica che dovrebbe 
permettere di orientarsi an
che a chi non conosce Roma, 
l'offerta a tutti i partecipanti 
di una carta della città: que-

(Segue in ultima) 

Il 25 per scala mobile, contratti e occupazione 

Risposta ancora più dura 
8 ore di sciopero generale 
Conferenza stampa di Lama, Camiti e Benvenuto - Il sindacato chiede al governo di sospendere i 7.000 
miliardi di fiscalizzazione a favore degli industriali - Merloni minaccia ritorsioni: «Aumenteremo i prezzi» 

TARANTO — Berlinguer parla agli operai dell'ltalsider 

Il PCI con 
i lavoratori 
contro 
l'attacco 
della destra 
La DC appoggia la Confin-
dustria e i socialisti non 
ne traggono le conseguenze 

Dal nostro inviato 
TARANTO — È un momento duro e 
difficile quello che sta attraversando in 
questi giorni, in queste ore, la classe o-
peraia italiana, e con essa tecnici e im
piegati dell'industria. Lo scontro oggi 
in atto è la questione che sta al centro 
della vita politica, sociale ed economica 
del paese. Ai lavoratori in lotta contro il 
brutale attacco confindustriale alla 
scala, mobile e alla contrattazione col
lettiva, il compagno Enrico Berlinguer 
ha espresso la solidarietà profonda, il 
sostegno pieno di un partito come il 

PCI che più di ogni altro nella classe 
operaia affonda le sue radici. Il compa
gno Berlinguer si è recato in Puglia per 
concludere la campagna elettorale am
ministrativa. In serata ha parlato a 
Grottaglie e Nardo. 

Il segretario del partito comunista si 
è incontrato con centinaia di operai, 
tecnici e impiegati dell'ltalsider di Ta
ranto, fra il turno della mattina e quello 
pomeridiano, sotto un sole cocente, nel 
grande spiazzo davanti al cancello D: 
idealmente il suo discorso era però ri
volto a tutti i lavoratori italiani. 

Quei lavoratori, ha detto, chiamati 
oggi a una dura battaglia sindacale e 
politica per vincere la sfida tracotante 
della Confindustria. Una battaglia co
minciata bene, con gli scioperi e le ma
nifestazioni dei giorni scorsi qui a Ta
ranto come a Milano e a Napoli, a Tori
no e a Genova come a Palermo, a Vene
zia come a Cagliari: operai, impiegati e 
tecnici hanno abbandonato il lavoro 
con percentuali che non si registravano 
da anni e hanno riempito a decine 
(Segue in ultima) U. b . 

Su Versailles l'ombra della guerra nel Sud Atlantico e della fiammata in Medio Oriente 

I «sette» divisi anche dalle Falkland 
Il vertice iniziato ieri sera con una cena di lavoro dedicata ai grandi nodi internazionali - Nel pomerìggio il premier inglese ha 
respinto la richiesta di Reagan di evitare Fumiliazione dell'Argentina - Spadolini ha incontrato Mitterrand e Schmidt 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — L'avvenire del 
conflitto delle Falkland sem
brava doversi giocare, ieri 
sera, attorno al tavolo ovale 
dei sette riuniti a cena coi ri
spettivi ministri degli esteri 
nella sontuosa «sala degli 
specchi» del castello di Ver
sailles dove si è aperto il ver
tice. I grandi problemi politi
ci internazionali erano nel 
menù di questo primo «pran
zo di lavoro» (di quelli econo
mici si discuterà solo nelle 
sedute di oggi e domani) e la 
presenza di uno dei bellige
ranti. Ja signora Thatcher, 
non poteva che concentrare 
tutta l'attenzione dei capi di 

stato e di governo alleati sul
le speranze di convincere il 
premier inglese ad evitare di 
infliggere una sconfitta umi
liante e sanguinosa alle 
truppe argentine assediate a 
Port Stanley e di lasciare a-
perta la possibilità di una so
luzione negoziata della crisi 
prima dell'attacco finale. 

Ma per ora quel che regna 
a Versailles è solo una «gran
de incertezza». Reagan e la 
Thatcher, che hanno avuto 
un incontro di un'ora e un 
quarto nel primo pomeriggio 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

In PENULTIMA le corrispondenze da LONDRA e BUENOS AIRES 

Raid aereo israeliano 
su Beirut: oltre 50 
morti e 170 feriti 

In dieci ondate successive, l'aviazione israeliana ha bom
bardato ieri per un'ora e mezza i quartieri popolari della 
periferia di Beirut, a poche ore da un attentato compiuto a 
Londra contro l'ambasciatore di Tel Aviv. A sera erano 
stati già recuperati 50 morti (tutti civili) e 170 feriti, ma il 
bilancio è provvisorio e si continua a scavare nelle macerie 
alla ricerca di altre vittime. Numerosi gli incendi, colpito 
anche l'aeroporto internazionale. I palestinesi hanno ri
sposto lanciando razzi sulla Galilea: un morto e tre feriti. 

IN PENULTIMA 

Lo spietato attacco aereo 
israeliano sulla città di Beh 
rut è stato ufficialmente 
motivato dal governo Begin 
come un atto di rappresa
glia per l'attentato compiu-
to la scorsa notte a Londra 
contro l'ambasciatore di 
Tel Aviv: attentato certo 
condannabile, ma che non 
giustifica comunque una 
sanguinosa rappresaglia di 
massa quale quella inflitta 
alla popolazione della capi
tale libanese, secondo un 
metodo che ha purtroppo 
non pochi precedenti (pro
prio a Beirut, poco più di un 

anno fa, gli aerei israeliani 
provocarono la morte di 
trecento persone). Oltretut
to, i terroristi che a Londra 
hanno ridotto in fin di vita 
l'ambasciatore israeliano 
sono stati prontamente ar
restati e compariranno da
vanti alla giustizia, per ri
spondere del loro crimine. 
Il ricorso a rappresaglie co
me quella compiuta, ieri a 
Beirut è un intollerabile at
to di barbarie, che contrav
viene a tutte le norme del 
diritto internazionale. Da
vanti ad esso il governo ita
liano non può rimanere i-
nerte e in silenzio. 

un centenario e un centesimo 

I L 2 GIUGNO è stato com
memorato il centenario 

della morte di Garibaldi e noi 
abbiamo avuto l'impressione 
(del tutto personale, s'inten
de) che dell'eroe dei due 
mondi agli italiani non im
porti nulla. Se a Caprera non 
fosse andato Sandro Pertini, 
che è anche lui un eroe ma, 
grazie al Cielo, vivo e di que
sto mondo nostrano, l'evento 
garibaldino, forse, avrebbe 
provocato soltanto qualche. 
del resto apprezzabile, ram
memorazione storica, come è 
avvenuto nei partiti e tra le 
persone serie. Afa noi voglia
mo approfittare del prece
dente per celebrare, nel no
stro piccolo, non un centena
rio ma un centesimo, com
piutosi ier l'altro sera quan
do in TV ci siamo sentiti ri
petere per la centesima volta, 
esattamente, che il tetto dei 
50.000 miliardi della spesa 
pubblica è stato sfondato. 

Non esistono famiglia, im
presa, associazione o sodali
zio di qualsivoglia natura, 
anche ricreativa, nei quali se 
si supera il preventivo fissa
to, anzi se si sta per superare, 
l'amministratore o il cassie
re, se più piace chiamarlo co
sì, non gettino l'allarme. Su-
{ìerato poi che sia il -tetto; 

a notizia della (per così dire) 
tracimazione e fa sua misura 
sono simultanee. -Siamo an
dati sopra di tanto* e subito 
si sa del superamento avve
nuto e del suo importo. Inve
ce qui, con un governo che 

raccoglie tre ministri pro
priamente finanziari (quello 
del Tesoro, delle Finanze e 
del Bilancio) più. considerati 
vicini, quello dell'Industria, 
dell'Agricoltura, delle Parte
cipazioni Statali e del Lavo
ro, più un ballerino (quello 
della Sanità, on. Altissimo) 
più un presidente del Consi
glio che dovrebbe saperlo me
glio di tutti, perché tutti li 
coordina e li guida, ci siamo 
sentiti ripetere cento volte 
che il -tetto- è stato supera
to, ma non ci è mai stato co
municato di quanto. Di cin
que miliardi, di dieci, di 
quindici, di reo fi? Mistero. 
Se le acque del Po salgono a 
Pontelagoscuro, i giornali ci 
avvisano subito che sta per 
essere raggiunto il limite di 
guardia (il -tetto»). Poi ogni 
mattina leggiamo che il corso 
del fiume è andato oltre il li
mite di dieci, di venti, di cin
quanta. di cento centimetri. 
È quella è acqua e questi so
no soldi, e soldi (miliardi) 
della povera gente, come ab
biamo recentemente appre
so: eppure non ne sappiamo 
nulla. Sapete qual è la verità? 
La verità è che anche i mini
stri non lo sanno e ignorano 
ancora quale cifra comuni
carci. Cosi ci governano, a co
minciare da Spadolini. Par
lano, parlano, parlano, e in
tanto i disoccupati e i cassin
tegrati aumentano ogni gior
no, e andiamo alla rovina. 
Ma quando finirà questra 
grottesca e ignobile comme
dia? Fortabraccio 

Nonostante Gallucci, il Parlamento 
continuerà ad indagare sulla «P2» 

Ondata di critiche alla decisione della Procura - Interrogazione del PCI su Pecorelli 

ROMA — Il lavoro della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sullo scandalo 
della P2 e sulle trame di Li
eto Gelli e dei suoi amici an
drà comunque avanti, nel 
tentativo di far piena luce 
sulla sporca faccenda. Que
ste le prime reazioni che si 
registrano nel mondo politi
co, parlamentare e giudizia
rio dopo le richieste presen
tate ieri, al giudice istruttore 
dal procuratore della Repub
blica di Roma Achille Gai-
lucci. Gallucci, come si sa, ha 
chiesto, in pratica, di cancel
lare, con un colpo di spugna, 

singole responsabilità di uo
mini politici, banchieri, fi
nanzieri di dubbia fama, ge
nerali, uomini dell'ex Sid e 
dello stesso Gelli. Il capo del
la procura della Repubblica 
della capitale che, nei mesi 
passati era riuscito ad avo
care al proprio ufficio le in
chieste in corso a Milano, a 
Brescia e in altre città, ha 
persino proposto l'archivia
zione dell'inchiesta sull'ucci
sione del giornalista Mino 
Pecorelli, direttore della rivi
sta scandalistica «OP» «per
ché gli autori dell'omicidio 
sono rimasti sconosciuti». Il 

magistrato romano ha pro
posto, dunque, una generale 
sanatoria nonostante che 
tutta una serie di fatti gra
vissimi certifichino, senza 
ombra di dubbi, a che punto 
era giunto, con la P2, il grado 
di inquinamento di tutta una 
serie di apparati statali, di 
ministeri di enti pubblici, di 
organismi privati e dello 
Stato. Le richieste del procu
ratore Gallucci hanno già 
suscitato una vasta ondata 
di reazioni. Ieri sono stati i 
giudici di «Magistratura de
mocratica» a prendere posi
zione sulla vicenda, soste

nendo che «le richieste del 
procuratore della Repubbli
ca di Roma nel procedimen
to contro gli associati alla 
Loggia P2 sollevano serie 
perplessità sul metodo se
guito nell'inchiesta». «Non 
siamo In grado — dicono i 
giudici romani di "Magistra
tura democratica" — di con
futare la fondatezza delle ri
chieste al giudice istruttore, 
ma riteniamo singolare che 
si siano ravvisati prima indi-

w.s. 
(Segue in ultima) 

Caccia USA sulla stessa rotta 
di tre aerei civili italiani 

Sono almeno tre gli aerei civili che la sera di mercoledì 
hanno rischiato di entrare in collisione con velivoli militari: 
la denuncia in un'interpellanza in Parlamento. Si tratta di 
caccia della Sesta Flotta CSA. A PAG. 5 

Traffico delle «bionde»: arresto 
per il direttore del Monopolio 

Per il colossale traffico di sigarette al valico del Gran San 
Bernardo scoperto tempo fa dalla Guardia di Finanza, è 
stato arrestato a Roma (associaiione per delinquere) il direi» 
tore generale dei Monopoli, Carmelo Sapienza. A PAG. 4 

ROMA — Sciopero generale 
di 8 ore, il 25 giugno, contro 
la disdetta della scala mobi-. 
le, per i contratti, per il Mez
zogiorno e l'occupazione. La 
risposta di lotta alla sfida 
della Confindustria e ai vuo
ti della politica economica 
del governo continuerà in
calzante fino a questa nuova 
mobilitazione generale che 
sarà caratterizzata da una 
manifestazione nazionale a 
Roma (inizialmente prevista 
per sabato 19 giugno) di cen
tinaia di migliaia di lavora
tori, cassaintegrati, disoccu
pati e giovani. 

L'annuncio è stato dato, 
ieri, da Lama, Camiti e Ben
venuto in una conferenza 
stampa che ha ritrovato i to
ni di un'unità di strategia 
sindacale. Quasi contempo
raneamente, ad Arezzo, il 
presidente della Confindu
stria, Merloni, mostrava en
trambe le facce dell'opera
zione disdetta della scala 
mobile. Nel discorso ufficiale 
annunciava la disponibilità 
degli industriali a un con
fronto «senza pregiudiziali». 
Poco dopo, però, in un rapido 
botta e risposta con i giorna
listi affermava che il con
fronto dovrà avvenire sulla 
base di una proposta di mo
difica strutturale della scala 
mobile che il direttivo della 
Confindustria metterà a 
punto nella riunione in pro
gramma per mercoledì pros
simo. -Se il sindacato rifiute
rà di discuterla — ha detto 
Merloni — le trattative con
trattuali non si faranno». 

La pregiudiziale, quindi, 
c'è ed assume sempre più il 
significato di un vero e pro
prio ricatto. «La questione è 
di contenuti», ha detto Lama, 
nel corso della conferenza 
stampa, a chi gli chiedeva 
una risposta aU'«offerta» a-
vanzata da Merloni con il 
suo discorso ufficiale (già co
nosciuto attraverso ì primi 
dispacci di agenzia). «La 
Confindustria — ha aggiun
to il segretario generale della 
CGIL — ha sbagliato. Deve 
riconoscerlo e revocare la di
sdetta: fino a quel momento 
non potremo darle tregua». 
Per Benvenuto anche quest* 
ultima mossa della Confin
dustria «punta a guadagnare 
tempo e sconta una dram
matizzazione della situazio
ne politica ed un eventuale 
ricorso alle elezioni». 

Le condizioni per un cor
retto rapporto tra le parti so
ciali c'erano da tempo. Il sin
dacato, infatti, non solo si 
era pronunciato per un'ini
ziativa sulle questioni degli 
investimenti, del mercato 
del lavoro, del sistema degli 
orari e dell'assetto della fi
scalizzazione che hanno ag
ganci diretti con la dinamica 
del costo del lavoro, ma si era 
detto pronto anche a un 
chiarimento a tre (la federa
zione unitaria, le organizza
zioni degli imprenditori e il 
governo) sull'impegno a 
mantenere la dinamica dei 
salari al livello del 16% d'in
flazione più una quota di 
produttività. «Avevamo e ab
biamo le carte in regola, e a-
vevamo sollecitato la Con
findustria a verificarle ai ta
voli di trattativa contrattua
le», ha detto Camiti. La di
sdetta della scala mobile (un 
gesto che Lama ha definito 
«avventato e avventuroso») 
ha anche questo significato: 
impedire l'iniziativa politica 
annunciata dal presidente 
del Consiglio. Per questo i tre 
segretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
hanno puntualizzato ieri che 
l'eventuale mediazione del 
governo non potrà avere co
me oggetto la scala mobile. 

Al governo, ora, il sindaca
to chiede una decisa scelta di 
campo, coerente con la posi
zione già assunta (per esem
pio verso l'Intersind) contro 
la disdetta e a favore dell'a
pertura delle trattative. Car
nai ha sollecitato una «di
scussione seria e approfondi
ta sui trasferimenti finanzia
ri alle imprese, a cominciare 
dai 7 mila miliardi di fisca
lizzazione degli oneri sociali, 
che, così come sono, rappre
sentano solo una forma 
scandalosa di assistenziali
smo». 

La richiesta di sospendere 
la fiscalizzazione (il provve
dimento, Infatti, scade que-

Pasquala Cascella 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

A due anni 
dalla morte 

Attualità 
del 

pensiero di 
Amendola 
nelle lotte 

operaie 

Ricorre, oggi, il secondo 
anniversario della scompar
sa del compagno Giorgio A-
mendola e a lui abbiamo 
molto pensato nel momento 
in cui lo scontro sociale si è 
fatto più aspro e soprattutto 
nel giorno del grande sciope
ro generale. I nostri pensieri 
sono andati a lui anche per
ché tanti *neoamendoliani; 
in questi giorni, lo rievocano 
come fustigatore dei sinda
cati che commettono terrori 
su errori» come quello di di
fendere la scala mobile. 

La verità è che la sua pole
mica anche aspra nel partito 
e fuori su questi e altri temi 
partiva da un punto fermo: il 
ruolo della classe operaia. La 
necessità democratica di un 
suo accesso, con altre forze, 
al governo del paese. È que
sto Amendola che certi esal
tatori di oggi non possono ri
cordare perché sempre più e-
vidente si appalesa questa 
necessità. 

Guida politica dell'antifa
scismo nella Resistenza per 
Ja riconquista delle libertà 
democratiche e parlamenta
ri, meridionalista, tenace as
sertore di una funzione na
zionale della classe operaia, 
capace di raccogliere l'espe
rienza delle grandi rivoluzio
ni sociali del nostro tempo e 
con essa la parte più viva del
la tradizione liberale e demo
cratica risorgimentale. 

Sono tratti specifici che di
segnano il profilo intellet
tuale e politico di Giorgio A-
mendola, il suo apporto spe
cifico alla storia del PCI e del 
nostro paese. Solo un atteg
giamento interessato e stru
mentale, con cui di solito si 
guarda alla vita del PCI — 
ma anche alla storia d'Italia 
—, giustifica il tentativo ri
corrente di contrapporre la 
figura di Amendola «grande 
italiano» a quella del 'Comu
nista: La storia di Amendo
la e quella del PCI sono pro^ 
fondamente intrecciate. È 
anche a dirigenti come lui 
che si deve lo sviluppo gran
de e profondo del movimen to 
comunista italiano, radicato 
nella storia del paese e delle 
grandi masse popolari. 

La proiezione del PCI nella 
storia d'Italia, come forza 
nazionale capace di superare 
i vizi d'origine del Risorgi
mento e dello Stato unitario, 
risultato del compromesso 
tra la borghesia e le forze del
la conservazione sociale, è il 
frutto della elaborazione teo
rica di Gramsci, e dell'opera 
successiva di Togliatti. E 
uno stesso percorso, sul ter
reno quasi autobiografico, 
storico, politico, nazionale, è 
quello compiuto da Giorgio 
Amendola. Fu lui ad indica
re alle nuove generazioni di 
antifascisti e democratici la 
via maestra della classe ope
raia, come forza determi
nante, non esclusiva, per la 
libertà e la conquista di una 
democrazia nuova. E deter
minante, fondamentale, nel
la Resistenza, è stato il con
tributo di Amendola al colle
gamento tra le forze di ispi
razione liberal-democratica 
e la scoperta della funzione 
centrale della classe operaia 
nella lotta per abbattere la 
dittatura. 

Dirìgente del 'partito nuo
vo» di Togliatti, su questa li
nea Amendola ha dato un 
con tribù to profondo alla ela
borazione e alla lotta per la 

Emanuele Macahiao 
(Segue in ultima) 
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Turno elettorale per città e paesi dalle caratteristiche diverse 

Quei 9 M i l l i che votano domani 
Da Trieste a Castellammare, da Abano a Grottaglie: quali sono gli umori, gli interessi, le prospettive - Perché i partiti della 
maggioranza evitano di misurarsi con i problemi concreti delle popolazioni - I comunisti impegnati sui temi di fondo 

ROMA — Gli elettori sono 
907 mila, di cui 410 mila vo
teranno con il sistema pro
porzionale. I centri dove si 
vota, domenica 6 e lunedì 7 
prossimi, sono ipiù disparati 
e proprio per questo non si 
può dare loro un valore di 
*test» appena un po' scienti
fico sugli orientamenti dell' 
elettorato italiano nel suo 
complesso. 

Inutile però illudersi: ogni 
partito della maggioranza di 
governo, che è alla vigilia 
della attesa 'Verifica-, tirerà i 
voti dalla propria parte per 
valersene nelle sue rivendi
cazioni verso gli altri «par-
tners: E infatti in questa 
campagna elettorale i cinque 
partiti sono andati nelle 
piazze di Nardo o di Abano 
Terme, di Trieste o di Castel
lammare di Stabia pronun
ciando appena all'inizio, co
me un saluto formale, il no
me della città ospite e but
tandosi poi in discorsi di pu
ra auto-esaltazione. Nessuna 
attenzione ai problemi locali, 
peri quali poi in effetti si vo
ta, e nemmeno attenzione ai 
grandi temi di fondo (operai, 
economici, internazionali) 
che pure certo peseranno 
nella scelta del 6 giugno. Lo 
sforzo del PCI è stato, al con
trario, di essere propositivo e 
concreto: sia per quanto ri
guarda i problemi locali sia 
per quanto riguarda la linea 
politica di fondo. 

Ma vediamo più in detta
glio i caratteri di questa 
competizione elettorale in 
alcuni centri più signifi
cativi: non delle 'schede* e-
saurienti, ma dei semplici 
'flash» su alcuni elementi 
più singolari e indicativi. 

TRIESTE — È fra tutti il 
centro più importante in cui 
si vota. Sono 230 mila eletto
ri circa, che dovranno sce
gliere fra ben 15 liste. Tutto 
sta, a Trieste, come è noto, 
nel 'problema Melone». È un 
fenomeno di netto carattere 
qualunquistico, un gonfia
mento improvviso, negli ul
timi anni, di una lista che 
proponeva solo scelte dema
gogiche e nazionalistiche. Il 
tutto impastato di vetero-
nazionalismo un po' razzi
sta, anti-slavo. 

Ma tutti sanno che, prima 
opoi, il Melone dovrà rende
re il maltolto (oltre il 30 per 
cento dei voti) ad alcuni par
titi. Di qui la ressa per tro
varsi pronti al momento del
la spartizione delle spoglie: 
sono in gara il MSI, la DC, il 
PLI (da cui viene il 'leader* 
meloniano, Cecovini), il 
PSDI, qualche listarella del
l'ultima ora e infine — inat
teso 'outsider* — il PSI di 
Craxi. 

De Mita che, da meridio
nale nemico del qualunqui
smo e intellettuale non rozzo 
paventa di suo le commistio
ni troppo torbide, appena ar
rivato a Trieste, la scorsa 
settimana, ha rilasciato una 
intervista al 'Piccolo' impe
gnandosi su 'due chiusure 
ermetiche»: verso il PCI e 
verso il Melone. Poi però il 
'leader* de triestino Tombesi 
deve avergli tirato la giacca, 
e nel comizio in piazza il Se
gretario de ha rettificato: 
chiusura, si, al PCI; con il 
Melone si vedrà dopo il voto. 

Craxi ha inforcato il caval
lo nazionale anche a Trieste. 
Sabato 30 maggio ha recin
tato con tubi Innocenti la 
troppo vasta piazza Unità e 
cosi l'ha ridotta a dimensioni 
più consone al suo 4.7 per 
cento dei voti. Comizio e 
spettacolo, con Cassius Clay 
arrivato in volo speciale da 
Roma. Ma la 'performance' 
ha doppiamente ferito il vec
chio socialismo triestino: per 
la prima volta a un comizio 
del PSI non si è fatto parlare 
alcun membro della mino
ranza slovena che pure in 
quel partito è numerosa e 
con particolari radici che ri
salgono ai tempi della con
danna del Cominform con
tro Tito nel '48 (qui fu forte 
l'USI di Cucchi e Magnani, 
negli anni 50); si è presen ta to 
invece sul palco un Benve
nuti, già consigliere comu
nale del MSI. 

Craxi dunque punta sulla 
maggioranza *non silenzio
sa* e nazionalista del Melo
ne, cui in una intervista alla 
TV locale ha presentato un 
PSI 'Che è un grande partito 
nazionale, che ha il 20 per 
cento a Milano e il 25 per 
cento a Bari*. Non ha citato 
la media nazionale. 

La campagna del Melone è 
tutta difensiva e si riassume 
nella frase *le colpe sono dei 
partiti che hanno fatto igua
sti quando noi ancora non e' 
eravamo': una falsità, visto 
che tutti gli esponenti di que
sta lista vengono dai vecchi 
partiti (DC, PLI, PSDI, PSI) 
che per trenta anni hanno 
governato Trieste. 

Il PCI ha salde posizioni 
nella classe operaia e nella 
minoranza slovena: con Ber
linguer, in piazza Unità ha 
parlato il candidato sloveno, 
Spetic. 

CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Qui regna >il si
stema feudale della 
DC,secondo u n a definizione 
del Segretario regionale del 
PCI, Bassollno. E la patria 

dei Gava e per la prima volta 
Antonio Gava e capolista. 
Ha perso le staffe in un co
mizio e, abbandonando il 
'self control* molto inglese 
che si è Imposto negli ultimi 
tempi, ha ceduto a un po' di 
turpiloquio verso i comunisti 
accusati di avere riempito la 
città di sue foto — con il 
grosso sigaro in bocca — con 
sotto scritto: 'Cambiamo 
faccia: Gava è impacciato 
dalle implicazioni nel caso 
Cirillo. Il Criscuolo, dei Ser
vizi segreti, che andò a tro
vare Cutolo nel carcere dì A-
scoli Piceno è di qui; è paren
te acquisito dei Fabbroncini 
che sono i banchieri privati 
(oggi falliti) che fecero la for
tuna dei Gava. D'estate Cri
scuolo, Fabbroncini e Gava 
sono famiglie unite da 'bar
che' e pranzi serali in villa. 

Qui c'è un PCI forte, che 
ha salde basi nella classe o 
peraia dell'Italcantieri (set
tore oggi in crisi) e che ha 
anche governato per certi 
periodi la città, fra il '72 e il 
'77. Nel '77 il PCI subì il noto 
scivolone di dodici punti di 
percentuale e si trova al 33 
percento. 

Grave problema è quello 

delle Terme che non riesco
no a funzionare secondo la 
loro potenzialità e che sono 
in salde mani gaviancc. 

In Campania si vota anche 
a Capua, Casal di Principe e 
Airola. 

SULMONA — Elezioni an
ticipate in questo comune 
della Val Peligna abruzzese. 
Quindici consiglieri de e di 
destra e quindici socialisti e 
comunisti. I socialisti sono 
rimasti all'opposizione e 
quindi — non potendosi for
mare una maggioranza — è 
venuto il commissario. 

Il PSI presenta qui il suo 
volto più -grintoso' e craxia-
no. È di Sulmona il Segreta
rio regionale di questo parti
to e in città sono del PSI le 
più utili presidenze di enti e 
banche (dallo IACP al Con
sorzio industriale alle ban
che e via dicendo). Nuovi e 
irrisolti problemi di crisi o-
pcraia (TACE elettronica in 
prima fila) mettono però in 
difficoltà le forze della mag
gioranza nazionale visto che 
il governo ha brillato per la 
sua latitanza. Il PCI ha con
quistato posizioni forti nella 
classe operaia giovane (si è 
avuto qui un fenomeno di in

dustrializzazione di tipo *a-
driatico», con cinquemila o-
perai in pochi anni). 

Si tratta comunque di una 
zona bianca, infeudata alla 
DC di Gaspari che oggi sten
ta a tenere chiusa la coltre dì 
passività clientelare cui ha 
costretto questa regione. E-
semplare il caso di San Sal
vo, dove pure si vota, che è 
sotto 'totalitario* dominio 
gaspariano ma che sente i 
fremiti di una insoddisfatta 
dimensione cittadina rispet
to a un relativo benessere e-
conomico. 

PUGLIA — Si vota a Grot
taglie nel Tarantino, a Orto
nova nel Foggiano, a Grumo 
vicino a Andria, a San Gior
gio Jonico che passerà da 20 
a 30 consiglieri per accre
sciuta popolazione. 

A Ortonova il PSI supera 
con le ultime provinciali il 30 
per cento, e da trenta anni 
c'è un sindaco socialista che 
è detto ''u fenomene*, Save
rio Zampini. In una rapida 
intervista a un giornale, 
giorni fa, ha risposto alle ac
cuse di clientelismo che gli 
vengono mosse dal PCI di
cendo: 'Ancora 'sto scandali

smo comunista. Uh! Mettersi 
a disposizione della gente è 
clientelismo? Dare il sussi
dio ai poveri è mafia?... La 
verità è che io sono l'ammi
nistratore di tutti. La condi
scendenza verso la popola
zione, sissignore, è il mio se
greto». E cosi risulta che ap
palti e finanziamenti vengo
no divisi equamente fra le fa
miglie Maffione, Novelli, D' 
Elia assessori: e lui, Zampini, 
governa. 

A Grottaglie, il sindaco è 
comunista, si chiama Traili. 
Anche gli avversari ricono
scono che l'amministrazione 
di sinistra ha fatto un buon 
lavoro per quanto riguarda i 
servizi sociali e l'urbanizza
zione. 

A Nardo c'è il monocolore 
de e le sinistre hanno buone 
possibilità di togliere voti a 
quel sistema clientelare anti
co. A San Giorgio Jonico la 
giunta è DC-PSDI e governa 
dal '79. Uno dei due consi
glieri del PSI è andato ad ac
crescere, come indipendente, 
il gruppo dei sei consiglieri 
del PCI che pongono al pri
moposto il problema del rac
cordo urbanistico con Ta

ranto che è distante appena 9 
chilometri. 

AMANO TERME — È il più 
importante dei comuni vene
ti nei quali si voterà. Una cit
tadina di meno di trentamila 
abitanti che registra però 
una presenza-anno di due 
milioni di unità. Le Terme 
sono l'unica industria, ma 
sono prive di un minimo di 
regolamentazione pubblica. 
Ogni albergo scava e usa per 
conto suo pozzi termali sen
za intervento pubblico di al
cun genere. Ne consegue che 
la comunità (i lavoratori ter
mali sono circa 5 mila) si av
vantaggia molto poco del 
flusso di denaro. Il PCI di A-
bano, in questa zona bianca, 
è relativamente forte: il tren
ta per cento. E propone uno 
sviluppo integrato, pro
grammato. 

Brevi 'flash*, come diceva
mo. Su queste cose la gente 
voterà domani e lunedì. Uno 
spaccato d'Italia che sarà co
munque un *tcst*. Anche se 
sarà comunque arbitrario 
trarne lumi per future mag
gioranze di governo o future 
presidenze del Consiglio. 

Ugo Baduel 

A Castellammare la DC «copia» Lauro: 
non dona pasta, ma casse di pomodori 

Una singolare «trovata» di due candidati dello scudocrociato - Il regalo viene accompagnato dall'invito 
a dare tre preferenze: a loro e a Gava - Fanno gola i soldi della ricostruzione - Il voto a Capua 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pomodori pelati 
•sponsorizzati" DC. Achille 
Lauro non avrebbe saputo 
trovare di meglio. Il vecchio 
Comandante, si sa, prima 
delle elezioni distribuiva 
pacchi di pasta ai napoleta
ni. A Castellammare di Sta
bia (70 mila abitanti; il se
condo centro, dopo Trieste, 
in cui si voterà domani per il 
rinnovo del consiglio comu
nale) due candidati de hanno 
pensato di distribuire casset
te di pelati «San Marzano», 
con la scritta «vota DC» e i 
numeri di preferenza: 1 - 10 -
18. 

Gli ultimi due numeri cor
rispondono a Gennaro Cola-
mazza, dirigente di una fab
brica locale, e Ciro Filosa, 

già assessore alla Pubblica i-
struzione, autori della «tro
vata». Mentre il numero 1 è 
addirittura Antonio Gava, 
che ha deciso di scendere in 
campo in prima persona nel
la competizione elettorale 
della sua città natale. Non 
sappiamo se il capolista de 
sia stato preventivamente 
informato dell'iniziativa dei 
suoi due «supporter-, certo è 
che anche a lui andranno i 
voti •conditi al pomodoro». 

E se intanto qualche magi
strato andasse a curiosare 
sulla provenienza delle cas
sette «elettorali»? L'etichetta 
è trilingue (italiano, francese 
e tedesco) ed informa che si 
tratta di un prodotto desti
nato ad una «coop svizzera». 
Nasce il dubbio che possa 

anche trattarsi di prodotti 
destinati all'esportazione e 
finanziati coi fondi CEE. 

Episodi di malcostume 
non sono una novità a Ca
stel lammare. Si racconta, 
per esempio, di una giovane 
disoccupata costretta — in 
cambio della promessa del 
posto di lavoro — a raccogle-
re tra parenti e amici cento 
certificati elettorali. Un «ga
loppino» de le avrebbe detto: 
«Se sei in grado di mostrarci 
100 certificati, vuol dire che 
sei capace anche di farci ave
re altrettanti voti». 

La battaglia elettorale vie
ne condotta dalla DC (ma 
anche dai suoi alleati in 
giunta, PSDI e PRI) senza e-
sclusione di colpi. Castel
lammare ha sempre avuto 

un ruolo di primo piano nel
la mappa politica della Cam
pania. È da questa città che 
Gava mosse i primi passi alla 
conquista di Napoli e poi di 
Roma. Oggi ritorna in cam
po per ridare linfa ad un si
s tema di potere che in questi 
anni ha mostrato segni di lo
goramento. Non sembra un 
caso che abbia voluto al suo 
finaco, al numero 2 della li
sta, l'ex s indaco degli anni 
60. il notaio Franco D'Orsi, 
colui il quale — proprio sotto 
l'ombrello protettivo dei Ga
va — ha condotto in port^ le 
più spregiudicate operazioni 
urbanistico-edilizie. Nei 
prossimi mesi ed anni a Ca
ste l lammare giungeranno 
cospicui finanziamenti pub
blici per la ricostruzione. 

Castel lammare non è il so 
lo centro della Campania in 
cui si voterà domani e lune
di. Complessivamente i co
muni interessati sono 31 (di 
cui 12 con la proporzionale) 
per un totale di oltre 150 mila 
elettori. A Napoli inoltre si 
voterà nel popolarissimo 
quartiere Stella-S. Carlo all' 
Arena per il rinnovo del con
siglio di circoscrizione: gli e-
lettori chiamati alle urne s o 
no circa 100 mila. 

Secondo una vecchia logi
ca. che proprio qui nel Mez
zogiorno ha il suo abituale 
terreno di sperimentazione, i 
partiti di governo hanno m o 
bilitato gli «uomini di potere* 
alla ricerca di nuovi suffragi. 

Luigi Vicinanza 

Natta a 
Trieste: 
col PCI 

per 
una vera 

svolta 
TRIESTE — Nel corso del 
comizio di chiusura della 
campagna elettorale del 
PCI a Trieste il compagno 
Alessandro Natta ha rile
vato che in questa città la 
protesta per le responsabi
lità nazionali e locali di go 
verno si è espressa negli ul
timi anni con una falsa al
ternativa ai problemi reali. 
L'incapacità della «Lista» a 
determinare una svolta, 
dopo che la DC non aveva 
saputo assicurare a Trieste 
lo sviluppo del suo ruolo 
peculiare, ha accentuato 
ancora l'impegno dei co
munisti: una alternativa 
reale, una spinta al cam

biamento devono passare 
per ben altre vie, e cioè per 
una affermazione del PCI e 
della sinistra. 

Abbiamo ribadito - ha 
continuato Natta — che 
Trieste è una questione na
zionale, sul piano economi
co e su quello culturale, per 
la sua posizione di saldatu
ra tra nazionalità e paesi 
diversi. Ma questa città è 
un caso esemplare per tut
to il paese. Si parla tanto di 
riforma istituzionale: eb
bene, la prima da attuarsi è 
quella di riconoscere che 
tutti i partiti democratici 
sono alla pari. Se le mag
gioranza possono formarsi 
liberamente sulla base dei 
programmi, se viene meno 
la preclusione nel riguardi 
del nostro partito, Trieste e 
le sue amministrazioni e-
lettive saranno affrancate 
dai vincoli e dalle precarie
tà che le hanno soffocate in 
questi anni. Ciò vale qui, 
ma vale in tutto il paese. 
Mentre quelli della «Lista» 
si attardano a riproporre 
gli antichi veleni cel nazio
nalismo, solo un vasto con
senso al PCI servirà a 
sbloccare la situazione e a 
imporre una soluzione per 
il governo della città anco
rata ai fatti, al confronto 
dei programmi, alle scelte 
da compiere. 

Magri invita a votare 
le liste comuniste 

ROMA — • Il mio è un invito ragionato a votare per le liste 
comuniste, particolarmente per quelle, là dove ci sono, di 
alleanza PCI-PdUP»: è questo l'appello che Lucio Magri, se
gretario nazionale del PdUP, rivolge agli elettori dalle colon
ne del quotidiano «Repubblica». 

L'appello di Magri muove dalle novità intervenute nella 
politica italiana in questi giorni. «I temi reali della crisi italia
na — osserva Magri — hanno fatto brutalmente irruzione in 
un gioco politico che ha sempre cercato di aggirarli e rinviar
li». 

Ora, coloro «che vogliono dire di no alla linea della Confin-
dustria e di Ciampi devono dire con quale politica economica 
e con quali schieramenti alternativi sia possibile dare una 
risposta diversa alla crisi. La DC mi pare una scelta l'abbia 
già compiuta, i socialisti sono ora stretti nel dilemma: o ri
confermare un'alleanza di governo che li porta a uno scontro 
frontale a sinistra o romperla, cambiando fortemente linea e 
interlocutori. Mi auguro che col voto la gente esprima in 
qualche misura un si o un no alla denuncia della scala mobile 
e alla politica economica che c'è dietro. Sarebbe l'unico modo, 
oltretutto, per premere sulle decisioni del PSI». 

Gravissimo lutto 
del compagno Riibbi 

Abano: togliere ai privati 
il controllo delle acque 

Il PCI chiede di passare ai comuni la concessione per il pompag
gio dell'acqua termale - Il fallimento della giunta DC-PSI 

Dall'inviato 
PADOVA — Con poco più di 16 mila abitanti, Abano Terme non è un centro molto grande, ma è una 
cittadina «ricca» con i suoi 36 alberghi, 4.000 lavoratori termali, oltre due milioni di presenze annue 
(per la metà dall'estero) e un flusso di utili stimato sui 200 miliardi. Ad Abano sono occupati 
lavoratori provenienti dai paesi vicini e il reddito medio è decisamente più alto che in altri comuni. 
Problemi non ne mancano, ma la casa — per esempio — comincia solo adesso ad essere un problema 
per le coppie più giovani. Vi sono tuttavia alcune questioni «chiave» su cui il PCI ha impostato il suo 
programma. A differenza dì altri partiti che — pur impegnandosi in campagna elettorale 
con i loro massimi rappresen
tanti. segretari e ministri — 
hanno preferito ignorare i pro
blemi più concreti di Abano. 

Ecco, dunque, alcune delle i-
dee forza su cui è articolata la 
proposta dei comunisti (ovvia
mente centrata sulle questioni 
termali): togliere la concessione 
di pompaggio dell'acqua terma
le alla ventina di privati che la 
detengono e passarla ai Comu
ni. Studiare la possibilità di u-
sare l'acqua termale, che sgorga 
a 80 gradi, per il riscaldamento 
del paese (è un sistema già usa
to negli alberghi). Riqualificare 
l'aspetto sanitario delle cure. 
Dare ad Abano i servizi e le ini
ziative che il suo ruolo interna
zionale esige. Riordinare, infi
ne. l'urbanistica creando per 
tutti i cittadini quei servizi che 
attualmente sembrano riserva
ti solo agli ospiti degli alberghi. 

Ad Abano Terme si è giunti 
alle elezioni dopo una trava
gliata vicenda politica. Nel 
1975 il PCI aveva guadagnato 
due seggi, la DC aveva perso la 
maggioranza assoluta e si era 
formata una giunta di sinistra 
(PCI-PSI-PSDI) con quindici 
consiglieri contro quattordici 
democristiani e un missino. 
Dopo pochissimi mesi, tutta
via, la DC non aveva esitato a 
mettere in crisi la giunta votan
do contro il bilancio assieme al 
consigliere neo fascista. 

I*a scelta della DC di rendere 
ingovernabile il comune provo
cò la crisi della giunta. Dopo un 
periodo di gestione commissa
riale, nel 1977 le nuove elezioni 
non mutarono i rapporti di for
za. La DC. tuttavia, riuscì a 
coinvolgere il PSDI — poi so
stituito dal PSI — in una mag
gioranza di giunta dimostrata
si, assolutamente inadeguata. 

m. s. 

FERRARA — Un gravissi
m o lutto ha colpito il compa
g n o on. Antonio Rubbi, 
membro del CC e responsa
bile della sezione esteri del 
PCI, il padre, Giovanni, mili
tante del nostro partito, ant i 
fascista e partigiano, è dece
duto ieri pomeriggio all'Ar
cispedale Sant'Anna di Fer
rara all'età di 78 anni dopo 
una lunga malattia. Alla 
moglie dello scomparso, 
compagna Lina Zamboni, ai 
figli, compagni Rosanna, 
Antonio, Marcello e Luisa, ai 
familiari sono g iunte ieri n u 
merose espressioni di pro
fondo cordoglio, tra le quali 

quelle dei comunist i emil ia
no-romagnoli e ferraresi, in
viate dai compagni Luciano 
Guerzoni. segretario regio
nale del PCI. e Alfredo San-
dri, segretario della federa
zione del PCI di Feirara. 

I funerali del compagno 
Giovanni Rubbi, che risiede
va a San Biagio di Argenta, 
si svolgeranno oggi alle 
16.30. partendo dalla camera 
mortuaria dell'Arcispedale 
Sant 'Anna di Ferrara (via 
Fossato di Mortara). Di qui 
la s a l m a proseguirà per San 
Biagio di Argenta, dove, da
vanti al la Casa del Popolo a l 
le 17.30 si formerà un corteo 
fino al cimitero locale. 

In memoria di Giorgio Amendola 

ROMA — Due anni fa morivano, a poche ore l'uno dall'altra, i 
compagni Giorgio e Germaine Amendola. Elena e Sandra Martino, 
nel ricordarli con immutato affetto, hanno sottoscritto in loro 
memoria 500 mila lire per «l'Unità». 

Scossa di 6° grado sull'Etna 

CATANIA — Una scossa di 
terremoto del sesto grado 
della scala Mercalli, durata 
una ventina di secondi, ha 
suscitato panico e qualche 
danno, ieri mattina poco do
po le 11,30, a Ragalna, un 
paesino di tremila abitanti 
sul versante sud dell'Etna. 

Il comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per marte
dì 8 giugno a He ore 1 1 . 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne alle sedute di mercoledì 9 e 
giovedì 10 giugno. 

II comitato direttivo dei senatori 
comunisti è convocato mercoledì 
9 giugno alle ore 16.30 

LETTHrt 

Non facciamo «circolare» 
il dibattito interno 
in tutto il partito 
Caro direttore. 

è sempre più difficile ritrovarci soddi
sfatti della nostra stampa. 

Non si vede perché dobbiamo apprendere 
da altri giornali, magari in termini defor
mati ed enfatizzali, ciò che accade in alcune 
Sezioni o che si verifica nelle varie istanze e 
negli organismi dirigenti del nostro Partito: 
e ci preoccupa che il nostro concetto di au
tonomia possa tradursi — sia che si tratti 
di giornalisti dell'Umili o di parlamentari e 
di amministratori nostri — in scelte perso
nali. in omissioni tattiche o di deferenza. 
oppure in esenzione dal controllo e dal con
fronto critico. 

Dobbiamo chiederci qual è il pubblico a 
cui si rivolge il nostro giornale (pubblico 
certamente composito nelle sue differenzia
te componenti interne ed esterne al Partito) 
e dobbiamo porci la questione di certo non 
semplice: a quale funzione deve assolvere 
oggi la nostra stampa. In particolare la 
questione si pone per / 'Uni tà e per il suo 
modo di essere oggi «organo del Partito 
comunista italiano". 

Il Partito si è aperto in questi anni a 
molteplici apporti di diversa matrice ideo
logica. culturale, politica e ideale: i muta
menti verificatesi e in corso nella società 
italiana come in campo internazionale ri
chiedono con urgenza analisi, elaborazioni 
e scelte adeguate e innovative e quindi l'uti
lizzo di tutto il potenziale conoscitivo e di 
competenze di cui disponiamo. Ebbene il 
dibattito, e anche le contrapposizioni, per
vadono la vita interna del nostro Partito. 
ma sembra che questo dibattito non abbia 
ancora trovato il luogo e i modi giusti per 
essere permanentemente socializzato e fat
to circolare in tutto il corpo del Partito, per 
trarne nuovo alimento e nuove sintesi attra
verso una partecipazione diffusa dire t ta e 
reale di tutti i suoi militanti, delle sue di
verse istanze di base e di vertice. 

Crediamo che il primo — non certo l'uni
co — luogo da utilizzare sia costituito 
t/a//'Unità e da Rinascita. Le «Lettere al 
direttore» non bastano più (se mai furono 
sufficienti): è necessario dedicare una o due 
pagine a interventi, riflessioni, commenti. 
rilievi, collettivi o individuali, senza che le 
loro firme debbano essere necessariamente 
di giornalisti, di dirigenti, di parlamentari. 
di amministratori, di intellettuali, per esse
re pubblicati sulla nostra stampa. 

La «linea-' del Partilo, quando è definita 
e decisa, deve essere chiaramente espressa: 
ma anche valutazioni particolari e anche 
l'indiscrezione devono essere formulate con 
eguale chiarezza e senza inutili timidezze. 
Con altro taglio, più spregiudicato sia in 
positivo che in negativo, devono essere af
frontate le questioni inerenti alle istituzioni 
pubbliche e al lavoro che, a vario titolo. 
svolgono i nostri compagni. 

La domenica 5i / / / 'Unità potrebbe trovare 
spazio una sintesi settimanale dei fatti po
litici più rilevanti e delle relative polemi
che: si darebbe così la possibilità in partico
lare ai lettori che acquistano solo / 'Uni tà e 
solo di domenica, di essere informati, ma
gari a grandi linee, senza costringerli a im
possibili consultazioni di altri giornali. Il 
discorso potrebbe continuare. Ci auguria
mo che altri interventi lo sviluppino e lo 
arricchiscano. 

FABRIZIO PIACENTINI 
per la Commissione informazione della 

Selione PCI «Cavalleggeri» (Roma) 

L'UDÌ e Sofia: 
confronto scandaloso 
Caro direttore. 

è apparso il 21-5. in seconda pagina, un 
breve, insufficiente articolo dedicalo al pri
mo giorno del congresso dell'UDI, affian
cato a un altro dedicato a Sofìa Loren, al 
quale è stato dato un maggiore spazio gra
fico. 

Riteniamo questa impostazione offensi
va per le donne, scandalosa, tale, se ripetu
ta. da pregiudicare l'abbonamento al gior
nale. 

MANUELA SANDRI e altre 18 firme 
(Castelfranco Emilia - Modena) 

Queste e anche peggio 
erano le condizioni 
nelle carceri fasciste 
Cara Unità. 

ogni tanto, non molto spesso per ta verità. 
i telespettatori italiani sono chiamati ad 
assistere ad interviste concesse da ex perse
guitati politici antifascisti di primo piano. 
che durante il ventennio della dittatura do
vettero subire violenze di ogni genere e par
ticolarmente la crudele «via crucis- dei 
processi davanti al Tribunale Speciale. 

Martedì 25 maggio è stata la volta della 
gentile compagna Camilla Ravera. che ha 
risposto alle varie domande rivoltele cer
cando di far capire agli ascoltatori che il 
suo soggiorno forzato nelle prigioni di 
Mussolini fu abbastanza sopportabile. 

Mi permetto quindi di sottrarre un po' di 
spazio al nostro giornale per esporre sinte
ticamente alcuni punti salienti della mia 
esperienza personale che contrastano netta
mente con la suddetta rievocazione. 

1) Il giorno del mio arresto, avvenuto sul 
posto di lavoro il 3 marzo 1939 nei paraggi 
di viale Certosa a Milano adopera di agen
ti dell'OVRA, venni tradotto a S. Vittore e 
sottoposto a violenze incredibili da parte di 
un gruppo di inquisitori, che mi produssero 
infermità permanenti. Contemporanea
mente un nutrito gruppo di agenti irruppe 
nella mia abitazione mettendo tutto a soq
quadro: quadri schiodati, materassi sven
trati. familiari perseguitati (mio padre. 
ferroviere alla stazione di Milano Centrale. 
venne trasferito immediatamente a Luino). 

2) Rimasi otto mesi a S. Vittore isolalo in 
attesa di processo e gli agenti di custodia di 
allora pretendevano, ogni volta che passa
vamo loro dinnanzi per andare all'aria (20 
minuti al giorno), che li salutassimo roma
namente. Noi rifiutavamo ed essi ci prende
vano a calci e a pugni, procurandoci non di 
rado gravi lesioni. 

3) Il viaggio di traduzione a Roma di 
oltre cento compagni di varie età compiuto 
in vagone cellulare, durò ben 22 ore e ci 
venne anche negata l'acqua da bere. 

41 Dopo la condanna (io ebbi 8 anni di 
reclusione) venni tradotto, incatenato con 
un'altra ventina di compagni, nella casa di 

f 

pena di Castelfranco Emilia in provincia di 
Modena, dove giungemmo alle ore 23 del 2 
dicembre 1939 e dovemmo spogliarci com
pletamente sotto un porticato, invaso da un 
nebbione eccezionale, per la perquisizione 
di rito. 

5) Spesso nei camerotti venivamo perqui
siti e se ci trovavano in possesso di un moz
zicone di matita ci punivano con 15 giorni 
di pane, acqua e pancaccio di legno. (Da 
notare che le famigerate «Celle Quinte-' e-
rano situate nel sottosuolo, completamente 
al buio e semi-allagate e che durante quei 
tristi periodi perdevamo il diritto di scrive
re a casa, non venivamo rasi e neppure po
tevamo usufruire del «passeggio»). 

6) Ci davano da mangiare una sola volta 
al giorno (una zuppa di verdura pressoché 
priva di condimento) verso le 11 del matti
no e nei giani festivi un pezzetto di carne 
che spesso puzzava e ci procurava notevoli 
disturbi intestinali. 

7) Infine una volta al mese ci mandavano 
alla doccia collettiva e quasi sempre sve
gliandoci nel cuore della notte, d'estate e 
d'inverno. Per avere un libro dovevamo fare 
una domanda al ministero, il quale rispon
deva dopo circa tre mesi e spesso negava 
l'autorizzazione. 

8) Le prestazioni sanitarie erano quasi 
inesistenti e svolte in modo bestiale. Molte 
volte i compagni dovevano soccombere per 
mancanza di sollecito intervento medico 
malgrado le nostre proteste. 

Vorrai scusare se mi sono dilungato trop
po per dare un'idea più precisa delle inu
mane condizioni in cui eravamo costretti a 
sopravvivere. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Si spende centomila 
per pagare trentamila 
Signor direttore. 

sono un pensionato, assiduo compilatore 
e contribuente del Madulo 740. perchè pos
siedo un appartamento. Anche altri pensio
nati nella mia situazione, come me non san
no compilare il «Mod. 740" e siamo co
stretti a rivolgerci a consulenti privati, pa
gando da 50 a 100 mila lire. 

Non sarebbe giusto istituire degli uffici 
pubblici addetti a tale compilazione, alle
viando il contribuente da questa spesa? 

Esempio: se il valore catastale impone di 
pagare l'ILOR per lire 30.000, che senso ha 
spendere lire 100.000 per il compilatore? 

ONOFRIO CAPONIO 
(Gaeta - Latina) 

Prevenire, perché 
il recupero invece 
è la cosa più diffìcile 
Cara Unità, 

faccio il cameriere a Monaco da circa tre 
mesi e il 25-5 ho letto la lettera di una 
modenese riguardante i ragazzi che si dro
gano. 

10 l'anno scorso ho prestato il servizio 
militare, durante il quale ho potuto vera
mente farmi una cultura in materia di dro
ghe varie e di tossicodipendenti. Ho avuto 
esperienze con le «erbe», quelle che chia
mano «droghe leggere», e con allucinogeni 
di vario tipo (anche con i cosiddetti acidi). 
Per mia fortuna non sono mai arrivato al 
buco e adesso qui. con l'aiuto di una ragaz
za, ho smesso anche con le altre puttanate. 

Voglio dire «brava» alla compagna che vi 
ha scritto quella lettera: ogni tanto si trova 
qualcuno che capisce che non è criticando 
chi si buca che si può portare avanti la 
battaglia contro la droga. Bisogna impara
re a conoscere chi si buca, capire perché lo 
fa. 

Ho vissuto in mezzo a loro, ho anche cer
cato di aiutare qualcuno ad uscirne e in 
parte li ho effettivamente aiutati, ma le dif
ficoltà che si incontrano sono indescrivibili. 
Qualcuno, pur rifiutando il mio aiuto, mi 
diceva: 'Non cascarci mai. Una volta che 
hai provato questa roba non esiste nient'al
tro al mondo: la mia vita è finita nel mo
mento stesso che mi sono iniettato la prima 
dose». 

Bisogna dunque darsi da fare soprattutto 
per prevenire che questo succeda: quando ci 
si trova davanti olfatto compiuto è tardi, il 
recupero diventa la cosa più difficile del 
mondo e. anche se ci si riesce, basta un 
attimo, una scintilla per la ricaduta. 

Dunque ci vuole conoscenza, compren
sione e tanta voglia di lavorare per aiutare 
chi si droga: d'altro canto ci vuole durezza. 
spietatezza contro chi sta dietro agli spac
ciatori di piazza: in alto, più di quanto si 
possa pensare. 

F. M. 
(Monaco di Baviera - RFT) 

I giornalisti cercarono 
un «latifondo» 
che non esisteva 
Caro direttore. 

sul giornale di sabato 15-5 ho letto la 
lettera del compagno Ijoffarelli di Sezze 
Latina. Condivido ciò che scrive sul compa
gno Fausto Gullo. tranne la definizione di 
«grande agrario», anche se accompagnata 
da un «si diceva». 

11 compagno Cullo non è soltanto grande 
per essere stato il «ministro dei contadini». 
ma lo è perché è stato un grande meridiona
lista. un dirigente di partito, un combatten
te della libertà, un leader dell'opposizione 
comunista in Parlamento. 

A me corre l'obbligo, da compaesano e 
vecchio compagno, di chiarire — e non ce ne 
sarebbe bisogno! — l'equivoco in cui anco
ra oggi si cade. 

Nel 1947 scesero diversi giornalisti nel 
nostro paesello alla ricerca del latifondo 
«gulliano». ma risalirono immediatamente 
con le «pive nel sacco» perchè Fausto Gullo 
non era un «grande agrario», non era un 
«barone» né discendeva da famiglia di a-
grari. 

E poi c'è la sua risposta in piena Camera 
dei Deputati, nella seduta del 9 giugno del 
1948. quando a una interruzione di un de
putato del centro che gli diceva: «E lei 
quanti ne possiede!» (riferendosi agli ettari 
di terreno), il nostro compagno rispondeva: 
• Non so chi ripete questa sciocca menzo
gna... Io non sono proprietario di terre per
ché non ho nulla! Ho sempre vissuto del mio 
lavoro e forse questa è una cosa che voi non 
intendete!-. 

Era ed è ta verità. 
OSCAR CAVALIERE 

(Spezzano Piccolo • Cosenza) 
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Intervista con Eugenio Gaddini dopo il congresso della società 
psicoanalitica. «Ecco perché in tanti si rivolgono a noi» 

Il mondo salvato 
dalla psicoanalisi? 

-Alla psicoanalisi si ri
chiede da un lato la capacità 
di pensare scientificamente 
— essere abbastanza esterni 
da riflettere in modo oggetti
vo su esperienze che sono 
soggettive — e dall'altro la 
possibilità di vivere un rap
porto con il paziente in gra
do di suscitargli tutte le e-
sperienze necessarie alla te
rapia: Chi parla è Eugenio 
Gaddini presidente della So
cietà Psicoanalitica Italiana. 
Il V congresso della Società si 
è appena chiuso e una intera 
giornata è stata dedicata ap
punto al tema appena accen
nato. Ed è stata una giornata 
•importante»: hanno infatti 

frortato il loro contributo re-
atori non «specialisti»: Kezi-

ch, Morandini, Magris ed al
tri. 

Sembrerà una novità da 
poco a chi non conosca la sto
ria dei Congressi di Psicoana
lisi, i quali se all'inizio furono 
costretti a difendere la pro
pria sopravvivenza, solo oggi 
(dieci anni fa sarebbe stato 
impensabile) si aprono con u-
n'idea di confronto all'ester
no. Viene da chiedersi, intan
to, come si sono trovate quel
le persone, gli psicoanalisti, 
che svolgono un mestiere ri
gorosamente isolato, in un 
congresso. Un luogo cioè do
ve si scambiano informazioni 
e dove si partecipa collettiva
mente. 

'Lo scienziato ha bisogno 
— risponde Gaddini — per le 
sue ricerche del laboratorio, 
ma nel laboratorio non si 
sente affatto isolato». Così 
all'analista — niente di ma
gico, per carità! — è necessa
ria per studiare la mente, la 
relazione con un'altra perso
na. Freud si accorse per pri
mo che.il metodo dei neurofi
siologi (osservatore imparzia
le da una parte e oggetto os
servato dall'altra) poteva ser
vire magari a scoprire il fun
zionamento di qualche nervo, 
ma le porte della mente non 
le apriva. Il modello positivi
stico aveva il fiato grosso. L* 
analista (benché fosse ancora 
uno psichiatra), che studiava 
il paziente e agiva, magari 
con l'ipnosi, su quei compor
tamenti apparentemente in
sensati che vanno sotto il no
me di isteria, doveva invece 
incontrarsi e scontrarsi con 
un individuo sveglio, vivo. 
Un individuo che ammette o 
nega, che afferma o nascon
de, che ricorda o rimuove e 
che tuttavia possiede, per 
quanto nascosta dai mecca
nismi di difesa, una sua real
tà affettiva. 

Freud dunque cominciò a 
raccogliere una enorme 
quantità di informazioni dai 
suoi pazienti (soprattutto 
dalle pazienti); consciamente 
si riferiva alla terapia, ma in
consapevolmente andava in
contro ad una serie di scoper
te fondamentali. Successe, 
infatti, che una donna in ana
lisi un certo giorno gli gettas
se le braccia al collo; era acca
duto, prima che a lui, al colle
ga Breuer. Ma Breuer aveva 
troncato di botto la terapia: 
ci teneva al suo equilibrio fa
miliare! Eppure, si disse 
Freud, la paziente non com
pie questo gesto amoroso per 
da mia bella faccia». Era na
ta, tra analista e analizzata, 
una sorta di traslazione affet
tiva, quel legame che va sotto 
il nome di transfert. "Qual
cosa di simile, osserva Gad-
dinit incontriamo nello stato 
di innamoramento. Allora 

da due si diventa un tutt'u-
no; allora si piomba in una 
specie di fusione magica do
ve l'altro è ipervalutato per
ché così, attraverso di lui, si 
riesce a magnificare se stes
si». Ma da quella preziosa 
condizione è inevitabile tor
nare ad essere due. Il passag
gio alla fase differenziata «di 
due persone che s'interro
gheranno sul loro stare insie
me e come, sulla decisione di 
venire a patti con gli istinti e 
come, sulla accettazione di 
un compromesso con^ l'ag
gressività e come» non è sem
plice. Passaggio tuttavia ne
cessario per la durata del 
rapporto; passaggio che si co
struisce sul pensiero verbale 
"giacché il pensiero verbale 
rappresenta la più impor
tante forma di comunicazio
ne». Se un legame è vissuto 
unicamente a livello fisico, la 
relazione muore per assenza 
di scambio. C'è contato ma 
non «si fa» rapporto. 

Anche qui, in gioco è la 

auestione della conoscenza 
i sé. Come nella psicoanalisi 

dove si tratta di far entrare 
un altro — lo psicanalista — 
convinti della necessità e del
l'urgenza di questo invito ad 
un estraneo, al quale si forni
sce uno speciale passaporto 
per quel territorio dissestato, 

(>er quella terra spesso deso-
ata che è la nostra soggetti

vità. -Eppure, prosegue 
Gaddini, solo l'analisi può 
consentire dei processi di 
sviluppo interni tali da ren
derci individui a tutti gli ef
fetti. In Questo modo si ac
quisisce la capacità di sce
gliere: sicuri, fattivi, liberi. 
La libertà, d'altronde, non è 
quella di cui blaterano in gi
ro ma quella che interna
mente respingiamo perché ci 
terrorizza». Perciò il mondo 
si popola di immaturi, di uo
mini-bambini. -Tentano di
speratamente di mantenere 
un legame con la madre im
maginaria; quel legame che 
una volta gli permetteva di 
sentirsi onnipotenti». Quan
do le persone, i giovani, so
prattutto, scoprono di essere 
tremendamente piccoli e ter
ribilmente vulnerabili, rifiu
tano di crescere. 'All'Edipo 
non arrivano mai» e non ar
rivano a concepire se stessi 
come distinti e separati da 
quel legame originario che è 
irrimediabilmente perduto. 
'Resta, per molti, l'attacca
mento ad una situazione in
fantile ormai scomparsa». 

L'angoscia per la perdita di 
sé va però placata con ogni 
mezzo. Magari con la droga 
che -di colpo fa acquisire un 
senso di sé in realtà inesi
stente». Ciò che conta è 'es
sere voluti bene» non -voler 
bene». E la droga, chi la pren
de, chi la smercia, rappresen
ta ur. fenomeno patologico: 
malattia sociale se è vero che 
•le malattie sociali non van
no mai insieme con gli indi
vidui maturi». Assenza di i-
dentità, terra che manca sot
to i piedi. -L'individuo esiste 
e trova consistenza se si as
socia nel gruppo. Da solo 
non ce la fa». Nella droga è 
implicito l'impulso al suici
dio, una 'morteprofilattica» 
che. paradossalmente, do
vrebbe vincere la paura di 
crescere. 

Dunque, immaturità e in
sieme incapacità a dare. Per 
le donne, per molte di loro, la 
mendicità affettiva, la conti
nua richiesta di amore. -Gli 

In margine al convegno di Torino 
Per un banale errore nel sommario l'articolo d; Rosario 

Villari «Nessuna nuova scienza può uccidere il passato», da noi 
pubblicato ieri in questa pagina, veniva presentato, insieme 
all'intervista con Pietro Rossi, «in margine al convegno di 
Torino». Ora mentre l'intervista con Rossi era effettivamente 
centrata sui temi di quel convegno sulla storiografia, l'articolo 
di Villari era invece stato scritto senza tenerne conto. Anche 
perché come lo stesso Villari ci ha precisato, non aveva potuto 
assistere ai lavori del convegno. Ci scusiamo dell'errore con 
Villari e con i lettori. 

uomini sono abituati a di
fendersi intellettualmente 
contro gli affetti, disemozio-
nalizzano; mentre le donne 
restano più vicine al mondo 
degli affetti in virtù di quello 
speciale lega me che intrat
tengono con il proprio corpo, 
con le mestruazioni, con la 
maternità». Le donne, però, 
si costruiscono una trappola 
con le loro mani: pellegrine in 
cerca di affetto, chiedono a-
more per sentirsi sicure, pro
tette. Ritengono di essersi 
procurate una "difesa spe
cifica e invece ingannano se 
stesse». 

Forse, la malattia dell'im
maturità spiega il proliferare 
inconsulto delle terapie sel
vagge. Una moltiplicazione 
grottesca di voci, che divora
no il linguaggio psicologico; 
una foresta dove si perde l'o
rientamento. Freud ricono
sceva il diritto per ognuno di 
suicidarsi ma osservava che 
sui pali della luce va attacca
to un cartello dove si avverte 
«Pericolo di morte». La psi
coanalisi diffusa fa correre 
molti rischi, probabilmente 
però è anche fa risposta im
mediata. inesperta alle do
mande della psiche. 

Tornando a una delle que
stioni affrontate nel Con
gresso: il processo psicoanali
tico è molto importante per 
la coscenza di se ma sarebbe 
assurdo immaginarsi una so
cietà armoniosamente risolta 
per merito dell'applicazione 
a tappeto della psicoanalisi. 
Nessuna Repubblica di Pla
tone all'orizzonte. Tuttavia 
la dimensione psicologica è 

entrata, con la psicoanalisi, 
nella società. Guarda ai fatti 
concreti, scava per compren
dere il funzionamento delle 
cose. «Capire che se si man
da al potere Hitler è come 
prendere un pazzo dal mani
comio e affidargli il potere» 
esige un lunghissimo tempo. 
Se non avviene senza sussul
ti, reticenze, opposizioni che 
il paziente, l'analizzato, con
senta a qualcuno di entrare 
nel "suo recinto privato, sor
vegliato a vista», figuriamoci 
le difese estreme, agguerrite, 
che la società metterà in azio
ne prima di giungere ad una 
conoscenza oggettiva dei fe
nomeni. 

-Intanto la ragione politi
ca dovrebbe riconoscere che 
esistono altre ragioni» altri
menti queste ragioni ti si pre
cipiteranno comunque ad
dosso senza una preparazio
ne adeguata a sostenerne 1' 
urto. La fuga dalla maturità 
sta diventando "Un'infezione 
gigantesca che avanza come 
la lebbra. Il fenomeno è incu
rabile con mezzi solo politici 
o sociologici. Naturalmente 
non si può nemmeno fare un 
manuale di psicopolitica ma 
la psicoanalisi, se non risol
ve, mette comunque a dispo
sizione la sua capacità scien
tifica di osservazione dei 
problemi: offre il coraggio 
della conoscenza». Il guaio è 
che finora all'analista, quan
do la società non si accorge 
dei fenomeni, è vietato par
larne sennò lo condannano 
ad assumere lo scomodo ruo
lo di moderno profeta nel de
serto. 

Letizia Paolozzi 

Fuori c'è Roma che si arroventa sotto il 
primo caldo, uomini e traffico in un enorme 
gomitolo di chiasso e luce sudamericana. 
Dentro alla stanza grande, fresca e silen
ziosa c'è un romano giovane e famoso. Ha i 
blue-jeans, la barba corta, un lavoro, una 
famiglia, tante foto sui giornali e trentun' 
anni. Una grande passione per la lettura, il 
gioco del pallone e le canzoni. 

Tra il rumore e la gente di fuori e il silen
zio e il ragazzo dentro alla bella casa bor
ghese, in apparenza distanti tra loro quan
to la vita delle strade è lontana dal successo 
e dal talento, c'è un'amicizia naturale, un 
vincolo ovvio come una stretta di mano. I 
cantautori sono poeti del popolo, e France
sco De Gregari è un grande cantautore. Lo 
hanno chiamato "il principe» (appellativo, 
appunto, da iconografia popolare) per la 
classe e il distacco che porta sulla scena, 
per la facilità ouasi *di sangue» con cui 
affascina il pubblico. E lui da principe ha 
vissuto la sua parte: quando si trattò — 
come simbolo vivente del potere musicale 
— di subire sputi e insulti della jacquerie 
autoriduttrice; quando, alla testa delle 
truppe assieme a Lucio Dalla, seppe ripor
tare la musica in mezzo alla gente; e quan
do, aristocraticamente infastidito, si rese 
conto che tanto risorgimento aveva risve
gliato troppi appetiti e troppe mediocrità. 
E vennero tre anni di silenzio, senza dischi 
e con rarissimi concerti. 

Un Aventino lunghissimo per un cantan
te; ma un Aventino utile e meditabondo, 
sostenuto non tanto da un rassicurante 
conto in banca, quanto dalla necessità di 
riflettere, di rompere la routine discografi
ca, di usare il proprio potere per continuare 
ad amare il lavoro. «I ricatti dell'industria 
dello spettacolo? Si fa ricattare solo chi è 
ricattabile. Se i cantautori della nuova gene
razione fanno brutti dischi è perché ragiona
no solo in termini di vendite. Peggio per 
loro. Noi, agli inizi degli anni Settanta, non 
eravamo così. Erano le case discografiche 
che venivano a cercarci, e non viceversa». 

Adesso il silenzio è interrotto. Il nuovo 
disco, preparato quasi di nascosto, al riparo 
dalla curiosità dei giornalisti, riempie quei 
tre anni di attesa. Titanic: un. titolo che 
evoca una grande metafora e una grande 
catastrofe. Ma non è — come la moda sug
gerirebbe — un disco sulla catastrofe. 

«Della catastrofe non parlo. Parlo di quel
lo che è successo prima. Di come erano gli 
uomini prima dello scontro con l'iceberg. 
Partirono senza portarsi dietro neppure un 
binocolo, sicuri che le montagne di ghiaccio 
si potessero avvistare a occhio nudo. Pieni 
di una fiducia cieca nella tecnica, nel pro
gresso, nelle macchine. Il capitano inglese, 
per orgoglio di bandiera, lanciò il bastimen
to con i motori al massimo, sperando di arri
vare in anticipo sul previsto, per dimostrare 
al mondo la potenza della sua nave. Ma io 
del naufragio non parlo. Io mi fermo prima». 

Si ferma prima in tutte e tre le canzoni 
dedicate alla nave più famosa del mondo: 
L'abbigliamento di un fuochista, Titanic e I 
muscoli del Capitano. La prima è la ballata 
di chi sta sotto coperta, intento alle mac
chine, «e pure se attraverso il mondo / non 
conosco la geografia / in questa nera nera 
nave che mi dicono / che non può affonda
re». Cadenze musicali popolari, la voce di 
Giovanna Marini a fare il controcanto, una 
speranza da emigrante, una fiducia da po
vero cristo, una ribalderia allegra da giova
ne proletario. La seconda fotografa la vita 
di crociera, la fierezza dei viaggiatori im
barcati sulla meraviglia del secolo, la gioia 
di vivere delle persone a bordo: «E con il 
ghiaccio dentro al bicchiere / Faremo un 
brindisi tintinnante / A questo viaggio dav
vero mondiale / E a questa luna gigante». La 
terza incarna nei "muscoli del Capitano f 
tutti di plastica e di metano» il sogno futu
rista: «In questa notte elettrica e veloce / In 
questa croce di novecento / Il futuro è una 
palla di cannone accesa / E noi lo stiamo 
quasi raggiungendo / E il Capitano dice al 
mozzo di bordo / "Signor mozzo io non vedo 
niente / C'è solo un po' di nebbia che annun
cia il sole / Andiamo avanti tranquillamen
te ». 

«Mi affascina — spiega De Gregori — 1' 
ingenuità aggressiva e feroce del futurismo. 
Ma so che dietro c'è una complicità inquie
tante, un sentimento pericoloso. Amore per 
la bomba, per la guerra, per la morte. Per Francesco De Gregori 

Quel giorno a tavola 
il «grosso» e io 

Era «festa comandata- e fa
ceva caldo, una di quelle gior
nate in cui le persone «normali» 
stavano a prendere il sole sulle 
spiaggette intorno a Napoli o a 
respirare una boccata di ossi
geno in campagna. Ma noi ave
vamo lavorato per molte ore 
con impegno e anche con una 
certa tensione. 

Era diventata quasi una tra
dizione organizzare ogni anno 
una riunione di bilancio dell'at
tività svolta e dopo un pranzo 
con i compagni che vi avevano 
partecipato. Lo facevamo per 
chiacchierare, per conoscerci 
meglio, per scherzare e farci 
•quattro risate-, ma anche per 
stabilire legami di reciproca 
stima e affetto; non si poteva 
dirigere soltanto con riunioni 
ufficiali e poi finite queste -chi 
s'è visto s'è visto-, fino alla 
prossima. Avevamo bisogno di 
parlare con i compagni, collo
qui personali indipendente
mente dalle riunioni o da qual
che incontro casuale. 

Il «grosso- mi telefonò da 
Roma: «io alla riunione non ci 
sarò, ma aspettami per il pran
zo e non incominciate a man
giare». «Bene* gli dissi, «ma 
cerca di arrivare almeno in o-
rario; noi finiremo verso le di
ciannove e a mezzogiorno man
geremo solo un panino, perciò 
alla fine della riunione saremo 
stanchi e affamati». «Ma capi
sci che sono impegnato o credi 
che me la spasso?*. 

A volte quando tornava da 
Roma si incazzava con me per 
la «stanchezza* e mi investiva 
violentemente; ma io sapevo 
che la sua incazzatura era fin
ta. Il caro Giorgio lo faceva per 
il timore che io pensassi che lui 
se la spassava. Mi provocava 
per entrare in argomento. 
•Perche mi guardi con quest'a
ria ironica? E inutile che fai 

Due anni fa moriva 
Giorgio Amendola 

Salvatore Cacciapuoti 
ha scritto 

un ricordo personale: 
il «leader» colto 

nell'intervallo fra 
una riunione e l'altra 

questo mi è sembrato un linguaggio molto 
adatto per la mia canzone». 

La bomba, la guerra. E un disco che parla 
di un disastro navale inglese maturato nel 
culto incosciente della forza, nel troppo or
goglio, nella presunzione di essere sempre 
nel giusto. Eppure questi versi sono stati 
scritti molto prima della guerra nelle Fal
kland. «Già, sono impressionato anch'io. Ma 
l'aria di guerra, di tragedia incombente sta 
intorno a noi da tanti di quegli anni... anche 
chi è nato nel dopoguerra non ha mai avuto 
il tempo di dimenticarsi neppure per un at
timo delle bombe e dei missili». 

«Cadevano le bombe come neve / Il 19 
luglio a San Lorenzo». L'ultima canzone del 
disco è dedicata al bombardamento più a-
troce che Roma subì durante la guerra, nel 
'43. Le stesse bombe, la stessa morte, gli 
stessi caduti innocenti di cui scrive Elsa 
Morante nella Storia. Francesco mi mostra 
tre fotografie dell'archivio del PCI: si vede 
il papa piccolo e bianco in mezzo alla gente 
che piange e si dispera e chiede perché tan
to orrore. «Nella canzone ho voluto parlare 
del papa cosi come lo videro allora i romani, 
anche se so benissimo quale papa fu Pacelli 
e come si comportò il Vaticano prima e du
rante la guerra. Ma qui, in queste foto, è solo 
una faccia in mezzo a migliaia di facce. Uscì 
da San Pietro solo, senza scorta, e aprì le 
braccia davanti alla gente e alle macerie. Po
co prima era arrivato il re, accolto dalla rab
bia della gente ferita a morte. "Mandaci an
che quell'altro!", gridavano, "Mandaci Mus
solini!". E il re scappò». 

Di questa Roma popolare, sempre spez
zata e sempre intera, Francesco si sente 
parte. Mi parla dei funerali di Petroselli, 
quando tutta la città riempì le strade con il 
suo amore, «e credimi, non so come dirlo ma 
non c'era solo dolore, non sembrava di esere 
a un funerale». Parla di Pasolini, che aveva 
capito che la cultura del popolo stava cam
biando, «ma io ho più fiducia nella gente, 
nella capacità della gente di scegliere e di 
comprendere. Pasolini fu troppo pessimi
sta». 

/ / suo disco è pieno di bombe (anche quel
le ancora da venire, «che ammazzano le per
sone / Ma risparmiano gli scoiattoli».) ma 
lontano mille miglia dal catastrofismo com
piaciuto che abita tanta musica e tanto ci
nema di oggi. Non c'è quella contemplazio
ne inetta dell'evento tecnologico (penso a 
Life during wartime dei Talking Heads), 
non c'è quel voyeurismo apocalittico (penso 
agli elicotteri di Francis Ford Coppola) 
tanto cari alla società dello spettacolo. C'è, 
invece, un amore e una pena per gli uomini 
che si manifestano, appunto, nella capaci
tà di puntare l'obiettivo sulle vittime e non 
sulla catastrofe, sulle macerie e non sulla 
deflagrazione, sui marinai e non sulla nave. 
Il Titanic di De Gregori affonda senza dare 
spettacolo di sé. 

Lui, del resto, non ama la definizione di 
'Uomo di spettacolo», e tanto meno tutto 
ciò che ne consegue. «Detesto il concetto di 
"musica da vedere". La musica è fatta per 
essere ascoltata, altrimenti si va al cinema, 
come faccio spesso anch'io. E lo stesso moti
vo per cui quando sento le mie canzoni alla 
radio mi riconosco, quando mi vedo in tele
visione invece soffro, mi sembra che il mezzo 
prevarichi. Eppureoggi tutti chiedono ai 
cantanti "come sarà la tua nuova immagi
ne?". Quale immagine? Non serve, bisogna 
ascoltare, le parole sono state inventate ap
posta. E quando uno fa un concerto, anche 
davanti a trentamila persone, è lui, con la 
sua voce, con la sua presenza a guidare il 
gioco, mica la sua immagine». 

Ma la gente, gli chiedo, ha ancora il tem
po e la voglia di ascoltare una canzone? «La 
gente — risponde — riesce tranquillamente 
a dividersi tra cose diverse. E schizofrenica, 
ma dolcemente: sta quattro ore in discoteca 
ma poi è capace di ascoltarsi in santa pace 
una canzone nel salotto di casa. Così succe
derà con il mio disco; senza nulla togliere al 
fatto che anche le canzoni "serie" possono 
fare semplicemente da colonna sonora, da 
pretesto per divertirsi. Tanti anni fa, nelle 
feste di liceo si ascoltava La guerra di Piero. 
Perché oggi no?». 

Fuori la gente suda, cammina e guida la 
macchina. Tra qualche giorno avrà nuove 
canzoni da cantare. Dentro, sul pavimento 
di marmo, c'è uno spartito di Bob Dylan. 

Michele Serra 

Una vecchia foto di Amendola con Pasolini e Levi 

quella faccia-, «come la debbo 
fare, non ti capisco». 

Si. io ti conosco bene, mi ac
cogli con un sorrisene, tu pensi 
che io a Roma me la spasso, io 
lavoro più di te perbacco-. A 
questo punto ci credeva anche 
lui del lavoro a Roma e diven
tava rosso, si arrabbiava vera
mente. La cosa che lo faceva 
incazzare era la mia calma (vo
leva Io scontro). «Ma perché ti 
inventi certe cose, chi ti ha det
to che tu non lavori?». «Sì, sì. tu 
pensi questo, me lo dice la tua 
faccia». 

In verità lui sapeva che io 
sapevo che il suo sudore a Ro
ma consisteva nel vedere De 
Martino e qualche altro amico. 
e poi «lavorava* la sera con 
«Nullo». «Nega*, Mario e qual
che altro. Lra complessato e 
allora attaccava. 

Allora gli dicevo, facendo un 

f;rande sforzo per nascondere 
a mia ironia: «stai calmo, io lo 

so che il lavoro parlamentare ti 
assorbe molto e io a volte non 
me ne rendo conto perché non 
ho mai fatto il deputato e quin
di non ti ho visto mai giorno per 
giorno come lavori. Mi rendo 
conto che fare il parlamentare 
è molto faticoso, per te poi è 

anche più faticoso perché oltre 
a fare il tuo dovere di deputato 
devi vedere gente, devi discute
re con qualcuno e ti tocca an
che il sacrificio (!) di pranzi di 
lavoro, senza contare qualche 
riunione di partito. Stai tran
quillo che Pajetta. Negarville, 
Alleata e anche De Martino 
spesso mi parlano del tuo lavo
ro a Roma». A questo punto 
mangiava la foglia e andava su 
tutte le furie con scontro finale, 
ma, naturalmente, vinceva 
sempre lui; io però nello scon
tro riuscivo sempre a esprime
re il mio pensiero. 

Torniamo alla riunione. 
Giorgione arrivò mentre stava
mo uscendo dalla sala dove si 
era tenuta la riunione. I compa
gni gli fecero le feste, anche se 
eravamo stanchi e i polmoni e-
rano pieni di fumo. Sentivamo 
il bisogno di «scaricarci*, di es
sere anche noi per qualche ora 
come gli altri uomini: persone 
•normali*. Certo lavoriamo so
do e non conosciamo feste, ma 
non è vero che siamo noiosi, 
che non sappiamo prendere in 
giro e prenderci in giro. 

Dopo un quarto d ora, giusto 
il tempo di «lavarsi le mani», 
ognuno di noi prese posto attor

no ai tre tavoli che erano stati 
preparati per noi nella saletta 
riservata. 11 padrone, che era 
uno dei nostri venne con il ca
meriere per la «comanda». «Pa
ne e vino subito» gridarono i 
compagni, «abbiamo fame». Il 
cameriere partì di volata e tor
nò con dei cestini pieni di pane 
che distribuì sui tavoli. «Allora 
spaghetti per tutti, va bene?». 
•D'accordo, ma con pomodori 
freschi — disse il "Giorgione" 
— ma ben scrollati, mi racco
mando». Le fette di pane scom-
? larverò come per incantesimo. 
I cameriere portò il vino Gra-

gnano «puro», disse, e domandò 
per il secondo: «Il nostro frit
to?» disse. Il fritto misto era la 
specialità di quella trattoria. Il 
•grosso» disse: «lasciatemi pen
sare*. I compagni si guardaro
no ma non fiatarono. Tutti desi
deravano mangiare quel fritto 
misto. E non sapevano cosa vo
leva dire quel «lasciatemi pen
sare!*. Io che conoscevo la sua 
tattica, lo guardavo e con gli 
occhi gli dicevo: «fai pure, io 
però prendo il fritto misto*. 

Per qualche minuto non si 
sentiva volare una mosca, si 
vedeva solo il lavoro delle for
chette che avvolgevano gli spa

ghetti e le bocche che ingoiava
no. Ah! Così si incominciava a 
ragionare. Lo stomaco aveva 
cessato di piangere. Al came
riere che faceva capolino ordi
nammo ad alta voce: «pane e 
vino, questo sugo merita la 
"scarpetta". «E per il secondo 
— domandò il cameriere — a-
vete deciso?*. E con umiltà 
consigliò ancora il fritto misto. 
Aveva ragione; quello era un 
gran piatto, un «monumento*. 
Ma quale monumento, era uno 
spettacolo! 

Dice Eduardo De Filippo: 
•Cade un uomo svenuto sotto il 
sole di agosto, batte la testa sul 
marciapiede e se la rompe? E 
uno "spettacolo'! La discussio
ne tra un vigile e un conducente 
d'auto va per le lunghe, il pri
mo accusa, il secondo prote
sta? È un "spettacolo"! Il gros
so aspetto di Tizio come l'inap
petenza di Caio? È uno "spetta
colo"!* (Napoli è tutto un spet
tacolo). 

C'erano fette di carciofi, cer
vello, panzarotti (crocchette di 
fatate), piccole palle di riso, 
iori di zucchine, fettine di zuc-

chini tagliati verticalmente, a-
nimelle; il tutto dorato e fritto. 
Era veramente uno spettacolo. 

Finalmente Giorgione emise 
la sentenza! Indicò ad alcuni di 
noi: «voi prendete il fritto mi
sto». poi a gruppetti: «voi il frit
to di pesce. Voi mozzarella in 
carrozza. Voi parmigiana di 
melanzane, per me una grossa 
bistecca con patate fritte». Le 
pietanze arrivarono finalmente 
sul tavolo. I compagni incomin
ciarono a mangiare. Io che co
noscevo il viziacelo di Giorgio 
lo guardavo sottecchi. Credevo 
che questa volta fosse sazio, in
vece no. Il «grosso* si alzò con 
la forchetta in pugno e inco
minciò a girare attorno bec
cando da ogni piatto una e an
che due volte. I compagni era
no contentissimi che Amendola 
democraticamente gli man-

?lasse la roba nei piatti. Alla 
me lui aveva mangiato la sua 

bistecca ed il piatto di patate 
fritte e altre tre pietanze di cibi 
vari che aveva racimolato 
mangiando nei piatti degli al
tri. Non venne nel mio piatto, 
sapeva che rischiava di avere 
la mano punita dalla mia for
chetta come era capitato altre 
volte. Io c'ero abituato. Giorgio 
pesava 138 chili, ce ne voleva 

Per riempire quello stomaco! 
er carità, non voglio raccon

tare il periodo del «drago». 
Giorgio aveva un animale mol
to famelico nel corpo che non 
riusciva a espellere e doveva 
mangiare anche per lui. Allora 
sì che era uno spettacolo vede
re mangiare il «grosso». In 
quelle occasioni si rifaceva rìsi 
brodini che gli preparava Ma
dame Le Cocq. Altro che dei 
brodini con la fettina aveva bi
sogno Giorgio. 

Alla fine del pranzo mi disse 
di accompagnarlo a casa, cosa 
che feci (aveva bisogno di un 
testimone per dimostrare che 
era stato impegnato in una riu
nione molto faticosa). Ci se
demmo. scambiammo quattro 
chiacchiere con Germame. 
Senza accennare al pranzo, na
turalmente. Ad un certo punto 
mi disse, «ti vedo troppo gonfio, 
cosa hai?». Si alzò, prese un fla
cone. un bicchiere e mi fece be
re due cucchiai di sali di frutta. 
«Bevi che ti farà bene, io li 
prenderò dopo cena»: cioè dopo 
il brodino. 

Quando raccontai questo 
pranzo al povero NegarviKe, 
Celeste si fece una grande risa
ta e disse: «tu lo conosci, sai be
ne che il "grosso" è un vorace. 
un carnivoro. Però forse tu non 
sai che è tardivo a capire le 
barzellette. Non vedi che non 
ride mai alla fine della barzel
letta? Lui le capisce molte ore 
dopo e allora si mette a ridere, 
anche se si trova in riunione. 

Una notte si svegliò e inco
minciò a ridere, rideva così for
te che Germaine si svegliò spa
ventata. "Ma cos'hai Giorgio?" 
"Niente, solo adesso ho capito 
la barzelletta che Negarville 
ha raccontato a mezzogiorno"». 
Ma Negarville era un compa
gnone, un amico e un grande 
sfottitore! 

• • • 
Caro Giorgio, ho scritto co-

me sempre liberamente, pur
troppo questa volta non ho po
tuto farti vedere il dattiloscrit
to prima della pubblicazione, 
come era mio costume. Non hai 
mai cancellato una parola delle 
cose scherzose che scrivevo 
parlando di te. Credo che nessu
no possa accusarmi di irrive
renza, perché chi ci ha cono
sciuto sa bene il rispetto, la sti
ma e l'affetto che io nutrivo per 
te. 

Salvatore Cacciapuoti 
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Si allarga lo scandalo del colossale contrabbando di sigarette scoperto ad Aosta 

Per la maxi-truffa delle «bionde» 
arrestato il direttore dei Monopoli 

Su mandato della guardia di Finanza - Carmelo Sapienza accusato di associazione per delinquere e interesse privato in atti 
d'ufficio - Le indagini partite da Genova - Ottocento tonnellate di sigarette a una società di comodo creata in Svizzera 

H direttore generale dei Monopoli di 
Stato Carmelo Sapienza è stato arrestato 
ieri mattina a Roma su mandato di cattura 
del giudice istruttore genovese Roberto 
Fucigna. L'accusa parla di associazione 
per delinquere, contrabbando di sigarette 
e interesse privato in atti di ufficio. Se
condo il magistrato. Sapienza sarebbe 

coinvolto nel colossale giro di contrab
bando le cui indagini, avviate nello scorso 
mese di ottobre, hanno già portato in car
cere altri noti personaggi come il vicedi
rettore del Monopolio stesso Carlo Nardi 
(arrestato per reticenza) e il direttore ge
nerale per gli affari internazionali del mi
nistero delle Finanze Renato Spetrino. 

Nell'inchiesta sarebbe coinvolto anche 
Con. Francesco Colucci, sottosegretario 
socialista alle Finanze per il quale è già 
stata richiesta in Parlamento l'autorizza
zione a procedere. Carmelo Sapienza 
venne già interrogato dal giudice Fucigna 
nelle scorse settimane ma negò ogni ad
debito. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tutto comincia 
con un autotreno carico di 
sigarette di contrabbando 
sequestrato dalla Guardia di 
Finanza al valico doganale 
del Gran San Bernardo in 
Val d'Aosta. Poi è stato un 
susseguirsi continuo di inda
gini, perquisizioni improvvi
se, arresti clamorosi (il pe
nultimo è stato quello di Re
nato Spetrino, direttore ge
nerale del ministero delle Fi
nanze per le relazioni inter
nazionali), del delinearsi di 
due inchieste separate su 
quello che già è stato definito 
uno dei più colossali traffici 
illeciti di «bionde» mai sco
perto nel nostro paese. 

Una brutta storia, dai con
torni non ancora completa
mente definiti, ma dalla qua
le emerge fin d'ora con suffi
ciente chiarezza un coinvol
gimento di personaggi im
portanti (tra cui il sottose
gretario alle Finanze on. 
Francesco Colucci), legati al 
mondo della politica e delle 
istituzioni con un giro di «af
fari» di decine di miliardi. 

Ma procediamo con ordi
ne. Tutto comincia, diceva
mo, con il sequestro di un ca
rico di sigarette di contrab

bando proveniente dalla 
Svizzera e diretto in Italia. 
Le indagini vengono seguite 
da Genova, dal sostituto pro
curatore dottor Pellegrino: 
ben presto, infatti, si scopre 
che il traffico (quell'autotre
no sequestrato non è che un 
anello di una catena chissà 
quanto lunga) avviene sotto 
la copertura di due perso
naggi di spicco che vengono 
immediatamente arrestati. 

Si tratta del colonnello 
della Guardia di Finanza 
Giuseppe Coppola e del fun
zionario doganale Elio T a 
bulato, prima di stanza a Ge
nova e da alcuni mesi trasfe
rito (non si capisce bene co
me e perché) ad Aosta, al va
lico del Gran San Bernardo, 
nonostante la carenza di per
sonale sempre lamentata 
dalle dogane del capoluogo 
ligure. 

Si indaga, dunque, su que
sto aspetto della vicenda fino 
a quando il dottor Pellegrino 
mette le mani su una sorta di 
registro dei contrabbandieri 
nel quale sono puntigliosa
mente annotate le spese so
stenute dall'organizzazione: 
per convincere Tribulato al 
trasferimento gli sarebbe 
stata pagata una tangente di 

dieci milioni, gli sarebbero 
stati regalati un 'auto di 
grossa cilindrata e — per 
buon peso — un tv color. I-
noltre i funzionari corrotti a-
vrebbero ricevuto una «bu
starella» da otto milioni cia
scuno per ogni passaggio di 
«bionde» attraverso la fron
tiera. 

Gli inquirenti — al sosti
tuto procuratore Pellegrino 
si è nel frattempo affiancato 
il giudice istruttore Roberto 
Fucigna — vogliono vederci 
più chiaro: saltano così fuori 
altri nomi tra cui quello di 
Gaudenzio Franchini, un as
sicuratore di Como che — si 
dice — ha «buoni agganci» 
con l'ambiente politico ro
mano. 

E la catena prosegue: nella 
requisitoria con cui il PM 
Pellegrino chiede la forma
lizzazione dell'inchiesta ven
gono riportati ampi stralci di 
alcuni interrogatori nel cor
so dei quali il Franchini indi
vidua in Francesco Colucci, 
sottosegretario socialista al
le Finanze.J'eminenza grigia 
che favorì il trasferimento 
del funzionario doganale 
corrotto da Genova ad Ao
sta. 

Franchini racconta di aver 

offerto soldi a Colucci (circa 
15 milioni al mese) e che que
sti, con una telefonata, ordi
nò il trasferimento di Elio 
Tribulato al valico del Gran 
San Bernardo. In conse
guenza di ciò è stata chiesta 
al Parlamento l'autorizza* 
zione a procedere nei con
fronti del deputato sociali
sta. 

La cosa, dunque, sembra 
fermarsi a questo punto 
quando la scoperta di un 
fondo di 250 mila dollari de
positato in Svizzera convince 
i magistrati a spostare il tiro 
delle indagini in un altro set
tore: sull'attività dèi Mono
polio di Stato e della com
pravendita delle sigarette di 
contrabbando sequestrate 
dalla Finanza e giacenti nei 
magazzini di Stato. Si apre, 
cioè, la seconda inchiesta i 
cui nessi con la prima, se non 
appaiono molto chiari all'i
nizio, lo diventano con lo svi
luppo delle indagini. 

I magistrati, dunque, ac
centrano la loro attenzione 
sugli avvenimenti successivi 
alla modifica di un articolo 
della legge sui monopoli (vo
tata nel luglio del '78) che ha 
reso possibile la vendita di
rettamente a privati (e non 

per asta pubblica) delle siga
rette sequestrate dalla Fi
nanza. 

L'allora ministro delle Fi
nanze Malfatti giudicò la 
legge troppo pericolosa e 
quindi non la applicò. Il suo 
successore Reviglio si ritro
vò con i magazzini di Stato 
stracolmi di sigarette seque
strate e, pur con riluttanza, 
decise di indire una licitazio
ne privata pretendendo però 
un'accurata indagine da 
parte della Guardia di Fi
nanza sulla eventuale socie
tà acquirente. Seguendo 
questo criterio venne scarta
ta una società con sede nel 
Liechtenstein e si scelse in
vece la «Armodio-. 

E qui nasce l'inghippo: sol
tanto recentemente, infatti, 
si è scoperto che la società 
•Armodio» faceva capo a 
Dante Sabatini, un avvocato 
di Lugano che dirigeva an
che la società con sede in 
Liechtenstein già scartata 
perché non offriva sufficien
ti garanzie. Ma c'è di più: die
tro P«Armodlo» è risultato 
esserci certo Pino Cristofo-
retti. un «boss» del contrab
bando europeo, inseguito da 
decine di mandati di cattura. 

Ottocento tonnellate di si
garette vennero dunque ven
dute ad un prezzo irrisorio 
(55 dollari a cassa invece dei 
150 previsti dal mercato sviz
zero) per essere destinate al 
centro Africa. E le sorprese 
continuano: successive per
quisizioni della Guardia di 
Finanza accertarono che 470 
casse di quelle sigarette era

no tornate (o non erano mai 
partite?) nei magazzini di 
Stato di Lucca. Si scopre all
eile un rapporto che la Fi
nanza fece molto tempo pri
ma denunciando la truffa e 
misteriosamente perso in 
qualche corridoio. 

Lo scandalo scoppia: il pri
mo a cadere è Carlo Naldi, 
vice-direttore generale del 
Monopolio, interrogato dal 
giudice Fucigna e arrestato 
per reticenza. Poi è la volta di 
Renato Spetrino, direttore 
generale per gli affari inter
nazionali del ministero delle 
Finanze. L'accusa nei suoi 
confronti è pesantissima: as
sociazione per delinquere, 
contrabbando, truffa ai dan
ni dello Stato e reati valutari. 
Spetrino, tra l'altro, era a ca
po della segreteria del sena
tore de Rodolfo Armaroli 
Tambroni, sottosegretario 
alle Finanze all'epoca in cui 
si approvò la modifica della 
legge sui monopoli per la 
vendita a privati delle siga
rette sequestrate. Salta fuori, 
f)oi, che il relatore di quella 
egge in parlamento fu l'on. 

Francesco Colucci. 
E infine è toccato al dottor 

Sapienza. Un vero e proprio 
guazzabuglio, dunque, che 
sta intaccando duramente la 
credibilità di molti perso
naggi che hanno ruoli di di
rigenza nell 'apparato s tata
le. I giudici genovesi sem
brano decisi ad andare fino 
in fondo e giurano che la 
strada da compiere è ancora 
molto lunga e difficile. 

Max Mauceri 

Come lavorano i compagni di una sezione alia periferia di Milano 

Casa, verde, servizi: lo sforzo 
di far politica con i fatti 

MILANO — Un unico locale 
di cinque metri quadra ti per 
tre, 72 iscritti tre anni fa, al 
momento della costituzio
ne, 123 oggi, 160 copie del-
V'Unita* diffuse la domeni
ca: questa la -carta di iden
tità* della sezione -Nuova 
Di Vittorio' di Gorla, popo
lare quartiere della perife
rìa milanese, pieno di im
migrati, soprattutto puglie
si e calabresi, popolazione 
fatta in grande maggioran
za di operai. Quest'anno i 
reclutati sono 14. E lo 
-strappo* con l'URSS? E la 
'nebulosità* dell'alternati
va democratica? E il -fatto
re K>? 

'Noi siamo una sezione 
"aperta"*, dice uno dei nuo
vi iscritti, Carlo Cecconi. o-
peratore sociale. Al PCI è 
approda to dopo a ver ni ili ta -
to in Avanguardia Operaia, 
essere stato per quattro an
ni redattore del -Quotidiano 
dei lavoratori; ed essere 
trasmigrato in Democrazia 
Proletaria. Si occupa della 
lotta alla droga e in materia 
di tossicodipendenze non si 
può proprio dire che le no
stre idee collimino. Nel '78 
ha lasciato DP e dopo alcu
ni anni di 'riflessione- si è 
iscritto al PCI. 'Alcuni miei 
ex compagni e anche mia 
moglie dicono che entrando 

nel PCI ho scelto una 
"mamma". 

-Io rispondo che ho scelto 
il partito che mi offre la 
possibilità di uscire dalle 
brillanti ma sterili esercita
zioni teoriche per incidere 
sulla realtà. Rispondo che 
ho scelto il partito del cam
biamento. Finita, da tempo, 
l'illusione nella quale tanti 
di noi si erano cullati sulla 
prospettiva di una trasfor
mazione rapida della situa
zione, il governo delle sini
stre come preludio a qual
cosa di più radicale, ho ri
flettuto e capito che non po
tevo, ad esempio, militare 
in formazioni che si pro
pongono di agire "da stimo
lo" sul PCI. Meglio agire, o-
perare nel partito. Ho capi
to che così si possono occu
pare e utilizzare quelli che 
vengono chiamati "spazi 
democratici" per cambiare. 
A cominciare da qui, dal no
stro quartiere. Ho messo da 
parte l'ostilità un po'snobi
stica versogli Enti locali ed 
ho capito quanto essi siano 
importanti, invece, per 
cambiare*. 

'La nostra — dice il se
gretario della sezione Al
berto Colombo, "cassinte
grato della Standa" — è la 
polìtica delle cose. Non che, 
intendiamoci, rinunciamo 

a discutere i temi della 
"grandepolitica". Abbiamo 
fatto, e sono riuscite bene, 
manifestazioni contro il 
terrorismo, per la pace, ab
biamo organizzato un'affol
lata assemblea sulla Polo
nia. Ma se ogni anno, pur 
tra difficoltà, aumentiamo 
gli iscritti, è, principalmen
te, per un motivo: che noi 
siamo fra la gente, con la 
gente, in prima persona. 

'Certo, la gente vuol sa
pere che cosa pensiamo noi 
comunisti della Polonia. 
Ma vuol avere da noi anche 
risposte, soprattutto con i 
"fatti", per la casa, per il 
verde, per i servizi sociali. 
Vuol sapere che cosa propo
niamo e che cosa facciamo 
per trasformare questo 
quartiere dormitorio, dove 
gli unici punti di incontro 
sono i bar. in un quartiere 
dove si possa vivere meglio. 
Si parla spesso nei conve
gni, nei dibattiti, nelle tavo
le rotonde di "migliorare la 
qualità della vita". 

«Ma cosa vuol dire tra
sformare questo slogan in 
fatti concreti? Vuol dire, ad 
esempio, battersi, come ab
biamo fatto noi, per far a-
prire un asilo nido; vuol dire 
creare una polisportiva; 
vuol dire fare qualcosa per 
creare un "polmone" verde, 

per aprire un centro per gli 
anziani. Si, certo, noi ope
riamo in una zona dove il 
PCI, anche dopo il calo del 
'79, raccoglie il 53% dei voti. 
Ma questi voti non sono un 
patrimonio chiuso in cassa
forte e non significano au
tomaticamente iscritti. L' 
importante, secondo me, è 
che la sezione, i suoi diri
genti, i suoi attivisti diven
tino punti di riferimento 
per la gente. Che, ad esem
pio, se i dirigenti di qualcu
na delle piccole società cal
cistiche hanno dei problemi 
ce ne vengano a parlare*. 

Con la gente, fra la gente. 
Per questo si è iscritta que
st'anno al PCI Patrizia Car-
rarati, studentessa univer
sitaria della facoltà di Let
tere. Al partito ha aderito 
dopo essere stata un'attivi
sta (-non iscritta», però, pre
cisa) della FGCI al liceo. 
'Ho aderito al PCI per esse
re presente nel quartiere. 
Con la FGCI la mia espe
rienza, il mio mondo, erano 
chiusi nella scuola. Qui es
sere comunista vuol dire es
sere presente, agire, in un 
mare di problemi, a comin
ciare da quelli dei giovani 
che sono un punto dolente 
della nostra attività e della 
nostra realtà-, 

La sezione come punto di 
riferimento in una zona do
ve ci sono due ora tori e tanti 
bar. -Siamo un punto di ri
ferimento — dice Anselmo 
Mascella, della segreteria 
della sezione — anche per il 
tempo libero. La festa del 
tesseramento la organizzia
mo in coincidenza con quel
la di Capodanno; facciamo 
una festa a Carnevale e ci 
viene un sacco di gente. Ab
biamo organizzato parec
chie gite: siamo stati a visi
tare il paese dei fratelli Cer
vi, cooperative a Moderi. 
Viene sempre un mucchio 
di simpatizzanti: 

-La nostra è una imposta
zione socializzante — dice 
Cecconi —. In questi giorni 
ti può capitare di vedere 
una piccola fila dentro e da
vanti la sezione perché un 
nostro compagno compila 
praticamente i moduli 740 
per le tasse. Spesso ti può 
capitare di vedere donne 
che lasciano per qualche 
minuto in sezione la borsa 
della spesa o che, sedute qui 
davanti, fanno la maglia*. 

Che cosa significa, per 
voi, fare politica nell'82? 

• Vuol dire — risponde Co
lombo — avere la e apacità 
di collegare i grandi proble
mi con quelli del quartiere. 
Vanno bene i dibattiti a li
vello più o meno alto; vanno 
bene i convegni e le tavole 
rotonde ma poi bisogna 
concludere, bisogna dare ri
sposte alta gente. Se puoi 
scriverlo, scrivilo: da questo 
punto di vista ci sono difetti 
a Milano. Il nostro "modo 
nuovo di governare" è an
dato mano a mano scolo
rendosi; il partito, secondo 
noi, è andato confondendo
si con la giunta di sinistra. 

E bisognerebbe anche di
scutere quale ruolo giocano, 
quale peso hanno i comuni
sti nella Giunta^. 

-Berlinguer ha detto — 
aggiunge Mascella — che 
noi dobbiamo essere un 
partito di governo e di lotta. 
Eccoti un piccolissimo e-
sempio: qualche giorno fa 
abbiamo organizzato, come 
sezióne comunista, una de- ' 
legazione di una ottantina 
di persone che è andata al. 
Consiglio comunale per 
chiedere che si risolva la 
questione che qui è tanto 
sentita del Parco della Mar-
tesana. Nella delegazione 
c'erano anche democristia
ni. gente non iscritta ai par
titi. Non si tratta di egemo
nia: si tratta di fare le cose 
giuste, sentite. In questo 
modo diventiamo persone 
credibili che non rinuncia
no a battersi per le cose giu
ste anche quando questo 
vuol dire essere polemici 
con la Giunta di sinistra, 
sollecitare, criticare-. 

Tutto bene, dunque? 
-Niente affatto — dice Co
lombo —. Ci sono tre aspetti 
negativi: c'è poco attivismo, 
specie da parte dei nuovi i-
scritti; una insufficiente 
presenza del partito nelle 
fabbriche che qui sono nu
merose e in grande maggio
ranza piccole e medie; una 
scarsa presa sui giovani: 

Cambiare il mondo è una 
frase bella, rotonda, affasci
nante. Troppo spesso, però. 
si dimentica che non si trat
ta di elaborare un suggesti
vo progetto ma di una dura, 
paziente, oscura fatica quo
tidiana che si chiama 'poli
tica'. 

Ennio Elena 

Perché l'Unità senza cifre sul fisco? 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro direttore. 

il 26 maggio 19S2. in una con
ferenza stampa. il ministro del
le Finanze Formica, tra i molti 
temi di carattere generale trat
tati, ha fornito ai giornalisti — 
e quindi anche a voi — delle 
tabelle che riguardano le medie 
dei redditi denunciati al fisco 
da numerose categorie di con
tribuenti. I dati possono non 
sorprendere, ma sono comun
que impressionanti: il medico e 
il commercialista che guada
gnano come l'impiegato, l'oste
trica meno del pensionato, il 
commesso meno del proprieta
rio del negozio, l'operaio più del 
pìccolo imprenditore ecc. Limi
tandoci alle cifre si tratta di un 
panorama che sottende un'eva
sione fiscale — di oggi, non del
l'altro ieri — di molte, moltissi
me migliaia di miliardi. 

Per di più questa denuncia 
cade in un momento durissimo: 
i contratti nazionali di lavoro 
che non si discutono perché la 
Confindustria non vuole la mi
naccia, molto «concreta», della 
denuncia della scala mobile da 
parte delle organizzazioni im
prenditoriali; una politica dei 
redditi (non dei profitti e degli 
investimenti) in pieno sviluppo 
— tetto del 16 r

r sulle retribu
zioni e di 50 mila miliardi sul 
deficit della fpesa pubblica; I' 
approvazione alle Camere di 
una legge frettolosa e discutibi
le che 6i propone esplicitamen
te di evitare il referendum sulle 
liquidazioni, inteso come una 
specie di catastrofe cosmica e 

n«>n — lo avremmo preterito — 
come un'occasione per tutti gli 
italiani (magari intempestiva e 
inopportuna, ma comunque la 
più democratica tra quelle con
cesseci dalla Costituzione) di e-
^primere la loro volontà. 

Allora, per il merito e per il 
conte>to. ci Marno posti delle 
domande: 

E o non è il problema dell'e
vasione fiscale, di questa eia-
Munr ficcale, -interno» all'at
tuale dibattito economico? 

E o non è argomento pre
gnante da portare sul tappeto 
di qualsivoglia trattativa: tra i 
partiti, con il governo, con gli 
imprenditori? 

E o non è tema su cui impo
stare, anche con il giornale, una 
•vertenza di massa», come i co-
muni t i amano dire? 

Giovedì 27 maggio, sfoglian
do i quotidiani, troviamo che, 
non diciamo la Repubblica o il 
Corriere della Sera, ma il So-
le-24 Ore ha le tabelle in prima 
pagina e con un titolo vistoso. 
L'Unità invece si occupa della 
conferenza stampa di Formica 
solo in settima pagina, ma sui 
dati che ci interessano nemme
no una riga. 

Vogliamo essere Mnceri fino 
in fondo: non crediamo si tratti 
di un infortunio giornalistico, 
abbiamo troppa considerazione 

?»er te e per ì tuoi collaboratori. 
•. allora cosa? Possibile sia sta

ta una scelta politica? Che cioè 
il PCI, immolandola sull'altare 
della pace sociale e della me
diazione permanente, voglia ri
nunciare ad un'occasione di 

lotta e di denuncia non «ma»i-
malistica-, ma motivata, docu
mentabile. .remunerativa» per i 
lavoratori? Oppure l'attenzio
ne che giustamente il PCI riser
va ai ceti medi, descritti dalle 
tabelle nel loro atteggiamento 
completivo verso il fisco, l'ob
bliga a censurare, a dimentica
re. a perdonare? Se fo>se cor-i 
diremmo: meglio meno voti in
sinceri ai comunisti nelle futu
re elezioni e più contribuenti in 
regola — sarebbe un sacrificio. 
ma ne varrebbe la pena. E se 
fosse per altri motivi0 Non riu
sciamo ad immaginarli e ti sa
remmo grati se. contraddicen
do i nostri pronostici, tu voles>i 
spiegarceli. Un'ultima osserva
zione: la nostra lettera non na
sce da spirito polemico, ma da 
una viva preoccupazione: avere 
le mani pulite, come indubbia
mente le ha il PCI e non gli altri 
partiti, è un gran merito, ma 
non basta. C'è un grosso perico
lo da evitare: se non si usano 
quelle mani per costruire qual
cosa, se, per restare nella meta
fora, si continua a tenerle in ta
sca inutilizzate, dai problemi 

dell'informazione, dove ii PCI 
sconta ritardi biblici, a quelli 
della P2. dove per non toccare i 
socialisti nulla si muove, può fi
nire che nessuno si accorgerà 
più della differenza. 

Sinceramente e cordialmen-

CARLO FIDO 
igiornalista radiotelevisivo) 

FRANCO GIUSTOLISI 
(giornalista) 

LUCIANO DODDOLI 
(giornalista) 

DANIELA GHEZZI 
(programmista Rai-TV) 

WALTER PRECI 
(programmista 

regista Rai-TV) 
GIANNA BELLAVIA 

(programmista 
regista Rai-TV) 

Ai colleghi che ci hanno 
scritto cogliamo anzitutto dire 
che ci sorprende il fatto che ri
tengano impossibile un infor
tunio giornalistico. E perché 
mai? Altri giornali non -buca
no- o non sottovalutano noti
zie importanti? Vedi caso il 
giorno dopo del nostro -infor
tunio- tanti giornali e tclegior-

Manifestazioni PCI 
OGGI • BARCA: Genova: BUFA-
LINI: Venezia: MlNUCCI: Firen
z i ; NAPOLITANO: Napoli: NAT
TA: Udine; CANETTI: Ravenna. 
R. FIORETTA: lutiemburgo e 

Oifferdange; LIBERTINI: Ivrea: 
MARGHERI: Reggio Calabria; 
MONTESSORO: Zona Senese; 
G. PAJETTA: Basilea; M. PEC
CHIA: Liegi; PIERINO: Mettman; 
VIOLANTE: Salerno. 

nati importanti hanno quasi i-
linorato (loro non certo invo
lontariamente) lo sciopero dei 
lavoratori dell'industria e del 
Sud. E veniamo al fatto che ci 
riguarda. Il redattore che quel 
giorno era stato designato a se
guire la conferenza stampa di 
Formica è andato, su indica
zione del suo capo servizio, a 
fare un altro lavoro. La sotto
valutazione complessiva dell' 
argomento, rilevata nella no
stra riunione di redazione, è 
stata autocriticamente ricono
sciuta dai responsabili. Questo 
è tutto. Le -dietrologie' politi
che che avete letto nelle colon
ne non scritte sono quindi ar
bitrarie. Dobbiamo rilevare che 
mentre noi abbiamo sottovalu
tatola -notizia- c'è chi l'ha en
fatizzata come se si trattasse 
di un fatto senza precedenti. 

Quanti libri bianchi sono 
stati compilati sull'evasione fi
scale? Dobbiamo confessare 
che siamo rimasti dispiaciuti 
di non essere andati alla confe
renza stampa di Formica per
ché avremmo dovuto porre 
questa domanda: come mai, 
dopo 20 anni, è stata e viene 
tollerata una così grave ingiu
stizia nei confronti dei lavora
tori dipendenti? L'orienta
mento e l'atteggiamento dei 
ceti medi è rilevante non solo 
per noi ma per ta democrazia 
italiana e l'alleanza tra essi e 
la classe operoia è condizione 
essenziale per garantire le 
stesse libertà democratiche. 
Tuttavia la base di questo al
leanza non può essere l'evasio
ne fiscale ma la giustizia. E su 
questo fronte ci starno battuti 
senza silenzi. 

Infine non abbiamo capito 
perché sia stato polemicamen
te introdotto anche l'argomen
to del referendum sulle liqui
dazioni. A questo proposito noi 
abbiamo detto chiaramente 
quello che volevamo e ciò che 
avversavamo e non consideria
mo -catastrofe cosmica- nes
suna battaglia politica. Se pli
chi o molti la pensano, su que
sto tema, diversamente dai 
sindacati e dai partiti di sini
stra noi rispettiamo la loro o-
pinione. E quindi anche la vo
stra. Ma sarebbe augurabile 
cht fosse rispettata anche la 
nostra. Cordialmente. 

em. ma. 

La Cassazione spiega 
il «no» al referendum 

sulle liquidazioni 
La legge del 29 maggio dichiarata «realmente innovativa» - Deci
sive per la Corte le nuove norme, frutto della battaglia del PCI 

ROMA — Perché il referendum sulle liquidazioni chiesto da DP non avrà più luogo? La 
motivazione della decisione presa all 'unanimità dall'Ufficio centrale per i referendum presso 
la Corte Suprema di Cassazione è contenuta nelle sei cartelle delP«ordinanza» resa nota ieri 
mattina. Sono sette i punti fondamentali della disciplina delle liquidazioni approvata il 29 
maggio dal Parlamento che hanno indotto la Suprema Corte a dichiarare che «le operazioni 
referendarie non hanno più corso». Eccoli: 

1) la trasformazione della natura delle indennità di liquidazione da ^salario differito- a 
•prestito forzoso indicizzato-; 

Per i giornali forse 
si torna a trattare 

ROMA — Il governo sembra orientato finalmente a tentare una 
mediazioni1 nella lunga e aspra vertenza che da mesi si sta trasci
nando tra poligrafici ed editori. Ad una iniziativa che servisse a 
sbloccare una situazione che sta avendo costi enormi per tutti — 
aziende, lavoratori e lettori — il governo era stato sollecitato da 
più parti: in particolare dai sindacati — che si erano visti respinge
re anche le ultime proposte presentate agli editori — e da un 
gruppo di parlamentari comunisti. 

Ieri ci sono stati due fatti nuovi. Il ministro del Lavoro. Di diesi, 
ha ricevuto i sindacati i cui dirigenti gli hanno consegnato una 
lettera firmata da Lama. Camiti e Benvenuto. In essa le tre confe
derazioni manifestano pieno sostegno alla piattaforma contrattua
le della FULIS (introduzione graduale e contrattata delle nuove 
tecnologie in modo da non assestare colpi traumatici all'occupazio
ne. Al ministro è stata illustrata anche la situazione di particolare 
tensione che c'è nella categoria. La mancanza di una svolta nella 
situazione provocherebbe inevitabilmente un inasprimento delle 
lotte (sono sempre sospesi gli straordinari e scioperi articolati 
vengono effettuati azienda per azienda): vi sono già proposte, ad 
esempio, di uno sciopero consecutivo di G giorni in coincidenza 
dell'inizio dei campionati mondiali di calcio. 

Di Giesi si è riservato di convocare le parti per la settimana 
prossima, in attesa di conoscere i risultati dell'assemblea che gli 
editori hanno tenuto ieri a Roma e le cui conclusioni dovrebbero 
conoscersi nelle prossime ore: resta da vedere se vi sarà quanto 
basta per consentire al ministro di riunire imprenditori e sindacati 
di nuovi» attorno a un tavolo. 

Mostra del pittore in URSS 

L'Ordine sovietico 
«Amicizia tra i popoli» 

a Renato Guttuso 
ROMA — Ieri pomeriggio, nel corso di un caloroso ricevimento al 
quale erano presenti molte personalità della politica e della cultu
ra. l'ambasciatore dell'URSS in Italia Nikolai Lunkov ha conferito 
l'ordine .sovietico -Amicizia tra i popoli» al grande pittore e compa
gno Renato Guttuso. L'ambasciatore ha ricordato con vive parole 
la lunga azione di Guttuso, con la pittura, con gli scritti, con 
l'impegno politico, per l'amicizia tra i popoli ed ha sottolineato la 
particolare considerazione che i sovietici hanno per l'opera di Gut
tuso. Il pittore, il bel volto asciutto e un po' tirato per la commozio
ne. con quel suo sguardo giovane e inquieto che sembra cercare e 
frugare l'animo della gente, ha ringraziato rinnovando la sua in
crollabile fede nell'amicizia tra i popoli come fondamento della 
pace e di un giusto sviluppo della civiltà umana. 

Da parte sovietica è stata data una bella notizia: la grande mo
stra di Renato Guttuso che raccoglie opere di 50 anni di lavoro e 
che sta ora riscuotendo un grande successo di critica e di pubblico 
al Palazzo Grassi di Venezia, dopo la chiusura passerà in URSS, a 
Leningrado, Mosca, in un lungo giro destinato a sollevare interesse 
enorme nell'ambiente artistico sovietico per le idee, per le forme, 
per il tipo di ricerche sempre nuove e spregiudicate di una moder
na pittura della realtà. 

Come pittore Renato Guttuso è tra quelli rari che ha fatto dav
vero molto per l'Amicizia tra i popoli. Ci sono quadri famosi come 
• I funerali di Togliatti» del 1972 che sono clamorose immagini di 
espressione dell'amicizia tra i popoli. Ma nei suoi lunghi e anche 
drammatici anni di pittura. Guttuso ha anche fatto tanti dipinti 
minori, anche minimi e più quotidiani, nei quali il messaggio di 
amicizia che veniva trasmesso era segreto, come nascosto. Ci sono 
stati anni molto bui che le fotografìe di certi suoi quadri, al pari di 
quelli di Picasso, circolavano tra noi. tra compagni e no. e conforta
vano delle angosce, dell'ansia, davano speranza e coraggio. 

Insomma, per segrete vie fossero quelle della mente o quelle del 
cuore, certi dipinti di Renato Guttuso parlavano assai oltre la 
pittura e gli amatori di pittura. Non c'era oggi, credo, pittore 
italiano più meritevole di questo riconoscimento sovietico alla dif
ficile. a volte sempre più aspra battaglia per l'amicizia tra ì popoli. 

da. mi. 

Sciopero a «Paese Sera»: 
domani non sarà in edicola 

ROMA — Paese Sera non sa rà in edicola d o m a n i per uno 
sciopero dei giornalist i e del personale amminis t ra t ivo . In 
un comunica to si spiega che lo sciopero è s t a to indet to 
•contro i r i tardi nel processo di r icambio nella proprietà 
della testata* e i r i tardi nel l 'ass icurare «la cont inui tà e il 
r i lancio del giornale dopo il drast ico, m a da tu t t i r i tenuto 
necessario, r idimensionamento». Ri tardi — aggiunge il co
mun ica to — si verificano a n c h e nel pagamen to delle liqui
dazioni ai pensionati e degli s t ipendi di maggio. Per i pros
simi giorni sono previsti incontr i t r a gli organismi s inda
cali e la società editrice. 

2) la parificazione — entro 
il 1D89 — operai-impiegati; 

3) il diritto all'anticipazio
ne della liquidazione matu
rata; 

4) l'istituzione del fondo di 
garanzia per assicurare l'e
rogazione dell'indennità ai 
lavoratori dipendenti delle 
aziende fallite o insolventi; 

5) il reinserimento della 
scala mobile nella retribu
zione sulla quale è calcolato 
il t rat tamento di fine rappor
to; 

G) il fatto che nella quota 
di salario annuo accantona
ta ai fini della liquidazione 
entreranno tutte le voci, e-
sclusi ì rimborsi spese; 

7) le «significative disposi
zioni» in materia pensionisti
ca. 

Per tutti questi motivi, la 
nuova legge è stata dichiara
ta dai 22 magistrati presenti 
giovedì in Camera di Consi
glio, «realmente innovativa» 
rispetto alla disciplina pree
sistente, quella, cioè, su cui 
DP aveva chiesto il referen
dum del 13 e 14 di giugno. 
Inoltre, l'abrogazione — 
contenuta nella nuova disci
plina — degli artt . 1 e l-bis 
della legge 91 del 31 marzo 
1977 — sono questi gli artico
li che erano sottoposti a refe
rendum — -ha carattere so
stanziale e non formale». 

Prima di giungere alla de
cisione, i 22 magistrati — 
presidente Giuseppe Tam
b u r i n o , relatore Mario 
Franceschelli — hanno do
vuto superare due scogli pre
liminari. 

La prima questione ha ri
guardato il rifiuto della ri
chiesta avanzata dal comita
to promotore del referendum 
di non ammettere in giudizio 
la «difesa* del Consiglio dei 
ministri rappresentata dall ' 
avvocato dello Stato Giorgio 
Azzariti. Poi, l'Ufficio cen
trale ha dovuto dichiarare 
•manifestamente infondata» 
la questione di legittimità 
costituzionale sollevata sem
pre da DP perché -alla Ca
mera dei Deputati non sa
rebbe stata consentita a vari 
deputati la presentazione di 
emendamenti». Qui il riferi
mento è all 'andamento della 
discussione a Montecitorio 
soffocata dalla perversa spi
rale ostruzionismo-voti di fi
ducia. Non è stata lesa la Co
stituzione — dice la Cassa
zione — ma, «eventualmen
te», le norme regolamentari o 
la prassi parlamentare. 

Superate queste due ecce
zioni preliminari della difesa 
di DP, l'ordinanza dell'Uffi
cio della Suprema Corte en
tra nel merito della nuova 
legge scorrendone le «novità» 
rispetto alla legislazione 
preesistente in materia di in
dennità di fine rapporto. Fra 
i punti messi in rilievo dalla 
Corte come decisivi per ren
dere superfluo il referen
dum, ci sono i miglioramenti 
introdotti nella legge dalla 
tenace e costruttiva batta
glia parlamentare condotta 
dai comunisti al Senato ed 
alla Camera. 

Basterà citare; le norme 
che hanno avvicinato al-
1*80% dell'ultima retribuzio
ne annua il t ra t tamento di 
chi andrà in pensione con 40 
anni di vita assicurativa; la 
trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensionati; 
l'istituzione, presso l'INPS, 
del «fondo di garanzia» con
tro l'insolvenza dei datori di 
lavoro. Nessuna di queste tre 
norme era contenuta nel di
segno di legge presentato dal 
governo il 17 marzo di questo 
anno. 

Giuseppe F. Mennella 

Anche in Italia il personal computer. 
iridi " 

ZX8I 
Il nuovo computer 
intelligente nelle 
prestazioni, nella 
praticità e nel 
prezzo. 
Disegni animati, funzioni 
logiche, aritmetiche. 
trigonometriche, giochi, grafica 
In diverse configurazioni di 
memoria, da 1 a 16 kbytes di RAM. con 
8 kbytes di ROM. lo ZX 81 è il cuore di un 
sistema che cresce con te. giorno per giorno 
Con sole L. 199000 + IVA 
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Almeno tre velivoli hanno rischiato la collisione la sera di mercoledì scorso 

Caccia Usa sulle rotte aeree civili 
Oltre all'apparecchio delFAti, coinvolti due delPAlitalia - Denuncia in Parlamento - Compagnie straniere hanno modificato il loro 
percorso per la pericolosità del nostro cielo? - Le «raccomandazioni» della compagnia di bandiera - Il ministro dei Trasporti indice 
d'urgenza una riunione interministeriale sulla sicurezza del volo - Lagorio: «Sono in corso esercitazioni della Sesta Flotta Usa» 

ROMA — Sono almeno tre gli aerei civili ita
liani coinvolti la sera di mercoledì scorso in 
gravi episodi — che potevano trasformarsi in 
tragedie — dovuti alla presenza, 6ulle loro 
stesse rotte, di caccia militari, probabilmente 
statunitensi. Il primo episodio era stato subi
to denunciato dai senatori Fiori e Ferralasco, 
che si trovavano a bordo del DC-9 delPATI in 
volo da Roma a Cagliari e che hanno testi
moniato dei drammatici messaggi scambiati 
con le torri di controllo dal comandante dell' 
aereo costretto poi a rientrare a Fiumicino, 
dopo che per ben due volte (prima sulla rotta 
usuale, e poi su una di emergerla) aveva in
crociato reattori militari decollati da una 
portaerei. 

Gli altri due episodi sono stati rivelati ieri 
da una nuova interpellanza, stavolta dei de
putati del PDUP Milani, Gianni e Cafiero: O 
un altro DC-9, dell'Alitalia stavolta, che da 
Alghero doveva raggiungere Roma, è stato 
costretto a scegliere anch'esso una rotta al
ternativa per la presenta su quella normale 
di pericolosissimi jet che sfrecciavano a velo
cità supersonica; © la partenza del volo 864 
Roma-Tunisi dell'Amalia è stata ritardata di 

un'ora e mezza per lo stesso motivo; e quando 
finalmente il B-727 è decollato, il comandan
te ha deciso di prendere anche lui una rotta 
alternativa per l'intenso traffico militare in 
esercitazione. 

Dal comporsi delle frammentarie informa-
zioni si deduce una serie di elementi molto 
importanti. Intanto, che le esercitazioni ae
reo-navali non riguardano solo l'area del 
Golfo di Genova e della Sardegna Nord-o
rientale, ma investono anche il Tirreno cen
trale, il Golfo di Taranto e la Sicilia orientale. 

Inoltre, mentre date e zone delle operazio
ni addestrative dei velivoli dell'Aeronautica 
militare italiana, o in forza alla NATO, sono 
state e vengono regolarmente comunicate al
la compagnia di bandiera, non risulta che lo 
stesso sistema sia adottato dalle forze aero
navali USA, pure impegnate — lo ha confer
mato ieri il ministro della Difesa, Lelio Lago-
rio — nello spazio aereo nazionale. 

La gravità della situazione, e le dimensioni 
del rischio nei cieli italiani, sono del resto 
confermate anche da una indiscrezione di cui 
la nuova interpellanza chiede conferma al 
governo: che, cioè, alcune compagnie stra
niere avrebbero modificato le rotte abituali 

per evitare l'attraversamento del nostro spa
zio aereo, ritenuto insicuro. 

Non sembra tuttavia che proprio i dirigen
ti dell'Alitalia mostrino altrettanta consape
volezza del pericolo, se è vera la denuncia 
fatta dal PdUP che la compagnia non avreb
be autorizzato i suoi piloti ad individuare in 
modo autonomo rotte alternative, ma sem
plicemente raccomandato la «massima at
tenzione». 

L'enormità degli eventi ha comunque co
stretto ieri mattina il ministro dei Trasporti 
Vincenzo Balzamo ad un intervento. Balza-
mo, che al momento della sua iniziativa sa
peva solo del primo incidente di mercoledì, 
ha chiesto al presidente del Consiglio di con
vocare per i primi giorni della prossima setti
mana una riunione interministeriale per «ac
celerare il funzionamento» (nessuno per la 
verità si era accorto che operasse) del comita
to di coordinamento degli spazi aerei, e per 
«affrontare e definire il più generale proble
ma della sicurezza del volo». 

«La vicenda di mercoledì scorso — ha ag
giunto Balzamo — non può essere sottovalu
tata, e dimostra l'assoluta urgenza di pren

dere tutte le misure necessarie per garantire, 
con la sicurezza dei voli, anche la tranquillità 
dei passeggeri e dei piloti. Il ministro dei Tra
sporti ha infine annunciato che alla prossi
ma riunione del governo presenterà un prov
vedimento, già pronto, per la creazione del 
Comitato per la sicurezza del volo. 

Con queste iniziative ha detto di concorda
re, pur gettando molta acqua sul fuoco, il 
ministro della Difesa Lagorio il quale — co
me si è anticipato — ha chiamato esplicita
mente in causa le forze USA. «Nelle acque del 
Tirreno — ha detto — non sono in corso eser
citazioni italiane ma attività addestrative 
della Sesta flotta degli Stati Uniti». 

Nell'augurarsi poi «un rapido e definitivo 
chiarimento su tutti gli aspetti relativi alla 
massima sicurezza dell'Aviazione civile», La
gorio ha voluto tuttavia aggiungere — con 
scarso senso di opportunità — che il traffico 
civile «può e deve coesistere con le esercita
zioni militari aeronavali». Non meno inop
portuna la raccomandazione di Lagorio che 
non si diffonda nel paese «uno stato d'animo 
di allarme, che è assolutamente ingiustifica
to». 

Tra poco tornerà la «Primavera» 
FIRENZE — Adesso è tornata davvero una «Primavera». Parlia
mo di quella famosa del Botticclli che. restaurata, sarà esposta 
dal 23 giugno a Palazzo Vecchio in una mostra dal titolo «Metodo 
e scienza del restauro», insieme ad altri capolavori di Masaccio, 
Luca della Robbia, Donatello. 

ROMA — Si procede spediti 
alla I Sezione della Cassazio
ne per i fatti di piazza Fonta
na. Ieri, infatti, hanno ter
minato di parlare i legali del
ia parte civile e oggi ascolte
remo le richieste del Procu
ratore generale Antonio Sco-
pelliti. Per le parti civili, do
po la lunghissima e incon
cludente arringa dell'avv. E-
doardo Ascari, hanno preso 
la parola gli avvocati Azzariti 
Boxa e Marcello Gentili, di 
cui diremo. I loro discorsi, fra 
l'altro, sono stati svolti in 
una grandissima aula, inu
tilmente altissima, con enor
mi lampadari accesi, di stile 
rinascimentale, fra l'indiffe
renza pressocché generale. Si 
vede che le ultime battute di 
un processo che ha appassio
nato milioni di persone e che 
ha per oggetto fatti che han-, 
no segnato profondamente 
la storia del nostro Paese su
scita minori emozioni della 
scarcerazione di Sofia Loren. 

Eppure, è proprio con la 
strage del 12 dicembre che è 
cominciato quel cupo perio
do del terrorismo italiano, 
tuttora in corso. I cinque giu
dici della Suprema corte, co
me si sa. dovranno decidere 
se riformare in tutto o in par
te la sentenza di secondo gra
do oppure confermarla. Le 
parti civili, come era ampia
mente scontato, hanno chie
sto l'annullamento del ver
detto. Ma lo hanno fatto con 
argomentazioni assai diver-

Seconda udienza della Cassazione 

Ma sarà proprio 
esistita 

quella strage di 
Piazza Fontana? 

se. Per l'avv. Ascari, ad esem
pio, si riproporrebbe la colpe
volezza di Pietro Valpreda. 
Per questo legale, evidente
mente, l'orologio si è fermato 
ai tempi in cui la primissima 
inchiesta sulla strage era in
quinata dagli inteventi di po
liziotti e inquirenti che, a 
tutti i costi, e contro ogni lo
gica inquisitiva, volevano 
mettere sotto accusa gli a-
narchici, sintonizzandosi, 
peraltro, con le direttive e-
splicite dcll'allora ministro 
degli Interni Restivo. 

Ben altra impostazione ha 
dato al proprio intervento 
l'aw. Gentili, già difensore 
dell'anarchico Giuseppe Pa
nelli, morto tragicamente a 
conclusione di un interroga
torio nei locali della Questu
ra di Milano. La sua denun
cia è stata lucida e vigorosa 

contro una sentenza (quella 
dell'appello) che «appare 
purtroppo come una sostan
ziale rinunzia a giudicare». E 
gli esempi per sorreggere il 
suo discorso non sono stati 
né pochi né di scarsa rilevan
za. Si prenda la serie degli at
tentati messi in atto nel 1969. 
Tutti gli inquirenti si erano 
espressi per una assoluta e 
incontrovertibile unitarietà 
del disegno criminoso. I giu
dici dell'appello, invece, han
no sentenziato che gli atten
tati sono stati sì compiuti da 
una stessa associazione e\ ;r-
siva, ma fino all'agosto di 
quell'anno e non oltre. 

I giudici hanno in tal mo
do stabilito una frattura in 
quel «crescendo criminoso-, 
non fornendo però la mini
ma spiegazione a questa loro 
— diciamo così — intima 

cominzione. I loro tentativi 
di spiegazione, quando \cn-
gono avanzati, sono strapa
ganti e privi di ogni logica 
attendibilità. 

Gli attentati dinamitardi 
del 25 aprile, alla Fiera di Mi
lano, ad esempio, non pote
vano far pensare alla strate
gia di «seconda linea» (l'attri
buzione a gruppi politici di 
opposto segno) semplice
mente perché si trattava di 
«una data certamente non 
cara ai fascisti». Ma nella 
sentenza di secondo grado 
non ci sono soltanto queste 
amenità. Si prenda la que
stione dei «timers», ac
quistati da Freda in un nego
zio di Bologna e usati poi per 
gli attentati del 12 dicembre. 
Anche i giudici dell'appello 
riconoscono che e «fantasti
co. inconcludente e inaccet
tabile il discorso difensivo di 
Freda su altri motivi di ac
quisto dei "timers", diversi 
dalla esecuzione degli atten
tati». E tuttavia, stabilita 
questa importante circostan
za, concludono che Freda 
non c'entra niente con l'or
ganizzazione della strage. 

Spinta da una «quasi in
comprensibile furia liquida-
toria», come ha rilevato Gen
tili. la sentenza dell'appello, 
radicalmente diversa da 
quella del primo grado, ha 
cancellato tutto, quasi che 
quella tremenda giornata di 
dicembre di tredici anni fa 
non fosse mai esistita. 

Ibio Paolucci 

Presentato al congresso di cardiologia un sistema di pronto soccorso 

Un «piano» per non morire d'infarto 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Quante volte si 
sente raccontare o si legge 
sui giornali di una persona 
colpita da infarto, morta pri
ma ancora di giungere in o-
spedale? Le cause del ritar
dato soccorso sono quasi 
sempre le stesse: il centrali
no dell'ospedale occupato, V 
autoambulanza bloccata dal 
traffico oppure giunta in 
tempo ma non attrezzata per 
l'emergenza. 

Sono 20-30 mila in un an
no le persone che, colpite da 
attacco cardiaco, per queste 
banali disfunzioni perdono 
la vita, mentre potrebbero 
essere salvate. E sono quasi 
sempre relativamente giova
ni, tra i 40 e i 50 anni, nel 
pieno dell'attività lavorati
va. 

Cosa fare? Un piano per V 
assistenza cardiologica in I-
talia, contenente i principi 
basilari per l'organizzazione 
dei diversi presidi sanitari 
dentro e fuori dell'ospedale, 

è stato presentato ieri al con
gresso nazionale di cardiolo
gia promosso dall'associa
zione dei medici cardiologi 
ospedalieri. 

Si tratta di un contributo 
importante, frutto di una 
lunga esperienza quotidiana, 
che poggia su una struttura 
già efficiente, di cui sono for
za qualificata i 2.000 cardio
logi operanti negli ospedali i-
taliani e nelle 220 unità coro
nariche comprendenti tutte 
le varie branchesuperspecia-
listiche su cui oggi è articola
ta la moderna cardiologia. 

Oggi si punta a colmare 
lacune ancora presenti, spe
cie nel centro-sud. e a com
piere complessivamente un 
salto di qualità per meglio 
fronteggiare quello che è sta
to definito un vero 'flagello 
sociale': 2 milioni e mezzo di 
ammalati di cuore pari al 5% 
della popolazione, il più alto 
indice di mortalità pari al 
45.6% di tutte le morti, un 
elevato numero di invalidi. 

Ebbene, uno degli aspetti 
più interessanti del piano è 
proprio quello d' voler col
mare il "buco* più vistoso e 
intollerabile: la mancanza di 
un collegamento efficace e 
rapido tra le strutture ospe
daliere specializzate e il ter
ritorio. 

Tre sono le condizioni — ci 
ha spiegato il prof. Antonio 
Lotto, primario all'ospedale 
Maggiore di Milano e presi
dente dell'associazione — 
per realizzare un sistema 
programmato di pronto in
tervento nel territorio. 

In primo luogo occorre un 
costante aggiornamento del 
medico di base ed un'opera 
di educazione sanitaria della 
popolazione. In secondo luo
go occorre istituire un cen
tralino telefonico sempre li
bero (linea preferenziale) con 
un numero prefissato (una 
specie di *JJ3» coronarico) 
che consenta il contatto di
retto dei primi soccorritori 

con i medici dell'unità coro
narica del più vicino ospeda
le. 

A questo punto, in base al
le informazioni avute, l'uni
tà coronarica decide come 
intervenire. Vi sono tre pos
sibilità: intervento con un 
mezzo piccolo e rapido (moto 
o utilitaria con un medico 
rianimatore), cui seguirebbe 
una vera unità coronarica 
mobile completamente at
trezzata (lettino e sistema di 
monitoraggio per il con frollo 
della pressione e del battito 
cardiaco, farmaci e terapie 
di emergenza, équipe com
posta da cardiologo, riani
matore, infermiere). Se inve
ce si tratta di un falso allar
me, cioè il malore non è di 
natura coronarica ma pro
vocato da altre cause (avve
lenamento, intossicazione, 
ecc.), invece dell'unità coro
narica interviene una nor
male autoambulanza. 

Questo collegamento oggi 

non esiste, ma è stato speri
mentato in un piccolo centro 
del Friuli dal prof. Giorgio 
Antonio Feruglio, primario 
dell'ospedale regionale di U-
dine, ed ha dato ottimi risul
tati. L'iniziativa — ha preci
sato il primario — ha dimo
strato non solo l'utilità prati
ca del collegamento, ma in
dicato anche la validità di 
una esigenza da tempo posta 
dalla nostra associazione: 
quella di assicurare in tutto 
il territorio l'omogeneità del
la impostazione dei pro
grammi preventivi, diagno
stici, curativi e riabilitativi, 
avendo come punto di riferi
mento l'esperienza ospeda
liera, ma imperniato nella 
USL come centro program
matore e unificatore di tutti ì 
servizi sanitari. 

Questa nostra proposta — 
è stato poi rilevato polemica
mente dal prof. Lotto — tro
va considerazione e appog
gio da parte degli en ti locali e 

Processo PI a Torino: 
16 ricusano la difesa 

TORINO — Alla terza udienza, il processo d'appello contro 
•Prima linea» è tornato sui soliti binari. 116 principali impu
tati, da Bruno La Ronga a Maurice Bignami, da Silveria 
Russo a Liliana Tosi, hanno revocato il mandato ai loro di
fensori, «diffidando» i legali d'ufficio. Alla prima udienza, il 
24 maggio, «Prima linea* aveva fatto sapere per bocca di La 
Ronga di «essere un'organizzazione in trasformazione» e di 
non voler revocare gli avvocati perché «aveva qualcosa da 
dire». Queste affermazioni avevano fatto sperare nell'apertu
ra di un pur improbabile dialogo, ma ieri ogni illusione è 
caduta. Dei 29 imputati detenuti solo 13 hanno confermato la 
fiducia ai loro legali. «Prima linea», insomma, non ha proprio 
nulla di nuovo da aggiungere alle sue impiese sanguinarie. 

Il processo era stato rinviato il 25 maggio su richiesta dei 
difensori per attendere l'entrata in vigore della legge che 
agevola quanti si sono dissociati dal terrorismo, e che e stata 
pubblicata due giorni fa sulla «Gazzetta ufficiale». Dunque il 
PG Vincenzo Pochettino potrà tenerne conto nella sua requi
sitoria. Il processo si svolge davanti alla prima corte d'Assise 
d'Appello (presidente Isnardì, giudice relatore Nattero) che 
dovrà giudicare 01 imputati, la maggior parte dei quali ora a 
piede libero. In primo grado (luglio '81) le condanne erano 
andate dai 14 anni e mezzo per Susanna Ronconi, ai due anni 
e due mesi per Roberto Sandalo. 

Uccisero giovane FGCI: 
condannati a 30 anni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con tre condanne a 30 anni di reclusione si è 
concluso, alla Corte d'Assise di Palmi, il processo per l'omicidio di 
Francesco Vinci, il piovane segretario della FGCI di Cittanova 
(Reggio Calabria) ucciso in un agguato mafioso il 20 dicembre del 
1976, all'età di 18 anni. Condannati, per omicidio premeditato, tre 
giovani del luogo, Corrado Galluccio. Cesare Marvaso e Francesco 
Trimarchi, appartenenti a una cosca mafiosa rivale, in una sangui
nosa faida, di un clan imparentato alla lontana con la famiglia 
Vinci. 

Estraneo totalmente a qualsiasi circostanza riguardante le riva
lità dei clan della 'ndrangheta di Cittanova, Francesco Vinci è 
rimasto vittima, per il nome che portava, proprio di quelle spietate 
logiche mafiose che con vigore e passione aveva combattuto col suo 
impegno politico di militante comunista. 

Nell'aula della Corte d'Assise di Palmi si sono vissuti momenti 
drammatici quando la madre della vittima ha esibito la registra
zione, su nastro magnetico, di un colloquio avuto con uno dei tre 
assassini del figlio. Nella ^concertante registrazione il giovane kil
ler ammetteva di aver partecipato all'agguato, ma si dichiarava 
altresì disponibile a diventare, a sua volta, esecutore di una ven
detta della famiglia Vinci nei confronti degli altri complici, purché 
tutto si fosse svolto negli ambiti della «giustizia privata». 

g. ITI, 

Una morìa di pesci 
nelle acque del Po 

PIACENZA — Ancora un inquinamento del Po. Da alcuni 
giorni, all'isola Serafini, nell'invaso della centrale dell'ENEL, 
si stanno ammassando quantità di pesci morti. Le cause della 
moria non sono ancora note, alcuni pescatori del Pavese han
no però dichiarato di aver scorto numerosi pesci morti anche 
lungo le acque del Sesia, un affluente del Po che lambisce le 
province di Vercelli e di Novara, dove vi sono numerosissime 
risaie. Causa dell'inquinamento potrebbero proprio essere i 
diserbanti usati in queste acque per la raccolta del riso. Si 
tratta però di una semplice ipotesi. Della vicenda si stanno 
occupando l'USL di Piacenza, il prefetto, e la Provincia. 

La situazione si va comunque aggravando di ora in ora, 
anche perché — fatto questo purtroppo non nuovo — è sorto 
un conflitto di competenze tra le diverse autorità su chi deb
ba accollarsi l'onere di rimuovere i pesci morti, che stanno 
tra l'altro, provocando difficoltà al funzionamento della cen
trale. 

Proprio per questo, in risposta alla paralisi istituzionale i 
dipendenti dell'ENEL hanno minacciato uno sciopero se non 
si provvedere al più presto alla ripulitura dell'invaso. 

delle USL, si scontra però 
con la politica dei 'tagli' e di 
riduzione degli interventi sa
nitari decisa dal governo, e si 
scontra anche con gli orien
tamenti del ministro della 
pubblica istruzione Bodrato. 

I cardiologi ospedalieri, 
insomma, sono decisamente 
contrari alla convenzione U-
niversità-Regioni proposta. 
dal ministro perchè — dico
no — tende ad una vera e 
propria spoliazione di strut
ture e attrezzature degli o-
spedali a vantaggio delle cli
niche universitarie, e ciò con 
il pretesto che bisogna privi
legiare la didattica. 

Non neghiamo — ribatte il 
prof. Lotto — il ruolo dell'u
niversità nella formazione 
teorica del medico, ma soste-
niamo che il medico che si 
vuole specializzare deve 
completare la sua formazio
ne scientifica e pratica nell' 
ospedale: 

Concetto Testai 

NOCERA INFERIORE — Un momento della protesta in Piazza Municipio 

Il sindaco di Nocera 
prometteva: De Mita 
ci porterà in serie B 

In città è tornata la calma, ma la rabbia non è ancora sbol
lita - Le gravi responsabilità degli amministratori locali 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE — 
Il sole asciuga la bocca, e 
negli 8 campi «containers» 
della città il caldo è inferna
le. Tre metri per cinque, ra
ramente più grandi, le sca
tole di lamiera sono già ar
roventate. Figlie del terre
moto, da un anno a questa 
parte sono il misero rifugio 
di quasi 2 mila persone. In 
questi angoli di inferno, in 
questi spiazzi sterrati ai 
margini della città, il fumo 
dei candelotti ed i rumori 
della rivolta sono passati 
senza lasciare segni. In 
mezzo alle baracche oggi 
non è peggio di ieri. 

Abbandonati gli angoli 
delle strade e le piazze della 
città, polizia e carabinieri 
presidiano ormai solo i due 
punti-chiave di Nocera: la 
vecchia stazione ferrovia
ria, teatro ancora l'altra se
ra di cariche ed incidenti, e 
l'entrata della breve auto
strada che unisce Napoli a 
Salerno. Per ì resto la città, 
dopo due giorni irreali va 
riprendendo lentamente a 
respirare. La rabbia, però, 
non è sbollita, ha soltanto 
assunto facce nuove. Le 
due parti della città — quel
la scesa in piazza per una 
rivolta folle e senza speran
za e quella rimasta in casa 
impaurita e sdegnata — si 
dicono .ferite e accusano 
tutti: «E stata una follia, 
non cerchiamo scuse. Ma 
nessuno ha tentato di ca
pirla». 

Bar, circoli • ricreativi, 
club "rossoneri" ed angoli 
di strada, sono natural
mente teatro di accese di
scussioni. Rosario, 23 anni, 
faccia e grinta da «duro», è 
tra quelli che non avrebbe
ro smesso la gazzarra: «Alla 
Lega sono tutti figli di put
tana. Come ha detto il sin
daco, hanno fatto salire in 
serie B il Campobasso solo 
perché tiene più santi in pa
radiso. Ma la devono paga
re. Quello che è successo, è 
niente». Quello che è suc
cesso, bus incendiati, auto 
fracassate e immondizia 
rovesciata dappertutto, è 
ancora per strada, una te
stimonianza avvilente ed 
inquietante insieme. 

Sotto il Municipio, un 
una piazza ancora segnata 
dagli scontri, vigili urbani, 
impiegati e passanti discu
tono ad alta voce. Sta par
lando un professore di 
scuola media: «Va bene, qui 
hanno fatto cose da pazzi, 
roba che non si può soppor
tare. Ma mi dovete dire chi 
ha spiegato a quel giornali
sta che a comandare la ri
volta, a stare sulle barrica
te, è stata la camorra. E una 
fesseria, bisogna smetterla. 
Qui la camorra c'è, ma non 
è possibile che tutto quel 
che succede è perché c'è di 
mezzo la camorra». 

Dopo le violentissime ca
riche dell'altra sera (4 per
sone arrestate, gli altri rila
sciati) due cortei hanno at
traversato la città. Alla te
sta del primo, così come de
ciso in una riunione tra la 
giunta comunale ed i parti
ti, c'era il sindaco. Final
mente intenzionato (o co
stretto) a fare da paciere 
dopo due giorni passati ad 
aizzare la folla, e sceso tra 
la gente tentando di fare il 
suo dovere. 

Il secondo corteo. Invece, 
era composto da tifosi an
cora imbestialiti. Accuse e 

offese sono risuonate con
tro il leader democristiano 
Ciriaco De Mita che non sa
rebbe intervenuto — cosi 
come promesso ai tifosi dal 
sindaco di Nocera — per 
aiutare la squadra di calcio 
a salire in serie B. De Mita, 
molto probabilmente, non 
c'entra nulla. C'entra, inve
ce il sindaco Gargiulo, che 
ha tentato di speculare sul
la rabbia della gente e che 
attraverso gli schermi della 
TV ha offerto all'Italia in
tera un'immagine della po
litica nel Mezzogiorno che 
non può essere quella vera. 
Rimossa l'emozione, è que
sto il dramma vero di Noce
ra. 

Tra le strade e le piazze 
ancora ingombre di rifiuti e 
cumuli di cenere si respira 
un clima che è pesante. I fa
cinorosi, quelli che hanno 
gettato nel panico la città, 
cominciano a capire che la 

rivolta non pagherà e vivo
no la fine della loro dispe
rata protesta come una 
bruciante sconfitta. Gli al
tri, la gran parte di Nocera, 
avevano vissuto sin dall'i
nizio la rivolta come una 
sconfitta e chiedono ora 
che i partiti e la giunta co
munale facciano di tutto 
per ridisegnare l'immagine 
della città. 

Ma, a parte l'accaduto, si 
avverte che le premesse 
non sono le migliori. L'altra 
sera, nella riunione urgente 
tra la giunta ed i partiti, un 
assessore repubblicano — 
pure persona seria — ha 
proposto che l'intero consi
glio comunale rassegnasse 
le dimissioni in segno di 
protesta contro la Lega 
Calcio. L'idea è stata boc
ciata, non pochi ci avevano 
creduto. 

Federico Geremicca 

Salta un deposito di bombole 
in Friuli, allarme per ore 

UDINE — Numerose bombole del deposito di Colugna di Tava-
gnacco, sono esplose per un incendio scoppiato ieri mattina. Un 
custode ha riportato ustioni ed è stato ricoverato all'ospedale, 
mentre la popolazione, in un raggio di 300 metri, è stata evacuata. 
Sul posto il sottosegretario alla Difesa, on. Scovacricchi, ha dispo
sto l'invio di cucine da campo dell'esercito, per fornire oltre 2000 
pasti alle persone evacuate. Le esplosioni si sono susseguite a breve 
distanza una dall'altra. L'incendio ha poi investito una cisterna di 
circa 1000 quintali di gas liquido. La zona è stata circondata dalle 
forze dell'ordine per impedire a chiunque di avvicinarsi. Per alcu
ne ore è stato interrotto il traffico sulla tangenziale dell'autostrada 
Udine-Carnia. L'allarme è cessato nel pomeriggio. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 19 
19 30 
21 28 
18 29 
16 2» 
16 28 
14 18 
21 29 
17 30 
15 34 
14 29 
13 26 
19 28 
13 28 
16 26 
17 30 
16 29 
17 26 
15 27 
16 28 
11 25 
18 27 
18 26 
20 26 
20 25 
14 27 
19 30 
19 27 

LA SITUAZIONE — La situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino 
del mediterraneo non ha subito notevoli varianti nelle ultime 24 ore in 
quanto continua ad essere regolata da un'area di alta pressione con 
valori generalmente livellati. Deboli condizioni di instabilità sulle regioni 
settentrionali in particolare la fascia alpina e le regioni interne dell'Italia 
centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti dì tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante le ore più calde si avranno 
formazioni nuvolose irregolari prevalentemente a sviluppo verticale, più 
accentuate in prossimità della fascia alpina e della dorsale appenninica 
dove potranno dar luogo a qualche temporale. Su tutte le altre regioni 
della penisola tempo pura buono con cielo scarsamente nuvoloso o 
sereno. La temperatura con tale situazione continua ad aumentare in 
quanto la masse d'aria in circolazione, soprattutto per effetto della 
radiazione solare, tono in progressiva fase di riscaldamento. 

SIRIO 
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5/ estende la mobilitazione dei lavoratori nel paese mentre si prepara lo sciopero generale 

La Coni industria 
perete consensi 
tra gli industriali 

L'elemento di voluta dram» 
matizzazione dello scontro so
ciale perseguito da Merloni, si 
congiunge anche con l'obietti
vo di creare serie difficoltà al 
governo Spadolini, alla presi
denza laica, come hanno detto 
Marianetti e Benvenuto? Non 
sappiamo se esista una con
fluenza prestabilita tra le posi
zioni di Merloni e quelle di «ri
vincita» della De. È un fatto 
comunque che De Mita ha di
chiarato che i problemi sul 
tappeto debbono essere af
frontati «da un governo ricon
fermato nelle sue capacità di 
scelta e non solo di mediazio
ne». Il giudizio sulla «inconclu
denza» di Spadolini pare dun
que accomunare Merloni e De 
Mita. 

Si pub comunque già affer
mare che i calcoli della Con-
findustria sono risultati prò-

. fondamente errati. Forse ba
sandosi su alcune indagini su
gli atteggiamenti dei lavorato
ri (a parere di Doxa ed altri 
simili istituti la base operaia 
sarebbe critica nei confronti 
delle sue organizzazioni), in
coraggiati dalla «separazione 
di tecnici e impiegati» dalle 
posizioni delle confederazioni 
sindacali, eccitati da un prete
so affermarsi «della cultura 
industriale» (quella propagan
data dai padroni naturalmen
te). i confindustriali si atten
devano una reazione dura da 
parte dei sindacati, ma non 
mettevano in conto la grande 
risposta della base operaia. 

I fatti hanno smentito le lo
ro previsioni. «Il più grande 
sciopero dai tempi dell\autun-
no caldo», ha titolato «La 
Stampa»; «I colletti bianchi 
tornano in piazza», ha scritto 
«Il Globo». Insomma i lavora
tori hanno ben capito la so
stanza dell'attacco confindu
striale alle loro conquiste sala
riali e di potere ed nanno sa
puto reagire con tempestività 
intelligente. 

Incrinature si colgono al 
contrario nel fronte degli im
prenditori. 520 piccoli indu
striali lombardi si sono schie
rati contro Merloni; numerose 
aziende tessili, soprattutto nel 
Bresciano, hanno già firmato 
contratti salariali disubbiden
do alle direttive della loro or-
Sanizzazione; alcuni impren-

itori di rilievo, come l'ammi
nistratore delegato dell'Oli-
vetti. hanno sottolineato criti
camente il gesto provocatorio 
di Merloni; Te imprese pubbli
che sono state invitate dal go
verno ad aprire subito le trat
tative sul contratto. 

La Confindustria appare i-
solata nell'opinione pubblica, 
perde consensi tra i suoi stessi 
aderenti. Perché allora ha 
scelto la strada dello scontro 
ed insiste nel perseguirla? Si è 
detto che non si tratta di calco
li legati ai costi aziendali della 

scala mobile. A questo propo
sito ha scritto l'ex ministro Re
viglio: «Ad aumentare i salari 
J>iu che gli automatismi è stata 
a contrattazione tra le parti 

particolarmente a livello di 
impresa». Ed aggiunge sul «So-
le-24 Ore», il giornale della 
Confindustria, Fausto Vicarel-
li: «Nel triennio 1977-79 sala
rio reale e occupazione sono 
tornati a crescere insieme e la 
bilancia di parte corrente è 
stata ampiamente attiva. La 
quota dei profitti sul reddito è 
aumentata e l'effetto auspica
bile sugli investimenti si è rea
lizzato. Ma dopo il secondo 
choc petrolifero l'accumula
zione di capitale ha sempre più 
assunto il carattere di investi
menti che risparmiano lavoro, 
se non addirittura investimen
ti diretti a espellere forza la
voro dalle aziende». Quando 

Lunedì primo 
incontro 
Asap-Fulc per 
il contratto 
ROMA — Il primo incontro 
fra l'Asap (l'Associazione 
delle aziende Eni) e la Fulc 
(Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici) per il 
rinnovo dei contratti è fis
sato per lunedi. Si è però 
ancora in una fase prelimi
nare della trattativa vera e 
propria. Il sindacato dei 
chimici, infatti, non ha an
cora concluso il dibattito 
fra i lavoratori sulla bozza 
di piattaforma. Ciò avverrà 
entro la fine del mese con 
la stesura del testo definiti
vo delle richieste e la con
segna dello stesso alla con
troparte. 

L'incontro di lunedì sarà 
pertanto dedicato fonda» 
mentalmente ad un esame 
complessivo della situazio
ne esistente nel settore 
chimico, alle difficoltà che 
questo attraversa e alle li
nee che dovranno essere 
seguite quando sarà avvia
to il negoziato vero e pro
prio. 

Sui problemi di natura 
contrattuale, ma anche su 
quelli aperti dalla recente 
decisione della Confindu
stria di disdira l'accordo 
sulla scala mobile, il presi
dente dell'Asap, De Cesa-
ris, ha inviato in questi 
giorni una lettera ai segre
tari generali della Federa
zione unitaria. Lama, Car-
nrti e Benvenuto. 

tali cose le scriveva «l'Unità» 
non sono mancate le accuse di 
massimalismo. Ora si ricono
sce invere che i grandi aumen
ti di produttività ottenuti negli 
ultimi anni, dell'ordine del 
20-30%. nelle grandi e piccole 
aziende, sono avvenuti a scapi
to dell'occupazione; oltre a ciò 
la politica di aumenti salariali 
è stata perseguita dalle azien
de. con contrattazione a livello 
di impresa, e non determinati 
dai meccanismi di indicizza
zione. Ma allora si pongono al
cune questioni: 1) possono 
davvero gli imprenditori chie
dere ai lavoratori moderazio
ne salariale per realizzare o-
biettivi di riduzione della ma* 
nodopera? La pretesa sarebbe 
davvero eccessiva. Sul giorna
le della Confindustria Vica-
relli ha osservato come gli ac
cordi stipulati in alcuni paesi 
(e tanto osannati da Merloni e 
Mandelli) tra industriali e la
voratori per riduzioni salariali 
hanno un chiaro contenuto 
protezionistico e «sono tutt'al-
tro che esaltanti». 2) La «ri
strutturazione silenziosa» ope
rata dalle imprese italiane è 
stata resa possibile anche dalla 
mancata denuncia della scala 
mobile decisa dalla Confindu
stria nel 1981, come hanno av
vertito taluni industriali. Que
sta ristrutturazione è avvenuta 
tuttavia in assenza di una poli
tica industriale degna di que
sto nome da parte del governo, 
così che abbiamo avuto insie
me disoccupazioneelevata, al
to livello del deficit pubblico 
corrente, deteriorarsi delle ra
gioni di scambio con l'estero. 
recessione, la prosecuzione di 
politiche assistenziali verso le 
imprese che né Spadolini, né il 
PSI hanno saputo o voluto bat
tere. 3) La scelta di una politi
ca fiscale che continua a pena
lizzare i lavoratori dipendenti. 
mentre le imprese ricevono 
«regali» notevoli (7.000 miliar
di Tanno) dalle fiscalizzazioni 
concesse dal governo a spese 
della collettività e in presenza 
di gravi sperequazioni fiscali. 
La Confindustria. insoddisfat
ta di questa iniquità, si è schie
rata contro le proposte di For
mica di revisione delle aliquo
te dell'Irpef a favore dei lavo
ratori e pretende ulteriori fi
scalizzazioni a suo favore, l'Iva 
negativa, insomma altri regali 
dalla collettività nazionale. 

Tutto ciò fa capire come la 
richiesta di Marianetti di eli
minare le fiscalizzazioni a fa
vore delle imprese non sia una 
ritorsione dinanzi alla sfida 
confindustriale, dato che tro
va il suo fondamento sugli ele
menti effettuali di iniqua par
tecipazione al finanziamento 
della spesa pubblica. Non una 
ritorsione quindi, anche se ri
sulta evidente il richiamo ad 
uno spirito di trattativa e non 
di scontro sociale. 

Antonio Mereu 

LIVORNO. 

UNA SCELTA 
ANCHE PER IL TURISMO 

Il sistema economico livornese, in una visione 
di necessità complessive, integrate e strettamen
te raccordate con quella delle attività portuali e 
industriali, si trova oggi ad affrontare un insieme 
di problemi che rendono laboriose le soluzioni 
operative e le scelte gestionali 

Sussistono problematiche indotte da fattori e-
sterni più generali, nazionali e regionali, rispetto 
alle quali gli interventi locali possono spesso ri
sultare solo aggiuntivi o integrativi. 

Peraltro, rispetto al quadro complessivo dell' 
aggravarsi della crisi anche nella nostra città ed 
allesigenza di porre le basi di un rilancio e di 
una ripresa, oltre al ruolo fondamentale svolto 
dalle forze politiche e sociali, il Comune si è po
sto e si pone come punto centrale di iniziativa e 
di impulso al fine di creare le condizioni per 
l'ulteriore sviluppo socio-economico della città. 

Ma lungo quali direttrici? 
Sono almeno tre gli obiettivi attraverso la pro

grammazione poliennale, si tratta ora di perse
guirli contestualmente traducendo sul piano o-
perativo: 

— il consolidamento, la qualificazione e l'ulte
riore sviluppo delle attività portuali ed indu
striali. ancorandole ad uno stretto rapporto con 
la città e le altre sue variabili territorialità; 

— le ulteriori fasi di realizzazione degli inse
diamenti produttivi della piccola e media impre
sa, con particolare attenzione a quella artigiana
le. promuovendone le migliori condizioni di agi
bilità; 

— l'approntamento di strumenti e la messa in 
atto di interventi per favorire lo sviluppo turisti
co, nonché l'adeguamento ed il riequilibno della 
rete distributiva commerciale. 

Ma. i problemi soprattutto collegati allo svi
luppo del turismo, in particolare il turismo socia
le. giovanile e di massa, ed in previsione delle 
nuove competenze che attraverso il completa
mento in atto del trasferimento delle deleghe 
dalla Regione agli Enti locali, stanno determi
nando di fatto un ruolo diverso e responsabilità 
dirette dei Comuni e delle Associazioni Comuna
li per quanto concerne le politiche del turismo a 
livello territoriale. 

Occorrono di conseguenza volontà ed impegni 
politici concreti e convergenti perché si possa 
sollecitamente dotare Livorno, che disponetra 1' 
altro di vocazioni naturali e ambientali adegua
te, di appropriati strumenti di piano per inter
venti a breve, medio e lungo termine, un vero 
piano del turismo che permetta, sulle linee pro
grammatiche già impostate e nel quadro globale 
di compatibilità con le altre linee direttrici di 
sviluppo, la creazione delle condizioni più favo
revoli (strutture • infrastrutture - iniziative) per 
una crescita turistica, insieme ai presupposti cul
turali per i giovani di una linea di occupazione 
che superi la radicata concettualità monofunzio
nale della città al porto ed alla grande industria. 

Ciò potrà realizzarsi attraverso un suo uso ra

zionale delle risorse naturali e paesaggistiche, 
attraverso una ristrutturazione e valorizzazione 
della nostra linea di costa, dei parchi e delle col
line. nonché della stessa isola di Gorgona nella 
prospettiva della sua liberazione dallo stato di 
sede carceraria, operando quindi in direzione di 
una equilibrata utilizzazione del «bene mare» e 
del «bene collina», così come per un più aperto e 
libero uso del «bene isola». 

Nel 1982 il Comune awierà la gestione delle 
competenze affidategli recentemente dalle leggi 
regionali per la classificazione degli alberghi e 
dei campeggi: strumenti nuovi per sostenere ed 
ìncentivarela crescita, economica e sociale, delle 
attività turistiche e di tempo libero. 

E in questo contesto, e di fronte ad una sempre 
più pressante domanda turistica nella nostra zo
na, che dovrà essere soddisfatta anche l'esigenza 
diattuazione di un programma d'interventi tesi a 
potenziare e razionalizzare la capacità ricettiva 
primaria (alberghi, pensioni età) e secondaria 
(campeggi, park&ride per campers/roulottes, 
etc). partendo dalle previsioni di PRG per ve
rificarle ed eventualmente aggiornarle. 

Certo che un rinnovato quadro di riferimento 
legislativo a livello nazionale favorirebbe la rea
lizzazione del programma e cosi pure la possibili
tà di accesso ad una maggiore disponibilità fi
nanziaria di area prevista dalla legge regionale 
n. 23/80 che andrebbe a sottolineare — da parte 
della Regione Toscana — il ruolo turistico che 
Livorno è destinata a recitare a livello comprai-
sonale. 

I ritardi da colmare del piano di coordinamen
to regionale previsto dalla L.R. n. 36/79 sugli 
approdi e sui porti turistici del litorale toscano, 
quelli relativi alla corretta definizione dei termi
ni del passaggio della delega dallo Stato alla Re
gione. prevista datari. 59 DPR 616 del 1977 e 
concernente le funzioni amministrative sul lito
rale marittimo livornese, sicuramente non facili
tano la concretizzazione delle scelte da tempo 
effettuate dalla Amministrazione Comunale per 
dare una risposta piena anche alla nautica da 
diporto, oggi esigenza di un'utenza di massa indi
rizzata ormai alta nautica minore che qualifica 
un turismo sociale e collettivo. 

Una scelta da favorire e che vede l'amplia
mento e la ristrutturazione come approdi turisti
ci dei quattro porticcioli e sistemi di N. Sauro, 
Ardenza, Antignano e Quercianella, la raziona
lizzazione dell liso dei Fossi Medicei a seguito del 
loro risanamento in atto, il tutto nell'ambito del
la completa valorizzazione dell'intera linea di 
costa e delle colline livornesi che. nel rispetto 
ambientale ed ecologico del territorio, faccia 
compiere un salto di qualità al rapporto uomo-
natura, e qualifichi Livorno anche come città 
turistica. 

Pssfjuawno «tafano 
Ant i iof t aH'Annona-Ttjrlarne 

dal Comuwa di Uvorw 

Anche ad Arezzo Merloni 
contestato dagli operai 
Il presidente della Confindustria ha parlato ieri agli industriali della provincia toscana - Fuori 
del «Centro degli affari» la protesta di centinaia di lavoratori - Critiche al governo 

Un momento della grande manifestazione di Milano di mercoledì 
scorso contro la disdetta della scala mobile 

AREZZO — Né pentimenti né correzio
ni: Merloni conferma tutto. «La disdetta 
della scaia mobile non è un atto di pre
varicazione perché è la risoluzione di 
un regolare contratto nel termini previ
sti. Non è un atto a sorpresa perché era 
stato ripetutamente preannunciato. 
Non è l'interruzione improvvisa di un 
sistema retributivo perché produrrà ef
fetti tra otto mesi. Non è una rottura 
perché intende essere il punto di par
tenza per una trattativa globale sul pro
blema del costo del lavoro. Queste — ha 
concluso Merloni — sono ragioni serie». 
Il presidente della Confindustria ha ini
ziato il suo intervento all'assemblea de
gli industriali aretini mentre fuori del 
centro affari e convegni di Via Fleming 
rullavano i tamburi di guerra degli ope
rai. Nessuna allegoria: un migliaio di 
lavoratori hanno battuto per due ore su 
tutto ciò che potesse far rumore: dalle 
lattine ai bidoni. Le operaie della Lebo-
le sono giunte in tante: il loro stabili
mento è al di là della strada e poche 
decine di metri lo separa dal centro Af
fari. 

Merloni ha preso la parola in un am
biente ovattato dalla moquette, sotto 

gli sguardi attenti degli industriali are
tini, in un silenzio rotto a malapena dal 
brusio del tamburi operai. Il presidente 
della Confindustria si è preoccupato 
prima di tutto di raffreddare gli entu
siasmi sul calo dell'inflazione. «Nel no
stro paese è ancora fuori controllo. In 
tutte le altre nazioni industriali, ad ec
cezione della Francia, l'inflazione è ca
lata più che da noi. Siamo tuttora al 
doppio della media europea». Merloni 
ha aggiunto: «Le imprese sono chiuse 
da una morsa: la stretta creditizia da un 
lato, la perdita di competitività dall'al
tro». Per far uscire l'economia da questa 
buia caverna c'è un solo mezzo, secondo 
la Confindustria: rimuovere le cause 
dell'inflazione e quindi toccare 1 delica
tissimi tasti della spesa pubblica e del 
costo del lavoro. Sul primo la Confindu
stria non può mettere mano e quindi 
Merloni si e limitato a dire che il deficit 
pubblico sta avviandosi a superare i 65 
mila miliardi (50 mila erano quelli pre
visti) e che non è stato fatto ancora nul
la. 

Il secondo tasto, quello del costo del 
lavoro, la Confindustria l'ha già pigiato 
a fondo: la disdetta della scala mobile. 

Merloni ha tenuto a precisare che la 
Confindustria ha cercato per «11 mesi». 
dal 28 giugno scorso» un accordo con il 
sindacato sul costo del lavoro. Un ac
cordo compatibile con la lotta all'infla
zione e che inglobasse anche i contratti. 
•Sono passati 11 mesi — ha detto Mer
loni — durante i quali il salario reale è 
cresciuto del 4 per cento, la disoccupa
zione è passata dal 9 all'I 1 per cento, i 
problemi dell'economia sono rimasti a-
perti ed anzi hanno continuato ad ag
gravarsi». Questi sarebbero sufficienti 
— secondo Merloni — a giustificare 1' 
atto provocatorio della disdetta della 
scala mobile. Merloni ha respinto l'ipo
tesi che questa decisione sia stata una 
forzatura dell'appello del governatore 
della Banca dltalia. Il presidente della 
Confindustria ha infine Invitato sinda
cati e governo a rispondere con atti di 
chiarezza alla decisione degli industria
li. Ha soprattutto chiesto al governo di 
non dare «ordini» alle imprese di stato e 
di non fare • pressioni» su quelle priva
te, magari con il mancato rinnovo della 
fiscalizzazione degli oneri sociali. 

Claudio Repek 

«Tre giorni davanti alla Federtessile» 
Ieri i lavoratori hanno abbandonato la sede dell'Associazione di categoria - Conferenza stampa dei sindacati - Scioperi articolati 

MILANO — Dopo tre giorni i 
tessili hanno tolto il presidio al
la sede dell'Associazione pa
dronale di categoria e se ne so
no tornati nei rispettivi luoghi 
di lavoro. Prima di andarsene, 
così come avevano fatto sia 
mercoledì sia giovedì, hanno 
organizzato una piccola squa
dra incaricata di far pulizia. La 
via Borgonuovo, una delle più 
belle e prestigiose del vecchio 
centro di Milano, è tornata alla 
vita di tutti i giorni. A ricordare 
le quindici ore di presidio di 
massa organizzato dalla Fulta 
sotto le finestre della Federa
zione per sollecitare l'avvio del 
confronto sul contratto sono ri
masti solo alcuni cartelli e stri
scioni. 

La prova è stata dura: dalle 
10 alle 15 centinaia di lavorato
ri — in massima parte donne — 
hanno letteralmente invaso la 
strada, dando vita a un «happe
ning» originale, fatto di un sus
seguirsi di interventi, di dibat
titi, ma anche di canti e di slo
gan. Per garantire la partecipa
zione del massimo numero di 
lavoratori a questo appunta
mento la Fulta ha predisposto 
un rigido calendario di utilizzo 
delle ore di sciopero fabbrica 
per fabbrica, provincia per pro
vincia. Delegazioni sono state 
fatte venire anche dal Veneto, 
dall'Emilia-Romagna e dal Pie
monte. 

La parola d'ordine per tutti è 

di non lasciarsi prendere dall'e
motività ma organizzarsi per 
una battaglia che duri, pensan
do insieme a forme di lotta «pe
santi» per il padronato, ma con
temporaneamente di ampio re
spiro. Lo stesso direttivo unita
rio della Fulta — hanno confer
mato ieri mattina i segretari del 
sindacato Nella Marcellino, Ri
no Caviglioli e Francesco Cisco 
— segue l'andamento della ver
tenza con questo esplicito indi
rizzo. Giovedì prossimo, intan

to, alla riunione convocata per 
fare il punto della situazione, 
varerà un altro consistente pac
chetto di ore di sciopero artico
lato. 
• I segretari della Fulta hanno 

calcato la mano sulle divisioni 
che percorrono il fronte avver
so. Merloni — ha detto Nella 
Marcellino — aveva tempo per 
la disdetta della scala mobile fi
no alla fine del mese. Se la deci
sione l'ha presa ora è segno che 
temeva di non riuscire a tenere 

fino a quella data. E d'altra 
parte al sindacato giungono an
cora molti segnali, molti con
tatti di industriali anche non di 
second'ordine che dicono chia
ro che per loro è meglio trattare 
e che Merloni sta mettendo la 
Confindustria in un cui di sac
co. 

Rino Caviglioli ha ricordato 
la posizione autonoma assunta 
dalla Confapi (che organizza 
anche aziende tessili con circa 
100.000 dipendenti), e dall'As

sociazione degli industriali del
l'abbigliamento di Carpi. Sfu
mature e accenti diversi, ha 
detto ancora, si colgono anche 
negli atteggiamenti dei calzatu
rieri e di altre associazioni ter
ritoriali. D'altra parte, hanno 
proseguito i tre dirigenti sinda
cali, alla prova delle cifre le ar
gomentazioni allarmistiche e 
catastrofiche della Federtessile 
non reggono. La prossima setti
mana il sindacato renderà noti 
nel dettaglio i calcoli e le valu-

Ieri sciopero a Venezia 
Oltre ventimila 
hanno sfilato in corteo 
VENEZIA — Sono scesi In piazza in oltre 20 mila: ieri Venezia 
ha vissuto un'altra giornata di lotta. All'appello di sciopero 
generale lanciato dall'assemblea del delegati veneziani han
no risposto non soltanto operai, ma anche impiegati, tecnici, 
quadri, lavoratori dei servizi, dei trasporti, del pubblico im
piego, del commercio. Merloni e la Confondustrla hanno avu
to una risposta generale. Venerdì scorso, per lo sciopero dell' 
industria, c'era stata l'imponente manifestazione di Padova 
con Lama; martedì c'erano state le fermate spontanee all'an
nuncio della disdetta della scala mobile con oltre 5 mila per
sone a Mestre sotto la sede della Confindustria; poi, mercole

dì, giorno dello sciopero nazionale, il Veneto è stato percorso 
da ben 16 manifestazioni. A Venezia, per assicurare una mag
gior presenza dei settori non industriali, si era invece deciso 
di generalizzare la lotta e di spostarla a ieri. Chi confidava 
nella stanchezza o nel fatto che a botta fredda la mobillazìone 
dei lavoratori si sarebbe smorzata ha fatto male i suoi conti. 
Un'immensa marea è partita da piazzale Roma tra centinaia 
di bandiere rosse, di cartelli, di striscioni. 

Per una mattina la folla di turisti che popola la città del 
dogi in questi giorni d'estate anticipata ha dovuto lasciare il 
campo a quelle migliaia di lavoratori venuti a dire che la 
scala mobile non si tocca, che i contratti vanno firmati. Il 
ponte della stazione, Lista di Spagna, le calli verso Rialto, 
sono state l'insolito palcoscenico di una lotta su cui i lavora-
tori si sono ritrovati uniti. Con gli operai della Breda, del 
Petrolchimico, dell'Italsider, delle grandi fabbriche che da 
sempre hanno fatto la storia operaia di Marghera, questa 
volta c'erano i lavoratori portuali, quelli dell'ACTV (il tra
sporto pubblico veneziano), della scuola, della sanità, del Mo
nopolio di Stato, dei ferrovieri, di decine di altre realtà pro
duttive. 

fazioni fatti in proposito. Ma 
già fin d'ora è incontestabil
mente vero che l'apparato in
dustriale tessile, dell'abbiglia
mento e calzaturiero italiano 
ha rafforzato la propria posi
zione di grande esportatore rea
lizzando un saldo attivo che su
pera nell"81 i 9.500 miliardi. 
Ed è anche vero che non ha sen
so un'agitazione sul costo del 
lavoro cne non tenga conto del
la sua effettiva diminuzione ne
gli ultimi anni. 

Nel settore il comparto che 
va meglio è di gran lunga quello 
dell'abbigliamento, dove pure 
l'incidenza del costo del lavoro 
è di gran lunga superiore ri
spetto al comparto propria
mente tessile. Ed è proprio qui 
invece che si accentrano le 
maggiori difficoltà, anche sul 
terreno della difesa dell'occu
pazione, a causa soprattutto 
dell'alto costo del denaro che 
rende proibitivi i costi degli in
vestimenti tecnologici. 

Rispondendo alle domande 
di molti giornalisti, i dirigenti 
della Fulta hanno confermato 
che per il sindacato c'è una sola 
via obbligata: la difesa della 
scala mobile, e quindi revoca 
della disdetta de parte della 
Confindustria e apertura del 
confronto sui contratti. 

In caso contrario, al sindaca
to non rimarrà, ovviamente, 
che la strada della lotta. 

d.v. 

ROMA — Riduzione dell'ora-
rio di lavoro: la $ota frase fa 
subito venire in mente uno 
slogan — molto fortunato e 
molto discusso — che ha gira~ 
to in questi anni: 'Lavorare 
meno, lavorare tutti: Per di
scutere seriamente di questo 
problema però bisogna lasciar 
da parte le superficialità e al
largare l'orizzonte a molti al
tri argomenti, a molti altri 
problemi che alla riduzione 
dell'orario si legano in tante 
maniere. È proprio per discu
tere di questo che si è svolto, 
lunedì e martedì, a Frattoc-
chie, un seminario promosso 
dal dipartimento economico 
del PCI: si trotta di un dibat
tito (di una prima messa a 
fuoco, meglio) in preparazio
ne della Conferenza degli o-
perai. dei tecnici e degli im
piegati comunisti che si terrà 
U2,3e4 luglio a Torino. 

La conferenza avrà al cen
tro — in sintesi — fre temi 
principali: occupazione, go
verno della ristrutturazione, 
anatisi delle trasformazioni 
che avvengono nel mondo del 
lavoro. E la 'questione ora
rio» si lega — in sostanza — a 
tutti e tre i temi. 

La prima domanda è: ma è 
d'attualità discutere di que
sto problema? La risposta è 
certamente si. Basta leggere 
le piattaforme contrattuali 
delle grandi categorie dell'in
dustria pernotare che l'orario 
è tema presente e centrale. 
Come? Come strumento — ha 

Un seminario in preparazione della Conferenza operaia di Torino 

Ridurre l'orario di lavoro 
ma in che i l i e I U H che cosa 
detto tra gli altri Garavini — 
innanzitutto per influire sul
l'organizzazione del lavoro. 
sulla produttività. Poi c'è il 
legame orario-occupazione: 
un legame che non è meccani
co (perché troppe sono le va
rianti: produttività, costi, in
novazione, riorganizzazione 
del lavoro, tendenze generati 
dell'economia) ma che nel 
breve periodo, almeno, ha un 
valore di difesa contro mas
sicce espulsioni. (Pensiamo, 
ad esempio, alla vertenza dei 
poligrafici che puntano ad 
una settimana lavorativa di 
30 ore per evitare la -botta» 
di 5.000 licenziamenti messi 
in cantiere con l'arrivo delle 
nuove tecnologie). 

Ma la 'questione orario" 
non riguarda solo i contratti. 
ha aspetti più generali. E 
molti fatti lo segnalano. Il pa
dronato (che fmre annuncia 
una feroce ostilità e prevede 
catastrofi davanti all'ipotesi 
della riduzione) sta battendo 
strade nuove in questo cam

po. Riduzione e flessibilità 
hanno assunto forme assolu
tamente inaspettate: dal 
part-time ai lavori stagionali, 
alle ipotesi di una -banca 
ore» annuale, dai turni di 
notte fino all'opposto di una 
settimana lavorativa più con
centrata, dai lavori a tempo 
al «job sharing» (che sarebbe il 
lavoro condiviso, ad esempio 
il lavoro di coppia in cui l'uo
mo e la donna si alternano). 
Oppure — perché non vederlo 
— ad un certo uso della cassa 
integrazione parziale. 

È una selva di esperienze 
complesse, contraddittorie 
(in parte anche sconosciute) e 
soprattutto cariche di rischi 
in assenza di una strategia 
complessiva sull'orario. Ri
schi di margìnalizzazione, di 
espulsione strisciante, di 
nuovi ghetti in cui rinchiude
re innanzitutto la manodope
ra femminile. E un tema que
sto in cui non si può andare 
avanti caso per caso discuten
do proposte occasionalL 

Esiste insomma accanto a 
un problema -contrattuale -
un problema di governo degli 
orari (e qui il discorso va al
largato dall'industria e dai 
settori produttivi anche ai 
servizi pubblici e privati, un 
campo poco esplorato ma de
cisivo). Una graduale riduzio
ne dell'orario — ha detto nel
le conclusioni il compagno 
Montessoro richiamandosi al
le -proposte e materiali per 
un programma economico- e-
laborati dal PCI — si pone og
gettivamente come strumento 
utile per ridurre i costi sociali 
ed individuali derivanti da 
una politica di forte sostegno 
all'innovazione tecnologica. 
D'altra parte la contrattazio
ne della riduzione d'orario 
deve essere l'occasione per 
impostare un più ampio in
tervento sul sistema comples
sivo degli orari nei luoghi di 
lavoro e nella società, tali da 
restituire maggiore flessibili
tà all'uso della fona lavoro 
(sia rispetto alle esigenze or

ganizzative dell'impresa sia 
all'obiettivo di un migliora
mento dei servizi pubblici e 
collettivi, al loro adattamento 
alle esigenze dei lavoratori). 

Da queste considerazioni 
nascono anche due obiettivi: 
spingere perché la -questione 
orari» vada avanti anche a li
vello europeo (dove — ha det
to in una relazione Bonaccini 
— i/ dibattito pur sollecitato 
stenta a prendere strade con
crete): realizzare vasti pro
getti contrattati di riorganiz
zazione flessibile degli orari 
in tutti i settori a livello a-
ziendale e a livello di territo
rio. E a questo proposito è ne
cessario avviare un lavoro di 
ricerca e di conoscenza di una 
realtà, che è in movimento e i 
cui contorni spesso sfuggono. 

Un altro quesito che ci si è 
posti nel corso del seminario è 
questo: la materia degli orari 
va lasciata tutta alla contrat
tazione oppure occorre un in
tervento legislativo? Proble

ma non facile e complesso è 
stato il dibattito su questo te
ma nel passato. Negli anni 
scorsi ha prevalso la prima 
posizione. Ma le due cose — è 
stato detto da molti — non 
possono essere viste in con
traddizione o in alternativa. I 
due strumenti possono essere 
usati insieme. D'altra parte 
quello della legislazione in 
materia di orario (hanno det
to ad esempio i compagni Fu
ria e Marisa Rodano) è un no
do che non si può eludere an
che perché ci troviamo davan
ti ad iniziative del governo, o 
di ministri, che tendono ad 
affrontare isolatamente dei 
•pezzi» del problema, come il 
part-time. L'orientamento 
del PCI oggi è quello di anda
re alla definizione di un pro
getto legislativo. E su questo i 
comunisti vogliono avviare un 
dibattito con tutte le forze po
litiche e sociali, coi sindacati, 
coi lavoratori. 

Quale iniziativa legislati
vo? Una 'legge di garanzie» 
— come è stata definita —, 
un provvedimento insomma 
che stabilisca delle garanzie 
minime di carattere previ
denziale, che impedisca una 
linea di ghettizzazione della 
manodopera femminile (con 
la reversibilità, ad esempio, 
da tempo parziale a tempo 
pieno). Una legge che non 
'Strangoli» la contrattazione 
ma che — al contrario — la 
sostengo. 

r. r. 

Pei chiama 
in causa 
Formica 
sulla poli
tica fiscale 

ROMA — La prossima settimana il ministro delle Finanze, Rino 
Formica, dovrà presentarsi davanti alla commissione del Senato 
per fare il punto dell'intera manovra di politica fiscale che il 
governo intende perseguire. Fino a quella data il Parlamento 
non potrà proseguire nell'esame di provvedimenti che compor
tano rinunce di entrate per sgravi fiscali concessi ai redditi da 
capitale e per i bilanci delle imprese. 

Questo è il risultato di una richiesta avanzata nei giorni scorsi 
dai senatori comunisti Sergio Pollastrelli e Renzo Bonazzi. I due 
parlamentari hanno sottolineato l'urgenza di fare il punto sulla 
situazione fiscale anche a seguito dei pronunciamenti del gover
natore della Banca d'Italia, di alcuni ministri e di esponenti della 
maggioranza che hanno insistito sulla necessità di reperire nuo
ve entrate. 

Intanto, nei due rami del Parlamento procedono con relativa 
speditezza i provvedimenti che concedono agevolazioni fiscali 
alle imprese e alle società, mentre restano fermi ì disegni di 
legge che devono alleggerire la pressione tributaria sui redditi 
dei lavoratori. Si tratta delle misure che devono attenuare gli 
effetti del «fiscal drag* sulle buste-paga. 

Decine di 
assemblee 
del PCI 
nelle 
fabbriche 

Migliala di assemblee nelle fabbriche, nei posti di lavoro pre
parano la Conferenza degli operai, del tecnici e degli impiega
ti comunisti che si terra a Torino il 2, 3 e 4 luglio. Ecco 
l'elenco: 

CAMPANIA: 7 giugno: Salerno, Brollo Sud (Beluto); Calvi
no Fag (Negri); 8 giugno: Arplno Partenavia (Grleco-Negri). 

TOSCANA: 5/tfSlena (Montessoro); 9/6 Cerreto Guidi (Be-
ghelll). 

PUGLIA: 7/6 Giovlnazzo (Macclotta); S. Severo (Consoli). 
EMILIA R.: 5/6 Modena quadri tecnici (Terzi); 7/6 Cesena 

(Visani); 8/6 Modena pubblico Impiego (Nardi); 0/6 Reggio E. 
tecnici coqp (Visani). 

CALABRIA: 5/6 Monasterace (Margheri); Catanzaro Enel 
(De Simone). 

PIEMONTE: 5/6 Settimo T. Framtec (Sulotto); Settimo T. 
Ceat (Pugno); 6/6 Torino (CarpanlniX 8/6 Ivrea Olivetti (En
rico); 9/6 Torino Pininfarina (Gianotti). 

TRENTINO: 5/6 Trento Ire (Brtdi); 7/6 Storo (Bridi); 8/6 
Dro (Ferranti); 9/6 Riva del Garda (Pansa> 

LIGURIA: 5/6 Savona Italslder (Urbani); 7/6 Pietrallgure 
cantieri (Urbani); Savona Briganti (Sette); 8/6 Savona 3 M 
(Giacobbe); Varazze (Busso-Zulino); 9/6 La Spezia (Pudrlno); 
Savona Slrma (Giacobbe); Savona funivie (Berrutl-Marglnl). 
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ROMA — Il direttore gene
rale della Banca d'Italia, 
Lamberto Dlnl, fa parte del
la delegazione Italiana al 
vertice di Versailles, dove si 
dovrà trarre qualche con
clusione anche per I rappor
ti fra le monete del Sistema 
monetario europeo. Se il 
vertice fallisce, il franco 
francese si troverà di nuovo 
davanti alla necessità di 
svalutare. Alla Banca d'Ita
lia tutto è pronto per tale e-
ventualità. Si dà per proba
bile una partecipazione del
la lira al •riallineamento» 
con una svalutazione del 
3%, In media, verso le altre 
valute dello SME. Già qual
che settimana fa la Confin-
dustria ha affacciato una 
tale Ipotesi — svalutazione 
della lira attorno al 4% — a 
cui, nelle circostanze di al
lora, si disse di no. 

D'altra parte, nella gior
nata di Ieri sono apparsi im
provvisamente sul mercato 
dei segnali distensivi. La 
quotazione del dollaro è 
scesa a 1308 lire. Una certa 
quantità di dollari sembra 
riaffluita In Europa sulla 
base di indicazioni accessi-
bill, probabilmente, solo a-
gll addetti della finanza in
ternazionale. Insomma, l'e
sito di Versailles rispetto al 

Le monete dello SME dipendono dall'esito di Versailles 

Ipotesi di svalutazione 
sul tavolo delle banche 
centrali dell'Europa 
problema monetarlo Imme
diato non è scontato. Una 
delle Ipotesi è che li balletto 
delle monete continui, al di 
fuori di qualsiasi accordo. E 
allora sarebbe più vicina la 
pura e semplice messa in 
mora del Sistema moneta
rio europeo, con la libera 
fluttuazione del franco. 

Le questioni di medio ter
mine, comunque, non pos
sono certo essere risolte a 
Versailles. 

La prima, il disavanzo di 
183 miliardi di dollari pro
grammato dal Tesoro USA 
per il bilancio di quest'anno 
(oltre duecentomila miliar
di di lire) è uno del punti at

torno a cui si aggroviglia 
tutta la politica interna sta
tunitense. Se il Tesoro pre
leverà 183 miliardi di dolla
ri dal mercato per finanzia
re il proprio disavanzo non 
basterà il risparmio netto 
prodotto negli Stati Uniti. I 
tassi d'interesse saranno ta
li, quindi, da attrarre nel 
paese più ricco del mondo 
anche i risparmi del tresto 
del mondo». Il disavanzo e 
la recessione USA continue
ranno quindi a trascinare al 
rimorchio gran parte degli 
altri paesi. Il dollaro resterà 
forte; 1 disoccupati dei paesi 
industriali supereranno l 30 
milioni; la ripresa degli in

vestimenti mancherà di fi
nanziamenti anche nel pae
si più forti dell'Europa occi
dentale. 
- La seconda controversia 
riguarda il coordinamento 
e un minimo di gestione co
mune del mezzi di paga
mento monetari disponibili 
nel mondo. Le monete usate 
internazionalmente sono 
una decina ma quelle che 
vengono utilizzate per ope
razioni di finanziamento si 
riducono ancor più. Già un 
accordo doilaro-marco-yen 
sarebbe un piccolo progres
so qualora consentisse di a-
limentare In modo regolare 
la domanda di moneta a li

vello internazionale. La so
luzione ottima sarebbe In
vece un nuovo ruolo delle i-
stituzionl collettive, Fondo 
monetario internazionale-
Banca Mondiale, con alcu
ne finalità specifiche (fi
nanziare I paesi più colpiti 
dalla crisi delle esportazio
ni, ad esempio). 

Dagli Stati Uniti, tutta
via, continua a venire una 
posizione isolazionista e «di 
forza». Anche ieri il mini
stro del Tesoro USA ha at
taccato gli europei per I cre
diti commerciali all'Unione 
Sovietica da cui dipendono, 
però, Importanti commesse 

e rifornimenti di energia es
senziali per l'Europa occi
dentale. Riducendo 1 crediti 
ai paesi dell'Est europeo, di
cono gli americani, ci sarà 
più spazio per gli altri. Ab
biamo visto però come il 
Tesoro USA pensa di usare 
quello spazio: lo assorbe lar
gamente per finanziare il 
proprio disavanzo, frutto 
del gigantesco aumento del
le spese militari e della de
tassazione massiccia accor
data al ricchi. 

Gli europei potrebbero u-
scirne dando allo SME gli 
strumenti per funzionare 
come una zona monetarla 
In parte autonoma. Inglesi 
e tedeschi si oppongono, pe
rò, a tale prospettiva. I loro 
capitali partecipano ampia
mente al mercato statuni
tense, temono rappresaglie, 
vedono nella creazione di u-
n'area monetaria europea 
autonoma possibili intralci 
alla loro strategia di pre
senza privilegiata nel mer
cato mondiale. Del resto, il 
marco tedesco In Europa — 
come lo yen giapponese In 
Asia — ha oggi un ruolo do
minante che presenta an
che vantaggi per la finanza 
tedesca. 

r. s. 

a ripreso a salire il deficit energetico 
ROMA — Il disavanzo di 1316 
miliardi negli scambi commer
ciali di aprile — 6966 miliardi 
per i primi quattro mesi dell' 
anno — non dice la verità circa 
la gravità degli squilibri (che si 
vanno accentuando) nella 
struttura produttiva italiana. li 
dato più indicativo, infatti, è il 
peggioramento delle importa
zioni di prodotti energetici che 
hanno generato un disavanzo 

di 10.445 miliardi in quattro 
mesi a fronte degli 8.812 miliar
di del primo quadrimestre 
1981. In questo periodo il prez
zo del petrolio è stato cedente; 
la domanda di energia è stata 
stagnante. Evidentemente so
no state ricostituite le scorte. 
Ciò non diminuisce la gravità 
del fatto che la dipendenza dal 
petrolio risulta piuttosto raf
forzata, in assenza di un ricorso 

maggiore a fonti di energia di
versificate, al risparmio e alle 
fonti interne. 

Ma sono aggravati anche i 
deficit dei comparti alimentare 
(2799 miliardi in quattro mesi) 
e dei prodotti chimici (1317 mi
liardi). I relativi «piani» di svi
luppo — agro-alimentare e chi
mico — sul tavolo da anni non 
progrediscono di un passo. 

A queste tendenze rovinose 

si è parzialmente rimediato e-
sportando fatica umana, lavo
ro. Sono in largo progresso le 
esportazioni ad alto contenuto 
di lavoro umano: i tessili e l'ab
bigliamento, con 3802 miliardi 
di attivo, i prodotti della mec
canica con 2826 miliardi di atti
vo (in particolare mezzi di tra
sporto). In un mondo in reces
sione il basso costo del lavoro 

italiano ha consentito di au
mentare le esportazioni del 
41,5^0 nel primo quadrimestre 
contro il 30,8% di aumento del
le importazioni in valore. La 
differenza resta ampia: 33.014 
miliardi di ricavi da esportazio
ni e 39.980 miliardi di spesa per 
importare. 

Fra le importazioni struttu
ralmente in disavanzo, quelle 
dei prodotti siderurgici: l'ac-

Liberisti 
fuori 
prote
zionisti 
in casa 

Tira aria di sanzioni e protezionismo in casa Fiat, mal
grado le sparate di Gianni Agnelli che (all'estero) predica il 
superamento di ogni barriera, l'integrazione e via dicendo. 
Ma ecco qui, sotto i nostri occhi, una circolare firmata dal 
signor V. Pollo del settore Fiat veicoli industriali diretta a 
quelle centinaia di piccoti imprenditori che in qualche mo
do hanno a che fare con il grande colosso dell'auto per i 
lavori di pulizia, per la fornitura di particolari, ecc. E una 
specie di tverboten» altisonante. Cari signori, dice la missi
va, d'ora in poi dovrete tusare esclusivamente veicoli Iveco 
per il trasporto delle vostre merci e specialmente quelle che 
consegnate ai nostri stabilimenti, oppure scegliere traspor
tatori che ugualmente usino veicoli Iveco». Avete altri veico
li per il trasporto? Nessuna preoccupazione, la Fiat tratte
rà «permute e acquisti di veicoli a condizioni particolari». 

Saranno possibili scambi; importante è eliminare la con
correnza. 

La lettera conclude con un annuncio perentorio «i prov
vedimenti discriminatori (sic!) saranno costituiti dal divieto 
di ingresso ai veicoli non Iveco e Fiat auto nei nostri stabili
menti a far data dal giorno 1-9-1982». È il secondo divieto; 
un altro, non dissimile, aveva colpito operai, impiegati e 
tecnici; anche per loro «verboten» al parcheggio a Mirafiori 
di auto con marchio diverso. È un bel guaio. Pensate ad un 
immaginario signor Rossi, fornitore della Fiat, e magari 
anche dell'Alfa Romeo o di altre aziende Che cosa farà? 
Dovrà avere a disposizione un numero infinito di camionci
ni, a seconda della Ditta? Oppure l'Alfa sarà più liberale? E 
che cosa farà l'argentino De Tomaso? Siamo in attesa degli 
sviluppi. La guerra dell'auto è fatta anche cosi 

ffiESCOLItlO 
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SPECIALE PER A UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli
ta. Speciali sono le profumazioni. al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella compos tone 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo Frescolmo auto Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza 

FRESCOUNO SPECIALE PER AUTO. GARANTITO DALLA JOHNSON WAX. 

fRtscom 

ciaio comporta per l'Italia un 
disavanzo annuo di 2000 mi
liardi nella bilancia di paga
menti. Ciò si deve anche a in
sufficienze qualitative nell'of
ferta, cioè ad una politica sba
gliata dell'Italsider che ha tra
scurato ampi comparti della 
domanda interna. Tuttavia agi
sce negativamente anche il tipo 
di organizzazione del mercato 
deciso in seno alla Comunità 
europea. Attualmente l'Italsi-
der non può sfruttare gli im
pianti costruiti con ingenti in
vestimenti accumulando così e-
normi perdite. Ha chiesto alla 
Comunità europea di autoriz
zare una maggior produzione di 
un milione e mezzo di tonnella
te; ha ottenuto di aumentare 
per quest'anno di sole 700 mila 
tonnellate. Il presidente dell'I
talsider, Magliola, l'ha salutata 
ieri come una vittoria. Il merca
to dei prodotti siderurgici, reso 
difficile dalla profonda reces
sione mondiale, resta estrema
mente difficile e l'Italsider do
vrà cambiare ulteriormente la 
sua struttura produttiva se 
vuole recuperare. 

Lunedì 
il via 
allfau
mento 
della 
benzina 
e del 
gasolio 
ROMA — Si stringono i tempi 
per il nuovo aumento dei prez
zi petroliferi. Lunedi, infatti, 
si riunirà la Commissione cen
trale prezzi, l'organo consulti
vo del Comitato interministe
riale prezzi (Cip) che dovrebbe 
dare il suo parere per la nuova 
lievitazione della benzina 
(normale e super) e del gaso
lio. 

Sempre nella stessa giorna
ta di lunedì, ma dopo la riu
nione della Ccp, sarà la volta 
del Cip che dovrebbe ratifi
care la variazione dei prezzi 
petroliferi che, secondo calcoli 
di esperti, dovrebbe variare 
tra le venti lire per litro di car
burante. 

La decisione di mettere in 
discussione il prezzo dei pro
dotti petroliferi è scaturita, è 
bene ricordarlo, dalla rileva
zione fatta dalla commissione 
della Cee che osserva le varia
zioni, nei paesi presi come 
«campione» (Germania, In
ghilterra, Olanda, Belgio), dei 
prezzi di questi prodotti. Sicco
me le rilevazioni hanno dimo
strato che il prezzo in Italia ri
sultava inferiore del 4,5 per 
cento rispetto agli altri paesi, 
il nostro paese si trova costret
to a adeguare i propri prezzi a 
questa variazione essendo an
che scattato il «tetto» del 4 per 
cento oltre il quale è automati
co l'adeguamento. 

In vista del provvedimento 
per la revisione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi i rivendito
ri di gas per uso domestico, a-
derenti alla Confcommercio, 
hanno anche loro chiesto «un 
equo aggiustamento» dei loro 
margini di guadagno che, se
condo quanto afferma una lo
ro nota, sarebbero fermi dal 
febbraio del 1981. 

Lo sviluppo del Sud 
esige scelte 
prioritarie anche nel 
settore dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il potenziamen
to e la progressiva integra
zione di una moderna e pro
duttiva rete del trasporto nel 
Mezzogiorno è l'obiettivo che 
la Filt-Cgil si propone di rag
giungere con le battaglie dei 
prossimi mesi ed anni. È la 
strategia lanciata dall'orga
nizzazione nei due giorni del
la Conferenza tenutasi a Na
poli e conclusa ieri mattina 
dopo un intenso dibattito. 

Sforzo costante, quello di 
evitare la semplice elenca
zione di richieste, caso per 
caso, regione per regione. È 
emersa, al contrario, l'esi
genza messa in luce fin dalla 
relazione introduttiva tenu
ta dal compagno Sergio Mez
zanotte della segreteria na
zionale della Filt, di indivi
duare alcune priorità di va
lore generale e nazionale ca
paci di avviare una politica 
nuova, di selezionare i pezzi 
di un sistema integrato ed ef
ficiente dei trasporti nel 
Mezzogiorno. 

Nel concreto l'attenzione 
viene rivolta ad alcune ag
gregazioni esistenti, oggi af
flitte da non poche difficoltà, 
ma ricche di potenzialità. Da 
un lato, sul Tirreno tutta l'a
rea portuale napoletana e 
campana. Il suo rilancio non 
può prescindere dal collega
mento veloce attraverso 
strade e ferrovie con l'inter
no, fino all'Adriatico, verso 
l'altro sbocco sul mare: il 
porto di Taranto. Ed ecco, al
lora, la necessità di battersi 
per convogliare su questo di
segno strategico risorse ed e-
nergle. Si delinea, in questo 
modo un primo sistema or
ganico, collegato attraverso 
una opportuna rete di inter-
portl: Napoli e Taranto; 
Gioia Tauro (come terminale 
carbonifero) e Brindisi (al 
servizio della prevista cen
trale a carbone) grazie alla 
quale assicurare 11 traffico 
veloce di merci e passeggeri. 

Per i collegamenti con la 
Sicilia, pur contemplando 1' 
opportunità di procedere sul
la strada della progettazione 
e della realizzazione In futu
ro di un ponte sullo stretto, si 
bada a Individuare soluzioni 
nel tempi medi che evitino la 

paralisi degli scambi tra l'i
sola e il continente. Di qui l'i
potesi di attrezzare i porti di 
Palermo, Catania e Milazzo 
per il traffico col Nord del 
Tirreno e l'Adriatico, in mo
do da snellire la congestione 
sullo stretto. 

Ecco, insomma, alcuni 
pezzi -portanti di una strate
gia che punta, al di là della 
retorica, a fare del Mezzo
giorno un'area sviluppata 
con una importante funzio
ne di raccordo tra l'Europa, 
l'Africa e i Paesi dell'Oriente, 
esaltando al massimo la feli
ce posizione della nostra pe
nisola nel Mediterraneo. 

Uno specifico approfondi
mento è stato, quindi, dedi
cato dalla Filt al problema 
del trasporto nelle grandi a-
ree metropolitane del Mezzo
giorno. Su questo terreno 
una diretta testimonianza è 
stata portata dal compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
intervenuto ieri al lavori. A 
Napoli, com'è noto, l'ammi
nistrazione da mesi sta effet
tuando uno sforzo massiccio 
per alleviare il problema del 
traffico: vige, intanto, la cir
colazione a targhe alterne. 
Valenzi ha ricordato l'impe
gno realizzato per il poten
ziamento del servizio pubbli
co, dall'Atan, all'avvio dei la
vori per la metropolitana. La 
nostra organizzazione — di
ce Giovanni Zeno, segretario 
regionale della Filt campana 
— sostiene la necessità di af
frontare la congestione delle 
grandi aree metropolitane 
come Napoli attraverso l'uso 
coordinato di più elementi: 
trasporto su ferro e su gom
ma, ammodernamento e 
qualificazione delle ferrovie 
in concessione, rapido inne
sco del piani regionali per 1 
bacini di traffico come Indi
spensabile riferimento giuri
dico e territoriale per defini
re gli interventi opportuni. 

La Conferenza è stata con
clusa ieri mattina da Silvano 
Verzelli, segretario confede
rale della Cgil. Tra i lavora
tori e i delegati sono state 
raccolte decine di firme di a-
desione alla manifestazione 
nazionale per la pace di oggi 
a Roma. 

Procolo Mirabella 

Tempi lunghi 
anche per un ex 
dipendente della 
Corte dei Conti 
Vorrei sottoporre all'atten
zione dei lettori un caso per
sonale, che poi tanto perso
nale non ò perché analogo a 
situazioni di tanti altri citta
dini 

Sono un ex dipendente 
della Corte dei Conti, messo 
in pensione per limiti di età 
dopo 45 anni di servizio, il 1 
marzo 1979. Trascorsi oltre 
tre anni percepisco ancora 
meno della metà della pen
sione che mi compete. Il 19 
novembre 1980, dopo una 
lunga disamina, fu emesso a 
mio favore decreto di nli-
quidazione. Ancora oggi la 
mia pratica viene sballotto-
lata tra la Corte dei Conti, la 
presidenza del Consiglio, la 
Ragioneria centrale del mi
nistero del Tesoro e vicever
sa. 

Non c'è verso dì sganciar
la da questo circolo vizioso. 
Da oltre 7 mesi si trova pres
so il servizio pensioni della 
Corte dei Conti, che non si 
può dire sia oberato di lavo
ro se si considera che ha un 
organico di 9 impiegati, che 
la Corte mette in pensione 
circa 30 (dico trenta) impie
gati all'anno. Nel 1981 detto 
servizio avrebbe dovuto pra
ticare delle riliquidazioni, 
compresa la mia, che in ordi
ne cronologico doveva esse
re circa la 60*. Il disbrigo 
completo di una pratica di 
riliquidazione (decreto, ruo
lo e comunicazione all'EN-
PAS) richiede un lavoro di 
circa due ore per un ragio
niere e tre ore per un datti
lografo, più le firme. Calco
lato che alla data del 
19.11.1980 avevo maturato 
un credito, per arretrati di 
pensione e riliquidazione 
della buonuscita, di pochi 
milioni di lire, dovendo so
stenere una spesa, chiesi e 
ottenni un prestito bancario 
di uguale importo all'inte
resse del 25%. Prevedevo di 
riscuotere gli arretrati nel 
tempo massimo di un anno. 
L'anno è passato da' tempo 
ma, a causa delle sempre 
crescenti disfunzioni delle 
amministrazioni pubbliche, 
ne passeranno ancora altri. 

In questo tempo d'attesa il 
debito bancario si raddop
pia, mentre gli arretrati da 
riscuotere sono sempre gli 
stessi, perché lo Stato non 
pratica la rivalutazione, co
me dovrebbe, del danno su
bito per inflazione. Alla fine 
come lo pagherò questo dop
pio debito? Perché questi in
giustificati ritardi? Possibile 
che le amministrazioni pub
bliche non sanno fare altro 
che rendere difficili le cose 
facili? Il danno economico 
patito da un pensionato, a 
causa del tardato pagamento 
del dovuto, per svalutazione 
del credito, non dovrebbe 
essere risarcito dalle ammi
nistrazioni e queste rivalersi 
sui funzionari e impiegati 
che hanno causato il ritardo? 
EMANUELE MARA VALLI 

(Roma) 

L'Ufficio controllo presi
denza del Consiglio ha chie
sto il parere che riguarda 
anche casi di carattere gene
rale. all'apposito ufficio del
la Corte dei Conti. Si preve
de che nel giro di qualche 
mesetto la Corte si pronun
cerà in modo definitivo sulla 
questione che la interessa e 
conseguentemente sarà va
rato il relativo decreto. 

Incostituzionale 
la legge, 
non si pagano 
le pensioni 

Sono un dipendente dell' 
Amministrazione provincia
le di Siena collocato in pen
sione il 31.12.1978 (con i be
nefici della legge n. 336 in 
favore degli ex combatten
ti) Da tale data continuano 
ancora a mandarmi un ac
conto mensile sulla futura 
pensione. Non vi sembra sia 
una vergogna che da oltre 
tre anni la CPDEL non ab
bia trovato il tempo per e-
mettere il decreto di pensio
ne? Non sono mai riuscito a 
sapere qualcosa in merito a 
questo ritardo il che mi ama
reggia. 

LUIGI BOLDI 
Sinalunga (Siena) 

II ministero del Tesoro — 
Direzione generale degli isti
tuti di previdenza — ha già 
predisposto la liquidazione 
definitiva della tua pensione 
con i benefici previsti dalla 
legge n. 326 del 24.5.970 m 
favore degli ex combattenti. 

L'inoltro degli atti di con-
ferimento e di pagamento 

della predetta /tensione do
vrà. JH.-TÒ. neiessuriamenle 
rimuneri* .sospe.so per la m-
costituzumulilà dell'uri h 
della leyye n H24 del 9 otto
bri* II>71 dichiarata dulia 
Corti* Costiluzionu/e con 
senìema n <J2 del 9 4 l'JHl 
nella parie in cui non è pre
vista la copertura finanzia
ria degli oneri posti a carico 
degli Enti per il riconosci
mento dei benefici concessi 
ugh ex combattenti. A segui
to di tale sentenza, la sezione 
di controllo della Corte dei 
Conti ha stabilito, con deci
sione del 28 gennaio 1982, di 
non ammettere a registra
zione t decreti delle pensioni 
conferite con l'applicazione 
della legge n 336 Ne conse
gue che la quistione può tro
vare soluzione soltanto m 
via legislativa e, a tal fine, 
sono stati già interessati gli 
organi cornicienti perché 
assumano idonee e sollecite 
iniziative al riguardo Per
tanto — è quanto ci è stato 
riferito dalla CPDEL — la 
tua pratica sarà tenuta in 
particolare evidenza in atte
sa dell'emanazione delle ne
cessarie disposizioni legisla
tive. 

Istanza 
di opzione 

Dopo la reiezione da parte 
della Corte dei Conti della 
mia domanda di aggrava
mento. ho inoltrato doman
da di opzione alla Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra ove, ho saputo, giace 
la mia istanza in quanto la 
Corte dei Conti non ha anco
ra restituito la pratica. 
GARIBALDI NUCCITELLI 

(Roma) 

Solo il 26 aprile 1982 il mi
nistero del Tesoro — Dire
zione generale delle pensioni 
di guerra — ha richiesto il 
tuo fascicolo alla Corte dei 
Conti (colà a suo tempo tra
smesso per il ricorso da te i-
noltrato e successivamente 
respinto). allo scopo di poter 
trattare l'istanza di opzione 
da te avanzata. 

La causa 
affidata al 
magistrato 

Poiché la mia domanda di 
pensione di guerra mi è stata 
più volte respinta, nel 1970 
ho affidato la causa a un le
gale di Roma che ha propo
sto un nuovo ricorso alla 
Corte dei Conti. Successiva
mente sono venuto a sapere 
che il mio ricorso porta il nu
mero 839364 ed è stato già 
affidato al magistrato com
petente per l'istruttoria. Il 
magistrato l'I 1-10-1978 ha 
richiesto alla Direzione ge
nerale delle pensioni di 
guerra il mio fascicolo e non 
l'ha ancora ricevuto. Quale 
la causa di questo inspiegabi
le ritardo? 

RENZO MASERTI 
(Pisa) 

Il tuo fascicolo è stato fi
nalmente restituito dal mi
nistero del Tesoro alla Corte 
dei Conti il 15-2-1982 e il 19 
dello stesso mese è stato as
segnato al magistrato per la 
trattazione. Quanto durerà 
la 'trattazione* non siamo in 
grado di dirlo e indubbia
mente riteniamo non lo sap
pia neppure lo stesso magi
strato che dovrà istruire U 
tuo ricorso. 

Presso quale INPS 
ha presentato 
la domanda? 

Ex operaio della «Breda» 
di Sesto San Giovanni, at
tualmente pensionato al mi
nimo: poiché nel 1951 fui li
cenziato per motivi politici e 
sindacali, nel mese di marzo 
1980 presentai domanda per 
il riconoscimento previsto 
dalla legge n. 36 del 
15.2.1974 e n. 648 del 
19 12 1979. Mi risulta che il 
mio fascicolo dal 1981 è stato 
inviato al ministero del La
voro 

MARIO VALU 
Mosciano S. Angelo 

(Teramo) 

/I ministero del Lavoro al 
quale abbiamo chiesto noti
zie m mento alla sua richie
sta ci ha detto che per rin
tracciare la pratica occorre 
che ella ci faccia conoscere la 
sede INPS alla quale ha pre
sentato, a suo tempo, la do
manda e, possibilmente, an
che la data di invio della ri
chiesta stessa dall'INPS all' 
apposito Comitato istituito 
presso il ministero del Lavo
ro e della Previdenza Socia
le. 

a curò di F. VITENf 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 8 LUNEDI 7 MARTEDÌ 8 
• TV1 
10.00 AVVENTURA - cln qualsiasi giorno» 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Musiche di Granados e Ponce 
11.00 MESSA 
12.15. LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... - presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.20 DISCORING - Settimanale di musica e dischi (1* parte) 
16.35 M.A.S.H. - «Caro papà... Si va avanti» cn Alan Alda. Wayne 

Rogers. 
17.00 DISCORING - (2-parte) 
17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una partita 

di Serie B 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA QUINTA DONNA - Con Turi Ferro. Klaus Maria Brandauer. 

Lea Padovani. Regia di Alberto Negrin (Ultima puntata) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.30 IRON MAIDEN IN CONCERTO 
23.10 TELEGIORNALE 

D TV2 
10.00 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 

14.50 

18.55 
19.50 
20.00 
20.40 

21.50 

22.45 
23.30 

DER ROSAROTE (IL PRINCIPE ROSA) - Balletto • pantomi-
ma. Musica di J. Strauss jr. Orchestra sinfonica dell'ORF diretta da 
Walter Goldschmitt. 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
BIS TIP - BIS TAP - Programma comico-musicale 
MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
MORK E MINDY - «Un fiore per Mork» - Telefilm 
TG 2 - ORE TREDICI 
NATALE COI TUOI con Eleanor Parker. Julie Harris. Jessica 
Walter. Regia di John Llewellyn Moscy. 
BLITZ - Nel corso del programma: 65° Giro d'Italia - 22' tappa: 
Pinerolo-Torino: Francia - Parigi: Tennis - Campionati Internazionali 
di Francia. 
STARSKY E HUTCH - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
RUGANTINO - Commedia musicale con Aldo Fabrizi. Enrico 
Montesano. Bice Valori, Alida Chelli. Regia televisiva di Gino Landi 
(2* puntata) 
L'ENIGMA BORDEN -con Andrea Bosic. Anna Bonasso. Adolfo 
Gerì. Renato Montalbano. Regia di Gian Pietro Calasso ( 1 ' puntata) 
SÌ PERÒ - Contraddizioni e contraddittori settimanali 
TG 2 - STANOTTE - Al termine: Automobilismo: Gran Premio di 
Formula 1 d'America 

• TV 3 
11.55 
14.30 
17.35 
18,05 

19.00 
19.15 
19.35 

20 .40 
21.40 
22.10 
22.30 

STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA - (2* puntata) 
DIRETTA SPORTIVA - Gozzano? Sci nautico: Apro: Motocross 
PEPPINO DI CAPRI IN CONCERTO (2* parte) 
CANTAUTORI DI OGGI E DI DOMANI - Con Eugenio Finardi. 
Alice. Ivan Graziani. Lucio Dalla (replica. 2' puntata) 
T G 3 
SPORT REGIONE 
UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - «Il 
fantasma del circo» con Milena Vukotic. Tullio Solenghi. Giustino 
Durano. Regìa di Massimo Scaglione 
SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
LE VIE DEL SUCCESSO 
TG 3 - Intervallo con «Gli eroicomici» 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «8» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
8.58. 7.58. 9.58. 11.58. 14.58. 
16.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Dalle sta
zioni del Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23, 
GR1 flash 10.12. 18.02; 8.40 Edi
cola del GR1: 8.50 La nostra terra: 
9.30 Messa: 10.15 Ruotalibera; 
10.25 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permette, cavallo?; 
12.30-16.30-18.07 Carta bianca: 
13.15 Rally (al termine: Intervallo 
musicale); 14 Mito mitissimo; 
17.20 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 19.25 Stnpsodta; 20 Fidelio. 
di Beethoven; 22.25 Musica per 
sola orchestra: 23.10 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.50. 18.45. 
19.30. 22.30; 6-6.35-7.05-8.05 
Tutti quegli anni fa; 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 «Videoflash»; 
9.35 Lana che tira: 11 Coppia fis
sa; 12 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
parade 2; 13.41 Sound-Track; 14 
Trasmissioni regionali; 
14.30-17.20-19.15 Domenica 
con noi; 16.30-18.30 Domenica 
sport; 19.50 Le nuove storie d Ita
lia; 20.10 II pescatore di perle: 
21.10 Città notte: Torino. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45. 
23.55. 6 Quotidiana radiotre: 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre: 11.48 Tre «A»; 12 
Uomini e profeti: 12.40 Musica e 
parole: 13.10 «Martin Lutero»: 14 
Folkoncerto: 15 Ascolta Mr. Presi
dente; 16 Controcanto: 17 «La fie
ra di Sorocmsky» di M. Mussor-
gsky. nell'intervallo (17.40) Libri 
novità; 19.40 Pagina da «La morte 
a Venezia» di T. Mann; 20 Pranzo 
alle otto: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Da Milano: stagione sinfoni
ca pubblica della Rai 1981-1982, 
dirige V. Deiman: 22.40 Un rac
conto di B. Hecht: «L'ombra»: 23 II 
jazz. 

• TV 1 
12.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.20 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

22.25 
23.20 

• 
10.15 

12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.10 
15.15 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 
22.15 
23.05 
23.30 

ROMA: VISITA DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI AL 
PAPA E AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PERTINI -
TELEGIORNALE 
MANON - Con Giovanni Crippa. Monica Guerntore, Roldano Lupi. 
Regìa di Sandro Bolchi (rep. 1' puntata) 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE - SCHEDE ECONOMIA • «Storia del consumerismo» 
TUTTI PER UNO 
HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
TG1 - FLASH 
ASTROBOY • Cartone animato 
I GIORNI DELLA LIBERTÀ - «1848» (7- puntata) 
DIFENDIAMO GLI ANIMALI 
L'OTTAVO GIORNO - «Temi della cultura contemporanea» 
COLORADO - «Il vento del destino» - Con Lynn Redgrave. Rafael 
Campos (2* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL MAFIOSO - Con Alberto Sordi. Norma Benguel. Cinzia Bruno. 
Katiuscia Piretti 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

TV 2 
PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma, Palermo e zone 
rispettivamente collegate 
TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - UGO GREGORETT1, IN NOME E PER CONTO, DO
MANDA... 
IL POMERIGGIO 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO - 1' puntata) 
VISITA DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
TIP-TAP - Programma comico-musicale 
BUONA SERA CON ... MONDIALE! 
T G 2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
ANNA, CIRO E... COMPAGNIA - Telefilm con Cariddi Nardulli. 
Francesco e Giuseppe Pezzulli e Milena Vukotic (6' episodio) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner. Stefania 
Powers. Lionel Stander 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER • «Cento minuti di televisione» 
ATTORE SOLISTA «DUENDE» - Regia di Giorgio Alberta» 
PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE - Al termine: Detroit • Automobilismo (G.P. 
Formula 1) _ 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma. Palermo e zone 

rispettivamente collegate 
17.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE « 6 » 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA • «L'energia solare» (6* 

puntata) 
20.40 FINCHÉ DURA LA MEMORIA (V puntata) 
21.45 TG3 - Intervallo con: «Gli eroicomici» 
22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ • A cura di Aldo Biscardi 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58, 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta
zioni del Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23: GR 1 Flash. 10. 11. 12. 
14. 17; 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9.02 Radio 
anch'io 82: 11.10 Tuttifrutti; 
11.34 Pane verde, di Nino Palum-
bo: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 Master: 14.28 Zerolandia; 
15 Errepiuno; 16.30 II paginone: 
17.30 Master under 18: 18.05 
Piccolo concerto; 18.38 La musica 
oggi in Italia: 19.30 Radiouno jazz 
82: 20 Sipario aperto: 21 Giro di 
valzer: 21.25 Cantarballando: 
21.52 Obiettivo Europa; 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 I giorni; 9 Figli e aman
ti. di D. H. Lawrence (al termine: il 
primo e l'ultimo: Mimmo Locasciul-
li); 9.32-15 Radiodue 3131; 
11.32 Spaziolibero: 11.56 Le mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali: 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 I fioretti di San Francesco (al 
termine: le ore della musica): 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Spe
ciale GR2 cultura; 19.57 Mass-mu
sic; 20.45 Virginia, di E. O'Brien; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 La città attraverso la musi
ca. 

• RADIO 3 
-GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45, 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-11 II con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 I pae
si del Mediterraneo; 17.30 Spazio-
tré: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Nuove musiche dal Canada: 
21.45 II monitore lombardo: 22.15 
L. Van Beethoven: 23 II jazz: 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

• TV1 
12.30 DSE - OLTRE I PIANETI • Preludio allo spazio (replica) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MANON • Con: Giovanni Crippa, Monica Guerntore. Roldano 

Lupi. Regia di Sandro Bolchi (rep. 2' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LI INVITERESTI TU7 
15.00 DSE - COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della 

donna» ( 1* parte) 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 ASTROBOY - Cartone animato 
18.00 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.15 COLORADO - «Le ali della morte». Con William Bgert e Alan Vint 

(1* par te) 
19.10 CALCIO: ITALIA-SPORTONG BRAGA - Nell'intervallo (ore 

20) TELEGIORNALE 
20.40 QUESTO SECOLO • «Viaggio negli anni che contano: 1935 e 

dintorni», di Enzo Biagi (6* puntata) 
22 .00 ANTEPRIMA ESTATE - Presenta Pippo Baudo 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.45 DSE - SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo?» (7' puntata) , 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma, Palermo e zone 

rispettivamente collegate 
12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA: - Psicomotricità e 

handicaps (1* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO AL GIRO 
14.10 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - (2* puntata) 
15.25 SCUOLA - TEATRO E RITORNO - H ' puntata) 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà per ragazzi; Galaxy 

Express 999; Cartoni animati 
16.55 BUONA SERA CON... MONDIALE! 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMÉNTO 
18.05 APEMAIA - Cartoni animati 
18.30 ANIMALI D'EUROPA • Documentario 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm - con Robert Wagner. Stefa-

nie Powers. Lionel Stander 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 IN TRE SUL LUCKY LADY - Film - Regia di Stanley Donen, con 

Liza Minnelli. Gene Hackman. Burt Reynolds 
22.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
23.20 TG 2 - STANOTTE 

D TV 3 
10.15 

16.50 
18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20 .40 

21.40 
22.35 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma e Palermo e zo
ne rispettivamente collegate 
INVITO - Tutto di... Lilla Brignone 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
TV3 REGIONI 
DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA - (replica 7* puntata) 
CONCERTO DEL MARTEDÌ - La Biennale di Venezia 1981 -
Festival Internazionale di musica contemporanea. Direttore Giu
seppe Sinopoli 
ANATOMIA DI UN VULCANO - di Stuart Harris 
TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta
zioni del Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13 
19. 23:GR1 Flash 10. 11. 12. 14. 
17; 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8 La combinazione mu
sicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Edi
cola del GR 1 ; 9.02-10 Radio anch' 
io'82; 11.10 Tuttifrutti: 11.34 Pa
ne verde, di Nino Palumbo; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.35 Master. 
14.28 Che giorno era quel giorno?: 
15 Errepiuno: 16.50 II paginone; 
17.30 Master Under 18; 18.05 Di
vertimento musicale;) 18.38 Spa-
ziolibero; 19.30 Radiouno jazz: 20 
«Vento rosso»; 20.50 Canta Chri
stian: 21 Musica dal folklore. 
21.25 Le quattro parti della mela: 
21.52 Vita da... uomo; 22.22 Au
toradio flash: 22.27 Audiobox. 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 
6-6.06-6.35-7.05-8.05 I giorni; 9 
«Figli e amanti» (al termine Robert 
Palmer); 9.32-15 Radiodue 3131; 
10 Speciale GR2 Sport: 11.32 
Senza sosta per il mondo: 11.56 Le 
Mille canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.48 Ho iniziato 
così; 13.41 Sound-track: 15.30 
GR2 economia: 16.32 Sessanta
minuti: 17.32 «I fioretti di San 
Francesco»; 18.46 II giro del Sole: 
19.50 Mass-music: 22-22.50 Cit
tà notte: Milano: 22.20 Panorama 
parlamentare-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-11 II con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi, loro donna: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 Storie 
della musica 17.30 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste. 21.10 Ap
puntamento con la scienza: 21.40 
Gesto strumentale e ritmo: 23 II 
Jazz: 23,40 II racconto di mezza
notte. 

MERCOLEDÌ 8 GIOVEDÌ W VENERDÌ n 
• TV1 
12.30 DSE - OLTRE I PIANETI «Isole nello spazio» - (Replica) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MANON - Regia di Sandro Bolchi. Con Monica Guerritore. Gio

vanni Cripa. Paolo Bonacelli (Replica 3' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÈ SI RITIRANO A BOLGHERI? 
15.00 DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO - (Replica 9' puntata) 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 ASTROBOY - Cartone animato 

.17.30 CALCIOMATTO 
18.00 LASSÙ SULLE MONTAGNE... 
18.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della 

famiglia italiana 
18.50 COLORADO - «Le ali della morte». Con Geoffrey Lewis. William 

Bogert <2' parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 KOJAK cParadisi infernali» - Telefilm con Tefly Savalas 
21.35 QUARK - Viagr» nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela 
22.15 MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

D TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma. Palermo e zone 

rispettivamente coilegate 
12.30 MERIDIANA - Lezione in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VIRGILIO. IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - (3* 

puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 MUNDI AL '82 . - Fatti, personaggi e inchieste Sul Campionato 

mondiale di Calcio 
15.25 DSE - SCUOLA-TEATRO E RITORNO - (2* puntata) 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO Varietà per ragazzi - Galaxy 

Express 999 - Cartoni animati 
16.55 BUONASERA CON... MONDIALE! 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 APEMAIA - Cartoni animati 
18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La parrucca rossa» 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA 
21.45 L'ENIGMA BORDEN - Con Gianpiero Afcertini. Gino Lavagetto. 

Andrea Bos>c. Adolfo Geri. Regìa di G P. Calasso (2* puntata) 
22.35 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE (10* pun. 

tata) 
23.10 TG 2 - S T A N O T T E 
23.30 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE - (Replica 7' puntata) 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma e Palermo e zo

ne rispettivamente collegate 
17.35 INVITO - Concertone: «Madness e Stranglers» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con: «Gli Eroicomici» 
19.35 I ROSSELLI - «Pertmi racconta» 
20.05 DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA - (Replica 8' puntata) -

Intervallo con: Gli Eroicomici 
20 .40 L'UOMO CHE FUGGÌ DAL FUTURO - Firn. Regia di George 

Luca», con Donald Pleasence. Robert Duvafl. Don Pedro CoMey 
22.10 TG 3 • Intervallo con: «Gli Eroicomici» 
22.45 DSE - MEDICINA '81 - «Patologia umana da infestazione» 

(Replica 16'puntata) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
7.58. 8.58. 9.58. 11.58. 14.58. 
16.58. 18. 18.58. 20.58. 22.58. 
Ore 0.20 e 5.50 Dalle stazioni del 
Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO - 6, 7, 8. 9. 13. 
19.23; GR1 flash. 10. 11. 12. 14. 
17: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10 - 8.45 La combinazione musi
cale: 9.02 Radio anch'io '82: 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 Tutti-
frutti: 11.34 «Pane verde» di Nino 
PaHjmbo; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Che giorno 
era quel giorno?: 15 Errepiuno: 16: 
Il paginone: 17.30 Master under 
18: 18 Microsolco che passione': 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radiou
no jazz '82: 20 Radiouno spettaco
lo: 21 Pagine operistiche: 21.25 
Italia segreta: 21.52 La loro vita: 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au
diobox; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 I giorni; 9 «Figli e a-
manti». dì D. Herbert Lawrence (al 
termine: Alice): 9.32-15 Radiodue 
3131 : 10 Speciale GR2: 11.32 U-
n'isola da trovare: 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che tra: 13.41 Sound-track; 
15.30 GR2 Economia: 16.32 Ses
santaminuti: 17.32 «I fioretti di 
San Francesco»: 18.45 La carta 
parlante: 19.50 Speciale GR2 Cul
tura: 19.57 II convegno dei cinque: 
20.40-22.50 Non stop sport e 
musica: 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre; 6.55-8.30-11 II con
certo del mattino; 7.30 Pnma pagi
na; 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede m Italia: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 L'arte 
in questione: 17.30 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Or
chestra filarmonica di New York, 
dirige L. Bernstem; 22.35 America 
coast to coast: 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

• TV1 
12.30 DSE - OLTRE I PIANETI - «Destinazione Saturno» (replica) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MANON - Con Monica Guerritore. Giovanni Crippa. Paolo Bona-

celli. Regia di Sandro Bolchi (repl. 4' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 STELVIO E GRAN PARADISO 
15.00 D S E - SCHEDE - BENI CULTURALI - «Restauro e conservazio

ne delle opere d'arte su carta» 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 ASTROBOY - Cartone animato 
17.30 CALCIOMATTO 
18.00 CAINO ED ABELE - Spettacolo teatrale 
18.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
18.50 COLORADO - «Il grido delle aquile» con David Jenssen. Robert 

Vaughn. Andy Grrffith. Regìa di Virg.l Vogel (1 ' parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ROCKSTAR — Dal Faro di Anacapri 
22.00 NOI ACCUSATI - Con Jan Hoim. Angela Down. Regìa di Richard 

Stroud (ultima puntata) 
22.55 A DOMANDA RISPONDE - Intervista sulla grande criminalità in 

Italia «Camorra: Una guerra per bande» 
23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 

zone rispettivamente collegate 
12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - TRESEI - «Genitori, ma come7» 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - (3* puntata) 
15.25 DSE - SCUOLA - TEATRO E RITORNO - (3' puntata) 
16.00 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm: «Galaxy Express 999» 

- Cartoni animati 
16.55 BUONASERA CON... MONDIALEI 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 APEMAIA - Cartoni ammali: «Ammali d Europa» - Documentario 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner. Stefania 

Powers. Lionel Stander 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Michael Con

rad. Michael Warren 
21.35 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1982 - (Secondo incontro) 
23.10 TG 2 - S T A N O T T E 
23.30 MUNDIAL'82 

• TV 3 
10.15 

14.00 
17.25 

18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
22.10 
22.40 
23.10 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 
zone rispettivamente collegate 
VENEZIA: TENNIS - (Torneo internazionale) 
INVITO - Concerto Sinfonico dell Orchestra de «I pomengoi musi
cali» di Milano - Direttore: Peter Keuschmg. musiche di Berg e 
Schubert 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
TV3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA - (Rephca 9* puntata) 
A LUCE ROCK • «Simon e Garfunkel al Central Pask» 
DSE - GLI ANTIBIOTICI • (rep. 2' puntata) 
TG3 SETTIMANALE 
T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta
zioni di Notturno italiano. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19.23:GR1flash. 10. 11. 12. 14. 
17: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io '82; 11 
GR1 spazio aperto: 11.10 Tutti-
frutti; 11.34 Analasunga. di A. Per-
rini; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Che gorno 
era quel giorno?: 15 Errepiuno: 16 
Il Paglione; 17.30 Master under 
18: 18.05 La bella verità; 18.38 
Intervallo musicate: 19.30 Radiou
no jazz '82: 20 Pensaci. Giacomi
no'. di Luigi Pirandello: 21.52 O-
bietttvo Europa; 22.22 Autoradio 
flash: 22.27 Audiobox: 22.50Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 I g*orra: 9 «Figli e a-
manti» (al termine: New Perigeo): 
9.32-15 Radodue 3131; 11.32 
Un'isola da trovare: 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che t»a: 13.41 Sound-track; 
15.30 GR2 economia; 16.32 Ses-
santammuti; 17.32 «I fioretti di S. 
Francesco (al termine: Le ore della 
musica): 18.45 II giro del Sole: 
19.50 Conversazioni di educazione 
civica; 20.10 Mass-music: 
22-22.50 Otta notte: Napoli; 
22.30 Panorama Parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45 15.15. 
18.45. 20.45. 24; 6 Quotidiana 
radiotre; 6.55-8.30-11 II concerto 
del mattino: 7.30 Pnma pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de m Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Fiabe di tutto il 
mondo: 17.30 Spaziotre: 21 Ras
segna delle riviste: 21.10 Opere del 
giovane Verdi: «I Masnadieri», diri
ge L. Gardetti: 23.35 II jazz. 

• TV 1 
12.30 DSE - OLTRE I PIANETI - A milioni di chilometri dalla Terra. 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MANON - Con Giovanni Crippa. Gianfranco Mauri. Monica Guer

ritore. Regia di Sandro Bolchi (rep. 5' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI 
15.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMAU 
15.30 GRAZIE KING—KONG 
16.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 ASTROBOY - Cartone animato 
17.30 TUTTI PER UNO 
18.00 JOB - I GIOVANI, LA SCUOLA, IL LAVORO 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 COLORADO - «Il grido delle aquile» 42' parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.0O TELEGIORNALE 
20 .40 T A M T A M - Attualità del TG 1 
21 .30 I CENTO CAVALIERI - Film, con Mark Damon. Antonella 

Lua'di. Arnoldo Foà. Gastone Moschin. Regia di Vittorio Cottafavi 
23 .25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 

Ancona e zone rispettivamente coflegate 
12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VIRGILIO. IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - (4* 

puntata) 
14 .00 IL POMERIGGIO 
14.10 TECNICA DI UN COLPO 04 STATO - (4* puntata) 
15.25 DSE - SCUOLA — TEATRO E RITORNO - (4* puntata) 
16 .00 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm: Galaxy Express 999 • 

Cartoni animati 
16.55 BUONASERA CON... MONDIALE! 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 I LUOGHI DOVE VISSERO: Maria Antonietta a Versatile» 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con: Robert Wagner. Stefa-

me Powers. Lione! Stander 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 BENTORNATA, ZIA EUZABETH! - Con Bette Davis. David 

Huddleston. John Shea. Regia di Fiedler Cook (2* puntata) 
21 .50 PRIMO PIANO - «Dentro la Polonia» 
22 .40 SUSPENSE - «Vecchi camerati» • Telefilm con John Thaw. Geor

ge Innes e Robert Urquhart 
23 .10 TG 2 - S T A N O T T E 
23 .30 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI (Replica) 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 

Ancona e zone rispettivamente coìlegate 
14.00 VENEZIA: TENNIS - TORNEO INTERNAZIONALE 
17.25 INVITO - «Boccaccio & C.» - «Furbo Gonnella e dei occhi 

mercanti di Cortona» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.35 I ROSSELLI • «Oltre il mare di là dal confine» 
20.05 DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA - (rep. 10* puntata) 
20 .40 VERMICINO UN ANNO DOPO - Cento domande sulla Protezio

ne Civile con testimonianze e filmati di attualità 
22 .40 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. O e 0.20 e 5.50 dalle sta
zioni del Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23 - GR 1 Flash. 10. 11. 12. 
14. 17: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-8.45 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR 1 Lavoro; 7.30 Edicola del GR 1 : 
9.02 Radio anch'io "82: 11 GR 1 -
Spazio aperto: 11.10 Tuttifrutti: 
11.34 «Analasunga». di A. Perrmi; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master: 14.28 Cinque secoli di mo
da; 15 Errepiuno: 16 II paginone: 
17.30 Master under 18: 18 Diver
timento musicale: 18.30 Globe
trotter; 19.30 Radiouno jazz '82: 
20 L'operaio specializzato, di F. 
Carpi; 20.30 La giostra. 21 Da To
nno concerto sinfonico ovetto da 
G. Sinopoli; nell'intervallo (21.45) 
Antologia poetica di tutti i tempi: 

22 Autoradio flash; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19 30. 22.30: 6 - 6.06 - 6.35 -
7.05 - 8.05 I giorni: 9 Figli e aman
ti. di Lawrence (al termine: Eugenio 
Fmardi): 9.32-15 Radiodue 3131: 
11.32 Un'isola da trovare: 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound-
Track: 15.30 GR2 Economia: 
16.32 Sessantaminuti; 17.32 I fio
retti di S. Francesco, (al termine: le 
ore della musica); 18.45 II grò del 
Sole: 19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 Mass-music: 22-22.50 Cit
tà notte: Faenze: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45: 23.55. 6 Quotidia
na radiotre: 6.55 - 8.30 - 11 « 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna. 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultu
ra: 15.30 Un certo discorso; 17 
Spaziotre: 21 Rassegna delle rivi
ste: 21.10 Nuove musiche dal Ca
nada; 22.15 Vivaldi, ma perché» 
23 li jazz; 23.40 II racconto di mez
zanotte. 
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La gente del cinema attorno a Pertini in visita agli stabilimenti 
ROMA — Ter la prima volta nella storia di questa Repubblica. 
ieri mattina, un Presidente ha attraversato gli ampi cancelli di 
Cinecittà, azienda che, invece, fu inaugurata personalmente dal 
Duce nel 19.17. Pertini ha fatto il gran passo mentre, come non 
succedeva da quindici, vent'anni, gli stabilimenti stanno lavo
rando a pieno ritmo, non per un solitario, faraonico Fellini, ma 
per ben nove diversi film che, quest'estate, occuperanno teatri di 
posa, attrezzerie e laboratori. Durante l'intensa mattinata sì è 
scoperta una piccola perla cinematografica nel gran passato del 
Presidente; i fotografi hanno ottenuto il sorriso-lampo di Robert 
De Niro (qui per girare un film con Sergio Leone, ma subito 
scomparso); il ministro Signorello ha lanciato capire che, per 
quanto lo riguarda, la Biennale Cinema si deve fare... Ma andia
mo con ordine. 

Movente ufficinle della visita, la consegna dei «Globi d'oro» 
che l'Associazione Stampa Estera attribuisce da 23 anni a registi 
e attori italiani. Quest'anno, scelta la sede sulla Tuscolana in 
nPP°KB«o all'attività promozionale del Comune, si è aggiunta la 
prima edizione del «Passaporto per Cinecittà», premio a chi uti
lizza le strutture istituito dalla Provircia e dall'Ente Gestione 
Cinema. Prima della cerimonia, però, il Presidente, arrivato in 
anticipo sull'orario fissato per le undici, ha già compiuto — 
sembra con spirito curioso — il suo giro degli stabilimenti. Rac
cogliamo i «si dice: la privacy è stata stretta per sicurezza. Zeffi-
relli, regista della Traviata, lo ha accolto al suono di una Carmen 
improvvisata dall'orchestra: sul set di Grog di Francesco Lauda-
dio stretta di mano particolarmente calorosa per Sandra Milo; 
con Federico Fellini. piccola rimpatriata. Proprio qui, fra Ì mo
dellini del film IAI nave va, Pertini s'è ricordato di quando, esule 
a Nizza, fece la comparsa per 20 franchi. «Ma il regista era bravo, 
Rex Ingram» ha rivelato. Già. quello che «scoprì. Rodolfo Valen
tino. Il giro, invece, non ha toccato lo studio «occupato» da due 
settimane dalla cooperativa diretta da Romeo Costantini, cui la 
Gaumont ha ritirato d'imprcwiso i fondi. 

Storie di cinema. Sotto il tendone, parata in blu per i ministri 
Scotti Signorello, De Michelis, i rappresentanti del Senato e 
della Camera, il presidente della RAI Zavoli, il presidente della 
Commissione Parlamentare di Vigilanza Bubbico. Blu anche per 

Cinecittà: 
«Benvenuto 
Presidente!» 

Il Presidente Pertini durante la visita a Cinecittà 

i jeans e il cravattino dell'assessore Nicolini. L'elegante abito 
color rame di Pertini. insomma, è come un'alga in mezzo al mare. 
Parla De Michelis, al cui agire, in quanto ministro delle Parteci
pazioni statali, come si sa, è legato a doppio filo il destino di 
Cinecittà, e anche dopo l'estate. L'ultimo passo del ministro è 
stato quello di istituire con decreto una commissione di studio 
sul Gruppo Pubblico. Parla Signorello: «Credo di aver fatto capi
re che da parte mia ce la metto tutta, come responsabile per lo 
Spettacolo per aiutare la Mostra di Venezia. Ma è chiaro, il 
miliardo che Lizzani ha chiesto, non è di mia competenza...». Già: 
Scotti, ieri, ha detto lo stesso. Ma Lizzani, più tardi, dichiara 
comunque che «qualche spiraglio si sta aprendo» e spiega che si 
è visto con Signorello e che Io stesso ministro incontrerà i rap
presentanti della Biennale. Silenzio di Zavoli, invece, venuto qui 
per ritirare uno dei premi, sulla gestione Rai-Cinecittà. Silenzio 
di massa, sotto i molti sorrisi, sul perché, a parte il pretesto dei 
premi, siano tutti riuniti a festeggiare un fatto semplice: che gli 
stabilimenti, insomma, producono come si deve. Mentre questo 
dovrebbe essere norma generalizzata, nell'industria cinemato
grafica. «C'è nel cinema evidente desiderio di ripresa», commen
ta fiducioso Signorello. 

Nell'aria, fra i tavolini bianchi preparati per il gran rinfresco 
(pollo, pesce, riso, distese di maccheroni) si alzano gli accordi di 
celebri colonne sonore, da Amarcord al Padrino. I premiati (u-
sciti in fretta dal retro per evitare folla e dichiarazioni): Alberto 
Sordi, Monica Vitti, Massimo Troisi (come regista e attore), 
Valeria d'Obici, e il film Tre fratelli di Francesco Rosi, accompa-

Kati da diplomi per i produttori, quanto ai «Globi d'oro». Sergio 
one, Federico Fellini, Franco Zeffirelli, Renato Castellani, 

Carlo Lizzani; e poi Robert De Niro, Eleonora Giorgi, Omero 
Antonutti, Nastassia Kinski, Marcello Mastroianni (gli ultimi 
tre non presenti); Giacomo Pezzali, Silvio Clementelli, Columbia 
Pictures e RAI-TV, tutti produttori, per questo inaugurato 
«Passaporto». Uscendo, incontri capannelli ai lavoratori degli 
stabilimenti; durante la mattinata si sono comportati come una 
claque di tipo inconsueto. Ad ognuno che parlava gridavano, in 
risposta: «Cinecittà!». 

Maria Serena Palieri 

Carla Fracci strapazza il saraceno 
ROMA — Una splendida Carla 
Fracci — c'è poco da fare: costi
tuisce sempre una concreta rea
lizzazione dell'idea della danza 
— ha concluso la stagione del 
teatro dell'Opera. Una conclu
sione, dunque, in chiave di bal
letto, perfettamente in linea, 
peraltro, ccn un teatro sempre 
in ballo anch'esso. 

Il maestro Daniel Oren, in
fatti, prossimo a scadere dal 
BUO incarico (direttore stabile 
dell'orchestra) si è messo cla
morosamente in polemica col, 
direttore artistico, Gioacchino 
Lanza Tornasi, che ha replicato 
per le rime. La polemica avrà 
un seguito (riunioni del consi
glio di amministrazione, even
tualità di querele, mobilitazio
ne degli addetti ad attizzare il 
fuoco contro l'attuale gestione 
dell'Ente), ma Carla Fracci è 
arrivata in tempo a bloccare 
pettegolezzi, calunnie, malevo
lenze. 

Non è arrivata dal cielo, ma 
dall'interno stesso del teatro, 
concorrendo, così per suo conto 

Rolling/1 

Firenze 
aspetta 
il voto 

comunale 
Dalla redazione 

FIRENZE — Ormai a Firen
ze la musica è roba che 
scotta. Divampano nuova
mente le polemiche sul 
Teatro Comunale, (ieri se
ra per lo sciopero dei lavo
ratori del teatro è saltata 
una attesa «prima» del 
Maggio). Ma soprattutto si 
discute e sì polemizza sull' 
imminente arrivo dei Rol
ling Stones, il leggendario 
complesso rock intenzio
nato a concludere nel capo
luogo toscano la sua tour
née europea, con due con
certi , il 19 e 2 0 luglio pros
simi. 

Le forze politiche sono 
divise. Il PCI si è pronuncia
to fin dall'inizio per il si cosi 
come il PdUP . i repubblica
ni hanno maturato col pas
sare dei giorni una posizio
ne di disponibilità, per i de
mocristiani invece il con
certo è come il fumo negli 
occhi. I socialisti, dal canto 
loro, dicono no, ma lascia
no aperta la porte nel caso 
si organizzi un altro appun
tamento con il complesso a 
Napoli. Completano lo 
schieramento le categorie 
economiche e le associa-
zioni turistiche della citte, 
in stragrande maggioranza 
favorevoli, e l'ARCI che 
con il voto dei consiglieri 
comunisti e di parte della 
componente socialista ha 
deciso di invitare l'ammini
strazione a concedere l'uso 
dello stadio e di mobilitare 
le proprie strutture per 
contribuire ad accogliere le 
decine e centinaia di mi
gliaia di giovani che invade
ranno la citte. La decisione 
definitiva spetta al consi
glio comunale. La giunta di 
Palazzo Vecchio intani ha 
approvato a maggioranza 
(contrari gli assessori so
cialisti presenti) la propo
sta di concessione dello 
stadio chiedendo conferma 
•n'assemblea comunale. Il 
voto è previsto per la sedu
ta di martedì prossimo. 
Nell'attesa, lunedi sera nel 
piazzale degli Uffizi ci sarà 
festa grande con video-ta
pe e musica dei Rolling re
gistrata a tutto volume. La 
•protasta» è organizzata 
da ARCI. Radio Centofiori e 
Radio Flash, la emittenti 
organizzatrici dei concerti 
• Firenze e Torino. 

S. C. 

e con tutti gli altri ballerini e il 
corpo di ballo, adare indiretta
mente una risposta alle accuse 
contro il teatro. 

Vogliamo dire che uno spet
tacolo quale si è ammirato l'al
tra sera — e cioè Raymonda, 
antico balletto su musica di 
Glazunov, riecheggiante Wa
gner, Ciaikovski e Strauss — 
sarebbe impensabile in un tea
tro che non fosse un grande tea
tro. impegnato a dare prova 
della sua piena efficienza. Uno 
spettacolo, quindi, che va ben 
oltre la favola piuttosto sche
matica e convenzionale nella 
scontata suddivisione del mon
do tra buoni e cattivi, per cui il 
cavaliere che torna dalla Cro
ciata, è per legge, un santo, 
mentre il saraceno è un diavolo 
da farne polpette (il che non va 
bene, per quanto Raymonda 
sia, dopotutto, un bel polpetto
ne). 

La ragazza aspetta Jean, il fi
danzato reduce dalla crociata e 
nel castello — tutto bianco e 
celeste, odoroso di stoffe e di 
compensato — si preparano le 

Rolling/2 

A Napoli 
si spera, 
ma sarà 
difficile 

Dalla redazione 
NAPOLI — I Rolling Stones 
a Napoli? Nella ridda di voci 
sulla tournée italiana del 
celebre gruppo musicale 
(un bombardamento di in
discrezioni, proclami e pre
se di posizione che, per la 
veritè, sta trasformando I' 
avvenimento nel classico 
«pasticcio all'italiana»), si è 
diffusa anche la notizia di 
una possibile tappa al Sud 
del complesso rock. D'altro 
canto, ancora ieri, il vice 
sindaco di Napoli Giulio Di 
Donato, socialista, ha rila
sciato una dichiarazione al 
la agenzia «ADN-Kronos» 
in cui ribadisce (dopo i con
tatt i avuti l'altro ieri con il 
capogruppo a Palazzo Vec
chio e segretario della Fe
derazione fiorentina del 
PSI. Ottaviano Colli) la 
speranza di «riuscire a por
tare a Napoli i Rolling Sto
nes». Il Comune di Napoli 
spinge per ottenere il con
certo ma riconosce che le 
difficoltò sono molte. Gian
ni Pinto, gran cerimoniere 
delle «Estati» napoletane, 
procede cauto: «Non creia
mo illusioni né vane aspet
tative», egli dice. E spiega: 
«David 2ard (uno degli or
ganizzatori della tournée i-
taliana dei Rolling Stones) 
ci ha chiatto solo sa erava
mo disponibili ad accoglie
re il gruppo. Noi abbiamo 
risposto di si, ma lui non si 
é fatto più vivo: in concre
to, questa tappa napoleta
na dei Rolling Stones non 
esiste ancora». 

La voce in citte si è già 
sparsa, e la speranza di a-
scoltare dal vivo il grande 
complesso rock diventa più 
forte. I giovani in procinto 
di partire per Firenze han
no rallentato i preparativi: 
non si sa mai. E già sogna
no di sistemarsi nella Mo
stra d'Oltremare, il parco a 
pochi metri dal «San Pao
lo». lo stadio dove sicura
mente i Rolling sarebbero 
ospitati. 

A gettare acqua sul fuo
co, comunque, ci pensa Lu
ciano Casadei, di «Radio-
flash» di Torino, una delle 
emittenti radiofoniche or
ganizzatrici. Casadei smen
tisce nel modo più netto 
che vi possano essere va
rianti al percorso g i i pre
stabilito (cioè i concerti di 
Torino e Firenze) dei Rol
ling Stones. 

accoglienze. All'animazione 
della gente si unisce quella di 
un fantasma — la Dama Bian
ca — che mette in guardia Ray
monda da quel che sta per ac
cadere. 

In una visione magica (ben 
realizzata, con un luminoso ro
sone al cui centro compaiono i 
rivali), la Dama fa apparire 

AIP«Opera» di 
Roma, scossa 

di nuovo 
da polemiche, 

la ballerina 
è la brillante 
protagonista 

del drammone 
«Raymonda» 

dapprima Jean (la sapevano 
lunga i ballettisti, una volta: ec
co la prima occasione di mera
vigliosi «assolo» e di estasiati 
•passi a due»), poi il saraceno, 
fiammeggiante come un Luci
fero, che trascina la ragazza in 
danze aggressive, brutali. 

Polpettone a parte, è un abi
le modo di rovesciare subito la 

situazione espressiva e di dare, 
d'una ballerina, la gamma più 
completa. Il che ha fatto Carla 
Fracci, sfoggiando sfumature 
ed eleganza, stile e fantasia. 
Benedetto Jean (Ghoerghe 
Iancu, straordinario ballerino), 
quindi, e benedetto l'infedele 
saraceno (James Urbain, un 
Sandokan scatenato): dalla sin
tesi degli opposti, Carla Fracci 
ha tratto risultati prestigiosi 
che ha subito dopo ingigantito, 
quando, nel secondo atto Ì due 
arrivano in carne ed ossa, e fan
no l'iradiddio di danze e con
trodanze, prima che il santo uo
mo, aiutato dalla Dama Bianca 
(così Minerva aiutava i Greci a 
trafiggere i troiani), faccia fuori 
il saraceno. Mors tua vita mea: 
nel terzo atto, l'esplosione co-
reutica giunge alle stelle e anzi 
va più in là, sospinta com'è dal
le «stelle* in persona. Meravi
gliosa in meravigliosi tutù, cul
minanti in quello bianco e oro, 
con i capelli sormontati da au
reole, questa Carla Fracci ha 
«strapazzato» partner e pubbli
co in un «crescendo» di tensione 

e di splendore, che non ha la
sciato in ombra — e questo è il 
buon risultato — la bravura de
gli altri: Piero Martelletta, in 
primis, spumeggiante nella 
parte del giullare; Gabriella 
Tessitore, Salvatore Capozzi, 
Luigi Martelletta, Raffaele Pa-

fanini, Patrizia Lollobrigida, 
,ucia Colognato, Claudia Zac-

cari e il corpo di ballo nell'insie
me. Continua, dunque, una li
nea di sviluppo, coinvolgente 
anche i piccoli allievi della 
scuola di ballo e, naturalmente, 
l'orchestra diretta da Alberto 
Ventura, un maestro che non 
balla per conto suo sul podio e 
che ha ben ficcati in testa i pie
di di questi, di quella e di tutti, 
assicurando ad ogni passo il so
stegno del suono. Applausi fre
quentissimi anche a scena a-
perta per sottolineare la fun
zionalità delle scene innalzate 
da Martin Kamer, la ricchezza 
coreografica di Loris Gai e la 
spaziata regìa di Beppe Mene-
gatti. Si replica ogni giorno, 
dall'8 al 13. 

Erasmo Valente 

Cinemaprime 

Che problema 
amare uno 

come «Loulou» 
LOULOU — Regìa: Maurice Pialat. Sce
neggiatura: Arlette Langmann. Interpre
ti: Isabelle Huppert, Gerard Depardieu, 
Guy Marchand, Humbert Balsan, Agnés 
Rosier, Bernard Tronczyk, Willy Salar. 
Fotografia: Pierre William Glenn. Fran
cese. Drammatico. 1980. 

Ci ha impiegato più di due anni per usci
re sugli schermi cinematografici italiani, e 
si capisce il perché. Questo Loulou di Mau
rice Pialat — già presentato con qualche 
clamore, e ben sostenuto dalla Gaumont, al 
Festival di Cannes del 1980 — è il classico 
film «fatto di niente» che vorrebbe dire un 
mucchio di cose. Solo che è un'impresa ar
rivare in fondo ai 110 minuti di proiezione 
senza nemmeno uno sbadiglio. Dove sta 1' 
errore? Probabilmente nel manico, ovvero 
nello stile quasi fenomenologico, descritti
vo (ma alla fine piatto e inconsistente) scel
to dal cinquantasettenne regista francese 
Pialat per raccontare una storia d'amore 
«fiorita in un'intercapedine» (sono parole 
del traduttore italiano dei dialoghi). 

Gli amanti sono Nelly. inquieta moglie 
dello scialbo André e impiegata nella ditta 
pubblicitaria del marito, e Loulou (leggi 
Lulù, vezzeggiativo dì Louis), un ragazzet
to gagliardo e tosto che gira vestito come 
un «blouson noir». I due si sono conosciuti 
in una discoteca, più per noia che per vo
glia, ma hanno deciso di vivere insieme. Il 
loro legame è ovviamente di natura assai 
erotica («preferisco uno che mi scopa bene 
a uno che si fa bello coi suoi soldi», dice 

Nelly all'insopportabile André; «...è il mio 
cazzo che ama, come tutte le altre», ribatte 
Loulou), ma ciò non toglie che la giovane 
donna, più «coltivata» e intellettuale, si tro
vi bene col giovanotto anche fuori dal letto. 
suscitando la rabbia talora violenta dell 
abbandonato consorte. Tra serate spese al 
bar in compagnia di ogni genere di balordi 
e furiose notti di sesso, i due vanno avanti 
per un bel pezzo. Mettono su pure casa 
insieme. 

Ma poi scoppia, inevitabile, la crisi. Lei 
si scopre incinta, ed è felice all'idea di tene
re il bambino; felicissimo anche Loulou, ma 
non al punto di mettersi a lavorare, nono
stante gli si offra aiuto. Quanto meno, la 
tira per le lunghe. E così Nelly decide di 
abortire. L'ultima inquadratura, quasi un' 
eco di un'altra precedente, mostra i due 
amanti sbronzi che si abbracciano di nuovo 
in una lurida stradina di Parigi. La loro 
storia non può maturare, ma Nelly e Lou
lou decidono lo stesso di continuare a vi
verla a dispetto del mondo. 

Melodramma glaciale che occhieggia ora 
a Cassavetes, ora a Marguerite Duras, Lou
lou è un film professionalmente impeccabi
le che non trasmette la benché minima e-
mozione. Quel turpiloquio maniacale, quei 
dialoghi sbadati che dovrebbero evocare 
chissà quale incomunicabilità, quel reali
smo di maniera non fanno altro che rende
re falso un dramma quotidiano, sospeso tra 
cronaca e romanzo, che si vorrebbe «vero». 

La cinepresa segue passo a passo i richia
mi di pelle di Nelly, le stupide scenate di 

gelosia di André, le fanfaronate di Loulou, 
con manifesto intento di togliere enfasi (e 
fronzoli) alla vicenda narrata: ma quel che 
ne viene fuori è una sociologia al ribasso, 
un'oggettività fine a se stessa. Né, d'altro 
canto, Pialat, autore nel 1967 dell'interes
sante L'ènfance nue, ci dice qualcosa di 
interessante sulle psicologie di Nelly o di 
Loulou: la prima, donna insoddisfatta in
capace di padroneggiare la propria solitu
dine, risulta più misteriosa alla fine del 
film che all'inizio; il secondo, ragazzo sva
gato e violento, ma non privo di tenerezza, 
recupera un po' alla volta una «dimensione 
umana» che viene però meccanicamente 
contrapposta alle ipocrisie del mondo bor
ghese al quale appartiene Nelly. 

Insomma, Loulou risulta una love-story 
banale nella sostanza più che nell'apparen
za, irrobustita però da una suggestiva foto
grafia sgranata e da un certo gusto per gli 
ambienti popolareschi e campagnoli. Isa
belle Huppert, ormai fissa in due espressio
ni fondamentali — imbronciata o sorriden
te con reticenza — non è qui alla sua prova 
migliore; più efficace risulta Gerard Depar
dieu — intelligentemente doppiato da Fla
vio Bucci — che conferisce al suo teddy boy 
invecchiato male accenti di canagliesca vi
talità. Simpatico il contomo, formato da 
un piccolo esercito di ladruncoli, di mi-
gnottelle e di frustrati che ben s'addicono 
alla storiella. 

Michele Anselmi 

Ma Joan Crawford era proprio così? 
MAMMINA CARA — Regia: Frank Per
ry. Soggetto: dal libro omonimo di Chri
stine Crawford. Sceneggiatura: Frank 
Yablans, Frank Perry, Tracy Hotcher, 
Robert Getchell. Musica: Henry Mancini. 
Interpreti: Faye Dunaway, Steve Forrest, 
Diana Scarwid, Mara Hobel. Statuniten
se. Drammatico. 1981. 

Cinque anni fa, all'improvvisa scompar
sa di Joan Crawford, nessuno avrebbe im
maginato che il ricordo postumo della sua 
tribolata esistenza di donna e di diva sa
rebbe stato vilipeso, di lì a un anno, dal 
rancoroso libro della figlia adottiva Chri
stine intitolato con velenoso sarcasmo 
Mammina cara (Mommie Dearest). E me
no ancora si sarebbe supposto che, in tempi 
più recenti, Io stesso libro potesse giungere 
sullo schermo con intenti anche più oltrag
giosi per la memoria di questa povera «ra
gazza di provincia» fattasi da sé che da 
commessa era divenuta, con ferrea deter
minazione, una tra le star hollywoodiane 
più acclamate degli anni Trenta. 

Qualcuno ha scritto che «sarebbe saggio 
dare agli uomini come giudici e testimoni 
l'Ironia e la Pietà, quando si contempla il 
giglio nero della Morte». Simile saggezza 
non ha soccorso evidentemente né Christi
ne Crawford, né il cineasta Frank Perry, i 
quali, ognuno per la loro parte, si sono vo

luti esercitare in un macabro «gioco al mas
sacro» mossi presumibilmente soltanto da 
desolanti motivazioni: l'una per rifarsi del
l'amara delusione di essere rimasta, di fat
to, diseredata alla morte delia madre; l'al
tro per la volgare strumentalizzazione di 
una vicenda torbida (vera o falsa che sia) 
dagli aspetti vistosamente morbosi. 

Lasciando da parte comunque ogni ulte
riore recriminazione, teniamoci pure al 
film di Frank Perry. Prolissamente dilata
to in oltre due ore di proiezione, esso rievo
ca con puntiglio ostinato e dubbia verosi
miglianza la faticata carriera di Joan Cra
wford, prima osannata vedette della Me
tro, poi da questa licenziata e di nuovo sul
la cresta dell'onda al servizio della Warner 
(Unto da vincere nell'immediato dopo
guerra persino un Oscar col Romanzo di 
Mildred). Inoltre, il film dà largo spazio 
alla strenua lotta della Crawford impegna
ta, in età matura, a salvaguardare, ancora e 
sempre, il proprio prestigio di attrice e, in 
seguito, anche il ruolo di donna d'affari di 
grande temperamento. Il tutto furiosa
mente mischiato con le sindromi privatissi
me conseguenti ai suoi sfortunati matrimo
ni, alle persistenti nevrosi domestiche e al 
possessivo odio-amore per i figli adottivi 
Christine e Christopher con esiti spesso in 
precario equilibrio tra grottesco e ridicolo. 

Significativamente, alla sua sortita in A-

merica. Mammina cara ha fatto registrare 
accoglienze perlomeno sconcertanti e, pe
raltro, per se stesse rivelatrici. Posti infatti 
di fronte ai toni sovreccitati e alle insistite 
tirate isteriche di Faye Dunaway (qui in 
una mimetica caratterizzazione della Cra
wford ai limiti dell'involontaria scimmiot
tatura), gli spettatori hanno reagito scop
piando in fragorose risate. Noi non siamo 
arrivati a tante, ma soltanto con una grossa 
dose di pazienza, crediamo, si può reggere, 
senza un moto di fastidio, dal principio alla 
fine a questa melodrammatica sceneggiata. 

Se proposiio di Mammina cara è sbullo
nare ipocrite tenerezze su troppe, giuleb-
bose apologie della mamma americana o, 
ancora, quello di denunciare di quante la
crime e sangue grondi il mestiere di diva, 
ebbene il film di Frank Perry manca com
pletamente l'uno e l'altro bersaglio. 

Del resto, c'era da temerlo poiché, com'è 
stato scritto a suo tempo, lo stesso cineasta 
•lanciato in orbita dal simpatico David and 
Liza... ha mostrato presto i suoi limiti... La 
sua mano è greve, la ricerca della falsa poe
sia e dell'inquadratura gravida di ingenui 
significati è in luì continua e opera delle 
devastazioni terribili». Perfetto, meglio di 
così non si poteva dire: ci sembra anche il 
commento più pertinente per Mammina 
cara. 

Sauro Borelli 

Con la consueta fiera di luoghi comuni «Flash», il quiz 
televisivo è arrivato alla fine: la supersfida 

conclusiva vinta da Mario Marini, il baffuto postino 

Il supercampione 
è sempre Mike 

Mario Marini, il campionissimo di «Flash», brinda con gli altri alla vittoria 

E cosi ha vinto il baffuto po
stino, battendo il barbuto valli
giano e la Wanda Montanelli 
(le donne sono sempre più dif
ficili da soprannominare, a 
meno che non siano perlomeno 
•la bella hostess di Bologna»), 
Ma soprattutto ha vinto Mike, 
che ha chiuso trionfante il suo 
Flash cingendo della fascia di 
supercampione il Mario Mari
ni e rieleggendo se stesso, a fu
ror di indice d'ascolto, presi
dente del video popolare. Pre
sidente, mica re: perché Mike è 
leader da suffragio universale, 
o almeno da sondaggio Dora. 
Democratico, nel senso più fa
miliare e terra-terra del termi
ne. 

'Sapete, io giro sempre per 
la provincia», ripete ogni volta 
che gli chiedono come fa a pia
cere tanto all'Italia. È lo dice 
convinto, fresco, sicuro di aver 
sfoderato l'arma vincente, co
me uno scienziato che rivela la 
scoperta del motore ad acqua. 
E la -provincia» di Mike vuol 
dire scovare tra le pieghe di un 
paese che tutti crediamo ormai 
metropoli i pepponi e i donca-
mitti, i professori di latinorum 
e le maestrine nubili, gli arzilli 
pensionati e i secondini bona
ri. 

. A Flash — lo abbiamo visto e 
sentitogivedì sera — l'URSS s'f 
chiama ancora, perdio, Russia, 
i comunisti prendono in giro i 
preti e i preti pregano per le 
loro animacce rosse. I monta
nari si portano appresso una 
claque di amici carburati a 
grappa e pacche sulle spalle 
che sradicherebbero un abete, 
altro che certi maestri di sci 
delle stazioni invernali alla 
moda che parlano te lingue, 
fanno la dieta e bevono solo 
long-drinks. 

E se si parla di sindacati e 
Con/industria (a di qualunque 
altra roba che puzzi di articolo 
di fondo) si taglia corto con la 
classica frase che mette d'ac
cordo tutti: *Qui siamo in Ita
lia*. Che non si capisce mai co
sa vuol dire (siamo in Italia e 
dunque è uno schifo o siamo in 
Italia e per fortuna si aggiusta 
sempre tutto?), ma è un ottimo 
modo per chiudere i discorsi 
difficili e prepararsi a mangia
re la pastasciutta. O a giocare 
a Flash, bella vacanza dalle co
se difficili e complicate che 
rendono amora la vita. 

Bella vacanza, sia detto sen
za moralismi barbogi. Mike è 
innocente come un bambino, e i 
suoi telequiz sono come lui. 
Niente della scivolosa demago
gia di Portobello, niente della 
ufficialità dei telegiornali, uni
ci rivali come indice di ascolto. 
-Non suggerite, per carità, che 
mi mandate a pallino il gioco!», 
dice rivolto al pubblico. Con lo 
stesso tono con il quale, prima 
della 'diretta», ha raccoman
dato ai bambini presenti in 
studio di non mettersi le dita 
nel naso. La stessa entusiasti
ca dedizione al suo gioco che 
gli fa gridare • colpo di sce-
naaa!», o -ma che cosa mi com
bina?; 'ahi ohi ahi, siora 
Montanelli!». Commenti ed e-
sortazioni quasi sempre a ca
pocchia. che per la loro assolu
ta mancanza di psicologia qua
si sempre irritano i concorrenti 
o li gettano in irreparabili crisi 
di sconforto; ma che rivelano 
in Mike un attacco al suo lavo
ro quasi commovente. 

Si dice che le sue gaffes, i 
suoi commenti ottusi, i suoi 
strafalcioni siano frutto di 
chissà quale furbizia o calcolo. 
Ma vedendolo Poltra sera in 
studio — dopo anni che lo se
guiamo senza riuscire a deci
frarne Vineffabile carisma e la 
travolgente mediocrità — al
meno di una cosa ci siamo con
vinti: della sua disarmante 
buona fede. 

Uno che alla fine della tra
smissione ficca lo sguardo mio-
?e nella telecamera e dice, sul-

orlo delle lacrime, -vi voglio 
bene a tutti», è uno che la notte 
dorme sonni tranquilli, senza 
rovtllarsi su come ingraziarsi 
raffetto del pubblico. Non ha 
bisogno di indire collette soc
correvoli o aste di beneficenza. 
Basta che si presenti davanti 
al pubblico con il suo onesto 
campionario di baffuti postini 
e belle hostess. Così anche noi, 
che manchiamo dalla provin
cia da parecchio tempo, ce la 
facciamo spiegare. 

Michele Serra 

(4* 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
10.00 FUORI GIOCO - Con Mario Pisu 
11.00 LE MONTAGNE DELLA LUCE - «Ngai, dio senza cielo» 

puntata) 
11.S5 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • Telefilm 
12.20 UN'ETÀ PER CRESCERE - «Suoni e immagini d'America» 
12.30 CHECK-UP • Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ACCADDE A LISBONA • Con Paolo Stoppa. Paolo Ferrari, 

- Vittorio Sanipoli. (Ultima puntata) 
14.30 SABATO SPORT - Tennis: Campionati Internazionali di Francia • 

Boario Terme: Pugilato 
17.00 TG 1 - F L A S H 
17.05 LA GRANDE ATTESA - Con Michael York. Sarah Miles. James 

Mason. Regia di Joseph Hardy (1* parte) 
17.45 LEONIGLIO - «Fiocchetto Rosso» 
18.00 CLETO TESTAROSSA E IL RISPARMIO 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
18.50 ALLE RADICI DEL ROCK'N'ROLL - «1967-70» (4* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SAINT-VINCENT ESTATE 1982 • Canzoni per le vostre vacan

ze 
23.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE 
23.45 OSE - SCHEDE - PEDAGOGIA • «Parole e immagini» (rep. 1» 

punt.) 

• TV 2 
10.00 BISI - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 
12.30-13.30 SCOOPI - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
13.00 TG 2 - O R E TREDICI 
14.00 ; OSE-SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 IL POMERIGGIO A L GIRO 
15.00 FLASH GORDON - (20* episodio) 
15.20 65* GIRO D'ITALIA - 2 1 ' tappa: Cuneo-Pinerolo 
16.10 DEDICATO AL VINCITORE - a SONO STATO ANCH'IO 
16.35 TIP TAF CLUB 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
18.50 IL SISTEMONE • Programma a quiz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG2 - TI PIACE GARIBALDI? - (3* puntata) 
21 .30 TORNA A CASA LASSfE - Film. Regia di Fred M. Wilcox, con 

Roddy McDowell. Elizabeth Taylor. Donald Crìsp 
23.05 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
17.10 

18.45 
19.00 
19.35 
20.00 
20 .40 
21.40 
22.15 
22 .50 

INVITO - «Le avventure di Mandrin». Film. Regia di Mario Soldati, 
con Raf Vallone, Silvana Pampanini. Michèle Philippe. Alberto 
Rabaghati 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 3 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete TV 
T U i i INSCENA • Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo 
I BUDDENBROOK -Regìa di Franz Peter Wirth (7* puntata) 
LA PAROLA E L'IMMAGINE 
TG3 - Intevalio con: «Gli eroicomici» 
FOLKITALIA - Caterina Bueno e Francesco Manente (2* punt.) 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
8.58. 7.58, 9.58. 11.58, 14.58. 
16.58. 16.58, 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Dalle sta
zioni del Notturno Hai. GIORNALI 
RADIO: 6, 7, 8. 9, 13, 19. 23: 
GR1 flash 10. 11 . 12. 14. 17: 
6.03 Almanacco del GR1: 6.06, 
8.45 La combinazione musicale: 
6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 Qui 
parla il Sud: 7.30 Edicola del GR1; 
7.40 Ruotakbera: 9.02 Week-end: 
10.15 Ornella Varani: Incontri mu
sicali del mio tipo: 10.50 20 Black
out: 11 GR1 spazio aperto: 11.44 
Cinecittà: 12.28 I personaggi delta 
stona: Cleopatra: 13.30 Rock Vifta-
ge: 15 Musica musica; Fra le 
14.50 e le 16.20 65* G*o d'Italia. 
2 1 ' tappa: Cuneo-Pinerolo: 17.03 
Autoradio: 17.30 Ci siamo anche 
noi: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Pantofole rosa: 19.10 GR1 sport 
presenta: Start: 19.30 Raciouno 
jazz 82: 20.40 Stasera a Napoli. 
21 «S» come salute: 21.30 Giano 
sera. 22 Ribatta aperta: 22.28 Ber
to Fefeutti suonatore di tromba. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6, 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 Tutti quegfi ami fa: 8 
Girando col giro; 9 «Figi e amanti», 
di Herbert Lawrence (al termine: 
Enzo Careta); 9.32 La volta che bal
lai col principe: 10 Speciale GR2 
motori; 11 Long Playing hit; 
12.10-14Sound-track; 15 Giusep
pina Strepponi: 15.30 GR2 Parla
mento europeo: 15.42 Hit parade; 
16.37 Speciale GR2 Agricoltura; 
17.02 Grò di posta: 17.32 L'ecce
zione a la regola, di Bertoft Brecht: 
18.50 Cocktail di voci; 19.50 Pro
tagonisti del ita: 21 t i concerti di 
Roma», drige Raphael FrOhbeck de 
Burgos: 22.10 La voci di Jorge Ben 
e Loredana Berte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 QuotkSa-

na radiotre: 6.55-8.30-10.45 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 II mondo dell'economia: 
Il problema casa: 11.45 Press hou
se; 12 Antologia operistica; 13 Po
meriggio musicale; 15.18 Contro 
sport: 16.30 Dimensione giovani; 
17 Spawjtre; 18.45 GR3, Qua
drante interna*.; 20 Pranzo aOe ot
to: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 La musica: 22.10 Dalla ra
ffio di Stoccarda: Adrian WiOaart 
ensemble di Freiburg. 

SAPERE DI SPORT 
38° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DI CINEMA SPORTIVO 
Sono ' a'To patronato 
del PrCi«JcnlO UcOa BoocWv''Ca 

OGGI 

dalle ore 9 alle ore 20 
CINEMA ROMANO 
e MOVIE CLUB 
proiezioni per le scuole 
e per il pubblico 
ore 21,30-CORTILE 
DI PALAZZO REALE 
Proiezione, in prima europea, 
del film: "ROCKY HT 
(di S. Stallone) 
Saranno presenti: 
Stevenson, Damiani, Oliva 

C - m w f t y - v . w , C t 4 \ M » l » A . O . L S . 
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Appuntamento a piazza Esedra alle 15,15 
conclusione 
della manifestazione 

piazza del Popolo 

pzzaNndipendenza 

ore15 
appuntamento 

a piazza Esedra 

La pace in corteo 
per le vie di Roma 
Per l'arrivo di Ronald Reagan 
lunedì veglia a piazza Navona 

L'appuntamento per tutti è in piazza Esedra alle 15,15. Da 
lì partirà il corteo che raggiungerà piazza del Popolo, dove si 
concluderà la manifestazione per la pace. Questa giornata di 
lotta, come quella dello scorso 24 ottobre, è stata indetta dal 
Comitato permanente per la pace. 

La manifestazione avrà un carattere fortemente unitario. 
Analoghe iniziative si stanno svolgendo o si svolgeranno 

in altre città europee, dove Reagan e o andrà in visita uffi
ciale. Anche a Roma, l'occasione scelta per il corteo è la visita 
del presidente americano. iMa la motivazione profonda di 
questo nuovo momento di lotta, di pronunciamento di mas» 
sa, è l'opposizione ferma alla guerra, a quella delle Falkland 

•e a quelle che si combattono in tante altre aree del mondo.-
La manifestazione — in queste ultime ore stanno arrivan

do migliaia di persone da tutte le regioni italiane — è stata 
organizzata nella città con una estesa mobilitazione: decine 
di assemblee, tanti dibattiti nelle piazze (ricordiamo quello 
dell'altra sera al Pantheon con Luciana Castellina e Achille 
Occhetto), iniziative di ogni tipo; tra le molte, ricordiamo 
quella della Fgci del quartiere Mazzini: un camion che ha 
girato per la città dando l'annuncio dell'appuntamento di 
oggi-

Numerosissime sono le adesioni. Tra le ultime ad arrivare, 
qui a Roma, quelle delle sezioni sindacali aziendali della 
Fidac-Cgil e Ufb-Uil del Centro elettrocontabile della Banca 
nazionale del Lavoro. 

Un'indicazione tecnica. Tutti i pullman che provengono 
da fuori Roma, sia da Sud che da Nord, confluiranno a 
piazza Esedra dalla via Salaria e dalia via Nomentana. Dopo, 
i pullman vuoti saranno concentrati a piazzale Flaminio per 
permettere, a chi ha partecipato al corteo, di raggiungerli 
alla fine nel più breve tempo possibile. 

I treni speciali saranno dirottati sulle stazioni Termini, 
Ostiense e Tiburtina. 

Infine, l'ultimo importante appuntamento da segnalare 
per ì romani. Dopodomani, giorno d'arrivo di Reagan in 
Italia, si svolgerà a piazza Navona una veglia per protestare 
contro l'installazione dei missili nucleari americani sul no
stro territorio, perché vada avanti il negoziato, le trattative 
tra Usa e Urss. 

Svaligiata un'oreficeria del Laurentino: forse sono terroristi 

Un «colpo» da 100 milioni 
travestiti da finanzieri 

Due giovani sono entrati nel negozio fingendo di controllare i libri contabili 

La polizia crede poco alla 
rapina «politica». Ma la tecnica 
del «colpo» contro una gioiel
leria del quartiere Laurentino 
era quella già usata molte vol
te dai terroristi. I due rapina
tori erano anche travestiti da 
finanzieri, e prima di andarse
ne hanno dichiarato che il bot
tino serviva per le loro impre
se. 

È durato tutto pochi minuti. 
Il tempo di entrare nel nego
zio. fingere un controllo sui li
bri contabili e fuggire con i 
soldi. I due giovani sono entra
ti nel negozio di via dei Coraz
zieri poco prima delle 19 di ie
ri sera. In quel momento nell* 
oreficeria c'erano soltanto il 
proprietario. Bruno Bidim di 
44 ani e sua moglie Carla, di 
35. Indossavano la divisa della 
Finanza, ed hanno chiesto ai 
coniugi di tirare fuori ì libri 
contabili per un normale con
trollo. 

Ma mentre il proprietario 
cercava i documenti, i due 
hanno estratto le loro pistole. 
obbligando entrambi a met
tersi con le spalle al muro. In 
pochi minuti nanno preso dal

le vetrine quasi tutti i preziosi, 
ed i soldi dalla cassaforte. In 
un cassetto del negozio il 
gioielliere nascondeva anche 
una pistola calibro 22. ed i ra
pinatori si sono portati via pu
re quella. 

Prima di uscire dalla porta 
uno dei due si è voltato, inti
mando a: proprietari di non 
avvisare la polizia. «Siamo ter
roristi — hanno anche detto — 
ed i soldi ci servono per le no
stre imprese». All'esterno del
la gioielleria un terzo compli
ce Ti attendeva a bordo di una 
«G:ulia« rossa, partita a tutta 
velocità. Qualcuno è riuscito 
ad annotare il numero di tar
ga. che apparteneva ovvia
mente ad un'auto rubata, una 
• 127». il cui furto è stato de
nunciato nei giorni scorsi a 
Torvajanica. 

Nonostante le divise, la po
lizia non crede ad una rapina 
di «autofinanziamento». Pro
babilmente. dicono in questu
ra. si tratta di giovani della 
malavita. Hanno detto di esse
re terroristi magari soltanto 
per intimorire i proprietari ed 
evitare una loro reazione. Il 
bottino, secondo il gioielliere 
rapinato, ammonterebbe ad 
altre 100 milioni. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vi«e F. Testi. 75 
00185 ROMA 
Via dei Taurini. 19 - Tel 

Tel. (02) 64.23 557 

(06) 49.50 141 

Arrestati 
cinque uomini 

della banda 
del Raccordo 

anulare 
Quattro arresti ed una de

nunzia nel quadro dell'atti
vità volta a prevenire le rapi
ne ai mezzi di trasporto pe
sante. II fatto è avvenuto vi
cino a una stazione di servi
zio presso l'A2, e ha avuto 
per protagonisti una pattu
glia della stradale e cinque 
individui a bordo di una 
Simca 1000 targata Roma 
H84204, che viaggiava a fari 
spenti. All'alt della pattu
glia, che si trovava sul posto 
per 1 servizi di prevenzione 
disposti dalla Polstrada di 
Passo Corese e Settebagni, l 
cinque hanno tentato la fu
ga. Quattro venivano blocca
ti e condotti in questura, 
mentre uno riusciva a dile
guarsi. I quattro, in un pri
mo tempo fermati e poi arre
stati, su ordine di cattura del 
magistrato Miceli, per asso
ciazione per delinquere e 
tentata rapina, sono tutti 
pregiudicati. Si tratta del 
trentenne Giovanni Cannel
la da Palermo, del fratello 
Salvatore, di 34 anni, Di Ber
nardino Gazzella, di Ludovi
co Mattozzl. 

Arrestato 
complice di 
Laudovino 
ricercato 

da un anno 
Ricercato da più di un anno. 

con un mandato di cattura 
spiccato dal giudice Imposi-
mato per aver partecipato a 
numerosi sequestri, è finito in 
galera un altro componente 
della famosa banda di Laudo
vino De Sanctis. E' Giuseppe 
Giannetto, accusato di associa
zione a delinquere, detenzione 
d'armi e spaccio di stupefacen
ti. E' stato arrestato ieri matti
na mentre usciva con altre due 
persone da un motel dell'Agip 
sull'Aurelia. 

Una pattuglia della Squadra 
mobile si è affiancata alla sua 
BMW per un normale control
lo e Giannetto ha mostrato 
una patente, che è poi risultata 
rubata. Le sue vere generalità 
le hanno scoperte in questura, 
dove è stato accompagnato per 
gli accertamenti. Anche i due 
uomini che erano con lui. Al
do Filisi e Vittorio Pregnolato 
sono stati arrestati per deten
zione di stupefacenti e favo
reggiamento. Pregnolato. 40 
anni, di Rimini, era stato in
quisito per un tentativo di se
questro avvenuto tempo fa nel 
nord Italia. 

Il tragico episodio è avvenuto l'altra notte sul piazzale di un ristorante 

l/ho ucciso per difendermi 
L'agente in borghese spiega così 
la sparatoria a Olevano Romano 

La vittima è un pasticcere di Genazzano - Con lui c'era un uomo che è fuggito portando con sé un misterioso 
pacchetto - Il poliziotto si è avvicinato chiedendo i documenti - Ha reagito quando ha visto la pistola 

«Mi faccia vedere i docu
menti. per favore. Alla mia ri
chiesta, l'uomo che poco prima 
avevo visto parlottare con al
tre persone e scambiarsi un 
misterioso pacchetto, per tutta 
risposta, invece della patente, 
ha tirato fuori una pistola e me 
l'ha puntata contro. È stato un 
attimo: sentendomi minaccia
to ho reagito sparando». Que
sto il racconto del poliziotto in 
borghese che ha ferito l'altra 
sera Gino Deodati, 31 anni, 
con tre colpi al capo, al collo e 
al torace. Deodati è morto l'al
tra notte al centro di rianima
zione del San Giovanni un'ora 
dopo il ricovero. 

Sul tragico episodio avvenu
to nella tarda serata di giovedì 
a Olevano Romano, a pochi 
chilometri da Palestrina. stan
no svolgendo indagini la squa
dra mobile e i carabinieri del
la piccola città. Gli inquirenti 
cercano l'altro uomo che era 
seduto sull'Alfa Sud accanto a 
Gino Deodati e che ha assistito 
alla sparatoria. La polizia sa 
chi è: il suo nome ricorre più 
volte negli archivi della que
stura per numerosi reati, ed è 
un personaggio molto cono
sciuto nella zona. È fuggito ap
profittando del trambusto e 
della confusione, portandosi 
via L'involucro che poco prima 
aveva consegnato all'amico ed 
è sparito nel nulla. Se lo ritro
vano dovrà spiegare che cosa 
c'era nel pacchetto che ha fat
to insospettire la guardia e 
perché mai Gino Deodati. in
censurato. ex pasticciere, di
soccupato. fosse in possesso di 
una calibro 7 e 65 bifilare, con 
il numero di matricola limato. 
un colpo in canna, pronta a far 
fuoco su chiunque. È uno degli 
interrogativi, il più inquietan
te nella drammatica vicenda 
di cui c'è un'unica versione. 
quella del poliziotto. Eccola. 

L'agente, del primo distret
to di Roma, terminato il servi
zio. aveva cenato con alcuni a-
mici in un ristorante di Oleva
no. In borghese, ma con il tes
serino e con la pistola di ordi
nanza in tasca, all'uscita, sul 
piazzale antistante il locale, ha 
notato quattro persone che 
confabulavano tra loro e si 
passavano un pacco. Dopo un 
po' due di loro si sono allonta
nate. le altre invece si sono av
vicinate alla macchina che era 
parcheggiata poco distante. 

Il poliziotto non ha perso 
tempo. Nell'involucro — ha 
pensato — poteva esserci un 
grosso quantitativo di droga. 
oppure armi o munizioni. Quei 

due, poi, a giudicare da come 
si muovevano, sembravano 
proprio che avessero tra le 
mani qualcosa da nascondere. 
Così, col tesserino in una ma
no. nell'altra la pistola, si è av
vicinato all'Alfa. A questo 
punto la ricostruzione dei fatti 
è ancora confusa. Fatti pochi 
passi si è chinato sul finestrino 
della macchina. A! volante e' 
era Gino Deodati, accanto a 
lui l'uomo che ora la polizia sta 
cercando di rintracciare. Co
me siano andate effettivamen
te le cose è ancora difficile da 
stabilire. L'agente sostiene di 
essersi fatto riconoscere e di a-
ver mostrato contemporanea
mente la pistola. Ha chiesto i 
documenti: Gino Deodati ha 
allungato la mano nel por
taoggetti della vettura e ha 
frugato un po'. Poi si è girato 
di scatto verso di lui con la Be-
retta in pugno, senza avere pe
rò il tempo di usarla, perché il 
poliziotto è stato più svelto. 

Sembra che siano partite 
sette pallottole. Tre sono anda
te a segno. Gino Deodati è 
crollato sul volante rantolan
te. mentre l'altro è sceso im
mediatamente dalla macchina 
e se l'è filata. L'agente ha cer
cato di soccorrere il ferito, poi 
ha chiesto aiuto. Moribondo. 
Gino Deodati è stato trasporta
to con una macchina di pas
saggio all'ospedale di Palestri
na. Qui. vista la gravità delle 
sue condizioni, i medici ne 
hanno ordinato il trasferimen
to al S. Giovanni di Roma. Ma 
ogni tentativo per salvargli la 
vita è stato inutile. La salma è 
ora a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, che ha disposto 1' 
autopsia. 

Intanto i carabinieri della 
tenenza di Palestrina affianca
ti dagli agenti della mobile 
hanno cominciato i primi ri
lievi sulla macchina. La pisto
la è stata trovata sul sedile ma 
del famoso pacchetto di cui ha 
parlato l'agente nessuna"trac-
cia. Probabilmente se l'è por
tato via il sub amico fuggendo. 

Gino Deodati non aveva 
precedenti penali. Era nato e 
viveva a Genazzano e fino a 
poco tempo fa aveva lavorato 
in un laboratorio di pasticcerìa 
di piazza di Spagna. 

L'agente subito dopo il fatto 
in caserma ha raccontato al 
magistrato la sua versione del
l'episodio e ha descrìtto nei 
particolari l'uomo che era in
sieme alla vittima. Le sue indi
cazioni hanno permesso agli 
inquirenti di identificarlo e di 
iniziare immediatamente le ri
cerche. 

Pei, Psi, Psdi e Pri della VI zona 

«Riprendere presto 
la trattativa per 

rafforzare le giunte 
di Comune e Provincia» 

Comunisti, socialisti, so
cialdemocratici e repubbli
cani della VI circoscrizione 
hanno sottoscritto un appel
lo perché riprendano rapida
mente, e perché si concluda
no in modo positivo, le trat
tative tra i partiti per il raf
forzamento delle giunte del 
Comune e della Pro\incia. 

Il documento unitario è 
stato firmato dai quattro se
gretari di zona: per il Pei il 
compagno Michele Meta, per 
il Psi Elio De Simone, per il 
Psdi Alfredo Marlia e per il 
Pri Antonio Nicolini. 

•Di fronte alla interruzio
ne delle trattative — si au
spica molto breve — per una 
pausa di riflessione*, si legge 
nel testo, «i partiti firmatari 
fanno appello affinché si ria
prano rapidamente le tratta
tive e si realizzi la più rapida 
e positiva conclusione delle 
stesse*. 

Nel documento Pei, Psi, 
Psdi e Pri della VI circoscri
zione prendono atto con sod
disfazione delle nuove con
vergenze politiche verifi
catesi in occasione del varo 
dei bilanci 1982 elei Campi
doglio e df palazzo Valentin!, 
che hanno portato al voto fa
vorevole in aula dei consi
glieri socialdemocratici e di 
quelli repubblicani. ~ 

L'appello della VI zona è 
stato indirizzato alle segrete
rie delle Federazioni provin
ciali delle quattro forze poli
tiche. 

• Da lunedì 7 giugno ì servizi 
cassa, collazione, inizio attivi
tà. variazioni e cessazioni fun
zioneranno nei nuovi locali 
del Palazzo dell'Arte Moderna 
in viale Tolstoi. Tutti gli altri 
servizi riprenderanno la pro
pria attività non appena sarà 
terminato il trasferimento. 

Elezioni: uno protesta al TC3 
Si è riunita ieri l'assemblea 

del TG3 del Lazio, che ha ap
provato un documento nel 
quale tra l'altro si legge: «L'as
semblea ritiene che l'imposta
zione dei servizi e la loro rea
lizzazione per le elezioni del 6 
giugno non abbiano garantito 
la necessaria completezza del

l'informazione. In particolare 
in alcuni servizi non si è tenu
to conto dell'importanza dell' 
immagine nell'uso del mezzo 
televisivo, privilegiando così 
un solo partito (la DC, ndr). A 
questo proposito la redazione 
richiama la direzione alle sue 
precise responsabilità, in si
tuazioni particolarmente deli
cate come quelle elettorali*. -

La cooperativa: 
una scelta 

condivisa dal 
63% dei lavora

tori. I veri 
obiettivi IRI 

a cui abbiamo 
detto «no» 

Una cintura 
contro la 

speculazione e 
per la tutela 

del patrimonio 
naturale 

Ecco perché Maccarese 
e i suoi braccianti 

difendono tutta la città 
Dal compagno Angelo 

Lana della Federbraccianti 
riceviamo questo articolo 
che volentieri pubblichia
mo. " 

L'articolo del compagno 
Bocconetti sulla recente as
semblea dei lavoratori di 
Maccarese rende necessarie 
alcune precisazioni e forni
sce l'occasione per fare il 
punto della complessa ver
tenza. 

Intanto è opportuno met
tere subito in chiaro che per 
la scelta della cooperativa, 
secondo il progetto unitario 
di statuto presentato dai 
sindacati di categoria e dal
le tre centrali, si sono già 
pronunciati il 63% degli o-
perai di Maccarese. 

Una maggioranza netta 
quindi, non certo stentata, 
e tale da permettere già V 
avvio delle necessarie ope
razioni tecnico-legali per la 
costituzione della coopera
tiva. Questa è stata la valu
tazione univoca dei sinda
cati e delle centrali coope
rative, ribadita peraltro nel 
comunicato emesso a con
clusione dell'assemblea. 

È del tutto evidente che, 
anche così stando le cose, 
non tutti i problemi sono ri
solti e che il primo di essi è 
rappresentato dal fatto che 
una aliquota, ancora consi
stente di lavoratori non ha 
finora aderito alla soluzio
ne unitaria per motivi di
versi e convinzioni a volte 
contrastanti. 

La preoccupazione mag
giore che è comunque alla 
base della posizione di gran 
parte di questi lavoratori, 
come anche di quelli che 
già si sono espressi a favore 
della cooperativa, riguarda 
l'onere finanziario che do
vrà essere sopportato dalla 
nuova gestione cooperativa 
per la rilevazione dell'a
zienda. 

Di questo si è appunto di
scusso nell'assemblea del 2 
giugno, scontando anche 
nella discussione il fatto 
che voci strumentali ed in
teressate sono state fatte 
circolare tra i lavoratori e ' 
che, anche se infondate, 
hanno concorso ad aumen
tare dubbi e perplessità. Ciò 
nonostante, la discussione 
ha permesso di arrivare a 
chiarimenti importanti e a 
decisioni chiare. Rispetto al 
fatto, ad esempio, che per 
l'azienda esistono offerte di 
gruppi privati e per valori 
talmente alti da far risulta
re palese l'intenzione di 
speculare sul territorio di 
Maccarese, è stato chiarito 
che l'offerta d'acquisto da 
parte della cooperativa cor

risponderà alla valutazione 
che verrà fatta dalla Cassa 
per la proprietà coltivatri
ce, cioè dallo strumento 
pubblico istituzionalmente 
deputato a farlo e ad inter
venire a sostegno della coo
perativa nell'operazione di 
acquisto, a condizioni, quali 
quelle determinate secondo 
i criteri della Cassa per la 
proprietà coltivatrice, tali 
da remunerare il capitale 
fondiario garantendo cer
tezze effettive ai lavoratori 
per costi pienamente sop
portabili dalle capacità pro
duttive dell'azienda. Cosi 
ancora, sempre dall'assem
blea, è stata eletta una 
Commissione di lavoratori 
che in questi giorni affian
cherà i sindaca ti e le cen tra -
li cooperative negli incontri 
che a livello tecnico e politi
co si svolgeranno con le 
controparti, al fine di ac
quisire elementi conclusivi 
sulle condizioni alle quali si 
debbono aprire le trattative 
per la cessione dell'azienda 
alla cooperativa. 

Sindacati e centrali coo
perative sono convinti che 
completando in questo mo
do il lavoro fatto finora, in
certezze e preoccupazioni 

. ancora insistenti in una 
parte dei lavoratori cadran
no per cedere il posto ad un 
consenso ancora più ampio 
verso la soluzione coopera
tiva, ed alla convinzione di 
tutti che è questo l'unico 
strumento in grado di vin
cere l'ipotesi di vendita del
l'azienda ai privati ed i ri
schi di un suo smembra
mento per fini che nulla 
hanno a che vedere con l'a
gricoltura. 

Stando le cose in questi 
termini, ed in presenza di 
un processo di liquidazione 
che (piaccia o no) ha reso 
necessaria l'operazione di 
acquisto dell'azienda, pare 
almeno fuori centro met
tersi a disquisire se VIRI 
abbia raggiunto un obietti
vo riuscendo a disfarsi della 
proprietà dell'azienda. Chi 
ha seguito in questi anni le 
vicende della Maccarese ha 
elementi sufficienti per sa
pere che l'obiettivo incon
fessato ma reale della mag
gioranza del Comitato di 
Presidenza dell'IRI, è stato 
di puntare, mettendo in cir
colazione ipotesi diverse e 
con pervicacia, adun'utiliz-
zazione selvaggia del terri
torio di Maccarese per far
ne supporto ad operazioni 
di speculazione turistica di 
alto livello sulla fascia di 
pineta litoranea confinante 
con l'azienda, che va invece 
restituita ad un'utilizzazio

ne sociale e rispettosa della 
salvaguardia dell'ambien
te. 

VIRI, per dirla in questi 
termini, vince se riesce ad 
arrivare a questo risultato, 
non se l'azienda passa dalla 
proprietà delle partecipa
zioni statali a quella dei la
voratori organizzati in coo
perativa. 

Il progetto unitario dei 
sindacati e delle centrali 
cooperative, già approvato 
dalla maggioranza dei la
voratori e su cui è possibile 
ricostruirne la più comple
ta unità, è in grado di impe
dire che VIRI vinca e di sal
vaguardare l'inestimabile 
patrimonio produttivo ed 
ambientale rappresentato 
dall'azienda agricola Mac
carese. E la soluzione è for
te anche perché raccoglie, 
ricomponendole dentro un 
progetto unitario, le aspira
zioni espresse dai lavorato
ri per la conduzione fami
liare e per la conduzione u-
nita. 

Così si garantiscono, in
sieme a quelli dei lavoratori 
di Maccarese, gli interessi 
dell'agricoltura della regio
ne e quelli della città di Ro
ma. 

L'azienda cooperativa ri
sanata e sviluppata, gestita 
dai lavoratori, potrà final
mente assolvere davvero 
un ruolo importante per la 
programmazione dello svi
luppo agricolo dell'intera 
regione, qualificando in 
primo luogo la sua natura 
di centro di un insieme di 
interventi di natura pubbli
cistica (con il CNEN, con V 
ERSAL, con l'Università) 
per la ricerca, la sperimen
tazione e la produzione di 
tecnologie qualificate. 

L'azienda cooperativa ri
sanata e sviluppata, gestita 
dai lavoratori, sarà con
temporaneamente presidio 
sicuro contro i tentativi di 
stravolgere m quel territo
rio il piano regolatore di 
Roma, assicurando alla cit
tà reali difese dalle forti 
spinte per la speculazione 
che pure esistono e non si 
danno certo per vinte. 

La città è dunque dentro 
la vertenza e la soluzione 
cooperativa unitaria. Den
tro c'è anche l'agricoltura 
regionale. Per questo i 
braccianti non sono stati 
lasciati soli. Al contrario, 
facendo i conti con la realtà 
così com'è e non come vor
remmo che fosse, sono sta ti 
capaci di comporre, certa
mente anche con fatica, ì 
propri interessi con quelli 
della cooperativa. 

Angelo Lana 

Gli auguri di Pettini, un «passaporto» per Cinecittà 
-Passaporto Cinecittà*: cosi 

si chiama il riconoscimento fr» 
stituito dall'Ente gestione ci
nema e dalla Provincia di Ro
ma, per gli artisti che hanno 
contribuito a rendere famosa 
la roccaforte italiana della ci» 
nepresa. All'assegnazione ieri 
mattina di questo documento 

emblematico ha presenziato il 
presidente della Repubblica 
Pettini, che è stato ricevuto 
dal prosindaco di Roma Seve* 
ti. Tra i presenti alla cerimo
nia, Nicolini, i ministri Signo» 
rel!o e De Micheli», il presiden
te della Rai Zavoli, l'assessore 
provinciate Ciuf fini. Il «passa

porto* e andato a Federico Fel-
lini, Elenora Giorgi, Carlo Liz
zani, Franco Zeffirelli, Sergio 
Zavoli. In ballo c'era anche un 
altro premio (istituito dall'As
sociazione stampa estera), il 
Globo d'oro: l'hanno ricevuto 
Sordi, Monica Vitti, Massimo 
Traisi, Valeria D'Obici. 
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DROGA — Di fronte alla scalata delle morti per eroina il Parlamento ha deciso 
di prendere un'iniziativa. I partiti e le istituzioni locali, tutti sono mobilitati 

«Caro sindacato, io mi buco 
e vorrei smettere. 
Ho bisogno di forza 
e di aiuto. Chiedo: 
posso contare su di te?» 

«Avete un' immagine sba
gliata del tossicodipendente: 
chi si "buca" è un ragazzo 
come tutti gli altri, che alter
na momenti di disperazione, 
a momenti di lucidità, di al
legria». È un brano di una 
lettera: l'ha scritta Franco, 
un ex «drogato», che ora 
coordina l'attività di un 
gruppo di ragazzi, che, dopo 
aver occupato per quasi due 
mesi una colonia m a n n a di 
Ostia ha dato vita a una co
muni tà agricola sull'Aurelia. 
Il suo scritto, come tanti al
tri firmati da ragazzi che so 
n o passati per il -tunnel» del
l'eroina, fa da didascalia a 
una mostra, che da qualche 
giorno è esposta all'ingresso 
dell'enorme sala mensa del-
l'Alitalia, a Fiumicino. Un 
brutto edificio, che ha anche 
pretese di modernità, dove, 
ogni giorno, passano a lmeno 
seimila fra tecnici, impiega
ti, operai della compagnia di 
volo. E tutti si fermano da
vanti ai pannelli, a lmeno per 
un attimo. Tra le foto, le pa
role d'ordine scritte col pen
narello rosso e i ritagli di 
giornale, nella mostra ci so 
n o anche tante lettere. Sono 
mol to diverse tra loro: c'è 
lex-sessantottino che spiega, 
commentando, la sua odis
sea, c'è il ragazzo di borgata 
che non ha conosciuto mai 
altro se non l'eroina, c'è la 
ragazza madre, c'è il disoc
cupato e via dicendo. Tanto 
diverse eppure su un punto 
le lettere sono molto simili: 
nel la denuncia dei luoghi co
muni con cui si definiscono i 
tossicodipendenti, nella con
vinzione che termini come 
•criminale abituale», o addi
rittura «malati» non servono 
a spiegare il problema, né 
tantomeno a provare a risol
verlo. Sono osservazioni 
semplici, in qualche caso an
che un po' rozze, m a tutte 
mol to giuste, molto vere. So
l o che qui aU'«Alitalia» forse 
non ce n'era bisogno. A Ro
ma , con quarantamila con
sumatori d'eroina, la droga è 
arrivata anche nei posti di 
lavoro, addirittura nelle fab
briche, ha sconvolto abitudi
ni, modi di pensare. Il s inda
cato cosa fa? Poco. Unica ec

cezione: il consiglio dei dele
gati delPAlitalia. Come mai? 
perché? è casuale? Ne parlia
mo con due delegati, I com
pagni Danilo Biribicchi. del 
reparto «elettronico» e Gian
carlo De Marinis, della «mec
canica geneiale». Con loro si 
discute una mezz'ora. Di più 
non si può: nella sala attigua 
a quella in cui si svolge il no
stro colloquio c'è una riunio
ne del consiglio di azienda. 
Spesso si sente urlare, è una 
riunione difficile, all'indo
mani della sortita della Con-
findustria sulla scala mobile. 

Si parte proprio da questo: 
come mai in un momento 
tanto difficile avete speso 
molte energie su un «fronte» 
così inusuale per il s indaca
to? -locredo — dice il compa
gno Biribicchi — che oggi sia 
quasi impossibile restringere 
l'attenzione del sindacato all' 
interno dei posti di lavoro. Se 
così fosse sarebbe il suicidio di 
questo sindacato No. c'è. me
glio dire ci dovrebbe essere, u-
n'attenzione forte sui problc-
mi sociali, sui problemi di tut
ti. Se si decide di intervenire 
sul "sociale" non si può igno
rare, far finta di non vedere il 
problema numero uno. la dro
ga: 

Come è nata la vostra ini
ziativa? *Mah, quasi per caso 
— dice Giancarlo De Marinis 
— Un lavoratore, uncompa-
gno che vive a Ostia ha vissuto 
da protagonista l'occupazione 
dei tossicodipendenti della 
mVittorio Emanuele: Si è dato 
da fare per aiutarli, per creare 
attorno a loro la solidarietà 
della gente. Dopo un po' quel 
compagno è venuto da noi e ci 
ha detto: perché non facciamo 
qualcosa?*. E quel «qualcosa» 
piano, piano è diventato 
molto. *Nel consiglio dei dele
gati — riprende Danilo — ab
biamo creato una apposita 
commissione che segue il pro
blema. che studia come sensi
bilizzare i lavoratori sul pro
blema generale, ma anche co
me continuare a sostenere i 
ragazzi che oggi, dopo l'occu
pazione. hanno ottenuto una 
comunità agricola: 

Nel s indacato aziendale si 
è discusso molto, m a soprat
tutto si è fatto. Per prima co

sa la mostra. 'Nella sua pre
parazione — è ancora Danilo 
— ci siamo scontrali con l'as
soluta ignoranza del problema 
da parte delle istituzioni: pen
sa che dal Ministero della Sa
nità fino alle Usi. nessuno, ma 
dico nessuno, a l t r a mateiiale 
di propaganda, att'ra una fit
to. un filmato Alloia abbiamo 
pensalo di fare qualcosa di di
verso; siamo andati dai ragaz
zi e abbiamo chiesto loro di es
sere protagonisti di quexta ini
ziativa. di pensarla insieme a 
noi. Così si e deciso che ognu
no di loro scrivesse una lettera 
per raccontare la sua espe
rienza. Le hai lette anche tu e 
credo che sia evidente, l'entu
siasmo, l'intelligenza, la vo
glia di capire che siamo riusci
ti a tirar fuori da quei ragaz
zi: E, ancora, i delegati han
no pensato anche di sostene
re economicamente quella 
•comunità». L'altro giorno si 
è fatta una «colletta» tra la 
gente che entrava in mensa: 
in un'ora hanno raccolto sei
centomila lire. 

Che cosa vi ha insegnato 
questa esperienza? «Tante. 
tante cose— stavolta è Gian
carlo —. Per esempio abbiamo 
capito che il primo vero inter
vento terapeutico sui tossico
dipendenti è quello di ridesia
re in loro un interesse per la 
vita. E credo che in questo il 
movimento dei lavoratori, t 
suoi valori "alternativi" a 
quelli dominanti possono di
ventare uno strumento- per 
sconfiggere la cultura della 
droga' " -

'Ancora, quello che più mi 
ha colpito — riprende Danilo 
— è /'assoluto disinteresse del
le istituzioni, l'impreparazio
ne di chi dovrebbe essere in 
prima fila in questa battaglia. 
E quando dico le istituzioni le 
intendo tutte- lo Stato, le Re
gioni. gli enti locali. Certo ora 
al Comune è diverso. L'altro 
giorno da noi per discutere di 
queste cose è venuta la compa
gna Prisco Afa ancora poco si 
fa. E quando dico istituzioni 
penso anche alla scuola: 

Questi lavoratori hanno 
pensato a questo dramma so
ciale e continuano a pensarci. 
Dell'aiuto alla comunità di 
Massimina — questa è la loca
lità dove si trova — si è detto. 
Ma il sindacalo dell'* Alitalia» 

ha m merite anche altre co.se 
•Qui Marno all'aeroporto — di
ce Giancarlo —. Bene, ormai 
lo sunno tutti che il Leonardo 
da Vinci è diventato uno dei 
centri nevralgici per il traffico 
di morte, per 1/ giro dell'eroi
na Ci voghamo limitare alla 
generica denuncia'' Ovvia
mente no E allora chiediamo 
non ,M>/O un rafforzamento 
delle forze di }H>lizia. ma vo
ghamo creare anche un moui* 
mento su questi temi, perché 
no'' Voqliamo realizzare una 
vigilanza di massa tra 1 lavo
ratori aeroportuali: «Certo — 
aggiunge di nuovo Danilo —. 
Tutto que.sto lo dobbiamo fare 
Ma non dimenticandoci mai 
che se esiste un mercato è per
ché esiste non .so/o un'offerta. 
ma anche una domanda d'e
roina // problema in.somma è 
anche sixiale. E allora comin
ciamo ad affrontare tutta la 
tematica giovanile Comincia
mo dal lavoro E smettiamola 
di ripetere solo slogan generi
ci. di parlare solo a grandi li
nee Qui vicino all'aeroporto ci 
sono migliaia di ettari incolti 
Tanti giovani sareblwro dispo
sti a coltivarli Sosteniamoli e 
così daremo un piccolo contri
buto. certo microscopico, ma 
significativo, a questa batta
glia». 

•Ti dirò di più — è Giancar
lo —. La droga ormai e già en
trala negli uffici, nei posti di 
lavoro. Anche qu: da noi ci so- . 
no dei giovani che si-"bucano". 
/abbiamo fatto tutto per loro? 
•Abbiamo pensalo di aprire 
una vertenza, sì una vertenza, 
con l'azienda perché questi ra
gazzi possano usufruire di o-
ran diversi, di piccole atten-
ztoni durante la fase difficile 
della disintossicazione?: La 
discussione procede così sen
za organicità. Danilo ripren
de una domanda precedente: 
dice che tra le tante cose che 
ha imparato a contatto con i 
giovani di Massimina è che 
'questi ragazzi, forse per le e-
sperienze drammatiche che 
hanno passalo, hanno una li
monila incredibile: Si va a-
vanti, ma l'essenziale è stato 
detto. E non vale solo per lo
ro: il s indacato finalmente 
comincia ad aprire gli occhi. 

Stefano Bocconetti 
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Il lavoro 
preparato 

dal consiglio 
d'azienda 

dell'Amalia. 
Una mostra 

e una raccolta 
di lettere 
Scrivono 

il sessantottino, 
il giovane 

di borgata, la 
ragazza madre... 

«Sono uno 
come tutti, 

con momenti 
di disperazione 
e momenti di 
lucidità...» 

L'idea è venuta 
a un compagno 

del sindacato che 
aveva vissuto 
l'esperienza 

della comunità 
di Ostia. 

Già raccolte più di 30.000 
firme alla petizione del PCI 

Sono trentamila le firme raccolte in pochi 
giorni, dal 23 al 30 maggio, durante la setti
mana di mobilitazione del partito comunista 
contro la droga. Ma adesso ne occorrono mol
te di più. Il prossimo, immediato obbiettivo e 
quello delle 50 mila firme, da consegnare il 9 
giugno al presidente della Camera Nilde Jot-
ti. in occasione della discussione in Parla
mento della mozione comunista contro il 
traffico dell'eroina. Per due giorni, il 9 ed il 
10, delegazioni di comunisti da tutta Roma 
-prcsidicranno» la piazza di Montecitorio per 
impegnare i partiti alla discussione dell'im
portante testo, firmato da numerosi parla
mentari del Pei, primo il segretario Enrico 
Berlinguer. Ma quella delle 50 mila firme 
non è che un'ulteriore tappa, il traguardo e 

molto più ambizioso e tutte le sezioni comu
niste dovranno impegnarsi a fondo per rag
giungere il maggior numero di firme. 

Molte zone hanno già raggiunto risultati 
importantissimi. Come al Tiburtino, al Pre-
nestino, ad Ostia, a Portuense. con una me
dia di quasi cinquemila firme. Al Tiburtino, 
nella sola scuola elementare Guido Ruggero, 
la petizione è stata firmata da tutto il corpo 
docente e non docente, mentre alle Officine 
della Banca d'Italia i compagni della zona 
Appio Tuscolano hanno raccolto 400 firme su 
700 dipendenti. 

L'iniziativa dovrà ora essere allargata a 
tutti gli enti pubblici, nei ministeri, mentre 
nelle scuole la Fgci ha già avviato la raccolta 
con risultati positivi. 

Il comitato contro la droga del Tiburtino III fa il punto, ad un mese dalla sua nascita «spontanea» 

lotta all'eroina e u tante altre cose 
Quindici ragazzi che rifiutano la loro tossicodipendenza, non vogliono ghetti isolati per «guarire», rivendicano il diritto di stare in mezzo agli altri per 
cambiare la vita - La solidarietà della gente - Incontro con Franca Prisco e Walter Tocci - Il solito problema del «dopo» - Che cosa succederà ai giovani 
del quartiere quando si saranno liberati dell'incubo delle crisi d'astinenza? - La risposta riguarda tutti - Ma qualcosa intanto può essere fatta 

Il Sat della V circoscrizio
ne ha rapporti con circa 
500 ragazzi, ma nella zona 
si e calcolato che i tossicodi
pendenti sono in realta 
5000. Il 90% dei giovani che 
si rivolgono al servizio assi
stenza tossicodipendenti 
sono maschi; gli operatori 
pensano però che anche 
tra le donne l'eroina sia dif
fusa, ma che molto più ra
ramente esse trovino il «co
raggio» di rivolgersi ad una 
struttura pubblica. L'età 
media del -primo incon
tro» con l'eroina è dai 1? ai 
20 anni, ma la richiesta 
massima di assistenza si ha 
dai 25 anni in su. La scola
rità degli assistiti è molto 
bassa: nessuno frequenta 
l'università, il 13% possie
de il diploma di scuola me
dia superiore, il 33% quello 
di scuola media inferiore, il 
16% ha una cultura «non 
specifica». Il 49% degli assi
stiti è disoccupato, il 19% 
sottoccupato, il 3 % soltan
to studia ancora. Questi da
ti sono ricavati da una in
dagine campione fatta dal 
Sat della USL RM5, che ha 
sede in via Teodorico 61. 

Un mese fa un gruppo di 
donne del Tiburtino HI slrac~ 
ciò un lenzuolo, lo Unse di ros
so. segnò su questo sfondo una 
frase e scese per strada a bloc
care il traffico La frase era: 
•Basta con l'eroina». Nacque 
quel giorno la terza esperienza 
romana 'di base» di lotta alla 
droga. Ieri, con una conferen
za stampa, sono stati 'festeg
giati* t primi trenta giorni di 
vita del comitato Ora il grup
po (si chiama la 'Tenda; per
ché madn e drogati trascorse
ro sono una tenda la prima 
settimana di astinenza) co
mincia a fare un bilancio delta 
sua fotta, insieme agli ammi
nistratori circoscrizionali, ai 
compagni che li hanno aiutati. 
agli operatori del Sai. 

È una esperienza che rispet
to alle altre due — quella di 
Pnmavalle e quella di Ostia — 

f iresenta degli aspelli origina-
i. L'ha detto Walter Tocci. pre

sidente della V Circoscrizione. 
l'hanno detto l'assessore Fran
ca Prisco ed altri. Ma soprat
tutto l'ha detto Maurizio, tei* 
(ci tiene a precisarlo) tossico
dipendente. 'Vogliamo stare 
qui a Tiburtino III — ha detto 
Maurizio — non chiediamo ca
sali in campagna o prigioni 
che ci costringano a disintossi
carci. Io m un casale ci sono 
stato per una settimana, ed è 
più allenante dell'eroina». Fat
to sta che questi 15 ragazzi che 

frequentano le due stanze in 
cui si è insediato il comitato, 
su molte cose hanno le idee 
piuttosto chiare: la comunità 
non è un ghetto solo per dro
gati. entrano ed escono i ra
gazzi del quartiere quando e 
come gli pare. Non è nemmeno 
un'isola, più o meno lieta, dove 
cercare consolazioni per la 
propria infelicità ed emargi
nazione. Non è uno spazio al
ternativo. dove esercitare 
creatitela fasulle che sostitui
scano {'impotenza di essere 
giovani, sottoproletari, per lo 
più disoccupati. £ un centro di 

lotta: 'Preferisco stare qui a 
lottare contro la realtà: ha 
detto ancora Maurizio. E la 
realtà della droga, sulla Tibur-
lina. traversa tutte le altre. 
Per questo i ragazzi, le madri. 
gli amici e gli amministratori 
hanno cominciato a darsi da 
fare in mille modi. Si sono in
contrati con i funzionari di po
lizia. per esempio. Qualcuno 
ha chiesto, m questa conferen
za stampa che somigliava 
piuttosto ad una assemblea, se 
alberano denuncialo alla poli
zia gli spacciatori. E dice Star-
cello: 'Non siamo spie. Io an

che spacciavo, prima. E ho pu
re rubato. Dalla polizia vogha
mo più uomini che controllino 
i traffici (in tutta Roma ce ne 
sono solo 99 che fanno questo 
lavoro) e che facciano il loro 
dovere: 

Il loro dovere — ho detto 
Tocci — è anche quello di fun
zionare razionalmente sul ter
ritorio. Tiburtino / / / . zona di 
confine fra tre commissariali, 
è la sede di disfunzioni causate 
da conflitti di competenza di 
cui nessuno vuole farsi carico. 
Certo è —-ha aggiunto Franca 
Prisco — che se contro il gran
de traffico gestito dalla mafia 
non si muovono le autorità na
zionali, tanti nostri sforzi sono 
inutili. 

• • * 
Il comitato poi ha comincia

to a preoccuparsi per il 'dopo*: 
che faranno questi ragazzi 
quando si saranno liberati de
finitivamente dall'eroina? E 
che faranno tanti altri giovani 
del quartiere che lasciano la 
scuola a metà, oppure, dopo a-
verla conclusa, si trovano a fa
re i conti con un mercato del 
lavoro ridono ormai ad una 
fettina di torta per pochi 'pri
vilegiati»? 

La risposta, è chiaro, non 
può riguardare soltanto i 15 
della associazione. La circo
scrizione ha un progetto — si 
chiama progetto giovani — 

che riguarda almeno 150 ra
gazzi. Fargli fare un corso 
professionale e garantirgli per 
un anno il lavoro presso un ar
tigiano. I finanziamenti sa
ranno in parie stanziali dalla 
Provincia, in parte dal Comu
ne e dalla circoscrizione stes
sa. 

Uno stagnaro nel bel mezzo 
dell'assemblea s'è alzato per 
dire: 'Io ho un capannone da 
stagnaro qui vicino, e prende
rei i ragazzi a lavorare. Ma 
non posso metterli in regola, 
non posso pagarli adeguata
mente. Allora non faccio nul
la? Non sarebbe giusto». L'as
sessore provinciale al lavoro 
Mulo, s'è subito segnalo il suo 
nome. 'Si pud fare — gli ha 
risposto —. noi ti paghiamo i 
contributi e parte degli stipen
di. Metteremo il tuo nome nel
la lista degli artigiani disposti 
a collaborare». 

* • * 
La solidarietà del quartiere 

verso l'associazione è mollo 
forte. La si sente e la si vede 
perla strada, nei locali matto
nati semi-gralis da un lavora
tore. nella docce montate dall' 
idraulico, la si sente nei di
scorsi delle madri che dicono: 
•Stiamo con voi. anche se i no
stri figli non si drogano*. E la 
si sente discutendo con tutta 
quel/a gente che s'è conquista
ta sul campo la qualifica di «o-

peratori»; sono persone che nei 
momenti bruiti della «rota» 
parlano per ore con i ragazzi e 
ogni sera intervengono all'as
semblea nella quale i giovani 
hanno imparato per la prima 
volta a discutere senza inter
rompersi e senza rinunciare 
subito al proprio pensiero. 
Questa è gente che ha costrui
to ogni giorno, per un mese fi
lalo. una catena affettiva, lie-
i v da portare ma difficile da 
rompere; e che ha organizzato 
insieme ai 15 tossicodipenden
ti le gite al mare, i dibattiti, la 
'resistenza organizzata» al ri
cascarci. 

£ il risultalo è che finora 
uno solo se n'è andato via defi
nitivamente per tornare ali e-
roina. S'è calato da un tubo di 
notte, come se si vergognasse. 
Eppure le porle li sono sempre 
aperte. 

Tre sono invece tornali a la
vorare. non si bucano più. E 
non che lì dentro il 'lavoro* 
rappresenti un valore post ti
f o Questo no. Lo considerano 
un po' come un male necessa
rio; dicono tutti così. Un male 
necessario come il metadone 
che viene dist ributto — in dosi 
sempre minori — a chi non ce 
la fa più. E alla fine un ragaz
zo bisbiglia al vicino: »Am-
mazza, sto a rota, però to' in' 
tervenulo lo stesso...: 

Nanni Riccobono 

Scioperano i 500 di Roma 

L'INA: «Perdo 
miliardi 

ma non tratto» 
Produttori e amministrativi chiedono lo sta
tus di dipendenti diretti - Hanno un piano 

Lavorano alle dirette di
pendenze dell'ente, m a è co
me se fossero lavoratori au
tonomi. Hanno chiesto più 
volte un incontro con la dire
zione per risolvere f inalmen
te il problema, ma non sono 
stati mai ascoltati. Sono sta
ti i primi a denunciare il 
preoccupante passivo, a pro
porre incontri per arrivare a 
un piano di ristrutturazione 
che rilanci il lavoro secondo 
criteri di razionalità, m a è 
come se non avessero parla
to. Si, qualche incontro r 
hanno ottenuto, ma da parte 
di chi doveva prendere impe
gni si è risposto sempre con 
un «vedremo, riparliamone 
un'altra volta». 

I quasi 500 lavoratori dell* 
agenzia di R o m a delFINA e 
delFAssitalia (produttori e 
amministrativi) sono ormai 
arrivati al quinto mese di 
stato di agitazione e chiedo
n o che f inalmente le forze 
politiche (il governo in primo 
luogo) si muovano per co
stringere l'ente a risolvere 
problemi che s tanno causan
do guasti molto seri. 

Ma vediamo di capire me
glio come s tanno le cose. L'I
NA e l'Assitalia (Gruppo as
sicurativo di Stato) hanno 
due sole agenzie a gestione 
diretta, quella di Genova e 
quella di Roma. Gestione di
retta significa una cosa mol
to semplice, significa che l'a
genzia non è appaltata a un 
privato, m a gestita diretta
mente da un funzionario del
la società- In tutte le altre 
compagnie assicurative, i di
pendenti delle agenzie di 
questo tipo sono dipendenti 
delle compagnie stesse; all'I-
NA e alFAssitalia, no: sono 
dipendenti delle due «geren
ze» che più Incerto di così 

non si può. Da sempre (in 
questi ultimi cinque mesi, da 
quando è stata aperta la ver
tenza, in maniera più incisi
va) produttori e amministra
tivi chiedono che la questio
ne venga definit ivamente ri
solta, che la presidenza e il 
consiglio di amministrazio
ne si decidano f inalmente a 
riconoscerli come dipendenti 
diretti. 

Alle richieste di incontro 
da parte dei lavoratori si è 
sempre risposto con un rifiu
to e quando gli incontri ci so
no stati quasi mai sono stati 
presi impegni concreti. La 
cosa più preoccupante è che i 
dirigenti si trincerano dietro 
lo stato di deficit delle agen
zie. Il fatto è che forse una 
delle cause di questa s i tua
zione è proprio il poco chiaro 
rapporto che intercorre tra 
azienda da una parte, pro
duttori e amministrativi dal
l'altra. Non solo, m a più vol
te da parte dei lavoratori so 
no stati sollecitati incontri 
per discutere u n piano di ri
strutturazione che permet
tesse una reale razionalizza
zione del lavoro e il rilancio 
produttivo. Anche su questo, 
secchi «no> o, nel migliore dei 
casi, risposte del tutto evasi
ve. 

In un incontro avvenuto 
pochi giorni fa, poi, i dirigen
ti del gruppo si sono riman
giati i pur timidi impegni a s 
sunti poco tempo prima dal 
presidente e dal direttore g e 
nerale dell'INA. 

Sarebbe interessante sape
re a chi può far comodo que
sta situazione di incertezza, 
in favore di quali interessi 
possa giocare. Una cosa è 
certa: non favorisce i lavora
tori dell'agenzia generale, né 
gli interessi del gruppo di 
Stato. 

Mobilitate le sezioni 

I risultati della 
sottoscrizione per la 
stampa comunista 

Definiti gli obiettivi per o-
gni sezione della citta e della 
provincia si sta sviluppando 
un ampio rapporto con i com
pagni e simpatizzanti per la 
sottoscrizione al Partito e alla 
stampa comunista. Dal 16 al 
29 maggio sono pervenuti i se
guenti versamenti dalle sezio
ni: CNEN Casaccia, 1.000.000; 
Fiumicino Catalani, 1.000.000; 
Garbatella, 2.000.000; ENEL, 
1.400.000; Aeroportuali, 
1.400.000; Collererro. 1.000.000; 
Fiumicino Alesi, 500.000; Pon
te Mammolo, 500.000; Cinecit
tà. 500.000; Maccarese, 300.000; 
Testa di Lepre, 300.000; Traste
vere, 124.000; Salario, 100.000; 
Statali Est, 100.000; San Paolo, 
200.000; Ostia Udo , 200.000; 
Nuova Magliana, 500.000; Ma
cao, 87.000; Statali Nord, 
75.000; Torrenvoa, 50.000; Colli 
Aniene, 20.000. 

Prosegue anche il lavoro di 
tesseramento e proselitismo. 
Nelle ultime due settimane 
abbiamo avuto altri 576 iscrit
ti al PCI. Gli iscritti alla data 
del 27 maggio sono 52.422; le 
sezioni che hanno raggiunto e 
superato il 100% sono 83 (35 
della città e 48 della provin
cia). 

In questi giorni hanno su
perato il 100% le sezioni di: 
Castclverde, Casalbernocchi, 
Monterano, Cavalleggeri, Pn
mavalle, Ponte Milvio, Uni
versitaria. Sambuci, Anticoli, 
Roccagiovine, Marano Equo, 
Mentana, Tor Lupara, frigna
no, Nazzano, Ponzano, Mazza-
no. 

il partito 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI: 
Alle 11 riunione dei comunisti dei 
C.d.G. delle USL. O.d.G.: «Assem
blea generale - valutazione applica
zione ticket». (Colombini). 

FESTE DELL'UNITA: Continuano 
oggi le feste di: ACIDA SAN GIOR
GIO. alle 18 dibattito sulla borgata 
con Vittorio Parola e Piero Passetti: 
MAGLIANA e SUBAUGUSTA. Si 
apre oggi la festa di TORRESPAC-
CATA. 

ZONE DELLA CITTÀ: OSTIA ade 
20 a O. Antica riunione del gruppo 
(Proietti). 

AVVISO ALLE ZONE: Le zone 
debbono ritirare urgente materiale 
di propaganda per la conferenza o-
peraia nazionale. 

Nozze 
Si sposano domani i compa

gni Giovanna Amabile e Gian
carlo Delu della Sezione Acilia 
S. Giorgio. Agli sposi gli auguri 
vivissimi della Sezione, della 
Fed.ne e de l'Unità. 

Lutto 
È venuta a mancare all'età di 

60 anni Maria Di Donato, mo
glie del compagno Armando Di 
Marco. I funerali si svolgeran
no lunedì 7 giugno alle ore 10 al 
San Giovanni. Al caro Arman
do, vecchio compagno di lavoro 
ora in pensione, giungano le 
fraterne condoglianze dei com
pagni de l'Unità. 

Libri di base 
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i la storia 
del "partito nuoto* 
ài Togliatti 
e continua ad mere 
ogni settimana 
la storia originale 
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Riconfermare le giunte democratiche e far vincere le forze del progresso 

Domani alle urne in 16 comuni 
Un voto per il cambiamento 

Il PCI è presente in tutti i centri - Zone povere che scontano ancora vecchi problemi - Le liste - I progetti e 
le idee dei comunisti per far affermare la linea del rigore e dell'onestà - Un'occasione importante 

Domani si andrà alle urne in 
sedici comuni del Lazio. Nove 
comuni sono nella provincia di 
Roma, tre in quella di Fresino
ne, tre a Viterlto e uno a Rieti. 
Due centri (Velletri e Lariano) 
hanno più di cinquemila abi
tanti e si adotterà il sistema 
proporzionale. Negli altri quat
tordici comuni sarà invece a-
dottata la *maggioritaria: Il 
PCI è presente in tutti i comuni 
con liste proprie o con liste uni
tarie. Il senso di queste elezioni 
è chiaro: rinnovare i consigli co
munali, far vincere la linea del 
cambiamento, dell'ammini
strazione democratica, del rigo
re, della capacità progettuale. 
Molti di questi comuni hanno 
problemi vecchi da risolvere, 
fanno i conti con una povertà 
radicata. In altri, invece, si è af
fermato in questi anni (come a 
Velletri) un nuovo progetto di 
sviluppo, te forze produttive 
sono venute alla luce grazie al 
lavoro delle giunte di sinistra, 
ma anche qui la crisi economica 
ha rimesso in discussione mol
to. Nell'un caso come nell'altro 
c'è bisogno della sinistra, delle 
forze democratiche, per andare 
avanti, per battere chi punta al
la conserxazione. alla pura ge
stione clientelare del potere. E 
un voto al PCI, a un partito che 
ha lavorato sui fatti, sui pro
grammi, sulle idee, significa da

re una risposta di lotta, di fidu
cia nel cambiamento. 

Forse vale la pena fare una 
ricognizione nei comuni inte
ressati per vedere quali liste so
no presenti e quali giunte u-
scenti (tralasciamo Velletri e 
Lariano, i due centri maggiori, 
di cui parliamo più sotto). Par
tiamo dalla provincia di Roma. 

A Piano Romano sono pre
denti Li lista Vanga e Stella e 
quelle del Psi. del A/M" e della 
De. La giunta uscente è compo
rta da socialisti e comunisti. Un 
\olo importante per un comu
ne che ha lavorato sodo per ri
solvere i problemi più urgenti 
della gente. La giunta di sini
stra si presenta agli elettori coi 
fatti. E chiede un voto per con
tinuare a cambiare. 

A ,lenne sono presenti le liste 
del PSI. di 'Partecipazione e 
servizio». Unione giovanile, U-
nione democratica. La giunta 
che si presenta agli elettori è 
composta da socialisti, social
democratici e indipendenti. 

A Nerola sono in ballo due 
sole liste: quella della De e la 
*Lista civica-. L'amministra
zione uscente era guidata da un 
monocolore De. 

A Ponzano Romano ancora 
due liste. Vanga e Stella e De. Il 
Comune è stato gestito finora 
dalla De. 

A Montelibretti gli elettori 

possono scegliere su tre liste: 
mLilwrtà Democrazia», quella 
del Msi e *Due spighe di grano-. 
Qui, finora, ha amministrato 
una giunta di sinistra Pei-Psi -
Pri 

A Tolta due liste: 'Unità po
polare' e 'Cambiare al Comune 
per governare bene». Pei e Psi 
hanno guidato l'amministra
zione che si presenta agli elet
tori. 

A Monteflavio c'è la li<*ta 
Vanga e Stella e quella della 
De. Il Comune è stato governa
to da una amministrazione di 
sinistra Pei-Psi-Pri. 

Questo il quadro nella pro
vincia di Roma. A Prosinone 
come abbiamo detto si vota in 
tre comuni: a Guarcmo (giunta 
uscente Psi e indipendenti) a 
Cherelle (giunta monocolore 
Psi) a Esperia (amministrazio
ne di sinistra). In provincia di 
Viterlio anche tre comuni van
no alle urne: Fabrica (governa
ta finora da Pei-Psi), Oriolo 
(giunta uscente Pci-Psi) e Fale
na (amministrata da un mono
colore De). Nella provincia di 
Rieti un solo comune rinnova il 
suo consiglio: Fiamignano. do
ve finora al governo c'è stata la 
»Lista Civica: 

Le operazioni di voto comin
ceranno domattina e prosegui
ranno fino alle 22. Lunedì si po
trà votare dalle 7 fino alle 14. 

Bilancio positivo per l'amministrazione democratica 

Velletri: il programma 
«ambizioso» 

della giunta di sinistra 
18 miliardi per opere pubbliche - Le proposte per il 
futuro - I quattro problemi al centro del programma 

È il centro più grande dei Colli Albani ed e uno dei due comuni, sui sedici del 
Lazio, in cui si vota col sistema proporzionale. Velletri, 43 mila abitanti, manda 
alle urne, domani e dopodomani, 31 mila elettori per rinnovare il consiglio comu
nale. L'assemblea uscente e costituita dai 14 seggi del PCI, dai 12 della DC, dagli 
8 del PRI, dai 3 del PSI. dai 2 del PSDI e da 1 del MSI. In carica c'è, da tre anni, una 
giunta a due. comunisti e repubblicani. Il voto di domani, dunque, avrà un senso 
politico importante: si tratta di scegliere tra la giunta attuale, i suoi programmi, 
il suo impegno, il suo rigore, la sua capacita progettuale e il ritorno indietro. Il 
voto al PCI è decisivo. Senza e contro i comunisti — dicono i compagni di Velletri 
— non si sono mai risolti i problemi urgenti del paese. Per questo se si vuole 
continuare a cambiare, se non si vuole arrestare l'opera di trasformazione messa 
in cantiere dalla giunta, occorre esprimere un voto chiaro, di lotta, di partecipa
zione. 

La giunta uscente si presenta agli elettori con un bilancio positivo. Diciotto 
miliardi sono stati investiti in opere pubbliche: strade, acquedotti, inceneritore, 
scuolabus. Per il futuro il PCI punta essenzialmente su quattro settori trainanti: 
la casa, il commercio, l'artigianato e il turismo. Un «programma per gli anni 
duemila» (così è stato chiamato) su cui i comunisti chiedono la partecipazione dei 
cittadini, il loro impegno di idee e di lotta. 

Sulla casa la scelta fondamentale è quella di costruire nuove case per i lavorato* 
ri nelle aree 16? e rilanciare il settore edilizio in generale. Sul commercio si punta 
all'ammodernamento e all'incremento delle attività in funzione di un ruolo 
sempre più qualificato del turismo. Rilanciare l'artigianato è un'altra parola 
d'ordine: farlo diventare — dice il PCI — un veicolo di progresso, i comunisti 
lanciano la proposta di un piano che faccia della zona un centro decisivo nella 
domanda complessiva della regione. I compagni l'hanno definito un programma 
ambizioso. Su questa «ambizione- e sulle cose già fatte, il PCI chiede ai cittadini 
di Velletri di esprimere un forte voto di fiducia e di cambiamento. 

Ecco la lista del PCI: 
Francesco VELLETRI. Valerio CIAFREI, Silvano BOLOGNA, Loretta CAPAC-
CIONI, Alfredo CATARINF.LLI. Massimo CIARLA, Silvio CREMOSINI. Giuliano 
CUGINI, Carlo D'ACHILLE, Tonino D'ANNIBALE, Roberto DOMIN1ZI. Cesare 
FAZI, Tito FERRETTI. Adriano FLAVONI, Renzo GALLI, Mauro GASBARRI. 
Sergio GUALTIERI. Carlo GUGLIELMI. Fiorella MAMMUCCARI, Rolando 
MANCIOCCHI. Italo MARIANI. Claudio MARINI. Antonio MASI, Maurizio MA-
STROSTEFANO. Danilo MAZZOLA, Costantino MONTI, Caterina MORO, Gian
franco QUATTROCCHI, Romano REZZA, Danilo ROSSI, EnzoSERANGELI, Lia 
SIMONETTI. Walter SIMONETTI, Ennio STEFANINI. Orlando STRILLOZZI, 
Massimo TOMASSINI, Anna TOSTI, Antonio TUDICO. Carlo USAI, Temistocle 
VELLETRI. 

Ritardi e inefficienza nella giunta DC 

Lariano: le idee del Pei 
per risolvere il dramma 

dell'emergenza 
Non c'è piano regolatore - Il fenomeno del caporalato 
Un comune lasciato nel più completo abbandono 

i 

Lariano è l'altro comune con più di cinquemila abitanti, dove si vota col 
sistema proporzionale. Sta a pochi chilometri da Velletri ed è governato da un 
monocolore DC. Paga i ritardi e l'inefficienza di una gestione puramente 
amministrativa e si trova a fare i conti ancora con problemi di prim'ordine: 
l'asilo nido, il piano regolatore, la farmacia, i doppi turni nella scuola dell'ob
bligo. Parlare di sviluppo, qui. vuol dire pensare nello stesso tempo all'emer
genza, alle questioni drammatiche che questi anni di governo de hanno la
sciato insolute. Cambiare o continuare nel governo del giorno per giorno: 
questo l'interrogativo a cui dovranno rispondere domani e lunedì i cittadini 
di Lariano. 

Il Pei ha presentato agli elettori una «proposta programmatica*. Non un 
libro dei sogni, ma un dossier sui bisogni, sui problemi concreti. E l'ha fatto 
utilizzando un questionario a cui hanno risposto più di tremila cittadini. Nel 
programma ci sono quattro punti prioritari: il recupero del territorio, l'agri
coltura, la cultura, ì servizi sociali. Su ognuno di questi aspetti la giunta 
uscente ha latitato. 

I comunisti dicono che è ora di redigere il piano regolatore generale e i piani 
particolareggiati, pensando seriamente alla sanatoria delle case abusive. Per 
quanto riguarda l'agricoltura, la piaga del «caporalato» è al primo posto: ed è 
per questo che la legalizzazione del trasporto dei braccianti è la proposta 
prioritaria dei comunisti, accanto a cui sta la richiesta di finanziamenti per le 
cooperative e l'individuazione delle terre incolte. Sulla cultura si parte da 
zero, niente è stato fatto: e allora i comunisti chiedono l'attivazione della 
biblioteca comunale chiusa dall'80, la creazione di un centro animazione per 
i giovani, l'organizzazione di concerti, un centro anziani, un parco giochi. Il 
capitolo servizi va dalla costruzione di una scuola professionale per l'artigia
nato all'asilo nido, dal potenziamento della materna alla costruzione di una 
scuola elementare nel centro del paese, dalla istituzione di una farmacia 
comunale all'assistenza ai minori e agli anziani. 

Questo, il programma del Pei. Come si vede si tratta di risolvere problemi di 
sopravvivenza. I comunisti chiedono agli elettori un voto per cominciare a 
cambiare, per dare una risposta alle forze conservatrici che hanno guidato il 
Comune in questi anni. Il governo de ha lasciato Lariano in uno stato di 
abbandono. Si pensi solo al fenomeno del «caporalato», della vendita illegale 
delle braccia nell'agricoltura: un fenomeno che colpisce soprattutto questo 
centro dei Colli Albani; eppure, finora niente è stato fatto. Votare per il Pei, 
allora, vuoi dire dare la possibilità a questo centro povero, ma ricco di energìe, 
di risollevarsi, di scegliere il suo sviluppo. 

Ecco la lista del Pei: Claudio CAPONERA, Franco PETRONI, Emilio AB
BATI, Antonio ASTOLFI, Giulio CIAFREI, Maria Assunta CONTI, Candido 
D'ABRUZZI, Marco DUCA, Rolando FABBRI, Antonio MARINI, Carlo PAL
MIERI, Enzo PALMIERI. Romana PALMIERI in PANTONI, Giancarlo 
PANTONI. Massimo PRATI, Pietro ROMAGGIOLI, Mario SOPRANO, Carlo 
1 ESTANA. Ernesto Maria USAI. 

AUTOIMPORT CERCA 
KADETT USATE. 

Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett: possiamo 
valutarvela bene e farvi scegliere 
tra le 5 versioni Kadett ora anche 
con motore Diesel. Oppure prefe
rite un'Ascona, una Manta o una 
Rekord Diesel? 

AUTOIMPORT 
Da 25 arri d vostro servizio. 
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Mentre sta per nascere il consorzio per la difesa del lago 

Si chiama 
l'ultima 

maxi-poligono militare 
per Martignano 

Il consorzio per la salva
guardia del lago di Martigna
no si farà. Sembra sia immi
nente un accordo su una pro
posta dell'assessorato agli Enti 
locali della Provincia, presen
tata ai tre Comuni che si af
facciano sulla riva del lago, 
Roma, Anguillara e Campa-
gnano. Nei prossimi giorni, i 
tre Comuni, le associazioni 
naturalistiche, i rappresen
tanti della Regione e della 
Provincia dovranno elaborare 
la bozza definitiva del proget
to, ed allontanare cosi, una 
\oIta per tutte, il pericolo di 
manovre speculative. 

La vicenda di Martignano e 
ormai nota: un laghetto stu
pendo alle porte di Roma (un 
perimetro di appena sei chilo
metri) do\e la speculazione 
per ora non e arrivata. Ma an
che un equilibrio naturale che 
basta poco per alterare irrime-
diabilmente. Il lago di Marti

gnano (poco più di 200 metri 
sul livello del mare), occupa 
infatti due cerchie crateriche 
\ ulcaniche. è privo di emissari 
ed è, alimentato solo da falde 
sotterranee. Biologicamente 
una realtà per la quale qual
siasi intervento rischia di pro
vocare danni gravissimi. 

«Sulle sponde di Martigna
no — ha affermato Enzo Maz
zarino consigliere provinciale, 
in un recente convegno della 
Lega ambiente dell'ARCI — 
occorre impedire qualsiasi ti
po di intervento», su questa i* 
potcsi hanno in pratica con
cordato tutti; dagli ammini
stratori dei comuni agli esper
ti. alle associazioni ecologiche. 

Ma i guai di Martignano 
non sono ancora finiti— Allon
tanato un pericolo ne spunta 
fuori un altro, forse ancora 
più grave: la richiesta da parte 
delle autorità militari di am
pliare il poligono di tiro situa* 

to sui monti a ridosso del lago, 
in località S. Andrea. L'area 
interessata e di ben 211 ettari 
che verrebbero destinati ad e-
sercitazioni di tiro. Sul lago in 
pratica comincerebbero a vo
lare i proiettili. Tra le altre 
comprensibili conseguenze, 
sarebbe un gravissimo danno 
per la fauna del luogo (una 
fauna fra l'altro estremamen
te rara). 

Anche su questo problema 
l'Amministrazione provincia
le vuole dire la sua. Gli asses
sori Fregosi e Mastrofini han
no infatti già sollecitato un in
contro con le autorità militari 
per discutere la questione. L' 
incontro, che dovrebbe svol
gersi in settimana, potrebbe 
essere un momento decisivo 
per le sorti del lago di Marti-

f;nano, che ormai, dopo tutto 
I parlare che se ne è fatto, è 

diventato ancor di più un be
ne di tutti noi. 

g. s. 

» 

Di dove in Quando 
Claudio Bonichi espone alla galleria «Il gabbiano 

Piccole, grandi cose 
della nostra vita 

Un pittore solitario per una mostra che ò una rivelazione 

Claudio Homchi • Galleria «Il Gabbiano», via della Frezza 51; 
fino al 12 giugno; ore 10/13 e 17/20. 

Ancora un pittore solitario e nascosto; e una mostra che e 
una piccola rivelazione perche i dipinti di Claudio Bonichi in 
circola/ione sono rarissimi e vederne una ventina tutti assie
me, dopo la mostra del 1980 a Milano, e cosa eccezionale. Flio 
l'etri, nella presentazione in catalogo, fa un discorso finemen
te analitico e fantasticato per spiegarsi l'incontro così magico 
dei colori di Bonichi con le cose. Ma l'enigma resta. 

l'ro\iamo a entrare da un'altra porta che quella di Petri. 
\ iene sempre dalle immagini di Bonichi, mai di grandi forma
ti. un fulgore bianro e ocra come di luce meridiana ed estiva 
che, in uno sterminato silenzio, vada a illuminare le gracili 
cose e le metafisiche figure umane dopo essere scivolata su 
italiche colline argillose e alti muri di pietre umbre e toscane. 
Quel gran pittore della luce e della quiete d'Italia che fu Fran-
calancia inseguì anche lui per tutta la vita una luce così. 

Bonichi, e certo, dipinge con una specie di nausea delle urla 
che accompagnano il maneggio di tanti e tanti pittori. Ama gli 
spazi infiniti e incontaminati e in essi colloca, con un senso 
plastico assai esatto e un lirismo sottile sottile, delle cose mini
me: piccoli frutti che vanno seccando, fiorellini, insetti, limoni, 
patate, conchiglie, piccoli bicchieri. 

Tutte cose mìnime e come sospese su una misteriosa soglia 
del tempo in quel grande spazio spesso melanconico a volte 
desolato. Bonichi sembra inseguire la fragilità delle cose fin sul 
punto del dissolvimento e qui conosce il miracolo poetico di 
fermarsi e fissare l'immagine per il tempo lungo. 

i: il tendere al monocromo e come per il corpo della vita che 

È morto improvvisamente a Roma 

Salvatore Ferma 
pittore segreto 
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E morto improvvisamente a 
Roma, il 2ó maggio, il pittore e 
incisore Salvatore Ferma. Era 
nato a Ragusa nel 1913 e viveva 
a Roma, inbegnando e lavoran
do senza tregua circondato da 
rari amici e compagni. Guido 
Giutfré. che ne aveva studiato 
la figura e l'opera, in un libro 
recente aveva dato al suo pre
zioso lavoro di riscoperta un ti
tolo rivelatore: «Salvatore Fer

ma o gli umori segreti della cul
tura». Pittore. controcorrente 
sin dal tempo del fascismo e dei 
littoriali, per sensi, per idee, 
per moralità nel fare arte s'era 
scelto uno dei sentieri più se
greti e impervi. Appassionato 
osservatore della vita quotidia
na popolare e familiare si por
tava nel cuore e nel solido me
stiere i colorì, la luce, il sangue 
della sua Sicilia proletaria. Ma 

sulla soglia del dissolvimento fosse invaso da un grande pallo
re: i colori della vita ci sono ma subiscono questo sbancamento 
ed hanno così risalto nell'immagine gli scheletri delle cose, la 
fragilità estrema di quel che e umano, l'accorata tensione dello 
sguardo puro di un pittore che ci vuol ricordare la grandezza di 
quelle cose minime che nemmeno ci accorgiamo di calpestare. 

Un pittore controcorrente ma che dice ossessivamente picco
le verità. Quale limite possa toccare <a sua ossessione lo dice 
bene un dipinto «enigmatico» come «Mosca e farfalla» o anche 
«Pere e prugne» e «Frutta acerba». 

Dario Micacchi 

non era pittore di facili emozio
ni. Alla metà degli anni '50 fu 
pittore del mondo contadino 
vivacissimo osservatore dei ge
sti e dei moti individuali e di 
massa. Qui a Roma fu attratto 
dalla folla urbana prigioniera, 
ossessionata, tutti gii stessi 
passi. Era un compagno ma 
preferiva guardare la realtà da 
un punto segreto e con uno 
sguardo accorato. Tra le sue co
se più pure e belle sono le inci
sioni datate 1939 che possono 
rivaleggiare con quelle di Bar-
tolini. Era il pittore schivo di 
un mondo schivo ma forte e che 
fa la trama segreta della vita. E 
necessario che gli amici e i com
pagni facciano qualcosa per far 
conoscere il suo lavoro. 

Dario Micacchi 

Ricerca di Toni Maraini al Centro DWF 

Donne trovadore: 
quando la poesia 
è anche polemica 

Cosa nasconde la dicitura 
'anonimo' in calce a una poe
sia? A volte un'indagine pa
ziente. accurata, .sensibile, 
può portare a scoperte sor
prendenti. È quanto ha di
mostrato l'altra sera durante 
un incontro svoltosi nella 
nuova sede del Centro Studi 
DonnaWomanFamme a via S. 
Benedetto in Arenula, Toni 
Maraini. autrice di una ri
cerca sulle poetesse proven
zali del dodicesimo e tredice
simo secolo. La critica e la 
storiografia ci hanno infatti 
abituato a sentire parlare di 
giullari e trovadori, e la pre
senza di donne tra gli autori 

Pinocchio: 
una metafora 
d'iniziazione 
dell'individuo 
Pinocchio come metafora 

dell'iniziazione, come simbolo 
del faticoso itinerario che ogni 
individuo, sia pure bambino, 
percorre per arrivare alla se
conda nascita di sé: quella del-
l'«io» consapevole. 

Questa l'interessante inter
pretazione della celebre favola 

di poesia è spesso considera
ta, tranne eccezioni che con
fermano la regola, una 'novi
tà' dell'epoca moderna. In
vece anche durante il me
dioevo vi furono donne tro
vadore e giullaresse, abili 
nell'arte di comporre e im
provvisare versi, assai sti
mate dai colleghi e dal pub
blico contemporaneo. Pur
troppo però col tempo i com
pilatori di codici, i critici, gli 
storici, hanno progressiva
mente sminuito e insabbiato 
queste figure di poetesse e le 
loro opere, lasciando solo va
ghe tracce, qui una citazione, 
là un nome, là un testo ri bat

tìi Collodi che. così rivisitata, 
sta facendo in questi giorni il 
giro delle scuole romane. 

A rappresentarla è il gruppo 
CTJS (Centro di drammatizza
zione simbolica) diretto da Lo
renza Mazzetti. Alla messa in 
scena — i bei burattini sono di 
Eva Crampen — segue un'ani
mazione con i piccoli spettato
ri che consente loro di rivivere 
in prima persona tutte le tap
pe di questo affascinante e u-
niversale viaggio iniziatico. 
- I t a gli altri componenti del 

gruppo Luigi Galletti, Fausto 
Pollicino, Marinella BarufTal-
di. 

tezzato spesso come 'anoni
mo*. Toni Maraini ha pazien
temente e avventurosamen
te ricercato tra codici, canzo
nieri, documenti, nelle bi
blioteche di mezza Europa e 
ha ricostruito il mosaico di 
queste 'grandi escluse'. Il ri
sultato è un lavoro assai do
cumentato e avvincente, an
che se purtroppo ancora ine
dito, perché pare non si trovi 
un editore disposto a stam
parlo (maschilismo accade
mico ed editoriale?, speria
mo di no!). È un vero peccato, 
perché si tratta di una ricer
ca di straordinario interesse 
storico e sociologico, oltre 

che letterario. Basti pensare 
al concetto di amore tra uo
mo e donna che emerge da 
questi testi, basato sull'ami
cizia e sul rispetto, nuovissi
mo per l'epoca, e ancora di 
un'attualità sconcertante. 
Prudencia Molerò e Federica 
Giulietti hanno interpretato 
con piglio e vivacità alcune 
di queste poesie, rispettiva
mente nell'originale proven
zale, e nella traduzione ita
liana, sottolineandone l'a
spetto giocoso e polemico 
che le rendevano già ai loro 
tempi originali e anticon
venzionali. 

Il Centro Studi DWF ha in 
programma altri incontri 
con studiose e poetesse nelP 
ambito di un programma cui 
ha dato il seducente titolo di 
'donne memoria, poesia'. Ci 
auguriamo che i futuri in
contri possano essere stimo
lanti e piacevoli come que
sto. 

Cristina Bertea 

Concerto a Fresinone 

Goffredo Petrassi: 
l'antica scintilla 

chiamata fantasia 
Teniamo sempre l'occhio — e l'orecchio — su 

Fresinone. Daniele Paris, direttore del Conservato
rio musicale, ma soprattutto musicista e direttore 
d'orchestra di pnm'ordine (molta musica contem
poranea l'ha inventata, oltre che diretta, lui), *i è 
scatenato. Ha messo in piedi, tempo fa. una memo
rabile celebrazione del centenario di Stravimkj e 
ora — appuntamento sinfonico del «Giugno frusi
nate» — ha realizzato un 'Omaggio a Petrassi*. 
Tant'è. in una serata non meno memorabile di quel
la stravinskiana, sono stati eseguiti l'Ouverture da 
concerto. Coro dt morti, i Non sense per coro, il 
terzo concerto per orchestra, -Récréatton concer
tante-. 

A suonare e cantare (il Coro Città di Roma) c'e
rano giovani e anziani (allievi e docenti del Conser
vatorio), e questa intesa ha un notevole potere di 
aggregazione. Un ascolto emozionato è stato poi 

auello di Petrassi, sorpreso e sempre più convinto 
ella bontà dell'iniziativa. 

La «serata così», grazie a Daniele Paris, ha sotto-
lineato la fermentante vitalità della musica pet tas
siana che è andata sempre evolvendosi secondo un 
ideale Gradus ad Parnassum, nel quale è rimasta 
inalterata la scintilla della fantasia: nelle prime co
me nelle ultime pagine. In ciascuna si muove un 
mondo sempre rapportato ad altri universi sonori. 
Capita l'incontro con Stravinski, ma non diminui
sce la portata della musica di Petrassi il quale ha 
scritto una «Sestina d'autunno» (sarà eseguita a 
Siena), dedicata alla memoria di Stravinskj, che ha. 
per sottotitolo, queste illuminanti parole: -Veni 
creator Igor: 

Nel Coro di morti (il testo è di Leopardi) si sono 
apprezzati i pianisti Antonio D'Anto, Pietro Libe
rati e Luigi De Santis. 

L'autore e gli interpreti sono stati festeggiatissi
mi. 

Erasmo Valente 

Testaccio: 
un quartiere 
interessante, 
da visitare 
in gruppo 
con una 

guida esperta 
Una iniziativa dell'Asso

ciazione culturale Testac
cio. Per domani è stata orga
nizzata una visita guidata 
nel celebre quartiere che si 
stende tra l'Aventino e il 
Tevere. A guidarla sarà Do
menico Pertica. Chiunque 
sia interessato a partecipar
vi potrà recarsi in piazza 
dell'Emporio alle ore 10. Lì, 
infatti, è stato fissato il pun
to di raduno e da lì partirà la 
visita guidata. 

file:///oIta
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(Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direzione artistica • Tel 461755) 
Alle 18(abu. Diurne fenoli ree. 70) Raymond*. Balletto 
in 3 atti di Aleksandf Gla/unov. Direttore d'orchestra 
Alberto Venturj. regia Beppe Menegatti, coreografia Lo
ris Cm scene e costumi Martin Kamcr. Interpreti princi
pali Carla Fracci. Gheorghe Jancu. James Urbani. Ga
briella Tessitore. Piero Martelletto. Solisti e corpo di ballo 
ttel Teatro. Martedì alle 20 .30 replica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DINO CIANI 
(Via Milano. 49) 
Martedì olle 2 1 Sorata finale dedicata a musiche di 
Robert Schumann 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pia^a Lauro de Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Diratto da 
Donato Renzettì . Solisti: Dino Asciolla e Manolma De 
Robertis. Musiche di Penmsi. BartóV. Ravel. Stravinsky. 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 30 e 2 1.30. La vedova scaltra di Carlo Goldo
ni Reqia di Marco Luly. Saggio di Danza ad inviti 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIONE POLIFONIA 
CLASSICA E CONTEMPORANEA 
(Tel. 6232300) 
Martedì alle 2 1 1 5 . Presso l'Arcibasilica di S. Giovanni in 
Laterano (lato Obelisco) Concerto dell'organista Ar
turo Sacchetti. Musiche di F Capocci. R. Renzi. N. 
Bellandi Informazioni tei. 3 9 2 8 8 1 . 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982 /83 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria (tei. 6543303) tutt i i giorni 
esclusi i festivi ore 16/20. 

CIVIS 
Via'e Ministero Affari Esteri. 6) 
Alle 21 15. La Coop. Teatrale «La Baracca» presso la 
Sa'a Civis presenta Nozze di sangue da F. Garoa Lorca. 
Regia di Rodolfo Santini 

OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani alle 2 1 . Hol lywood Hollywood Concerto del 
cantautore Roberto Vecchioni. Prevendita 10/13 -
16/19 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
tP.zza S. Agostino. 20/A) 
Alle 18. Presso il Pontificio Istituto di Musica Sacra 
Concerto e Conferenza su Orlando di Lasso. Coro 
di Augsburg. D o t t o r e R. Brauckmann. Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
Riposo. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Così è (se vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

DEI SATIRI 
IP.zza Grotta Pinta. 19) 
Alle 2 1 . La Compagnia di Prosa «I Corinti» presenta Le 
man i . . . su . . . di V. Buzzoli e R. Bromuro. Regia di Reno 
Bromuro. (Penultima replica). 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo) 
Riposo. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18) 
Seminano spettacoli con: P. Degli Esposti. M. Fabri, D. 
Marami. F. Rame. Per informazioni tei. 6 5 6 9 4 2 4 ore 
17,20. 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano. 1) 
Alle 17 e 21 La Comp. «Il Punto» presenta Uomo • 
galantuomo di Eduardo De Filippo. Regia di Antonello 
Avalione 

PADIGLIONE BORGHESE 
(Villa Borghese - Viale dell'Uccelliera) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
La Gaia Scienza m Gli insetti preferiscono le ortiche. 

TEATRO CINEMA TRASTEVERE 
(Circonvallazione Gianicolense. 10) 
Alle 2 1 . Il CCR-Centro UNO presentano: «A tu per tu con 
Cechov». Una domanda di matrimonio e L'Orso. Regia 
di Scilla Brini, con I. e D. Mian. A. Blasi. M. Albanesi. G. 
Rossi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Riposo. 
(SALA ORFEO): Alle 21 .30. Valemmo Orfeo presenta II 
figlio di Hitchcock. Regia di Lamberto Carrozzi. (Penul
tima recita). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . «Vi Rassegna Teatro Popolare». Il Piccolo Teatro 
Pi:andetl<ano Città di Agrigento presenta U Ciclope di 
Luigi Pirandello. 

Sperimentali 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 
(Via Giorgio Morandi. 98) 
Provino Attori Premio Diego Fabbri. Per informazioni e 
prenotazioni tei. 2591521 ore 14/16. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE 
(Via dei Monti di Pietralata. 16) 
Alle 2 1 . Il Teatro Wilhelm Meister presenta Due at t i 
unici, con intermezzo bizzarro di Aldo Menst. 

LA SCATOLA MAGICA 
(c 'o Circolo culturale «P. Neruda» - Via di Bravetta. 68 /a 
- Tel. 6221935) 
Alle 21 .H Grtippocchso presenta Monologhi tratt i de 
Tingel Tangez. 

Prime visioni 

L 4000 

L. 3500 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 - T 352153) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16.30-22.30) 

AIRONE 
(V.a L'bia. 44 - Tel. 7827193) 
I vicini di case con J. Belushi - Comico 
(17-22 30) 

ALCYONE 
(Vo Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
L'inganno con H. Schvgulla - Drammatico 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montefceiio. 101 - Tel 4741570) L. 3000 
L'inferno di una donna con C. Burges • Drammatico 
iVM 18) 
110-22 30 ' 

AMBASSADE 
iV'ia Acc dogli Attat: 57 - Ardeatmo -

Tel 54089011 L~ 3500 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • Drammatico 
«17-22 30) 

AMERICA 
IV.a U del G-à~^e 6 - Tel 58161681 L 3000 
Assassinio sul Tevere con T. Mii>an - Satrico 
t i 7 - 2 2 301 

ANTARES 
iv.a'e A p a t i c o . 21 - Tel 8909471 L. 3000 
Buddy Buddy) c o n J . Lemmon, W . Matthew • Co
mico 
f i 6 .30 -22 .30 ) 

ARISTON 
1V.3 C-cero"» 19 - Tei 353230* L 4000 
Mikey e Nicky con P Fa'* - Drammatico (VM 14) 
M 6 30-22 30» 

ARISTON N. 2 
• G Cc^o-.na - T 6793267» L 4 0 0 0 
II vizietto dell'onorevole con M Se-'-aj t - Comico 
^ 6 3 0 22 30 i 

ATLANTIC 
iV.a Tusco'ara 745 Te! 7610656» L 3000 
Un mercoledì da leoni con J M. Vincent - Drammat-co 
117 22 30) 

AUGUSTUS 
(Corso V Err.a-.jeie. 203 - Te*. 655455) L. 3 0 0 0 
Gli amici di Georgia di A. Peno • Drammatico 
(16 15-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della BaicVna. 52 - Tel 347592) L. 3 5 0 0 
Ciao nemico con J Dorefi • Comico 
(16 40-22 30) 

BARBERINI 
(Piazza Barber.n.. 52 • Te». 4751707) i 4 0 0 0 
La donna giusta con W n a L>s< - Sentimenta'e 
(16 30 22.30) 

BELsrro 
(Pozza Medagie d Oro. 44 - Tei. 340887) 
L 3000 
Per la pelle di un poliziotto con A. Odor» • Avventuro
so IVM 14) 
(16 30 22 30) 

BLUE M O O N 
(V.a dei 4 Cantoni 53 • Tel 4743936» L 4000 
Minorenni superseiy 
(16 22 30) 

BOLOGNA 
(V(a Stamira 7 Piazza Bologna - Tel 4267781 L 4 0 0 0 
Il massacro della foresta nera con B Loncar • Awcn. 
turOSO 

Cinema e teatri 
BRANCACCIO 

Una canaglia da abbattere con T. Curtis Avventuro
so 
(17 22.30) 

CAPITOL 
(Via G Sacconi - Flaminio • Tel. 393280) 
L. 3500 
L'esorcista con L. Blair • Drammatico (VM 14) 
(17 22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) L 4000 
I prodatori dell'atea perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17 15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Pza Montecitorio. 125 - Tel 6796957) L. 4000 
Loulou con I. Huppcrt - Drammatico (VM 18) 
(16.45-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel 3651607) L 3000 
Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 

Penitentiary con T. Pollard - Drammatico IVM 18) 
(17-22.30) 

EDEN 
(Pza C0I3 di Rienzo. 74 - Tel 380188) L 4000 
Coraggio scapp iamo con C. Deneuve - Comico 
(16 30-22.30) 

EMBASSY 
(V.a Stopparti 7 . Tel. 870245) L 4000 
Gli anni spezzati di P. Weir - Drammatico 
(16 30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel 8577 19) L. 4000 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • Drammatico 
(16 30-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 - Tel 6797556) L 4000 
Solo quando rido con M. Mason • Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Agenzia Riccardo Pinzi con R. Pozzetto - Satirico 
(17-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L 4000 
In nome del papa re con N. Manfredi • Drammatico 
(16.30-22.30) 

F I A M M A 
(Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Blow out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 
(16.30-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 . T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 
Rassegna «Associazione Amici di Filmcntican: ore 10-13 
e 16-19: Convegno Studi: ore 20 : Hold Back the 
D a w n di M. Leisen: ore 22: The spirit of St. Louis. 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L. 3.500 
II giustiziere della notte n. 2 con C. Bronson • Dram
matico (VM 18) 
(16.30-.22.30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Ciao nemico con J. Dorella • Comico 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 - T. 864149) i_. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto. 3fa - T 7596602) L. 3000 
Cinque matt i alla riscossa con Gli Charlots - Comico 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L 4000 
Agenzia Riccardo Finzi con R. Pozzetto - Satirico 
(17-22.30) 

HOLIDAY 
(Largo B. Marcello - Tel. 858326) L. 4000 
Moment i dì gloria con 8 . Cross - Drammàtico " " 
(17-22.30) 

INDUNO 
(Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) L. 3Ó00 
Cinque matt i alla riscossa con Gli Charlots - Comico 
(16.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
La Bibbia con John Huston • Storico-mitologico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 j 
Penitentiary con T. Pollard - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L 3500 
E tut t i risero con B. Gazzara. A. Hepburn - Comico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. :6 789400) L. 4 0 0 0 
Computer per un omicidio con J. Savage - Giallo 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44 ; - Tel.;460285) 
L. 3 5 0 0 
Helga e le calde compagne 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 

Biancaneve e Co. 
(15-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Delitto sotto il sola con P. Ustinov - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568) L. 4000 
Reds con W. Beatty - Drammatico 
(15 22) 

O.UATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L- 3500 
La maestra d i sc i con C. Russo - Comico (VM 14) 
(17-22 30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Mammina cara con F. Dunaway - Drammatico 
(17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

<d vicini di casa» (A i rone , Radio City) 
«L' inganno» (Alcyone) 
«Buddy Buddy» ( A n t a r e s , Esperia) 
«Gli amic i di Georgia» (Augustus) 
«I p redator i del l 'arca p e r d u t a » (Caprani -
ca) 
«G iugno-Wi lde r» (F iamma n. 2 . A r c h i m e 
de) 
«E t u t t i r isero» (Majest ic ) 

«Compute r per un omicidio» ( M e t r o p o l i 
t a n , Superga) 
«Reds» (Paris) 
«La donna manc ina» (Qui r ine t ta ) 
«Anni di p iombo» (Sisto) 
«Un lupo m a n n a r o amer icano a Londra» 
(An iene , D i a m a n t e ) 
«La guerra del fuoco» (Madison) 
«La barca è p iena» (Rialto) 
«Le occasioni di Rosa» (Rubino) 
«La cruna del l 'ago» (Tr ionfale) 
«Fest ival dei Fratel l i M a r x » (Officina) 

QUIRINETTA 
(Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) L 3500 
La donna mancina con B. Ganz - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel 464103) L 3000 
i vicini di casa con J. Belushi • Comico 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnmo 7 - Tel 5810234) L. 3500 
La maest ra d i sci con C. Russo • Comico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
Agenzia Riccardo Finzi con R. Pozzetto - Satirico 
(16.30-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) L 4 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 
Sul lago dorato con H Fonda. K. Hepburn • Drammati
co 
(16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tei. 864305) L. 4000 
Cinque matt i alla riscossa con Gli Charlots • Comico 
(16 30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiherto. 179 - Tel 7574549) L 4000 
Assass in io sul Tevere con T. Miiian - Satirico 
(17-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 
L'amante di Lady Chattertey con S. Knstei - Dram
matico (VM 18) 
(16.45 22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel 485498) L. 4000 
Il cappotto di legno con M. Costantm - Drammatico 
(VM 14) 
(17.15-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Tel 462390) L 3500 
Le confessioni di un maniaco sessuale 
(16 30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 • Tel. 856030) L 4 0 0 0 
La maestra di sci con C Russo - Comico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

VERBANO 
(Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

A C I D A 
(Borgata Acida - Tel. 6050049) 
Pierino medico dalla SAUB con A. Vitali • Comico 

A D A M 
(Via Casilma. 1816 - Tel. 61618081 L. 1000 
I l paramedico con E. Montesano - Comico 

ALFIERI 
(Via Repett.. - 1 - Tei.295803) L 2000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 

AMBRA JOVINELLI 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Chiuso per restauro 

ANIENE 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) L. 2500 
Un lupo mannaro americano a Londra di Landis -
Horror (VM 18) 

APOLLO 
(Via Cairoh. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Borotalco di e con C. Verdone 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 . T. 7594951) L. 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Biancaneve a Co. 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel 3595657) L. 3500 
The Blues Brothers con J . Belushi • Musicale 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Tom e Jerry - D'animazione 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tei. 588454) L. 2000 
Per la pelle di un poliziotto con A. Delon . Avventuro
so (VM 14) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landis • 
Horror (VM 18) 

i programmi delle tv locali 

VIDEO I 

(17-22 301 

Ora 11.30 Film. Joe il pilota: 13.30 
Telefilm. Mike Kovak; fotografo a 
New York; 14 TG. 14.30 Parliamo
ne tra no i ; 14.40 A tutta TV; 16.10 
Cinema e società; 15.40 Telefilm. 
Selvaggio West; 16.30 Cartoni a-
nrmati: 18.30 TG; 19 A tutta TV; 
19.30 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Tele
film. Mike Kovak: fotografo a New 
York: 2 1 TG; 21.15 Film, lo non 
sono una spia; 2 3 Telefilm. Al ban
co delta difesa: 23 .50 Telefilm. Mi 
ke Kovak: fotografo a New York. 

CANALE 5 
Ora 10 Film. Il primo dei Kennedy; 
12 n grande sport di Canale 5; 
15.50 Documentario, Pianeta ma
re. di Jacques Cousteau: 16.20 
Film, I nipoti di Zorro; 18 Telefilm. 
Hazzard; 19 Telefilm. Dallas: 2 0 
Telefilm. Mary Tyler Moore; 20 .30 
Telefilm. «Harry O»; 2 1 . 3 0 Film. 
Grand Prix: 23-30 Sport: fi grande 
tennis di Canale 5; 1 Film, H testi-
mona più scomodo: Telefilm, Ha
waii, Squadra Cinque Zero. 

RTI LA UOMO TV 
Ore 9.10 Sceneggiato, La luce dei 
giusti; 9 .50 Sceneggiato, Il vendi
catore di Corbilltres; 10.50 Oh 
musica: 11.26 Internazionale; 
13.15 Telefilm. Sulte strade della 
California; 14 Telefilm. Dencin' 
Days; 16 Film. Hong Kong; 16.50 
Cartoni animati: 18 .50 Telefilm 
Dancin'Deys; 19.46 Cartoni ani
mati; 20 .16 Telefilm. La famiglia 
Bradford; 9 0 secondi: le opinioni 

che contano; 21 .15 Film. Il principe 
ladro; 23 .30 Mezzanotte in musica 
leggerissima; 2 4 Film. Piccolo 
mondo antico; 1.40 Film. 

S.P.Q.R. 
Ore 18.30 Rubrica: 19.30 English 
is easy. 20 Film: 22 Dirittura d'arri
vo: 22 .30 Film. Il tesoro delle SS: 
2 4 Compravendita. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm, Museo del crimi
ne; 13 Telefilm. Pevton Place: 14 
Film, Il barone: 15.30 Frank Capra. 
cinema e società; 16.30 Cartoni a-
nimati; 18.30 Rombo: 19.30 Ra
dar; 20 .10 Lavoro off resi, possibili-
tè a Rome, in Italia e all'estero; 
2 0 . 2 0 II grillo parlante, con Beppe 
Grillo; 20 .30 Telefilm. I mostri; 2 1 
Film. Gli amori di Cristina; 2 3 Ag
giudicato a... 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Apriti giorno: 8.35 Carto
ni animati; 10 Caccia al 13; 10.30 
Telefilm. Robin Hood; 11 Telefilm. 
Il mago: 12 Telefilm. Popi; 12.30 
Cartoni animar.: 13.15 Grand Prix; 
14 Telefilm. Star Trek; 14.30 Tele
film. Chips; 15 Sceneggiato. Il so
gno americano (26); 17 Cartoni a-
nimati; 18.30 Parole: 19 Roma-La
zio rubrica sportiva; 19.30 Tele
film. Chips; 20 .30 Scegli i film: 
Film, Aprile a Parigi; Film. Causa di 
divorzio; 22 .30 Telefilm. F.B.I.; 
2 3 . 3 0 Calcio: Premundial '82 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. Le grande vallata: 

10 Telefilm. Sherlock Holmes; 
10.30 Film, La condanna infame; 
12 Telefilm, Toma: 12.30 Cartoni 
animati; 13.30 Telefilm. La grande 
vallata; 14.30 Film. Uomini duri: 16 
Cartoni animati: 18.35 Telefilm. 
Una famiglia piuttosto intrapren
dente; 19.30 Cartoni •nimati: 
2 0 . 2 0 fi grillo parlante, con Beppe 
Grillo; 20 .28 Telefilm, Sherlock 
Holmes; 20.45 Film, n vendicatore: 
22 .38 Telefilm. Out-Side; 23 .50 
Film. La baia di Malachì; 1.15 Tele
film. Shane. 

GBR 
Ore 13 Cartoni animati; 13.30 
Consulenza casa; 13.45 Superclas-
sifìca show; 15 Speciale sport; 
15.45 Movie; 16 Certoni animati; 
17.30 Ruote in pista: 18 Cartoni 
animati: 19.30 Film. Teodora l'im
peratrice dì Bisanzio; 2 0 Cartoni e-
nimati: 20 .30 Film. Squero anti
scippo: 22 .30 Film. Missione sab
bie roventi; 0 . 3 0 Telefilm. Lara-
mie. 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 Film, L'astronave atomica 
del dottor Quatermass: 10.10 Te
lefilm; 10.30 Documentario di at
tualità; 11 Film. La strada del Sud; 
12.30 La fiera del bianco; 14.30 
Film. La riva delle tre giunche; 
16.30 Donna oggi; 17 Certoni ani
mati; 17.30 Telefilm. L'incredibile 
dottor Hogg; 18 Sugli schermi del 
clneam; 18.30 Diario romano; 19 
Cartoni animati: 2 0 Aria di Roma; 
21 Film. La fuga di Marek: 2 3 Tri
buna sociale; 2 3 . 3 0 Opinioni; 0 .46 
Film. L'odio è il mio dio. 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Caligola e Messal ina 

ESPERIA 
(Piazza Sonnmo. 37 - Tel 582884) L. 2500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - Comico 

ESPERO L 1500 
Riposo 

ETRURIA 
V.a Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L 2500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

MADISON 
IV.a G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
La guerra del fuoco con E. McGill - Drammatico (VM 
14) 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Moglie i n calore 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Più bello di così si muore con E. Montesano - Comico 
(21-23 20) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba-
tantuono - Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) L 2000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi Drammatico 

NUOVO 
IVia Ascianghi. 10 - Tel 588116) L 2000 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci - Horror (VM 
18) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tei 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B Romano. 11 - Tel. 5110203) L 1500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) L 1500 
Body Heat (Brivido caldo) con VV. Hurt - Drammatico 
IVM 14) 
(16 30-22 30) 

PRIMA PORTA 
(Pza Saxa Rubra. 12-13 - Tei 69101361 L 1500 
Bollenti spiriti con J. Gorelli - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre 156 - Tel 6790763) L 1500 
La barca è piena con R Steiger • Drammatico 

SPLENDID 
(Via Pier delle V.gne. 4 - 7el.620205) L 2500 
Biancaneve e Co. 

ULISSE 
(Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) L 2500 
Nell'anno del Signora con N. Manfredi - Drammatico 

VOLTURNO 
(Via" Volturno. 37 ~- Tel. 4751557) L. 2500" 
Le pomo sorelle) e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

L. 3500 
Horror (VM 

L 3500 

CUCCIOLO 
(Via dei Pallottim - Tel 56031861 
Lo squartatore di N e w York d. L. Fulci 
18) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel 6093638) 
Lilli il vagabondo • D'animazione 
(17-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3500 
Anni di piombo di M. Von Trotta - Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 - Tel. 5696280) L. 3500 
Computar par un omicidio con J. Savage - Giallo 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Lilli il vagabondo - D'animazione 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Xanadu con G. Kelly. O Newton-John - Museale 

CASALETTC 
Delitto al ristorante cinese con T. Mi'ian - Comico 

CINEFIORELU 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

DELLE PROVINCE 
Agente 0 0 7 la spia che m i amava con R. Moore • 
Avventuroso 

DEL MARE (Acilia) 
Delitto al ristorante cinese con T. Mihan . Comico 

ERITREA 
Superfestival pantera rosa • D'animazione 

EUCLIDE 
Biancaneve a i sette nani • D'animazione 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 0 0 7 licenza di ucciderà con S Connery • 
Giano 

KURSAAL 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola d'oro con R. Moore 
- Avventuroso 

MONTE ZEBIO 
Bastano tra par farà una coppia con G. Hawn -
Comico 

NOMENTANO 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - Avven
turoso 

ORIONE 
Spettacolo di ba^etii 

STATUARIO 
La grand* fuga con S McQueen • Drammatico 

TIZIANO 
Bronx 4 1 * distratto polizia con P. Newman - Avventu
roso 

TRASPONTTNA 
Herbie il maggiolino sempre più matto con K. VVvnn 
- Comico 

TRIONFALE 
La cruna dell'ago con D. Sutheriand - Gallo 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Aite 18 30-22 .30 M A S H con 0 . Sutheriand 
- Satirico 
( S A I A B) A ie 19-20 45-22 30 Hiroshima mon a-
mour con E. Riva - Drammatico 

ESOUILINO 
(Via Pao'na 31» 
Ale 18-20-22 Mafiowsonla n o n * d * H * strego* con 
D Pieasence - Drammatico 

FILMSTUDIO 
(V.a Orti d Albert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Le anteprime romane del Frimstodo»: alte 
18 30-22 30 Home mov ie * di B. De Palma, con K. 
Douglas, segue un «Cortometraggio*. 
(STUDIO 2). «Liliana Cavarti»: aite 18 30-22 30 A l da la 
del b e n * • dal m a l * con E. Josephson • Drammatico 
(VM18) 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 • 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): alle 18.30 Pippo, f i u t o • Pa
parino supershow. D'animazione 
(CINECLUB ADULTI) a"e 20 30 V iva Zanata <t> E 

Kazan. con M. Brando • Drammatico, alle 22 30 L'ado
lescente di J. Moreau. con S Signore! (V 0 ) 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel 862530) 
«Il Festival dei (rateili Marx»: alle 17.30-20.45-22.30: 
Un giorno alle coree (V.O. con sott. Mal ): alle 19 15 A 
night at the opera (V.O ). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel 5816379) 
Alle 19 21-23: Il posto delle fragole di I Bergman -
Drammatico 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L 2000 
Più bello di così si muore con E. Montesano • Comico 

ARCHIMEDE 
(V.a Archimede. 71 Tel 875567) L 4000 
A qualcuno piace caldo con M. Moraoc • Comico 
(18-22.30) 

ASTRA 
'Viale Jonio. 105 - Tel 8176256) L 2000 
La stangata con P. Newman - Satirico 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel 7810146) L 2000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel 6564395) 
L 2000 
Conan i l barbaro con S Bergman • Avventuroso 
IVM14) 

MIGNON 
(Via Viterbo 11 - Tel. 869493) L 1500 
Nell'anno del signore con N. Manfredi • Drammatico 

NOVOCINE 
(Via Merry del Val - Tel 5816235) L 1500 
La vendetta della pantera rosa con P. Seiiers - Satiri
co 

RUBINO 
(Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico 
IVM 14) 

TIBUR 
(Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Piso pisello con L. Porro - Sentimentale 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO 

Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Arnvederci a Happening di fine stagio
ne con la partecipazione di numerosi ospiti. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
(Ingresso Via Spallanzani) 
Alte 2 1 . Concerto Rock: Side One. 

LA CHANCE? 
(Borgo Vittorio. 34. Bl 
Alle 21.30. The Originai Dago's Fusion Sextet. Iro
nia su vetro, dipinti, di Anna X. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
(UljMjCJ Anr|l.-li(.<j 16 P/ /d RiVdij.miMitn I I I 
654Ò348'f ì , j456 t>?) 
Aiti; 21 30 Eccezionale concerto All-Stars «Jazz 
L ivonronM Boschi (sa« altol. M Peli.i>..un (trijiiitirmi-i 
A Vanniirxhi (piano). S- Churier'.ti («.Intiirral. M MOIK.OIII 
(lusso). G Mima» (batteria) 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Se ilo De Pinedo - Tel. 495072?» 
A l i -18 Musicaabqrdo Romantica crociera sul Tevere 
< un i y ' i Raimondi. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 131 
Alle 22 Quintetto Jaramii con R. Altamum (batteria e 
percussioni). N Bairaco (chitarra e percussioni), R. Sol 
lazzi (tromba). S. Frosi (sax tcn.). R Braia Icontrabbas 
so) v 

SELARUM 
IVu dei Fienaroli. 12 • Tel 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 

BAGAGLINO 
IVia Due Macelli. 75 - Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Lionello in concert con Oreste Lionello. 
Carmen Russo. Sergio Leonardi 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22 30 «l Frutta Candita» 
in Baffi e collants. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 87 11 
Alle 18 30 «I Nuovi Gobbi» in Rivoluzione alla roma
na 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82-AI 
AMe 2 1 30 II Gruppo Policromia in II Foxtrot in due 
lezioni di De Silva e Patelli. con Pietro De Silva. Patrizia 
Loreti. Pini Ferrari. Guido Qumtozzi. 

YELLOW FLAG CLUB 
IVia della Purificazione. 41) 
Alle 22. Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutto le domeniche 
Concerto Rock. 

PARADISE 
(V.a Mano rie' Fiori. 97 • Tel. 854459-865398) 
Alle 22.30 e 0.30. «High Society Ballet» in Profumo di 
stelle. Nuove attrazioni internazionali. Tel.. 
854459 /865398 . 

Attività per ragazzi 

COOP. GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuote. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza Giuliani Dalmati - Tel. 784063) 
Alle 10. Il Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tuminelli e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (Piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf
folo, favole quasi vere di un asino impertinente di 
Osvaldo Gamma 

X 

# 

informazioni SIP agli utenti 

Ss Informiamo che nel distretto telefonico di Roma è attivo il Servi- ^ 
^ zio automatico 

1 
NX RICETTE DI CUCINA DIETETICHE 

1 
Pertanto il servizio 199 

RICETTE DI CUCINA 

I 

viene effettuato in DUE versioni 

19^1 RICETTE DEL CUOCO 

a cura dell'Amira (Associazione Maitres Italiani Ristoranti e 
Alberghi) di Roma che fornisce ogni giorno una ricetta 
diversa di cucina a carattere prevalentemente regionale. 

19^.2 RICETTE DEL DIETOLOGO 
a cura della Divisione Nutrizione del CIRUA (Centro Interna
zionale Ricerche sull'Uomo e sull'Ambiente) che fornisce 
ogni giorno una ricetta dietetica con l'indicazione del potere 
calorico e del valore nutritivo globale. 

Ogni servizio dà luogo ad un addebito pari a tre scatti di contato
re. Dagli altri distretti il Servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando il n. 06/6501 per le 
Ricette del Cuoco o il n. 06/5871 per le ricette del Dietologo. 
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Cuba 
E 
L'ISOLA 
DELLA 
GIOVENTÙ* 

PARTENZA 
19 luglio 1982 
DURATA 
17 giorni 
TRASPORTO 
aereo e autopullman 

IT INERARIO Milano-Avana-Isola della Gioventù 
Avana^uama^ieruSiegos-Trinidad-Avana-Milano 

Il programma prevede la visita delle località toccate 
dall'itinerario con guida interprete, sistemazione in 
alberghi di prima categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. Soggiorno balneare all'Isola della Gioventù 

QUOTA INDIVIDUALE ' 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.930.000 
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Oggi la carovana sulle mitiche vette che fecero grande il «campionissimo» 

Il Giro, dove osano le aquile 
Lungo sprint vincente 

di Moser prima 
di affrontare i monti 

Il campione d'Italia ha avuto la meglio su Rosola e Saronni 
Baronchelli, caduto nei pressi del traguardo, ha perso 27" 

Nostro servizio 
CUNEO — Alla vigilia di cinque arrampicate di prima categoria, la vigilia del Maddalena, del 
Vars, dell'Izoard, del Monginevro e del Sestriere, il Giro arriva a Cuneo con una prepotente volata 
di Francesco Moser. Lo striscione è in lieve pendenza, roba che gli sprinter non dovrebbero 
soffrire, intendiamoci, ma è anche una strada in cui il trentino può giocare di potenza, e infatti, 
preso il comando da lontano, il capitano della Famcucine è nettamente vincitore. Bel colpo, 
Francesco, bel Giro. Non altrettanto può dire Saronni, ieri terzo e quindi ancora in ombra. Una 
collisione in vista del traguardo ha fatto perdere 27" a Baronchelli, ma ben altro è previsto nella 
cavalcata di oggi. Appunto Ba-

Il profilo altimetrico della tappa odierna 

t::* :t:i :i*t 

ronchelli. Prim e Contini a-
vranno il compito di attaccare 
Hinault, il compito di stringe
re il francese in una morsa per 
staccarlo, per togliergli la ma
glia rosa, giusto come si è ve
rificato a Boario Terme, ma 
Bernard si è poi ripreso, e sarà 
capace di ripetersi il treno del
la Bianchi? Nella disputa c'è 
anche un certo Van Impe, e 
oggi — penultima gara del gi
ro — dovrebbero scomparire 
tutti gli interrogativi che an
cora esistono. Domani la «ero-
noi individuale e la festa per il 
prim'attore. 

Era una giornata sotto un 
cielo azzurrino e un sole fero
ce. e dopo aver fatto quattro 
passi in piazza Ducale, quella 
stupenda, magnifica piazza di 
Vigevano costruita da Ludovi
co il Moro nel 1494, dopo aver 
preso nota delle proposte di 
questa laboriosa città per sal
vare dall'inquinamento uno 
dei più bei fiumi d'Italia (il Ti
cino), dopo le confortanti noti
zie sul corridore Becaas, co
stretto al ritiro da un rovinoso 
capitombolo e per il quale i 
medici dell'ospedale di Lecco 
hanno sciolto ieri sera la pro
gnosi, dopo piccole, ma impor
tanti informazioni, siamo par
titi per la ventesima prova. 
Era quasi il tocco del mezzodì 
e s'andava incontro alle risaie 
della Lomellina, a quei campi 
di un verde tenero e di pianti
celle uniformi, poi l'impatto 
col vecchio Piemonte, coi pro
montori di Ozzano e di Mon-
calvo e qui sono gli uomini 
della Bianchi Piaggio (Dona-
dello, Parsani e Segersall) a 
toglierci un po' dalla sonno
lenza. 

Vecchio Piemonte, vecchi 
campanili, vecchie borgate. 
Occhieggiano le colline dell* 
Astigiano, dormono i corridori 
e a noi consegnano un foglio 
dattiloscritto con molta cura e 
nel quale si avverte che dal 7 
al 13 giugno avrà luogo a Ro
ma un seminario internazio
nale di ciclismo per i dirigenti 
delle varie federazioni. Sarà 
una panoramica di tutte le co
noscenze tecniche organizzati
ve e promozionali con relazio
ni di personaggi illustri, un'i
niziativa assai interessante, 
ma in seguito non vorremmo 
che tutto rimanesse sulla car
ta. Il presidente Omini è un 
uomo attivo, il seminario è o-
pera sua, però non faremo pro
gressi, se dopo le prediche ver
rà meno l'azione. Un buon go
verno deve agire, passare dal
le parole ai fatti, deve mettere 
a tacere i prepotenti, i maneg
gioni e gli affaristi, deve rin
novare il Giro e il Tour, l'inte
ra attività stagionale, deve far 
leva sul buonsenso e sulle leg
gi per ottenere al più presto un 
ciclismo universale. Insomma, 
la scuola serve, la battaglia de
cide. 

E la corsa? La corsa è una 
minestra senza sale e condi
mento per chilometri e chilo
metri. Dove sono?, cosa fan
no?. chiedono quelli di Alba. 
di Cinzano, di Bra, e finalmen
te alle porte di Fossano c'è un 
ribelle seguito da altri ribelli. 
Si tratta di Camarillo, promo
tore di un'azione cui parteci
pano Argentin. Torelli. Delle 
Case. Santimaria. Chioccioli. 
Aiardi, Leali ed altri, e con 
questi movimenti l'intero 
gruppo esce dal torpore per un 
finale tambureggiante. 

Un finale bagnato, anzi rin
frescato da un breve tempora
le. Santimaria è fra i più aitivi, 
ma non ha fortuna. Tenta 
Aiardi, 19 anni, il più giovane 
del plotone, tenta Montanari, 
l'ultimo della classifica, cerca 
di squagliarsela pure Van Cal-
ster, ma dietro non mollano, e 
nel trambusto c'è una caduta a 
circa due chilometri dalla con
clusione, una caduta che coin
volge una decina di elementi e 
che spacca il gruppo in più 
parti. Moser, ben, pilotato da 
Masciarelli, è saldamente in 
testa ai quattrocento metri e 
resiste brillantemente antici
pando Rosola e Saronni. È il 
secondo successo di Francesco 
in questo giro, è la centoset-
tantaseiesima vittoria del 
trentino in dieci anni di car
riera professionistica. 

E oggi? Oggi il tappone Cu-
neo-Pinerolo di cui parliamo a 
parte. Ci aspettano cinque col
li col mito di Coppi, partiremo 
alle sette e dopo otto ore di sel
la vedremo come sarà la clas
sifica. Il viaggio è lunghissimo, 
l'avventura emozionante. 

Gino Sala 

COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

Ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Famcucine Campagnolo) Km. 177 in 4 

ore 35' 06"; 2) Rosola (Atala Campagnolo); 3) Saronni (Del Tongo 
Colnago), 4) Dcjonckeere (Gis Gelati); 5) Favero (Selle San Mar
co); 6) Gavazzi; 7) Goossens; 8) Caroli; 9) Adamson; 10) Fignon; 
11) Donadio; 12) Morandi; 13) Ghibaudo; 14) Keller; 15) Kehl. 

Classifica generale 
1) Bernard Hinault (Renault Gitane) in 101 ore 41'12"; 2) 

Contini (Bianchi Piaggio) a l'41"; 3) Prim (Bianchi Piaggio) a 
l'53"; 4) Van Impe (Metauromobili) a 2'47"; 5) Baronchelli (Bian
chi Piaggio) a 4'07"; 6) Moser a 7'04"; 7) Saronni a 8'41"; 8) Beccia 
a 9'23"; 9) Belda a 10'09"; 10) Groppo a 10'35"; 11) Ruperez a 
12'05"; 12) Verza a 13'03"; 137 Schepers a 16'17"; 14) Vandi a 
19'17"; 15) Bortolotto a 22'37". 

Nostro servizio 
CUNEO — Un giorno dopo 
l'altro si sfoglia il libro del 
Giro e finalmente s'arriva a 
pagina 21, al penultimo capi
tolo, che almeno sulla carta è 
quello più importante, e si 
tratta — come ben sapete — 
del tappone di oggi, il tappo
ne dei cinque colli, la caval
cata di 254 chilometri da Cu
neo a Pinerolo. Eh, sì: Coppi 
è sempre Coppi e a distanza 
di tanti anni passare sul Mad
dalena, sul Vars, sull'Izoard, 
sul Monginevro e sul Sestrie
re. fa ancora un certo effetto. 
C'è infatti nella carovana un 
ricordo che non si può can
cellare. c'è l'impresa di Fau
sto nel Giro del '49 e hai vo
glia di dire che allora il cam
pionissimo so ne andò pazza
mente per sentieri di guerra, 
che erano altri tempi, altre 
strade, altre bici, che oggi il 
fondo è asfaltato e assai più 
largo, assai più agibile: i cin
que colli ti guardano severi e 
in ordine di transito annun
ciano le seguenti altitudini: 
1.996 metri. 2.111. 2.361. 
1.850. 2.035, e come rimanere 

Con un filo 
d'emozione 
sulle strade 
che resero 

grande Coppi 
indifferenti, come non av
vertire qualche brivido? 

Un uomo solo è al coman
do, la sua maglia è biancoce-
leste. il suo nome è Fausto 
Coppi: con queste parole, che 
sono entrate nella storia del 
ciclismo, il radiocronista Ma
rio Ferretti dipinse quella fa
mosa giornata, quel volo stu
pendo, quella fuga di 192 chi
lometri che lo stesso Coppi 
definì vera follia. Fausto se 
ne andò verso il culmine del
la prima vetta e giunse al tra
guardo con 11*52" su Bartali 
e 19*14" su Martini. Cuttur, 
Bresci e Astrua. Cinque tre
mende montagne in solitudi
ne, un meraviglioso, impres
sionante colpo d'ali e alla fi
ne di quel Giro l'uomo di Ca-

stellania lasciò Gino Bartali a 
23'37". Già, i tempi sono pro
prio cambiati, tutto è cambia
to. C'è stata un'altra Cuneo-
Pinerolo inserita nel Giro 
del '64 e vinta da Bitossi con 
un assolo di 132 chilometri e 
con un vantaggio di l'58" su 
Adorni. Motta, Zilioli, An-
quetil. De Rosso ed Enzo Mo
ser, e ci sarà oggi la terza edi
zione alla vigilia della con
clusione di un Giro tuttora 
palpitante perché il margine 
di Hinault d'41" su Contini, 
1*53" su Prim, 2'47" su Van 
Impe, 3*49" su Baronchelli) 
non è abissale. 

Appena dopo la Maddale
na, il signor Hinault respire
rà aria di Francia andando 
all'assalto del Vars. dell'I
zoard (tetto del Giro e Cima 
Coppi) e del Monginevro: a-
ria di Francia col richiamo 
del '49. Non pretendiamo 
troppo da Hinault e rivali, 
ma partiremo con un filo d'e
mozione e vorremmo che più 
di un campione d'oggi si sen
tisse affascinato e responsa
bilizzato. 

g. s. 

Nel 1949 Fausto passò alla leggenda 

Coppi passa da trionfatore 
sui cinque baluardi alpini 

Gino Banali, in quella che doveva essere la sua tappa, accumulò un 
ritardo di ben 12': quando arrivò, Fausto si stava facendo la doccia 

Ripubblichiamo ampi stralci della cronaca 
della Cuneo-Pincrolo del 1949, scritta dal no
stro inviato Attilio Camoriano, deceduto otto 
anni fa. 

Dal nostro inviato speciale 
PINEROLO — Delle Dolomi
ti è il 're': delle Alpi cosa io 
possiamo nominare: 'aquila' 
o 'angelo»? Fate voi: in una 
maniera o nell'altra va bene. 
Coppi, Coppi, Coppi, non s'è 
visto altro, oggi, per 200 chilo
metri. 

Una fuga di 200 chilometri, 
senza respiro, veloce, 'paz
za: Coppi è il fenomeno che 
ha potuto chiedere alle sue 
gambe fini come la porcellana 
questo miracolo, /malignidu
rante ta corsa dicevano che 
era un 'pazzo-: ora, dopo l'ar
rivo, dicono che un campione 
così il ciclismo d'Italia non lo 
vedrà mai più. Un -pazzo* col 
dente avvelenato, il Coppi di 
oggi. Col dente avvelenato 
perché gli stanno combinando 
fo almeno vorrebbero combi
nargli) una porcheria: man
darlo al - Tour' con una squa
dra di frilli. 

Bartali, pur 'Stracciato- da 
Coppi, si è battuto da leone 
come un leone, per non arri
vare a Pinerolo con un 'ora di 
ritardo. Nient 'altro che Cop
pi, oggi. Tutt'alpiù si possono 
fare t complimenti a Martini. 
Bresci, Cotture ad Astrua che 
s'è cucita addosso la maglia 
bianca col filo di ferro fé chi 
gliela strappa ora?). 

Come ieri, come da un po' 
di giorni, a Coppi vegliano 
giocare un brutto tiro. Gli di
cono (o meglio glielo dice Bar-
tali): - Vuoi andare al Tour?: 
Lui risponde: -Sì: Una voce 
cade dall'alto. È quella di 
Bartali: • Vacci pure; però la 
"grande" squadra la terrò per 
me: io sono il più forte: E 
Coppi manda giù: ingoia il ro
spo. Ma la sua faccia è seria: 
troppo seria. Fausto ha in 
corpo la bile e pensa: -Ora vi 
faccio vedere io, chi è il più 
forte: 

Ora state bene attenti: sia
mo a Argenterà: c'è il confine. 
Dieci chilometri più su, il Col

le della Maddalena. Coppi fa 
strada sulla ruota di Bartali e 
di Leoni, nel gruppo. Ad un 
tratto a Volpi viene il ghiri
bizzo di dare uno -strappo -
alla corsa. Non lo avesse mai 
fatto! Coppi, si rizza sui peda
li, velenoso come una serpe e 
dice addio a tutti. Ci guardia
mo intorno per convincerci 
che non stiamo sognando; la 
carovana si passa la voce: 
•Coppi è impazzito!: Chilo
metro più, chilometro meno, 
dal Colle della Maddalena 
per giungere a Pinerolo di chi
lometri ne mancano 200. Fos
sero chilometri piani potreb
bero passare: Coppi è un pas
sista e può tenere la distanza. 
Ma oggi la strada è tutta sali
ta e discesa. Dunque: -Coppi 
è matto: Seguiamo il 'paz
zo-, vediamo cosa fa. Sale su, 
come un angelo, leggero come 
una piuma. Ecco il Colle della 
Maddalena: il -pazzo • ha già 
l'20" di vantaggio su Volpi, 2' 
sul gruppo di Leoni (8 uomi
ni) e 2'40" su Bartali che ha 
forato. 

Poi giù a rompicollo nella 
discesa: il -pazzo- fora due 
gomme, ma non lo prendono 
mica. 

Col de Vars. Ancora una 
voce maligna dice: - Vedrai 
che Bartali se lo succhia: Gino 
conosce la strada come le ta
sche dei suoi calzoni: Invece, 
guarda un pò ' che succede; la 
pedalata ai Coppi è sempre 
uguale, rotonda come un cer
chio, agile come un saltim
banco. leggera come la bamba
gia. -Mangia- la strada, la di
vora. Ecco il Col de Vars: è 
lassù al freddo, nelle nubi. Ma 
che fa Bartali? Coppi è già in 
alto e Bartali lo si vede picco
lo piccolo, in basso che viene 
su a fatica: diamo un 'occhiata 
al cronometro. A metà del Col 
de Vars, Bartali passa con 
3'15" di ritardo su Coppi. Og
gi è proprio pazzo Fausto. 
Andiamo ancora più su, ve

diamolo il passaggio sul tra
guardo rosso: 1) Coppi; 2) 
Bartali a 4'29"; 3) Volpi a 
4'31"; 4) Jomaux e Astrua a 
7'0l". Poi Logli, Cottur, Pezzi, 
Milano, Pasquini, Martini, 
Bresci. Di Leoni nessuna 
traccia. A proposito di Leoni 
ha già perduto la maglia rosa 
perché il Col de Vars dà un 
minuto di abbuono alla clas
sifica di Coppi. 

Guillestre, bella e bianca, 
ha un sorriso di sole, per Cop
pi, che afferra la bisaccia del 
rifornimento al volo e ritorna 
a danzare sui pedali. C'è l'I-
zoard l'amico di Bartali: qui 
Coppi — dice un'altra voce 
maligna — ci lascia te gambe. 
Sono le 13,15 quando Coppi 
attacca l'Izoard, con 5'50 ' di 
vantaggio su Bartali. 

Un altro scatto del crono
metro a metà dell'Izoard. 
Bartali ha 6'10" di ritardo su 
Coppi. Ora esagera, Fausto, 
con ta -pazzia: Ancora una 
voce maligna: -Sì, ma l'Izoard 
è lungo. Coppi cascherà come 
una pera colta-. Invece guar
da un po' che cosa fa fare la 
pazzia: Coppi non casca fra i 
sassi grigi dell'Izoard, sulla 
strada che va dritta al cielo. Il 
•pazzo- è sempre primo con 
maggior distacco. Non ci cre
dete nemmeno voi? Ecco l'or
dine di passaggio ufficiale sul 
traguardo rosso dell'Izoard 
che dà un altro minuto di ab
buono al -pazzo-: 1) Coppi; 2) 
Bartali a 6'54". 

Discesa su Briancon. Fora 
Jomaux, fora anche Coppi. È 
la gomma numero 5. Si farà 
sotto, ora, almeno, Bartali? 
Macché. A Briancon, malgra
do la gomma, Coppi è ancora 
in vantaggio di 6'55" su Bar-
tali. il quale ha staccato di 
8'25" Astrua, Pasquini, Bre
sci, Martini e Cottur. Una pa
rentesi: Volpi s'è perduto per 
strada, perché non ha potuto 
fare rifornimento a Guille
stre: la fame e la sete hanno 

vinto la sua forza. Ora c'è da 
scatare il Col di Montgenevre. 
Coppi non ci pensa nemmeno 
al 'pericolo- Bartali: Coppi è 
un -pazzo: E sul Col de Mon
tgenevre il traguardo rosso dà 
un altro minuto di abbuono a 
Coppi. Il cronometro dice: I) 
Coppi; 2) Bartali a 646"; 3) 
Martini a 1T30"; 4) Astrua a 
1T30"; poi Bresci e Cottur a 
18'e Pasquini a 18'30". Anco-, 
ra nessuna notizia di Leoni. È 
caduto? 

C'è ancora il Sestriere da 
scalare. Coppi lo piglia sotto 
gamba, gli batte una mano 
sulla spalla: è suo anche il Se
striere, e Bartali è sempre più 
indietro. E finita per lui: non 
c'è più sugo a seguirlo. Ora 
Coppi è a casa sua: sul piano 
in discesa. Si toglie il berretto 
bianco e blu, si ravvia i capel
li, si asciuga il sudore con un 
fazzoletto bianco, si mette gli 
occhiali da sole. Di un po' 
Fausto: non avrai mica dato 
un appuntamento a una bella 
tota di Pinerolo per farti così 
bello e correre tanto in fretta! 
Vola Coppi: è ta parola. Le 
lancette dei tachimetri sono 
diventate pazze, come lui, 
60-70-80 all'ora: un po' di cal
ma Fausto, altrimenti ci man
di a sbattere contro qualche 
muro. Sapete quanti minuti 
ha guadagnato Coppi, a Bar
tali, dal Sestriere a Pinerolo? 

5 minuti esatti. Roba da pazzi 
davvero, amici miei. Roba che 
passa l'immaginazione. E al
l'arrivo. fresco e col sorriso al
la -Maurice Chevalier- fa il 
giro d'onore con un mazzo di 
fiori più grosso di lui Un ra
gazzo mi chiede: -E Bartali 
quando arriva?: Fra sette 
minuti — gli dico. Invece ne 
passano una dozzina. Difatti 
Il '52"dopo Coppi arriva Bar-
tali. La folla lo applaude, ma 
io sono sicuro che Gino prefe
rirebbe il silenzio: forse avreb
be preferito non entrare nem
meno in pista. Quando gli 
hanno detto che Coppi già 
stava facendo il bagno, la fac
cia di Bartali è diventata gial
la come la sua maglia. Pazien
za, Gino: oggi, a Coppi, nes
sun uomo poteva stargli die
tro. Anche te automobili han
no fatto fatica. Venivano su e 
sbruffavano come la vecchia 
locomotiva di Stephenson. 

E gli altri? Non li ho visti. 
Coppi non ce li ha lasciati ve
dere. 

Attilio Camoriano 

NELLE FOTO: accanto al tito
lo, Coppi nella classica posi
tura in salita; Coppi insrama a 
Camoriano (cappotto, cami
cia e cravatta) alla punzona
tura dal Giro di Sardegna dal 
1958 

l £ Sportflash 
• TENNIS — Sara Matts Wi-
lander, il lTcnnc svedese, ad 
affrontare l'argentino Guil-
lermo Vilas nella finale degli 
Internazionali di Francia a 
Parigi. Ieri Wilander ha infat
ti battuto Clerc per 7-5,6-2,1-6, 
7-5, mentre Vilas ha eliminato 
lligueras (6-1. 6-3, 7-6). l-a fi
nale femminile vedrà opposta 
Andrea Jaeger a Martina Na-
vratilova. 

• PALLAVOLO — Battendo 
per 3-1 a Torino la Robe di 
Kappa nella «bella» di finalis
sima dei play-off la Santhal 
Parma ha vinto lo scudetto. I 

Parmensi hanno vinto per 
5-17. 15-12, 15-8, 15-6. 

• TENNIS — Inizia oggi sui 
campi dello Sportine club la 
Siesta di Roma (\ia Pontina) 
la prima fase del torneo «Me
moria!» Petroselli, patrocinato 

dal Comune di Roma, riserva
to a tennisti sotto i 14. 16 e 18 
anni. Una seconda fase riser
vata ai non classificati e ai 
classificati di categoria -C- a-
vra inizio a settembre. 
• CALCIO — Contratto da fa
vola per Diego Maradona. Il 
fuoriclasse argentino di recen
te ceduto dal Boca Junior agli 
spagnoli del Barcellona si è ac
cordato col suo nuovo club sul
la base di 8 milioni di dollari 
(oltre 10 miliardi di lire) in sei 
anni. 

Totocalcio 
Bari-Samb 
Brescia-Cremonese 
Catania-Cavese 
Lazio-Varese 
Lecca-Pelermo 
Pescara-Verone 
Pistoiese-Pise 
Resgiane-Perugia H ' i . l 
Reggiene-Perugie (r.f.) 
Samp-fllm.n' ( V t . l 
Semp-Rìmini (r.f.) 
Spe'-Fogflle | 1 M . I 
Spal-Foggia (r.f.) 

1 
In 
In 
1>2 
«2 
2 
1*2 
« 
1 
1 
2 
x 
1 * 

Totip 

Prima Corse 

Seconde Corsa 

Terza Corse 

Quarte Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 

12 
* 1 
21 
x2 
12 
«2 
2 -
12 
1-2 

2 1 * 
«21 
1-2 

Paura per Rossi, ma era solo una lieve sciatalgia 

La Polonia, i gendarmi 
e l'operazione simpatia: 

storie e ricordi 
attendono il «mundial » 

Da uno dei nostri inviati 
VIGO — Grosso allarme, poi in parte rientrato, all'allenamento che gli azzurri hanno sostenuto nel 
tardo pomeriggio a Pontevedra. A un certo punto Paolino Rossi si è infatti bloccato durante gli 
esercizi atletici, ma il medico subito intervenuto ha fugato ogni più grossa preoccupazione e ha 
accertato trattarsi di una lieve forma di sciatalgia. Il malanno, trattato subito in modo energico, 
potrebbe essere presto assorbito ed è anzi probabile che non impedisca a Rossi di schierarsi al suo 
posto nella partitella prevista per oggi contro una formazione giovanile del Pontevedra. L'incidente ha 
turbato una giornata iniziata in un mattino radioso: sole, azzurro e candide nuvolette 
sfilacciate come ovatta dal ven
to accarezzante dell'Atlantico. 
Da qui una certa euforia che ha 
finito col portarci con abbon
dante anticipo al quotidiano 
appuntamento di Pontevedra 
con gli azzurri. Attesa d'obbligo 
dunque davanti alla casa del 
Baron, perché gli orari sono o-
rarì, specie quando c'è di mezzo 
la teutonica rigorosità dei molti 
addetti alla tutela della tran
quillità dei «ragazzi.. Giusto il 
tempo per stimolare e soddisfa
re curiosità per le stradine tut-
t'intorno al «Pazo» dove la Na
zionale prepara con puntigliosa 
meticolosità i suoi piani. A far 
stridente contrasto con la quie
ta distesa delle bottegucce arti
gianali, volti duri e tesi della 
«Policia nacional. manganelli 
penzoloni e mitragliene auto
matiche spianate. Sono pure 
aumentati di numero, i gendar
mi, e un baffuto graduato ci 
spiega che è per via della sen
tenza Del Bosch-Tejero. Spie
gazione convincente che poi gli 
stessi azzurri ci confermeranno 
non senza un certo qual senso 
di fastidio, loro che, di quella 
sorveglianza sono un po' spe
cificatamente vittime. 

Ci raccontano infatti, tanto 
per fare un esempio, che giove
dì sera un gruppetto di loro, 
Graziani, Massaro, Dossena e 
Conti a voler far dei nomi, av
venturatisi inosservati fuori 
«dalle mura» sono stati poi su
bito raggiunti e rispediti senza 
badar molto al garbo, al loro 
dorato eremo. Certo la cosa, di 
per sé se vogliamo spiegabile, 
crea disagio e procura nervosi
smo un po' in tutti. Forse anche 
nello stesso Bearzct che pur 
minimizzando cercando di o-
stentare, per quanto gli riesca, 
serafica indifferenza. Preferi
sce parlare, Bearzot, del calore 
e dell'entusiasmo della gente 
del posto, aggrappata alle in
ferriate del giardino in caccia 
d'autografi o plaudente sulle 
tribune dello stadio del Ponte
vedra (una società di serie C 
giunta agli spareggi per la pro
mozione in B) quando gli az
zurri si allenano. Gente acca
rezzata in mille modi nel verso 
del pelo, seppellita sotto una 
valanga di foto e di distintivi in 
omaggio a una ben orchestrata 
«operazione simpatia». 

La prima partita, sottolinea 
Bearzot, ci vedrà impegnati 
contro la Polonia, e di un pub
blico «amico* avremo giusto bi
sogno. Una partita, parole sue, 
che bisognerà cercar di vincere. 
Non sarà facile riuscirci ma non 
gli si può dar torto. Più forte 
questa Polonia o quella che a 
Stoccarda nel '74, ci rispedì a 
casa? Bearzot assicura che non 
c'è in fondo molta differenza, 
questa, forse, con tutto il ri
spetto per Deyna, la star d'allo
ra, ha un Boniek in più e ha 
soprattutto, garantisce il no
stro, un Buncol, ragazzino di 
grandi risorse, che farà sicura
mente molta strada, partendo 
magari proprio da Vigo. Si ca
pisce comunque che quel Bo
niek gli gira e rigira in testa e 
proprio non gli riesce di toglier
selo. Un maligno eli fa notare 
che Boniperti avrebbe suggeri
to per neutralizzare Boniek, un 
tal Furino. Chi si aspettava a 
questo punto un Bearzot furen
te. ha sbagliato tutto. Bearzot 
infatti manco alza la testa, pre
me con abile cura il tabacco nel
la pipa, se la ficca tra i denti e 
sbotta lapidario: -Un rispetta
bile punto di vista-. Tutti toc
cati e, su quel piano, inutile in
sistere. 

Quali altri giovani, oltre a 
Buncol, attirano, oggi come og
gi, la sua attenzione? Bearzot 
ne cita, d'un fiato, cinque: N' 
kono, portiere del Kamerun, il 
tedesco Ludbanski, il brasilia
no Cereca, l'argentino Diaz, il 
sovietico Bessonov. Per quanto 
riguarda la *classe-starm ì nomi 
sono invece i soliti; Maradona, 
Rummenigge, Breitner, Kee-
gan e Blokin. Un po' meno Zico 
che avrebbe, secondo lui, qual
che problema, segnatamente di 
carattere. 

Quanto ai «ragazzi* ce n'è 
uno per ogni angolo, uno per 
ogni tavolino, tutti indaffarati 
a «confessarsi*. Sempre le stes
se risposte, come è ovvio, per le 
puntualmente identiche do
mande. Sono contento d'esser 
Sui, non ho problemi. Bearzot è 

miglior allenatore del mondo, 
e via via banalmente prose
guendo. C'è Conti che rimpro
vera indirettamente Rossi di 
preferirgli Causio, c'è Rossi che 
smussa gli angoli, c'è Causio 
che media il tutto. E ci sono i 
«fiorentini* che annunciano 1' 
arrivo di un neo-viola: Scarnec-
chia. Felici tutti, tranne forse 
Massaro che dovrà retrocedere 
a mediano e togliere cosi il po
sto all'amico Casagrande. Im
possibile su due pièci capire se 
gli dispiaccia più la prima cosa 
o la seconda. 

Ed abbiamo cosi tirato mez
zogiorno, l'ora di lasciare i «ra
gazzi* alla loro tavola e alla loro 
pace. 

Bruno Panzera 

De Gaudio: pubbliche 
relazioni azzurre 
come un— hobby 

Da uno degli inviati 
PONTEVEDRA — Le disposizioni governative dopo la sentenza 
del tribunale di Madrid che ha condannato i militari che tenta
rono il golpe, costringe chi vuole girare per il piccolo paese, che 
si faccia sull'Oceano Atlantico, a farsi scortare da quattro poli
ziotti armati di moderni mitra. Il che vuole significare che gioca
tori, tecnici e dirigenti sono costretti a restarsene tutto il giorno 
(fatta eccezione per le due ore dell'allenamento) in albergo. 
Soltanto al mattino, dalle 11 alle 12, i cancelli della «Casa del 
Baron» si aprono per fare entrare i giornalisti, gli operatori della 
TV ed i fotografi. Occasione eccezionale per le centinaia di ra
gazzi che vanno a caccia di rituali autografi e per farsi fotografa
re con i nostri atleti. Il più popolare, anche qui, è Giancarlo 
Antognoni. 

Le disposizioni di polizia stanno mettendo alla pròva soprat
tutto Carlo de Gaudio, il consigliere federale che, dopo la imma
tura scomparsa di Gigi Peronace. ha assunto il compito di addet
to alle pubbliche relazioni. Alla «Casa del Baron» si trovano 
anche l'avvocato Grassi, presidente del settore giovanile che è il 
capo-comitiva, e l'avvocato Abaticola vice presidente del settore 
tecnico di Coverciano. Il compito di de Gaudio (52 anni, napole
tano verace, presidente della Canottieri Napoli, di professione 
industriale) non è soltanto quello di fare da trait-d'union con la 
stampa, con le autorità locali (ieri mattina una delegazione è 
stata ricevuta dall'alcalde — il sindaco — di Pontevedra) e spor
tive, ma anche quello — coadiuvato da Giuseppe Bardigotta, il 
capo ufficio stampa — di allestire i trasferimenti, chiedere gli 
accrediti e, come in questo caso, preparare la trasferta a Braga, 
Portogallo, dove gli azzurri disputeranno martedì 8 (con inizio 
alle 18,15) una partita amichevole. 

La frontiera tra Spagna e Portogallo si chiude alle 24, il che 
vuole dire che i giocatori, dopo la partita, dovranno essere solle
citi nel salire sul pullman per rientrare a Pontevedra, mentre 
per i giornalisti de Gaudio sta cercando di ottenere una deroga. 
Insomma, dire che de Gaudio è oberato di lavoro non è un 
eufemismo. Alla domanda «Chi te lo fa fare*, il presidente della 
Canottieri Napoli — che conosciamo da almeno 30 anni — ha 
replicato: «È dal 1950 che sono in mezzo allo sport come arbitro 
di calcio, dirigente della Canottieri Napoli e dirigente dell'Inter-
napoli, la squadra dove giocava Chinaglia. Tutti abbiamo il no
stro hobby». 

Ma il tuo lavoro? 
«Per fortuna ho un fratello senza hobby altrimenti... Sono tre 

mesi che non curo assiduamente le mie attività». 
C'è differenza fra i compiti che svolgi tu e quelli che svolgeva 

Gigi Peronace? 
•La differenza è sostanziale: mentre il povero Gigi, addetto 

alle pubbliche relazioni, riceveva un compenso, io fornisco la 
mia opera gratis. Soltanto che essendo un consigliere federale ho 
piena libertà di movimento: non devo chiedere a Bearzot il be
nestare per agire in una maniera piuttosto che in un'altra. È 
chiaro che con il CT mi consulto, visto che è un uomo pieno di 
esperienza, così come chiedo lumi anche a Guido Vantaggiato 
segretario delle squadre nazionali. Devo soltanto rispondere al 
Consiglio Federale della Federcalcio. Per questo posso prendere 
qualsiasi decisione. In questo momento, tra l'altro, rappresento 
anche il presidente Sordillo nelle varie manifestazioni ed incon
tri. Per la verità, a parte le restrizioni della polizia che mi hanno 
già procurato alcuni problemi, la situazione è più che idilliaca». 

Lo sarà anche alla vigilia e dopo le prime partite? 
«Non sono ferrato in materia. Però essendo da una vita in 

mezzo allo sport, ho la netta sensazione che la nostra squadra 
sarà in grado di fare molta strada. Sono convinto che passeremo 
il primo turno anche se — stando a quanto mi dicono Bearzot, 
Vicini e Maldini, i tre tecnici al seguito — Polonia e Perù sono 
due avversarie pericolose. I giocatori sono molto sereni, hanno 
una gran voglia di dimostrare il loro valore. E nello sport, come 
sai, la volontà gioca un ruolo di prim'ordine». 

Loris Ciullini 

Stigmatizzato il rinvio della Conferenza 

Non verrà meno 
l'impegno sui 

problemi sportivi 
Il gruppo di lavoro per Io sport della Direzione del Pei, 

appresa la notizia del rinvio della Conferenza nazionale sul
lo sport, promossa dal governo, esprime il proprio rammari
co per tale decisione, che procrastina ulteriormente i tempi 
di discussione di alcuni grossi problemi, i quali — proprio in 
quall'ambito — potevano trovare la sede naturale per un 
approfondito esame e per un avvio di soluzione. 

La Conferenza doveva, inoltre, rappresentare un utile 
confronto tra le forze sportive, sociali e politiche e le istitu
zioni sui temi che, negli ultimi mesi, hanno interessato que
sto importante settore della vita del paese. 

In particolare, il gruppo di lavoro ritiene che la Conferen
za debba, al momento della sua effettuazione (che si sollecita 
in una data la più ravvicinata possibile), affrontare le se
guenti questioni: legge quadro (ruolo delle regioni, degli enti 
locali e dello stato): consiglio nazionale dello sport; finanzia
menti (credito e suo allargamento alle società sportive; fondo 
nazionale); impianti; rapporto tra scuola e sport; riforma de
gli Isef; tutela sanitaria delle attività sportive; ruolo del Coni 
e dell'associazionismo democratico (riconoscimento e finan
ziamento); rapporto sport-mass-media. 

Il rinvio della Conferenza non deve però impedire che 
attorno a questi temi prosegua, nel paese e tra i protagonisti, 
il proficuo dibattito già avviato in diverse sedi, al quale il Pei 
ha dato un contributo non indifferente tanto sul pianò dell'e
laborazione quanto su quello delle proposte legislative. L' 
impegno del gruppo di lavoro proseguirà nei prossimi mesi 
attraverso numerose e diversificate iniziative, aperte al con
fronto con quanti vorranno cimentarsi attorno alla proble
matica sportiva. Tali iniziative avranno alcuni momenti cen
trali nelle Feste deH'«Unità*. i cui programmi sono ricchi di 
iniziative attorno allo sport sul piano della pratica e su quello 
del dibattito. 

Il gruppo invita, infine, tutte le organizzazioni di Partito a 
dotarsi di una struttura organizzativa sui problemi dello 
sport e ad intensificare ulteriormente, dopo i buoni risultati 
conseguiti, l'impegno verso questo settore, attraverso la più 
ampia collaborazione con tutte le forze coinvolte diretta
mente o indirettamente nello sport. 
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A sera erano stati recuperati 50 morti e 170 feriti civili 

Un diluvio di bombe su Beirut 
Si scava ancora tra le macerie 

Numerosi incendi, il cui fumo ha oscurato per ore il cielo - Sono stati colpiti diversi quartieri densamente 
abitati, dove si trovano uffici palestinesi - Tiri di ritorsione sull'alta Galilea: un morto e tre feriti 

Attacco a Port Stanley: 
incertezza e ansia a Londra 
La Thatcher ostacola una soluzione negoziata in extremis - Gli 
USA favorevoli al «piano» britannico per il «dopo-crisi»? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'ultimo assal
to contro Port Stanley sem
bra avvicinarsi. I comman
dos speciali dei marines era
no stanotte davanti alle po
stazioni argentine. Stavano 
saggiando le difese avversa
rie forse come preludio ad un 
attacco in forze con il favore 
dell'oscurità. 

L'ultimatum inglese («ar
rendetevi o andatevene.) non 
ha avuto, almeno finora, al
cun risultato. La cessazione 
delle ostilità richiesta dal 
Consiglio di Sicurezza è for
mulata in modo tale da non 
potere essere accettata, con 
ogni probabilità, dall'Argen

tina. Sembra rimanere, 
quindi, soltanto la soluzione 
militare estrema. La mac
china propagandistica ingle
se crede già di poter cantare 
vittoria. Ma ci sono due con
siderazioni che questa ven
tata di euforìa in Gran Bre
tagna tende, come sempre, a 
trascurare: 1) l'offensiva per 
Port Stanley è inevitabile 
che abbia un prezzo assai e-
levato in vite umane; 2) gli 
argentini insistono che, an
che se dovessero perdere 
questa battaglia, continue
ranno comunque la guerra. 

Ecco perché una soluzione 
negoziata, adesso, sarebbe dì 

A Buenos Aires nuova 
escalation di accuse 
verso gli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Conti
nua la tesa calma nelle iso
le Malvìne, rotta solo da 
scambi di colpi di artiglie
ria tra le due parti, mentre 
si attende con impazienza, 
anche se con non grandis
sime speranze, il risultato 
del dibattito all'ONU e del
le discussioni di Versailles. 
Dalle isole giungono noti
zie di scarsissima attività 
militare e di tempo via via 
peggiore, con freddo inten
so, pioggia mista a neve 
che ha trasformato il terre
no già di per sé molle in 
una sorta di pantano ap
piccicoso, venti di oltre 60 
chilometri all'ora. 

Si attende il risultato del 
consiglio di sicurezza, ma 
gli argentini sostengono 
che in realtà gli inglesi mi
rano a prendere tempo per 
rifornire le loro truppe, da
to che fino ad ora nessuna 
gestione diplomatica ha 
mai fermato iniziative mi
litari britanniche. Giovedì 
l'unico bombardamento 
importante è stato compiu
to dagli inglesi con mi
gliaia di volantini gettati 
su Porto Argentino, nei 
quali l'ammiraglio Sandy 
Woodward chiede al co
mandante argentino gen. 
Menendez di risparmiare 
la vita dei suoi uomini e di 
arrendersi subito e ricorda 
ai soldati di Buenos Aires 
che i loro compagni che di
fendevano le Geòrgie del 
sud si sono arresi onorevol
mente e sono già nelle loro 
case, con i loro cari, al cal
do. 

C'è da segnalare anche 
un nuovo scoppio di spirito 
antistatunitense, alimen

tato dalle dichiarazioni del 
maggiore dell'aviazione 
LuisPuga, il quale, intervi
stato ripetutamente dai ca
nali televisivi, dalle radio e 
dai giornali, ha assicurato 
che il suo aereo è stato ab
battuto da missili forniti al 
nemico inglese proprio da
gli USA. E questa mattina i 
giornali riportano con ri
lievo la notizia che anche 
gli aerei spia inglesi «Nìm-
rod», che controllano la zo
na delle Malvine, sono stati 
equipaggiati con missili 
«Sidewinder« americani. Si 
è inoltre dichiarato e pub
blicato che i satelliti statu
nitensi continuano a dare 
informazioni preziose ai 
britannici. Ieri è stato anzi 
affermato che la decisione 
inglese di attaccare nella 
baia di San Carlos è stata 
presa dopo che le foto di un 
satellite USA, passate alla 
Gran Bretagna, hanno di
mostrato che quella era la 
zona dove vi erano meno 
soldati argentini ac
quartierati. 

Infine una nota di elo
quente «colore». In mattina 
ci siamo svegliati con la 
voce del presidente cubano 
Fidel Castro che parlava 
alla radio, mentre tutti i 
quotidiani riportano in pri
ma pagina la foto dell'in
contro cordiale tra il leader 
cubano e il ministro degli 
esteri argentino Nicanor 
Costa Mendez a l'Avana. E 
un settimanale pubblica 
una vignetta nella quale si 
vede il ministro degli esteri 
che sale a bordo di un aereo 
e minaccia con un fucile il 
pilota gridando «all'Ava
na». 

Giorgio Oldrini 

Divergenze 
tra i paesi 

non allineati 
all'incontro 
dell'Avana 

L'AVANA — Divergenze sulla 
questione delle Falkland tra i 
paesi del gruppo latino-ameri
cano. nella seconda giornata 
della riunione ministeriale del
l'ufficio di coordinamento del 
mo\imento dei paesi non alli
neati in corso di svolgimento a 
Cuba. Tre paesi — Trinidad e 
Tobago, Guyana e Giamaica — 
hanno infatti espresso serie ri
serve sul progetto di risoluzio
ne cubano-argentino, accettato 
dagli altri paesi latino-america
ni, che condanna in particolare 
«l'imperialismo coloniale bri
tannico» e offre appoggio «in
condizionato» all'Argentina. 

Secondo indiscrezioni, i tre 
paesi, tutti di lingua inglese, 
hanno chiesto che il documento 
dei non allineati contenga un 
richiamo alla risoluzione 502 
del Consiglio di sicurezza dell' 
ONU, che sollecitava il ritiro 
delle truppe argentine dalle i-
sole Falkland. Per superare ••' 
impasse» è stato deciso di de
mandare ad un comitato ri
stretto l'analisi delle diverse 
proposte e la composizione del
le divergenze. Nel suo interven
to. il ministro degli esteri ar
gentino, Nicanor Costa Men
dez. ha reclamato l'appoggio 
dei non allineati per «conserva
re — egli ha detto — il suo ter
ritorio integro e intangibile». 

Veto di USA 
e Inghilterra 
sulla mozione 
spagnola per 

la tregua 
NEW YORK - Il Consiglio dì 
sicurezza dell'ONU è tornato a 
riunirsi alle ore 22 (ora italia
na! di ieri per riprendere la di
scussione sul conflitto anglo-
argentino nelle Falkland (Mal
vine), ha bocciato la risoluzione 
presentata da Panama e Spa
gna, con l'avallo dell'Argentina, 
su un progetto di tregua imme
diata nel conflitto per l'opposi
zione di Gran Bretagna e USA 
che hanno fatto valere il loro 
diritto di veto. 19 voti favorevo
li sono risultati quindi privi di 
valore (altri 4 membri si sono 
astenuti). 

Prima del voto l'ambasciato
re britannico, sir Anthony Par
sons, aveva fatto presente che 
la risoluzione non soddisfaceva 
nessuna delle condizioni fissate 
da Londra. Tra l'altro aveva 
sottolineato che qualora frisse 
stata approvata essa avrebbe 
consentito all'Argentina di ri
prendere l'interminabile pro
cesso negoziale, mentre le sue 
truppe avrebbero continuato 
ad occupare illegalmente parte 
del territorio delle Falkland. 
«Ciò — aveva dichiarato — è 
completamente inaccettabile 
per il mio governo-, 

grande utilità, prima di tutto 
per gli inglesi. Londra, però, 
non si muove dalla sua i-
stanza di fondo: l'allontana
mento dei soldati avversari 
dalle isole. Una richiesta di 
tregua incondizionata, da 
parte del Consiglio di Sicu
rezza, incontrerebbe il veto 
britannico. La nuova mozio
ne presentata dal Panama (a 
cui si è associata anche la 
Spagna) collega la tregua al 
ritiro delle truppe: può in
contrare l'approvazione in
glese, ma molto difficilmen
te può essere accettata dall' 
Argentina. Siamo cosi, anco
ra una volta, davanti all'im
passe di fondo di tutta questa 
lunga e logorante crisi. 

Ieri, la signora Thatcher si 
è incontrata con il presiden
te Reagan prima dell'inizio 
del vertice economico occi
dentale a Versailles. A Lon
dra si dice che più che sulle 
questioni immediate, i due si 
sono soffermati sul dopo: 
cioè sui problemi da affron
tare nella prospettiva più 
lunga, una volta che gli ar
gentini siano definitivamen
te espulsi dalle Falkland. 
Reagan — si afferma a Lon
dra — ha mostrato interesse 
al piano espostogli dal primo 
ministro britannico per la 
costituzione di una forza 
multinazionale con il compi
to di mantenere pace e stabi
lità nella regione. Gli USA, si 
crede di capire, sarebbero di
sposti ad associarsi all'im
presa. 

Le fonti americane hanno 
lasciato trapelare una volon
tà di moderazione da parte di 
Reagan, che avrebbe consi
gliato la Thatcher a «non e-
sagerare», a non cercare di 
infliggere una sconfitta 
troppo dura all'Argentina, a 
non voler raggiungere a tutti 
i costi una «vittoria comple-
ta», per non pregiudicare i 
già cattivi rapporti fra Wa
shington e Buenos Aires, per 
non complicare ulterior
mente il quadro delle rela
zioni diplomatiche nel su
bcontinente latino-america
no. 

Comunque il premier in
glese, al termine del collo
quio con Reagan, ha detto 
che il sostegno americano 
per la Gran Bretagna è più 
forte che mai, l'intesa è so
stanziale, e non ci sono di
vergenze. Quel che emerge, 
piuttosto, è il piano di ricom
posizione che Gran Bretagna 
e USA stanno impostando 
per il futuro. Vale a dire, le 
Falkland come base militare 
anglo-americana (sotto la 
copertura di un contingente 
multinazionale) a difesa del
l'Atlantico del Sud, delle vie 
di comunicazioni oceaniche 
a Est e a Ovest, dell'accesso 
alle ricchezze dell'Antartide. 
In questa luce, la lunga crisi 
per le Falkland acquista un 
diverso ed ancor più inquie
tante aspetto. 

Nel frattempo, il conflitto 
minaccia di estendere il suo 
effetto di tensione e di di
sturbo su un'area più vasta 
di quella dello scontro im
mediato. Il bombardiere bri
tannico «Vulcan» che è stato 
costretto l'altro giorno ad un 
atterraggio di fortuna su 
una base militare presso Rio 
de Janeiro ha costituito un 
motivo di grande imbarazzo 
per il Brasile, così come l'eli
cottero misteriosamente 
precipitato due settimane or 
sono a Punta Arenas aveva 
creato notevole disagio per il 
governo del Cile. I due paesi 
cercano di rimanere neutrali 
nell'attuale congiuntura, ma 
anche i fatti apparentemente 
più casuali rischiano di com
prometterli. L'elicottero ca
duto sulla Terra del Fuoco 
poteva aver trasportato un 
commando del SAS (guasta
tori) che tentava un'azione 
di sabotaggio contro le basi 
aeree argentine di Usuhaia e 
Rio Grande. Il «Vulcan» at
terrato in Brasile (probabil
mente per mancanza di car
burante) proveniva dall'isola 
di Ascensione, ma non sem
brava diretto (come altri voli 
simili in precedenza) al bom
bardamento delle installa
zioni argentine sulle Fal
kland bensì ad una ricogni
zione lungo le coste del con
tinente sudamericano, entro 
i confint territoriali del Bra
sile e dell'Argentina. 

Antonio Broncia 

BEIRUT — Oltre duecento 
tra morti e feriti fra la popo
lazione: questo il bilancio 
provvisorio, ieri sera, della 
spietata incursione aerea i-
sraeliana sui quartieri popo
lari di Beirut, compiuta co
me rappresaglia per l'atten
tato all'ambasciatore di Tel 
Aviv a Londra (che versa in 
gravi condizioni). Il governo 
di Begin non ha esitato a 
considerare l 'attentato — 
per il quale l'OLP ha respinto 
ogni responsabilità — come 
una «violazione del cessate il 
fuoco* e a scatenare i suoi ae
rei contro la popolazione ci
vile libanese e palestinese. 

L'incursione è durata dalle 
15 alle 16,40 ora locale, gli a-
viogettì hanno effettuato al
meno dieci passaggi sgan
ciando bombe e lanciando 
razzi. Sono stati colpiti i 
quartieri densamente popo
lati di Sabra, Chatilla, Bourj 
el Barajne, di Fakhani (qui 
ha il suo ufficio Arafat), non
ché lo stadio della ex-città 
sportiva (dove un deposito di 
munizioni è esploso con un 
boato terrificante). Non si 
hanno per ora notizie su e-
ventuali perdite fra i guerri
glieri palestinesi. Tre bombe 
sono cadute anche sull'aero
porto internazionale, che è 
rimasto chiuso a lungo. Sono 
divampati numerosi incendi, 
dense nuvole di fumo nero 
hanno oscurato il cielo della 
città, l'urlìo delle ambulanze 
si è mescolato al fragore del
le esplosioni e dei tiri della 
contraerea. Si è trat tato del
la prima incursione aerea 
sulla città di Beirut dopo 
quella del 17 luglio 1981, che 

provocò trecento morti e in 
seguito alla quale si addiven
ne alla conclusione del «ces
sate il fuoco». 

Dopo Beirut, gli aerei i-
sraeliani hanno bombardato 
anche due località del sud, 
presso Sidone. I palestinesi 
hanno replicato bombardan
do con razzi Katiuscia le lo
calità dell'alta Galilea; la ra
dio israeliana denuncia un 
morto e tre feriti. 

L'attacco su Beirut, come 
si è accennato, è stato com
piuto come rappresaglia per 
l 'attentato avvenuto la scor
sa notte a Londra contro 1' 
ambasciatore israeliano 
Shlomo Argov, ridotto in fin 
di vita da una raffica di mi-
traglietta. Per l 'attentato la 
polizia britannica ha arre
stato quattro giovani, muniti 
di due passaporti giordani, 
uno irakeno e uno siriano, 
ma sulla cui identità non si 
ha alcuna certezza. L'OLP ha 
categoricamente respinto 
qualsiasi responsabilità nel 
crimine. 

L'attentato è avvenuto po
co dopo la mezzanotte dì gio
vedì, quando l'ambasciatore 
Argov, di 52 anni, stava u-
scendo dall'Hotel Dochester 
dove aveva partecipato a 
una cena. Un giovane gli ha 
sparato all'improvviso con 
una mitraglietta colpendolo 
al capo; portato in ospedale, 
il diplomatico è stato sotto
posto ad un lungo e difficile 
intervento chirurgico. L'at
tentatore è stato inseguito e 
ferito da una delle guardie 
del corpo dell'ambasciatore; 
da lui si è poi risaliti agli altri 
tre successivamente arresta
ti. 

Presentato ieri a Mosca 

Appello di 
pacifisti 
sovietici 

I promotori si rivolgono «ai governi e alle 
pubbliche opinioni di USA e URSS» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'appuntamento è in una casa della via Krupskaja. C'è 
un gruppetto di giornalisti e cineoperatori occidentali. Ci sono 
undici cittadini sovietici uno dei quali, il pittore venticinquenne 
Serghei .Jurevic Batovrin, legge un «appello ai governi e alle pub
bliche opinioni di URSS e USA». Oggetto dell'appello: una serie di 
proposte, rivolte speciiicamente ai paesi e ai popoli delle due mag
giori potenze, per sollecitare gli uni e gli altri ad una conseguente 
azione in favore della pace mondiale e del disarmo. 

In cinque punti (che contengono l'invito ad una più ampia presa 
di coscienza dei pericoli di guerra; la proposta di formare gruppi 
internazionali di studio e di diffusione delle analisi intorno ai 
problemi del disarmo; la sollecitazione ai circoli scientifici di ogni 
paese a dare contributi di studio nel settore; l'appello a politici e 
giornalisti ad .astenersi da accuse reciproche circa l'intenzione di 
usare l'arma nucleare»; la richiesta ai governi sovietico e americano 
di .informare le pubbliche opinioni dei due paesi su tutti gli aspetti 
del disarmo») i rappresentanti del «Movimento indipendente per 
la pace» hanno esposto le loro intenzioni e il loro programma 
d'azione. 

«Voglio precisare, a scanso d'equivoci, che noi non siamo dissi
denti», ha detto Serghei Rosenoer, un matematico di 29 anni che 
ha. nel colloquio successivo, svolto il ruolo di poitavoce e di inter-

rirete del gruppo. Poi, integrando quello che già aveva dichiarato 
gor Sobkov (medico. 'Al anni), ha aggiunto: «Noi non vediamo 

nulla che contrapponga la nostra iniziativa a quella ufficiale». Uno 
dei giornalisti presenti ha allora chiesto perche essi avevano deciso 
di dare vita ad una iniziativa autonoma invece di incanalarla nella 
attività del Comitato sovietico per la pace e la sicurezza. Risposta 
di Batovrin: «Se organizzazioni di quel tipo fossero efficaci nell'o
pera di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, non ci sarebbe 
bisogno della nostra inziativa». 

Per quanto riguarda la relativa circospezione con cui l'incontro 
è stato preparato, risponde un altro dei presenti: «Non c'è nulla di 
segreto del nostro lavoro. Abbiamo raccolto firme facendo circola
re l'appello tra gli amici e i conoscenti. Hanno già sottoscritto in 40. 
Volevamo evitare malintesi di partenza e non ci nascondevamo che 
esiste in questo paese una certa tradizione negativa rispetto ad 
iniziative analoghe a questa.. Contatti con altri movimenti per la 

Eace. ad esempio quelli nella Repubblica democratica tedesca e in 
angheria? «Non ancora, ma riteniamo sarebbe molto importante 

poterli stabilire». E fuori dai confini di Mosca? «Solo nelle repub-
miche baltiche. Estonia, Lettonia, Lituania, dove è già in piedi da 
tempo un movimento per estendere a quella parte dell'URSS l'i
dea della zona esente da armamenti nucleari». 

Distribuiscono l'appello (che in mattinata — hanno detto — è 
stato consegnato ufiicialmente a rappresentanti del governo sovie
tico e all'ambasciata USA di Mosca) e l'elenco con i loro nomi, 
cognomi e indirizzi. «Pensate che le autorità vi lasceranno andare 
avanti?» chiede un collega inglese. Risponde il più anziano del 
gruppo, -luri Kronopulo, un fisico di 47 anni: «Speriamo che ci sia 
gente nel mondo che ci capisca e ci aiuti. Pensiamo che misure 
contro di noi sarebbero solo il risultato di un equivoco». 

Giulietto Chiesa 

Per la sessione sul disarmo 

Saranno 500 mila 
davanti all'ONU 
i pacifisti USA 

È prevista una partecipazione senza pre
cedenti alla manifestazione di sabato 12 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Inizierà lunedì alle Nazioni Unite una sessio
ne speciale di sei settimane dedicata alla questione del disarmo. 
Ad accogliere i delegti e gli osservatori della sessione sarà la mani
festazione pacifista più imponente nella storia di New York, se non 
degli Stati Uniti. Secondo la polizia locale, un totale di mezzo" 
milione di manifestanti antinucleari provenienti da molti paesi 
affluiranno sabato 12 giugno davanti al Palazzo di Vetro per un 
comizio e per un corteo che terminerà a Central Park. 

Fra i partecipanti alla manifestazione saranno i rappresentanti 
di varie organizzazioni antinucleari internazionali, compresi: 
Green Peace, la Mobilitazione per la sopravvivenza, gli Amici della 
terra, la Fondazione cattolica per la pace, la Campagna per il 
congelamento delle armi nucleari. L'appuntamento è per le 9 di 
sabato prossimo davanti alla sede dell'ONU, dove gli organizzatori 
della manifestazione, il Comitato 12 giugno, costruiranno un palco 
per i discorsi e per varie rappresentazioni teatrali. Guidata da un 
«minicorteo» di bambini, la marcia proseguirà a Central Park dove 
un altro raduno durerà fino alla sera. Davanti al palco, fotografie 
di cittadini americani e sovietici, un enorme pacco contenente tre 
tonnellate di petizioni contro la corsa agli armamenti mandate dal 
Giappone, uno striscione lungo 40 metri sul quale figurano le firme 
raccolte nella sola California per il congelamento nucleare. 

Le autorità americane reagiscono con preoccupazione e nervosi
smo ai preparativi della manifestazione. Oltre 400 domande per il 
visto di entrata negli Stati Uniti presentate in varie ambasciate 
USA da gente che vorrebbe partecipare sono state respinte dal 
Dipartimento di Stato in base alla legge McCarran-Walter, che 
proibisce l'entrata negli Stati Uniti ai membri di «certe organizza
zioni, comprese quelle comuniste». Le domande di 380 cittadini 
giapponesi membri del Gensuikyo, un'organizzazione affiliata al 
Consiglio mondiale per la pace, sono state respinte inizialmente 
dal Dipartimento di Stato in quanto il governo americano giudica 
che il Consiglio è troppo vicino alle posizioni sovietiche. Una se
conda legge, ha spiegato ieri una portavoce del Dipartimento di 
Stato, permette la deroga «per motivi umanitari» del divieto di 
accesso ai membri di organizzazioni «comuniste», ma tale deroga 
arriverebbe comunque troppo tardi per chi voglia stare a New 
York sabato prossimo. 

Mentre il Dipartimento di stato si dimostra imbarazzato per la 
faccenda dei visti. Il Pentagono si affretta a riaffermare la nuova 
strategia secondo cui gli Stati Uniti dovranno avere la capacità di 
condurre una «guerra nucleare protratta» contro L'URSS. Gaspar 
Weinberger, segretario per la difesa, ha detto che le spese militari 
previste dal piano quinquennale del Pentagono conferiranno agli 
USA il «potere necessario per indurre i sovietici a partecipare a 
negoziati validi per il controllo delle armi». «Non vogliamo suggeri
re che la guerra nucleare sia vincibile — ha spiegato Weinberger — 
ma consideriamo le armi nucleari solo come mezzo per scoraggiare 
nei sovietici la convinzione di potervi far ricorso con successo». 

Mary Onori 

SPAGNA 
Cauta la destra, inquieta 
la sinistra. E nella UCD 
si accentua la divisione 

La mite sentenza contro i golpisti getta un'ombra sul fu
turo - Dichiarazioni di Gonzalez, del PCE e di Suarez 

Dal nostro inviato 
MADRID — La conclusione del processo 
contro i militari golpisti del 23 febbraio 
1981 è da due giorni al centro della vita 
politica spagnola. È impossibile, in effetti, 
sdrammatizzare o sottovalutare la gravità 
di un avvenimento destinato a pesare pro
fondamente sull'intera dinamica della vi
cenda politica. Mentre la destra è molto 
cauta ed evita perii momento commenti di 
merito, le dichiarazioni dei partiti di sini
stra e le valutazioni della stampa sono 
quanto mai chiari. 

Già l'altro ieri sera si conoscevano le pre
se di posizione più significative. Molto net
to e critico il giudizio della sinistra. Il prin
cipale partito dell'opposizione, il PSOE, at
traverso un comunicato del suo comitato 
esecutivo, esprime «i/ suo profondo disac
cordo con il contenuto della sentenza, la 
quale, al di là delle due massime pene, non 
e coerente con la gravità del tentato colpo 
di Stato- ed afferma che «/a sentenza dan
neggia le istituzioni democratiche e il ruolo 
delle forze armate nel quadro della Costi
tuzione: 

Questo giudizio è stato ribadito, ieri mat
tina, dal segretario generale del Partito so
cialista, Felipe Gonzales, in una affollatis
sima conferenza stampa. Gonzales ha sot
tolineato che undici ufficiali dell'esercito e 
della Guardia Civil sono stati assolti o co
munque conservano il diritto di restare al 
loro posto nelle forze armate. Ciò è enor
memente pericoloso per la legalità demo
cratica e costituzionale — ha detto Gonza
les — poiché è stato sancito il fatto che un 
ufficiale il quale ubbidisca ad ordini supe
riori in un tentativo di sovvertimento delle 
istituzioni non rischia alcuna condanna. 
Qualcuno ha chiesto al segretario sociali
sta se il PSOE in tende (nel caso, ormai qua
si sicuro, che divenga partito di governo) 
attuare una riforma delle forze armate. 
Gonzales, con evidente cautela, ha ricon
fermato la decisione del suo partito di bat
tersi nel Parlamento e nel Paese per una 
riforma del codice di giustizia militare, al 
fine di passare alla giurisdizione civile il 
giudizio di tutti i delitti contro lo Stato e le 
istituzioni. 

Di tono molto analogo il comunicato del 
Comitato esecutivo del PCE (che si è riuni
to senza Santiago Carrillo, in viaggio in 
Svezia da lunedi scorso). Secondo i comu
nisti spagnoli •insieme a condanne giuste, 
come quelle decise nei riguardi del genera
le Milans Del Bosch e di Antonio Tejero 
Molina, esistono senza dubbio nelle sen
tenze aspetti gravi e negativi che produco
no una logica insoddisfazione-. 

Sia i socialisti, che i comunisti si sono 
subito dichiarati d'accordo con la decisione 
del governo di Calvo Sotelo di ricorrere 
presso il Tribunale supremo civile contro le 
sentenze del tribunale militare. 

Preoccupazione e delusione sono state e-
spresse anche dal partito al potere, l'Unio
ne di Centro Democratico. Di notevole in
teresse, a questo riguardo, l'articolo di A-
doifo Suarez, pubblicato ieri dal quotidiano 
•El Pais- e significativamente intitolato >Io 
dissento: Suarez, che svolse un ruolo de
terminante nella prima fase della transi
zione post-franchista, critica aspramente 
•l'assoluzione di alcuni ufficiali che eserci

tarono violenza fisica contro ì rappresen
tanti del popolo e agirono con le loro armi 
contro il potere civile incarnato nel gover
no e nel congresso dei deputati' e, dopo a-
vere ricordato che *non c'è libertà sotto la 
paura, non ci sono diritti democratici sotto 
la paura e non si può governare sotto la 
paura» (si tratta, affermano in molti di una 
critica esplicita al modo incerto e oscillante 
con cui Calvo Sotelo ha diretto il paese dal 
giorno del golpe), afferma: 'Deve essere 
molto chiaro che in Spagna non esistono 
un potere civile e un potere militare. Il po
tere è solo civile. Attentare a questa realtà 
significa sovvertire l'ordine istituzionale, 
far prevalere la forza contro la legittimità, 
tentare di usurpare le gerarchie civili in 
nome di una presunta disciplina che si po
trebbe esercitare contro i supremi interessi 
del popolo: 

Le parole di Suarez sono ora, ovviamen
te, al centro dei commenti. Ed è naturale 
che sia così. Dopo le elezioni in Andalusia, 
la crisi dell'UCD si è fatta drammatica e la 
situazione politica spagnola non è mai sta
ta così incerta come in questi giorni. Se
condo Nicolas Sartorius, vice-segretario 
generale del PCE: 'La sentenza, una deci
sione gravissima poiché si è colpita solo da 
testa del golpe. L'Unione di Centro Demo
cratico si sta sfaldando e questo non è un 
fatto positivo. Il bipartitismo, in un paese 
come il nostro, porterebbe inevitabilmente 
allo scontro tra due blocchi contrapposti: 

Anche secondo Juaquin Almuna, mem
bro del Comitato esecutivo del PSOE, «se 
scomparisse una forza politica di orienta
mento centrista sarebbe molto diffìcile per 
i socialisti governare il paese senza perico
losi contraccolpi: Di parere analogo è Fer-
nandez Ordoùez, leader di Azione demo
cratica, un partito di recente formazione 
che è nato da una. scissione a sinistra di 
UCD. -L'Unione di Centro è destinata a 
scomparire — ci dice — o prima o dopo le 
elezioni. Il problema, ora, è di riuscire a 
consolidare una forza chiaramente e coe
rentemente centrista, in grado di fare da 
partito cerniera tra il PSOE e Alleanza Po
polare-. 

Non sarà facile, però. Da qui la preoccu
pazione per il prossimo futuro, che. dopo la 
conclusione del processo contro i golpisti, 
si presenta più che mai incerto e denso di 
inquietanti incognite. 

Marco Calamai 

Un colonnello 
ucciso a Bilbao 

BILBAO — Risveglio del terrorismo nella re
gione basca: un colonnello dell'esercito a riposo 
è stato assassinato giovedì sera, poche ore dopo 
la lettura della sentenza di Madrid contro i 
golpisti, presumibilmente da elementi dell'E-
TA-militare. L'ufficiale, Daniel Henriquez 
Garda, è stato raggiunto da numerosi colpi d' 
arma da luoco sparati da bordo di un'automo-
bile, a poca distanza dalla sua casa. 

GERMANIA FEDERALE 
Domani si vota ad Amburgo 

Per il cancelliere Schmidt 
un banco di prova decisivo 

Se la CDU conquistasse il Land, acquisterebbe la maggio
ranza dei due terzi al Bundesrat - L'ascesa dei «verdi» 

Dal nostro inviato 
BONN — La campagna elettorale, ispirata 
fino a qualche giorno fa alle regole di un 
cavalleresco 'fair play», si sta infuocando 
mano mano che l'appuntamento si avvici
na. Tutti sembrano ricordarsi all'improv
viso che domani ad Amburgo gli elettori 
saranno chiamati non solo a rinnovare il 
Senato della città (e quindi del Land, uno 
degli undici in cui è divisa la RFT), ma 
anche a dare un segnale, forse decisivo, sul
le sorti della coalizione socialdemocratico-
liberale che governa a Bonn. È opinione 
comune, infatti, che una sconfitta clamo
rosa dei socialdemocratici, e forse anche 
dei liberali, potrebbe far precipitare gli e-
quilibri, già tanto delicati, sui cui si regge il 
governo federale. 

E questo per un motivo istituzionale, an
cor prima che politico: se la CDU dovesse 
conquistare il Land, infatti, si troverebbe a 
detenere una maggioranza dei due terzi 
nella Camera alta (il Bundesrat, in cui sono 
rappresen fa ti per l'appunto i Laender); cir
costanza, questa, che la metterebbe in con
dizione di bloccare le iniziative legislative 
del governo, con gli effetti che si possono 
immaginare. Inoltre, un arretramento ol
tre le previsioni (un certo calo è dato per 
scontato) della SPD in quella che è conside
rata la sua storica roccaforte rappresente
rebbe un segnale di debolezza tale da inne
scare quel •rovesciamento delle allenze» a 
Bonn cui una parte dei vertici della FDP 
pensa da tempo. Infine, c'è la sorte stessa 
dei liberali che può diventare un fattore 
decisivo per gli equilibri nazionali. 

Se la FDP non dovesse raggiungere la 
fatidica quota del 5 per cento, la crisi inter
na al partito potrebbe a\-ere effetti sul qua
dro nazionale. A questo proposito, c'è da 
dire che, con un certo coraggio, l'organiz
zazione locale della FDP ha scelto di con
durre una campagna elettorale abbastanza 
progressista, senza rincorrere oltre il ra
gionevole l'elettorato di destra. 

La CDU, rappresentata qui ad Amburgo 
da Walther Kiep, un candidato di prestigio 
e assai meno politicamente rozzo di tanti 
suoi colleghi di partito che pure non na
scondono aspirazioni alla cancelleria, spe
ra di creare, con un suo relativo successo (è 
difficile che comunque riesca a superare la 
SPD in voti) una situazione di stallo: e cioè 
l'impraticabilità numerica sia di un 'mo
nocolore' socialdemocratico che di una al
leanza SPD-FDP. E un esito di questo tipo 
— stando almeno agli ultimi sondaggi su
gli orientamenti elettorali — non è del tut
to da escludere. 

Questo anche perché, ancora una volta, 
un'importante consultazione elettorale 
nella RFT deve fare i conti con il «quarto 
incomodo»: i *verdi». Sul fatto che la lista 
'alternativa; ad Amburgo, si stia prepa
rando a raccogliere un buon successo, nes
suno ha ormai più dubbi. Alcuni le attri
buiscono una percentuale di voti addirittu
ra intorno all'I 1 per cento. Altri, forse più 
realisticamente, la danno intorno al 7-8per 
cento, abbastanza, comunque, per collocar
la al di sopra del liberali. 

D'altra parte 1 -verdi» si sono trovati a 

loro agio in una campagna elettorale che 
ha privilegiato, in una misura che per noi è 
difficile comprendere, proprio i temi della 
difesa dell'ambiente e della 'qualità della 
vita*. Il fatto è che Amburgo, capitale indu
striale del nord, ricca oltre la media con i 
suoi tradizionali commerci e la sua terzia
rizzazione 'post-industriale*, relativamen
te immune dalle tensioni sociali che attra
versano altre regioni e altre metropoli della 
RFT, è proprio su questi temi che si trova a 
decidere il suo futuro di città vivibile e con 
una civile ed umana prospettiva di svilup
po. 

Lo hanno ben compreso anche 1 partiti 
'tradizionali* che al risanamento dell'am
biente (l'Elba da cui è scomparsa ogni for
ma di vita; l'Alster, il bacino interno una 
volta orgoglio e 'polmone» della metropoli, 
con livelli di inquinamento da far paura; 
un albero su tre attaccato dagli acidi; un'a
ria 'la cui puzza — si legge su un manifesto 
— raggiunge il cielo») e a programmi di 
investimento in produzioni e servizi 'puliti» 
(teleriscaldamento, filtri sugli scarichi in
dustriali, edilizia termoisolata etc.) hanno 
dedicato larga parte delle proprie iniziative 
di propaganda. 

l'verdi», dunque, giocano un po' in casa. 
E non solo godono il vantaggio dì presen
tarsi come il fattore innovativo in una si
tuazione politica relativamente cristalliz
zata, ma possono anche contare su antiche 
e nuove debolezze degli avversari. La SPD 
che, se pure (almeno a giudicare da certi 
segnali) pare leggermente in ripresa, scon
ta un rapporto assai difficile con l'elettora
to giovanile e più orientato a sinistra, e il 
suo capolista, l'attuale borgomastro von 
Donhanyi, ha un'ottima reputazione come 
amministratore ma non brilla certo per a-
pertura ai fermenti delle nuove generazio
ni (Amburgo è stata la città in cui si è regi
strato il più forte calo dell'iscrizione di gio
vani alla SPD). Il partito liberale è incerto 
sulle prospettive e sul suo leader locale, il 
giovane e •progressista» Brunnstein, si ad
densano riserve e sospetti dell'ala più de
stra del partito e, dicono, dello stesso Gen-
scher. La CDU, se appare meno becera
mente reazionaria che altrove, non è stata 
comunque in grado di presentare uno 
straccio di programma concreto, rifiutan
dosi nelle vaghezze e nella demagogia e 
dando risposte pertinenti a due soli proble
mi: gli stranieri (in sostanza, trovare il mo
do di cacciarli tutti) e l'energia nucleare 
(portare avanti senza riserve la costruzione 
della centrale di Bockdorf): 

Infine, un'ultima notazione, e non è di 
quelle che spingono all'ottimismo. In que
sti giorni si è fatta molto attiva ad Ambur
go una 'lista per il contenimento degli stra
nieri» che ha tutte le caratteristiche dell'or
ganizzazione razzista e fascista. Secondo 
certi sondaggi, potrebbe raccogliere diver
se migliaia di voti, forse il 2o il 3percento, 
Un'incognita pericolosa: sarebbe davvero 
grave se dovesse entrare nel computo dei 
nuovi rapporti di forza che si creeranno 
nella RFT dopo il voto di domenica ad Am
burgo. 

Paolo Soldini 
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A Roma perché la pace è di tutti 
Kte ed altre le misure predispo
ste. perché tutto l'unzioni nel 
migliore dei modi, ma la realtà 
in questi casi, spesso supera e 
travolge le misure organizzati
ve. 

Da piazza Esedra il corteo 
percorrerà le strade ormai tra
dizionali per le marce della pa
ce a Roma: piazza Indipenden
za, Castro Pretorio, con una so
sta in via Gaeta davanti al con
solato sovietico, via XX Set
tembre, largo Santa Susanna, 
via Bissolati, via Veneto, con V 
altro punto di sosta davanti al
l'ambasciata americana, piazza 
Barberini, via del Tritone, piaz
za di Spagna, via del Babuino, 
piazza del Popolo. Qui la mani
festazione si concluderà: quan
do? A questo punto tutto è or
mai affidato al numero dei par
tecipanti, alla lunghezza del 
corteo, ma anche alle iniziative, 
alla fantasia, alla molteplicità 
delle «sorprese» che si annun
ciano da ogni parte, ma che 
nessuno sa esattamente quali è 
quante saranno, a movimenta
re questa marcia della pace, che 
come tutte le iniziative analo
ghe qui e in Europa, ha ormai 
assunto anche il carattere di un 
grande happening, di un incon
tro in cui impegno e spettaco-
lo.manifestazione e festa si in
trecciano senza contraddirsi. 

A piazza del Popolo, dunque, 
il momento conclusivo del cor
teo, con gli oratori stranieri e 
italiani, di cui solo in mattinata 
si sapranno i nomi: fino all'ulti
mo, infatti, sono continuate a 
giungere le adesioni, e fino all' 
ultimo è proseguito il dibattito 
per la elaborazione dell'appello 
finale, un dibattito che, data la 
molteplicità e la diversità degli 
apporti, non è stato facile ri
comporre ad unità. 

La manifestazione, come si 
sa, è stata indetta dal Coordi
namento nazionale dei comitati 

per la pace, e dal Comitato 24 
Ottobre che ne è l'espressione. 
Vi hanno aderito subito il PCI, 
la FOCI, il PDUP, DP, il Parti
to comunista d'Italia marxista-
leninista, il Partito anarchico. 
La mancata adesione dei socia
listi ha provocato una divisione 
nei sindacati che non ha per
messo la partecipazione orga
nizzata di tutto il movimento 
sindacale. Nella CGIL, vi è sta
ta un'adesione unanime della 
componente comunista, e la 
partecipazione, soprattutto al
la periferia, di singoli esponenti 
sindacali socialisti: è il caso per 
esempio del Piemonte, dove fra 
i 115 sindacalisti che hanno fir
mato un appello per l'adesione, 
numerose sono le firme sociali
ste. Fra i metalmeccanici (ri
cordiamo l'esempio più signifi
cativo) mentre ad un appello 
per la partecipazione lanciato 
dal segretario nazionale della 
FlOM Pio Galli i dirigenti so
cialisti hanno risposto polemi
camente, si è avuta invece l'a
desione della FIM-CISL, che 
parteciperà al corteo di oggi, in
sieme alle delegazioni di centi
naia di aziende italiane in cui i 
consigli di fabbrica hanno vota
to all'unanimità per l'adesione. 
Ma da questo panorama di po
lemiche, a volte strumentali, a 
volte frutto di una malintesa ed 
arcaica concezione del movi
mento per la pace come un tut
to omogeneo che deve per forza 
partire e arrivare, tutto insieme 
e senza sfumature, con le stesse 
piattaforme e le stesse parole 
d'ordine, non esce certo una fo
tografia fedele di quella che è, 
nel paese, l'adesione reale e 1' 
impegno attorno alla manife
stazione di oggi. 

All'appello che l'ha convoca
ta hanno posto la loro firma 
prestigiosi dirigenti socialisti 
come De Martino, Achilli, Ne-
vol Querci, il cattolico senatore 

della Sinistra indipendente Ra
niero La Valle, intellettuali co
me Lombardo Radice, Vendu
ti, Scola, Volponi, i fratelli Ta-
viani, Dacia Marair.i, Gillo 
Pontecorvo, Vittorio Spinazzo-
la, Umberto Simonetta. Ha da
to la sua adesione e il suo impe
gno di mobilitazione, anche se 
sulla base di una piattaforma 
sua propria, una grande orga
nizzazione di massa come l'AR-
CI; ha annunciato la sua pre
senza una delegazione della 
presidenza delle ACLI, nono
stante i disaccordi di metodo 
sulla preparazione dell'iniziati
va. Hanno votato ordini del 
giorno contro la istallazione di 
missili sul loro territorio, fra gli 
altri, i consigli comunali di Bo
logna, Pisa, Livorno, Rimini, 
Urbino, e il consiglio provincia
le di Perugia. Ha aderito alla 
marcia la giunta comunale di 
Cerignola. 

Il quadro non sarebbe com
pleto se non si ricordassero le 
adesioni dall'estero, e per pri
me le ultime arrivate, quelle di 
tre parlamentari del Congresso 
USA, Ronald Dellums, Mickey 
Leland, John Conyers, rappre
sentanti di quel movimento per 
la pace che sta cambiando, in 
modo forse più profondo di 
quel che ancora non si sia com
preso, la geografia politica a-
mericana. Sarà rappresentata 
ancora, fra la folla di oggi, la 
parte più qualificata del pacifi
smo europeo: l'END inglese, il 
Friedenburo tedesco, l'IKV o-
landese, l'AKE greco, il movi
mento giovanile per la pace 
spagnolo; ci saranno le rappre
sentanze degli esiliati politici 
latino-americani. 

Per tutti, dunque, l'appunta
mento è alle 15 all'Esedra. Da
remo il via alla settimana della 
pace che da oggi è aperta in tut
ta Europa. 

Non solo a Reagan 
del PSDI) tre diversi commenti 
hanno lanciato la stessa accusa 
al corteo: unilateralità, iniziati
va a senso unico, roba da anni 
'50. E* davvero triste — pen
sando al filo che lega la marcia 
a quelle che si terranno nei 
prossimi giorni a Bonn, a Lon
dra, a Berlino, a New York — 
trovare «veline» di questo gene
re e scoprire che dietro le righe 
l'unica vera preoccupazione è 
quella di apparire gli alleati più 
«affidabili», forse come paese 
ma più probabilmente come 
partiti. Viene da chiedersi se è 

un modo per far finta di dimen
ticare che Reagan starà a Roma 
solo qualche ora, perché evi
dentemente ritiene di non ave
re molto da ascoltare dai gover
nanti. 

Chi partecipa al corteo di og
gi non ha simili preoccupazioni. 
Sa che il suo credito sta nel va
lore di una testimonianza che 
non è di rito e che non è facile: 
perché si chiede una svolta nei 
rapporti internazionali, si chie
dono fatti concreti, tregue dove 
si combatte, accordi, negoziati 

sinceri per meno armi, più di
ritti sotto ogni latitudine, ma 
soprattutto quella fiducia in
ternazionale che può diventare 
fiducia di tutti; perché si parla 
anche a nome di chi non può 
parlare, a ovest come a est. U-
topia? Lo sarebbe solo se da ot -
tobre a oggi non fosse cambiato 
nulla, se USA e URSS non a-
vessero annunciato la ripresa 
del loro difficile dialogo. Sareb
be successo senza il «vento paci
fista»? 

Renzo Foa 

Il discorso di Berlinguer 
e decine di migliaia le piazze e 
le strade d'Italia. 

Questa risposta così pronta, 
così vigorosa e così unitaria ha 
impressionato e forse anche 
stupito il padronato che crede
va di avere a che fare con una 
classe operaia fiaccata, divisa e 
imbelle. E stupiti sono apparsi 
anche molti esponenti di altri 
partiti che, presi nei loro giochi 
di potere e nelle loro manovre 
di palazzo, si erano dimenticati 
che la lotta di classe esiste sem
pre, o avevano addirittura teo
rizzato la sua fine. E invece la 
lotta di classe c'è — ha detto 
Berlinguer con energia — e c'è 
la classe operaia: non sono riu
sciti a mettere in soffitta Marx 
e questo suo insegnamento fon
damentale. I comunisti, che in 
questo insegnamento credono e 
che ben conoscono la classe o-
peraia italiana, non sono rima
sti invece affatto stupiti. 

È significativo che la rispo
sta sia stata compatta e corale 
coinvolgendo non solo gli ope
rai, non solo gli impiegati e i 
tecnici, e non solo i lavoratori 
dell'industria privata più diret
tamente minacciati dalla di
sdetta della scala mobile, ma 
anche quelli dell'industria pub
blica (a cominciare proprio dal-
l'Italsider di Taranto) e degli 
altri settori economici, produt
tivi e dell'amministrazione. 

Berlinguer ha ricordato che 
cosa rappresenta la scala mobi
le per i lavoratori italiani — 
3uesta conquista trentennale 

ovuta anzitutto all'intelligen
za e alla tenacia di Giuseppe Di 
Vittorio — e ha osservato come 
subito i lavoratori abbiano ca
pito che se passasse questo col
po della Confindustria nell'in
dustria privata, la scala mobile 
verrebbe ben presto cancellata 
anche per i lavoratori dell'in
dustria pubblica, per quelli del
l'agricoltura, del commercio, 
dei servizi e del pubblico impie
go e infine per i pensionati di 
tutte le categorie. 

Già questa, ha proseguito, 
sarebbe una vittoria di classe 
che colpirebbe drammatica
mente il tenore di vita di milio
ni di lavoratori e darebbe nuo
va tracotanza al padronato 
contro i sindacati e il movimen
to operaio. 

Ma c'è poi il punto politico 
da individuare. La parte più 
reazionaria del padronato, ha 
detto Berlinguer, quella cioè 
rappresentata dalla Confindu
stria diretta dal signor Merloni 
(e ricordiamoci che è un demo
cristiano), non si propone sol
tanto di abolire o di svuotare di 
ogni efficacia la scala mobile. 
Quella parte vuole prendersi 
una rivincita su oltre dieci anni 
di conquiste dei lavoratori; 
vuole capovolgere i rapporti di 
forza nelle fabbriche e nel pae
se; stravolgere i rapporti sinda
cali cancellando la stessa con
trattazione collettiva — un pi
lastro del sindacato e della soli
darietà di classe — per spinge
re alla trattativa con i singoli 
lavoratori in modo tale da po
terli poi piegare a tutti i suoi 
voleri. 

Verrebbero così colpiti i di
ritti democratici e i poteri sin
dacali, frutto di decenni di lotte 
e di sacrifici, e quella parte più 
reazionaria del padronato a-
vrebbe mano libera nell'au-
meritare Io sfruttamento e nel 
licenziare a suo piacere. Se 
dunque passasse il disegno at
tuale della Confindustria, ciò 
rappresenterebbe un passo in
dietro di proporzioni incalcola
bili. sia sul terreno economico, 
sia su quello sociale, sia, infine, 
su quello politico. 

In che senso anche «politi
co»? Si è chiesto Berlinguer. 
Nel senso che al fondo dell'at
tacco antisindacale si vede 
chiarissimo l'intento di conse-

f uire una direzione politica sta
ile, certo, ma con una chiara 

impronta di classe, con un se
gno conservatore e di destra. Si 
vogliono avere in Italia — que

sta è la verità — governi alla 
Thatcher e alla Reagan, cioè 
governi schierati non solo con
tro la classe operaia e i lavora
tori, ma contro tutti gli strati 
più poveri, non privilegiati, di
scriminati ed emarginati, con
tro i giovani, le donne, gli an
ziani, i senza-lavoro, i senza-ca-
sa. 

Questo attacco reazionario, 
ha detto il segretario del PCI, è 

f)rova di massima irresponsabi-
ità, perché se esso venisse por

tato avanti darebbe luogo in 
tutto il paese a tali tensioni so
ciali da creare difficoltà pesan
tissime per le attività economi
che e produttive e ciò andrebbe 
contro gli interessi delle stesse 
imprese, soprattutto di quelle 
medie e piccole. 

C'è da chiedersi a questo 
punto perché i dirigenti della 
Confindustria hanno ritenuto 
di poter lanciare oggi una sfida 
così grave a tutto il movimento 
operaio e popolare. 

Non va dimenticato che nelle 
ultime settimane i partiti al go
verno avevano fatto a gara per 
conquistare l'appoggio della 
borghesia industriale italiana e 
Io si era visto con evidenza nel
la passerella di ministri che, al
la recente assemblea della Con
findustria, si erano sgomitati 
fra di loro per fare le reverenze 
agli amici del signor Merloni. 

I dirigenti confindustriali so
no stati inoltre incoraggiati dal
la campagna anti-operaia con
dotta da parte di certa stampa 
e di certi esponenti politici. Se
condo taluni di costoro gli ope
rai — questa parte fondamen
tale della popolazione che è 
sfruttata e sulla qjale si regge 
in misura decisiva l'intera eco
nomia nazionale — sarebbero i 
veri responsabili delle difficol
tà e dei mali che affliggono la 
nostra società. Parallelamente 
si accusa il PCI di «operaismo». 
Se con questo termine si vuole 
intendere una visione angusta 
della classe operaia vista come 

separata e isolata rispetto agli 
altri strati della società (cioè da 
una parte gli onerai, dall'altra 
tutto il resto della società) nul
la è di ciò più lontano, e da mol
to tempo, dalla concezione del 
Partito comunista. E da lungo 
tempo infatti che i comunisti 
italiani hanno elaborato una 
strategia che vede, sì, gli operai 
al primo posto, ma a fianco di 
essi colloca i contadini, gli stra
ti sociali intermedi, gli emargi
nati, i disoccupati, gii anziani, i 
giovani, le donne in una allean
za necessaria per trasformare 
l'Italia. Non esìste oggi 
l'«operaismo», ma esiste piutto
sto l'anti-operaismo, ed è que
sto che va battuto. 

I dirigenti confindustriali — 
ha proseguito Berlinguer — 
hanno infine pensato che. dato 
che il movimento sindacale, per 
un insieme di motivi, attraver
sa un momento di difficoltà nel 
suo rapporto con i lavoratori, si 
presentasse l'occasione propi
zia per metterlo in ginocchio e 
averlo alla mercé sua. 

Ma anche su questo i capi 
della Confindustria hanno sba
gliato i conti: e lo si è ben visto 
con la compatta e combattiva 
risposta dei giorni scorsi, quan
do i lavoratori si sono stretti 
con decisione attorno alle loro 
organizzazioni sindacali unita
rie. 

La Confindustria in realtà. 
con la sua cecità di classe, offre 
lo spunto alla CGIL, alla CISL 
e alia UIL di ristabilire un rap
porto democratico, profondo e 
continuo, con la massa dei lavo
ratori: condizione necessaria 
per superare difetti verticistici 
e di burocratismo e per condur
re con successo la lotta per far 
ritirare la disdetta della scala 
mobile e per imporre l'apertura 
delle trattative per i contratti 
di lavoro. 

II segretario del PCI è quindi 
passato ad esaminare le conse
guenze di quanto è accaduto. 
La brutalità della sortita della 

Confindustria, ha detto, e la 
possente risposta di massa dei 
lavoratori, hanno cambiato e 
stanno cambiando molti aspet
ti della vita politica italiana, 
spingendo il governo e una par
te dei partiti che lo compongo
no, n dissociarsi dall'iniziativa 
padronale. Ma questo, ha escla
mato, non basta affatto. 

Il governo rm il dovere non 
solo di indurre l'Intersind — la 
controparte dei lavoratori nelle 
aziende pubbliche — a non di
sdettare l'accordo per la scala 
mobile e ad iniziare le trattati
ve per i contratti, ma anche di 
usare tutti i mezzi in suo pos
sesso per costringere la Confin
dustria a recedere dalla sua i-
naccettabile posizione. 

Per esempio il governo può 
decidere, in assenza di una po
sizione più ragionevole della 
Confindustria, di bloccare certi 
crediti e finanziamenti alle im
prese e di non rinnovare le mi
sure di fiscalizzazione degli o-
neri sociali. 

Quanto ai partiti governati
vi, ha detto Berlinguer, questo 
è il momento della verità. Rico
nosco, ha aggiunto, che la cosa 
non è facile per la DC che fra i 
suoi iscritti annovera, appunto, 
proprio il signor Merloni. Ma 
un partito che si proclama po
polare, deve pur dire da che 
parte sta in onesto momento: 
se sta con Merloni o se sta con i 
lavoratori, democristiani e no. 

Quanto al PS1, non dovreb
bero esserci dubbi. Del resto i 
suoi dirigenti hanno dichiarato 
che il PSI non intende permet
tere che il sindacato sia isolato: 
e questa è una affermazione ap
prezzabile. Ma il PSI sta al go
verno e noi vogliamo vedere co
me si comporteranno i suoi mi
nistri e che cosa il PSI stesso 
intende fare come partito che 
opera nella società e che do
vrebbe schierarsi in modo con
seguente alle sue tradizioni e ai 
suoi ideali di partito dei lavora

tori. 
Per quanto ci riguarda — ha 

detto quindi il compagno Ber
linguer avviandosi alla conclu
sione — non possono davvero 
esistere dubbi in nessuno, e me
no che tutti nei compagni lavo
ratori di Taranto e ui tutta Ita
lia. Noi siamo dalla parte dei 
lavoratori. E lo siamo anche 
perché così facendo difendiamo 
i più profondi interessi della 
nazione e della democrazia, 
giacché il colpo ai diritti demo
cratici degli operai aprirebbe la 
strada ad attacchi sempre più 
minacciosi contro le libertà di 
tutti i cittadini della Repubbli
ca. E questa consapevolezza 
che ci spinge non solo a non 
cessare mai di sostenere le lotte 
operaie, ma a conquistare ad 
esse la solidarietà, la simpatia, 
l'alleanza di altri ceti sociali. 

Così dovete fare voi — ha 
detto quindi Berlinguer rivol
gendosi alla folla degli operai 
dell'Italsider — qui a Taranto e 
nei comuni dove abitate. Dove
te rivolgervi ai contadini, ai 
commercianti, agli artigiani e 
agli stessi piccoli e medi im
prenditori, a tutti quei ceti che 
subirebbero le conseguenze, 
nelle loro attività economiche, 
di un abbassamento dei redditi 
delle masse operaie, e sarebbe
ro quindi spinti in un vicolo cic
co se la Confindustria riuscisse 
a imporre a tutta la società la 
sua politica reazionaria della 
quale il primo a soffrire — e a 
soffrirne di più — sarebbe il 
Mezzogiorno d'Italia. 

Il Segretario del PCI ha 
quindi invitato gli operai a con
tinuare la loro lotta con la fidu
cia che ad essi viene dal loro 
buon diritto, dalla maturità e 
dalla forza che hanno già dimo
strato, dal sostegno pieno che 
loro assicura il PCI e da quello 
che insieme con esso sapranno 
ottenere dalle altre forze sociali 
e politiche. 

u. b. 

D 25 sciopero generale di 8 ore 
sto mese) ha colpito nel segno. 
Ad Arezzo, Merioni è corso ai 
ripari annunciando una vera e 
propria ritorsione a un provve
dimento che. a questo punto. 
appare dovuto: «Vorrà dire — 
ha detto il presidente della 
Confindustria — che noi au
menteremo i prezzi e. conse
guentemente. aumenterà l'in
flazione». 

Ad argomentazioni da scon
tro frontale come questa, il sin
dacato continua a replicare con 
la forza del ragionamento stret
tamente economico. Lama, ad 
esempio, ha mostrato ai giorna
listi un grafico, elaborato sulla 
base delle cifre contenute nella 
relazione di Ciampi, che dimo
stra come l'incidenza del costo 
del lavoro sui costi dell'indu
stria risulta in costante dimi
nuzione dal '71 all' '81, mentre 
il grado di copertura della scala 
mobile è stato inversamente 
proporzionale alle oscillazioni 
dei prezzi dell'industria. 

Ma c'è un altro ragionamen
to che dimostra la strumentali-
tà dell'atto di forza di Merloni. 
Cosa accadrebbe, infatti, se la 
disdetta tra 8 mesi diventasse 
operativa? Ha risposto Camiti: 
l'ipotesi che le aziende non pa
ghino più la contingenza non 
sta in piedi dal punto di vista 
giuridico, perché è punto di ri
ferimento di una serie rilevante 
di istituti salariali che concor
rono ad attuare il precetto co
stituzionale della retribuzione 
•equa e sufficiente»; l'ipotesi di 
ripristinare l'accordo del '57, 
recepito da una legge dello Sta
to. sa di «archeolo già contrat
tuale» perché riesumerebbe 1' 
ordinamento salariale di allora 
fatto di discriminazione tra uo

mo e donna, di gabbie salariali, 
di vera e propria giungla retri
butiva. «L unica soluzione pos
sibile — ha rilevato Camiti — 
appare, indipendentemente 
dalla revoca dell'accordo del 
'75, la prosecuzione del mecca
nismo attuale. Questo dimostra 
che l'iniziativa confindustriale 
è grave soprattutto dal punto 
di vista politico». Lama ha par
lato di un vero e proprio «parti
to della Confindustria». E Ben
venuto ha ripetuto che questo 
•partito» ha molti iscritti nella 
DC. Con il segretario generale 
della U1L ha polemizzato pe
santemente ieri il presidente 
della DC. Piccoli, rinfacciando
gli che »i socialisti hanno nel 
ministero Spadolini ben otto 
ministri». 

Anche Merloni, ad Arezzo. 
ha respinto l'interpretazione 
corrente negli ambienti sinda
cati e politici secondo la quale 
la disdetta a freddo della scala 
mobile ha connessioni con le 
manovre di parti politiche. 
Peccato che sia stato smentito 
oltre che dalla polemica DC-
PSI anche dal prosieguo uell' 
assemblea che presiedeva, 
quando hanno parlato — accu
sando reciprocamente i propri 
partiti — il repubblicano Fiori
ni e il democristiano Ralli. Non 
solo: come interpretare l'attac
co di Merloni alla legge di rifor
ma delle liquidazioni che ha e-
vitato il referendum? 

L'unico mezzo per fare chia
rezza. anche politica, è — su 
questo ha insistito Lama — il 
ritiro della disdetta. E su que
sto i sindacati chiedono un e-
splicito pronunciamento delle 
forze politiche democratiche. 
«Si tratta di sapere — ha spie
gato Camiti — se si vuole dav
vero impedire il disegno confin-

dustriale di privatizzare il go
verno dell'economia. Se questa 
è la portata politica dello scon
tro, è evidente che la prossima 
verifica non possa fermarsi alle 
formule. Lama ha sollecitato 
un dibattito .senza preclusioni 
e senza pregiudiziali» tra tutte 
le forze politiche democratiche: 
«Sarebbe davvero grave esclu
dere, in questo difficile mo
mento, forze che sono espres
sione del mondo del lavoro». E 
Camiti ha sostenuto che .senza 
affrontare l'emergenza sociale 
nessuna politca è credibile». 
Questo significa dare una ri
sposta seria alla domanda di la
voro. di sviluppo del Sud. di 
riequilibrio e di giustizia socia
le. Invece, nel governo e nella 
maggioranza si discute ancora e 
soltanto di misure tampone, di 
ricorso alle imposte e alle tasse, 
da far ricadere essenzialmente 
sul mondo del lavoro. Su que
sto il segretario generale della 
CISL è stato netto: «C'è un im
pegno che non consideriamo re
vocabile». 

Lo sciopero generale del 25. 
che la segreteria intende pro
porre al prossimo direttivo uni
tario, ha questi contenuti. 

Intanto, la mobilitazione in
calza: a Milano prosegue il pre
sidio della Federtessile, ieri Ve
nezia si è fermata per lo sciope
ro generale indetto dalla locale 
Federazione unitaria, ad Arez
zo i lavoratori si sono fermati 
per due ore dando vita a una 
grande manifestazione dinanzi 
ai locali dove parlava Merloni, 

fjroseguono gli scioperi artico-
ati fabbrica per fabbrica e 

martedì tutti gli edili sciopere
ranno per 4 ore. 

Pasquale Cascella 

I «sette» divisi dalle Falkland 
all'ambasciata inglese, si sono 
chiusi entrambi in un assoluto 
mutismo rifiutando di rispon
dere ad ogni domanda su un e-
ventuale cessate il fuoco. «Sono 
molto riconoscente di constata
re che gli Stati Uniti sono dalla 
nostra parte» ha detto la signo
ra di ferro. Eppure fonti ufficia
li americane avevano fatto sa
pere prima dell'incontro che il 
presidente USA contava di 
chiedere al primo ministro bri
tannico di sfruttare tutte le 
possibilità di tregua prima di 
un inutile bagno di sangue. «Bi
sogna fare in modo che il san
gue cessi al più presto di scorre
re», avevano detto assieme Rea
gan e Mitterrand giovedì sera 
dopo il loro primo incontro che 
aveva avuto tra i temi intema
zionali più scottanti al suo cen
tro quello di un conflitto che 
inquieta oggi tutti, europei e a-
mericani, preoccupati gli uni e 
gli altri per le conseguenze irre
parabili che esso sta avendo 
nelle relazioni con l'America la

tina e il Terzo mondo. 
Anche il presidente del Con

siglio Spadolini nel suo primo 
colloquio con Mitterrand ieri 
pomeriggio (un Mitterrand che 
tra l'altro gli aveva espresso 
•comprensione» per la posizio
ne differenziata dell'Italia sulle 
sanzioni all'Argentina) aveva e-
spresso insieme al presidente 
francese l'auspicio di una solu
zione negoziata tra inglesi e ar
gentini «da realizzarsi al più 
presto possibile, una volta ri
stabilito il diritto intemaziona
le violato». Spadolini ha poi a-
vuto un colloquio con il cancel
liere Schmidt. 

Ma il segretario di stato ame
ricano Haig in una conferenza 
stampa attesissima e tutta in
centrata sul colloquio Reagan-
Thatcher ha detto che ci sono 
poche speranze che possa esse
re evitata la battaglia di Port 
Stanley e che adipende ormai 
dagli argentini di far sì che i 
combattimenti cessino». Haig 
ha smentito che gli Stati Uniti 

abbiano fatto pressioni sulla 
Gran Bretagna per ritardare 1' 
attacco finale, ma ha anche 
detto che dopo l'incontro senza 
testimoni la Thatcher e Reagan 
si sono lasciati «con un più com
pleto apprezzamento delle loro 
reciproche preoccupazioni. 
Tutti e due sono coscienti che è 
auspicabile contenere almeno 
l'effusione di sangue». Gli am
bienti americani non sembra
vano tuttavia ieri sera troppo 
ottimisti sulle «preoccupazioni» 
della Thatcher, la quale secon
do informazioni ufficiose filtra
te da Londra avrebbe già dato 
l'ordine dell'attacco a Port 
Stanley «non appena le truppe 
saranno in grado di farlo». 

Si pensa infatti che il pre
mier inglese abbia abbandona
to l'idea di riprendere i nego
ziati senza una resa incondizio
nata degli argentini. E' in que
sto clima di incertezza che si è 
aperto dunque il vertice «più 
difficile» del club dei sette. 

E un clima che non ha impe

dito un avvio fastoso. E un vero 
e proprio balletto di elicotteri 
perfettamente orchestrate» e 
chiuso con l'arrivo del «Marine 
one» di Reagan, portato espres
samente dagli Stati Uniti, quel
lo che si è svolto per tutto il 
pomeriggio nel parco del castel-

Oggi si parlerà di economia, 
in queste ultime ore gli ameri
cani hanno accentuato il tenta
tivo di lasciare sperare su certi 
«accomodamenti monetari» gli 
europei, i quali non hanno ri
nunciato (è il caso dei francesi, 
ancor ieri per bocca di Mitter
rand e dei ministri degli Esteri 
e dell'Economia Cheysson e 
Delors) a lamentare il livello 
eccessivo dei tassi di interesse 
americani e a porre con forza il 

Emblema delle fluttuazioni 
rutali del dollaro. 
Il segretario al Tesoro ameri

cano Donald Regan ha annun
ciato ieri mattina i termini in 
cui gli americani sarebl>ero di
sposti a formulare questo ac

cordo che preconizza la crea/io
ne di un •comitato di coordina
mento» delle politiche econo
miche e monetarie dei «sette». 
Un coordinamento che dovreb
be farsi «in stretto legame con il 
Fondo monetario internaziona
le» e che potrebbe sfociare, a 
termine, su interventi puntuali 
sui mercati di cambio. Come 
contropartita gli americani 
contano sempre di convincere i 
partner europei a restringere 
drasticamente le condizioni 
commerciali favorevoli che ac
cordano ai paesi dell'Est sotto 
forma di.crediti a tassi diffe
renziali. È su questo che si ba
serà quasi certamente il docu
mento finale del vertice per da
re l'impressione che esistereb
bero «obiettivi comuni a medio 
termine». Ma con sempre mag
giore chiarezza tutti vedono il 
contrasto di fondo che resta e 
che difficilmente una pura e 
semplice operazione cosmetica 
come questa potrebbe riuscire 
a dissimulare. 

Si parla siilo intatti di co
diare un sistema ;tt< i-tlaliilc. 
una parola e he si presta alle più 
varie interpreta/ioni. Mitter
rand parlando ieri con i giorna
listi francesi ha detto anch'egli 
che si attende dal vertice la 
creazione di un «gruppo di lavo
ro. incaricato di «seguire le evo
luzioni rispettive dello SME. 
del dollaro e dello yen., ma ha 
anche detto che la Francia e 
tutti gli altri europei (i tedeschi 
ancora più decisamente) non 
hanno alcuna intenzione di a-
derire ad una specie di «blocco 
economico» nei confronti dell' 
URSS che risulterebbe una 
specie di atto di guerra. Tutt'al 
più gli europei sarebl>ero dispo
sti anch'essi a studiare la possi
bilità di «certe limitazioni» nel
le forniture all'URSS di pro
dotti e tecnologie ritenute stra
tegiche. Il presidente francese 
ha dovuto ammettere d'altra 
parte che non si attende nessun 
progresso sul capitolo delle re
lazioni Nord-Sud. 

Franco Fabiani 

Attualità di Giorgio Amendola 
via italiana al socialismo, co
me via democratica, attra
verso la rescissione progres
siva delle radici del fascismo, 
allargando le basi sociali del
lo Stato, in un rapporto tra 
movimento operaio, plebi 
meridionali, masse contadi
ne e cattoliche. Uno degli e-
lementi di fondo — nessuna 
contrapposizione tra i due 
momenti, la democrazia e il 
socialismo — fu da Amendo
la costantemente perseguito 
come asse determinante per 
la crescita e lo sviluppo del 
PCI, secondo le indicazioni 
di Togliatti, anche di fronte 
ai nuovi problemi posti dallo 
sviluppo storico e sociale del 
paese, dopo gli anni del cen

tro-sinistra. Questa lezione 
politica, Amendola tradusse 
e interpretò anche sul piano 
intellettuale, facendosi as
sertore intelligente di un 
marxismo capace di assorbi
re e superare gli clementi di 
verità dello storicismo cro
ciano, andando oltre le chiu
sure dogmatiche e positivi
stiche, seguendo in ciò la vi
sione di Gramsci. 

Anche da questi brevi cen
ni si può comprendere come 
il profilo di Giorgio Amendo
la — di cui si possono e si 
debbono discutere peculiari
tà e limiti — sia inseparabile 
dalla storia, dalla cultura, 
dalla identità di un partito 
come il PCI. E il tentativo di 

contrapporre Amendola al 
PCI o al sindacato o addirit
tura alla classe operaia, deri
va soltanto dalla superficia
lità con cui si guarda di soli
to dall'esterno alla vita del 
nostro partito e ai profondi 
processi che muovono la sto
ria del nostro paese. Tanto 
maggiore questa superficia
lità appare quando si preten
de di operare queste con trap-
posizioni riferendo delle ulti
me polemiche sue, senza an
dare al fondo di una discus
sione che appassiona e impe
gna ancora il dibattito tra i 
comunisti italiani e altre for
ze democratiche. 

Emanuele Macaluso 

P2, l'inchiesta del Parlamento 
zi in ordine a gravissimi delitti 
(spionaggio, cospirazione poli
tica, associazione per delinque
re estesa a tutti i partecipanti 
alla loggia segreta) ed elementi 
di connessione con altri proces
si (assassinio Pecorelli, vicenda 
del passaporto Calvi) sollevan
do conflitto nei confronti dei 
giudici istruttori di Milano e 
Brescia sulla base di tali indizi, 
per poi concludere dopo pochi 
mesi per l'assoluta infondatez
za di tutto ciò». 

La nota dei magistrati ag
giunge ancora: «Tale linea di in
dagine ha avuto, quindi, il solo 
effetto di sottrarre numerosi 
processi al giudice naturale, e 
di accrescere i sospetti e le cri
tiche sulla gestione dei più im
portanti uffici giudiziari roma
ni. in una vicenda che, per le 
gravi implicazioni politiche e 
morali, avrebbe richiesto la 
massima trasparenza delle in
dagini». 

I senatori comunisti Tede
sco, Benedetti, Iannarone. 
Maffioletti e Perna, dal canto 
loro, hanno rivolto una inter
pellanza al presidente del Con
siglio dei ministri e al ministro 
di Grazia e giustizia sul caso 
Pecorelli per sapere «se ritenga
no corretto che tale notizia, non 
accessibile nella sua integrità 
all'opinione pubblica perché ri
guardante atti destinati ad al
tro ufficio giudiziario e quindi 
comunicabili soltanto ai difen
sori. sia stata rivelata con tanto 
clamore e provocando rilevanti 
effetti politici». I senatori del 
PCI chiedono inoltre «dato che 
notoriamente l'abbondante 
materiale sequestrato dopo la 
morte del Pecorelli e posto a di
sposizione della procura della 
Repubblica di Roma è rimasto 
per anni, contrariamente alla 
legge, non inventariato, perché 
riferiscano sui tempi e modi di 
svolgimento del procedimento 
in questione e sul punto se il 
procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Roma sia 
stato informato circa i criteri e 
il fondamento della richiesta di 
archiviazione». 

Ieri abbiamo già riportato le 
dichiarazioni indignate del 
compagno Calamandrei, vice
presidente della Commissione 
d'inchiesta sulla Loggia di Gel-
li. 1 compagni Alberto Cecchi e 
Achille Occhetto, membri co
munisti della stessa Commis

sione, si sono espressi con ter
mini analoghi. Cecchi ha detto: 
«La Commissione d'inchiesta si 
troverà di fronte a nuovi pro
blemi e a nuove questioni e do
vrà ulteriormente chiarire l'in
fluenza della P2 sui vari organi 
e poteri dello Stato». 

Molti parlamentari membri 
della Commissione d'inchiesta 
presenteranno interrogazioni ai 
vari organismi dello Stato, af
finché si esamini l'opportunità 
di fare intervenire il Consiglio 
superiore della magistratura. Il 
presidente della Commissione 
Tina Anselmi, avvicinata dai 
giornalisti, non ha voluto fare 
dichiarazioni ufficiali. Ha solo 
aggiunto che la Commissione 
da lei presieduta farà il proprio 
dovere fino in fondo, secondo il 
mandato ricevuto dal Parla
mento e le indicazioni del pre
sidente Pettini. Tina Anselmi, 
non appena saputo delle scan
dalose richieste del procuratore 
Gallucci, aveva deciso di rien
trare immediatamente a Roma 
da Castelfranco Veneto per riu
nire i capigruppo della Com
missione. Poi ha rimandato o-
gni presa di posizione alla sedu
ta di martedì, già fissata in pre
cedenza. Tra l'altro è stata ven
tilata anche l'ipotesi che molti 
dei piduisti interrogati e che a-
vevano avuto buon gioco nel fa
re deposizioni parziali a causa 
del segreto istruttorio, siano 
chiamati nuovamente davanti 
ai parlamentari inquirenti. Per 
martedì, è stata comunque già 
fissata anche l'audizione dei 
Gran Maestro attuale della 
Massoneria, Armando Corona. 
Il capogruppo del PDUP Mila
ni e il deputato del gruppo mi
sto Franco Bassanini hanno in
tanto chiesto, con una lettera al 
presidente del Consiglio Spa
dolini, di promuovere urgente
mente una inchiesta ministe
riale «sull'operato della Procu
ra di Roma e sulla fondatezza o 
meno delle accuse di inammis
sibili interferenze di esponenti 
di partiti politici della maggio
ranza nell'attività della Procu
ra». Il capogruppo dei quattro 
parlamentari socialisti della 
Commissione d'inchiesta Mau
ro Seppia ha detto: «Sono scon
certato. Comunque alla Com
missione parlamentare si chie
de ben altro ed è il momento 
giusto per invitare tutti ad im
pegnarci in modo da non perde

re il lavoro già fatto*. 
A Milano, il procuratore ca

po della Repubblica Mauro 
Gresti e il sostituto procuratore 
capo Luca Mucci (per i quali 
Gallucci ha chiesto il proscio
glimento di ogni accusa, per la 
vicenda legata alla restituzione 
del passaporto al finanziere 
Roberto Calvi) non hanno vo
luto rilasciare dichiarazioni fi
no a quando non avranno preso 
personalmente visione delle ri
chieste del procuratore Galluc
ci. 

W.S. 

E scomparso ieri. dopo una Hjnqa malattia 
all'eia di 78 anni il compagno 

GIOVANNI RUBBI 
Lo annunciano addolorati la moglie Lina, i 
figli Rosanna. Antonio. Marcello e Luisa, i 
generi, le nuore, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutt i. I funerali si svolgeranno oggi pome
riggio afle 16 30 partendo dalla camera 
mortuaria dell'ospedale S. Anna di Ferrara 
9. via Fossato di Mor tara, da dove la salma 
proseguirà per San Biagio di Argenta. Qui 
alle 17 30 davanti a«a casa del popok>. si 
formerà il corteo funebre per la transiamone 
al cimitero loca'e 

E morto 

GIOVANNI RUBBI 
vecchio militante del nostro partito, antifa
scista. partigiano. A.1a moglie, ai figh e m 
paiticolare al compagno Antonio Rubbi. re
sponsabile della segone esteri del nostro 
partito, giungano le pwi sentite e fraterne 
condog&anre dei compagni dell'apparato 
della Dvenone e dell 'Unit i 
Roma. 5 giugno 1982 

La federazione del PCI di Ferrara partecipa 
al lutto dei compagni Una Zaraboni. Rosan
na. Antonio. Marcello e Luisa Rubbi e dei 
fanuban per la scomparsa del compagno 

GIOVANNI RUBBI 
militante dei nostro partito, antifascista e 
partigiano 

Il comitato regionale del PO deO £ m * a Ro
magna esprime ri suo cordoglio ai compa
gni Una Za r *o™. Rosanna. Antonio. Mar-
ceflo. Luna Rubbi a ai fjrrafcan per la dolo
rosa perdita dei compagno 
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Diffidare deiie imitazioni. 
Renault 5 è una strega. 

Per questo è inconfondibile 
e in più avvolge 
nell'incantesimo chi la 
sceglie e la usa. Una strega 
capace di percorrere più di 
22 km con 1 litro (GTL a 90 
km ora) grazie al cambio a 5 
rapporti. Mentre il traffico si 
ferma, un fremito percorre 
l'aria... la Renault 5, con la 
sua agilità, supera come per 
magia ogni ostacolo. 

RENAULT5 
è una strega 


